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sono state impiegate questi attacchi». George 
nell’opera di salvare la vita Bush, Presidente degli Stati 
umana e aiutare le vittime di Uniti, 11 settembre, ore 20.38 


" M 



Un Giorno 

CHE CAMBIA 

il Mondo 

Furio Colombo 

L f attacco all'America è accaduto all'Improvviso alle 
9 del mattino di una bella giornata di settembre 
mentre Manhattan è al colmo del suo lavoro, il 
Campidoglio di Washington è in seduta, il Pentagono è 
intento, con tutto il suo personale e i suoi sistemi da fanta¬ 
scienza,amonitorareil mondoei suoi pericoli, «Il presiden¬ 
te degli Stati Uniti vuole spendere miliardi di dollari per 
costruire lo scudo spaziale e non si rende conto che la 
prossima bomba sarà portata alla Casa Bianca in una vali¬ 
gia», aveva detto non più di due mesi fa un senatore demo¬ 
cratico quando si è aperto il dibattito sul progetto «guerra 
stellare». Involontariamente quel senatore è stato profeta. 
Lo ha ispirato la prudenza, il senso comune che hanno 
sempre guidato l’America nei suoi atti fondamentali di 
governo. Quella prudenza, quel buon senso, sembrano dis¬ 
solti in una inspiegabiledistrazione. 

Ma prima di abbandonarci al senno di poi, ai gravi com¬ 
menti cheècosi faci le proporre a cose avvenute, domandia¬ 
moci che cosa davvero èsuccesso. È successo che l'America 
è stata attaccata con estrema violenza, tecnologia accurata, 
con un senso acuto del simbolo (la distruzione delle due 
torri nel quartiere finanziario, il colpo al cuore di Wall 
Street e del Pentagono) e una vasta capacità di morte che 
non parla più il linguaggio del gesto di terrorismo. Dice: 
guerra. 

L'evento, hanno detto in molti, ha un solo equivalente, 
Pearl Harbor. Seèvero lascia all'America, come allora, una 
sola via d'uscita: raccogliere le forze e reagire Di colpo si 
intravedono, fra lemaceriedi M anhattan problemi gravissi¬ 
mi. I più difficili da risolvere sono il raccordo col resto del 
mondo democratico, il salvataggio dellademocrazia interna 
e del rispetto internazionale. Per gli Stati Uniti è la prova 
più difficile dopo la seconda guerra mondiale 

I l senno di poi, la riflessione(seèpossibile rifletterecon 
serenità e con giudizio in queste ore) costringono pri- 
madi tutto gli americani a confrontarsi con due illusio¬ 
ni che George Bush Junior aveva spensieratamente portato 
a Washington con la sua elezione: l'illusione che l'America 
possa distaccarsi, ricca e felice, dal resto del mondo. Mai 
prima un conflitto, come quello del M edio Oriente, è stato 
cosi grave. M ai primad'ora un governo americano se ne era 
disinteressato così a lungo. E l'illusione di potersi chiudere 
nella fortezza America. Le due illusioni sono scomparse 
nell'immensa polvere di detriti delle torri gemelle di 
Manhattan. 

Sangue, caos, morte, in punti diversi, nevralgici e simbolici 
in terra americana, da ieri costringono Bush e i suoi ideolo¬ 
gi a ricordare che tutto ciò è avvenuto mentre il presidente 
governava con la testa ancora immersa nella guerra fredda, 
nel confronto-scontro fra potenze, diplomazie, ideologie. 
Nessuno intorno a lui ha saputo decifrare in tempo i segni 
di pericoli completamente nuovi che non hanno niente a 
che fare con la realtà prima di adesso. Per questo, forse, il 
gigante del mondo si è fatto cogliere disattento, indifeso, 
privo di informazioni e di intelligence, incapace di averee 
di attivare controlli nel proprio territorio, mentre altrove, 
nel mondo,i segnali di pericolo grave sono evidenti. Occor¬ 
re notare che tutti gli aerei dirottati eusati per letremende 
missioni suicide erano impegnati in voli interni americani, 
erano compagniedi bandiera di quel paeseenessuno scudo 
spaziale li avrebbe intercettati, proprio comeaveva previsto 
il senatore che ho appena citato. 

Persino l'antica struttura dellealleanze, se non èsopratutto 
un legame di solidarietà, ha perduto una parte del suo 
senso. Molto più importante è, in un momento come que¬ 
sto, la cooperazione, la collaborazione, il rendersi conto 
che, in una situazione pericolosa e frantumata, tutti hanno 
bisogno di tutti, che lefortezze impenetrabili non esistono, 
che gli scudi spaziali proteggono solo dalla defunta Unione 
Sovietica. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON L'America è in guer¬ 
ra. Un attacco di inaudita ferocia, 
sanguinoso e inaspettato come 
quello che a Pearl Harbour trasci¬ 
nò il paese nel conflitto mondiale, 
ha travolto in unaapocalissedi fuo¬ 
co tutti i simboli della ricchezza e 
del potere della nazione più forte e 
temuta del mondo. 

A New York i grattacieli gemel¬ 
li, orgogliose sentinelledella finan¬ 
za mondiale, sono crollati comeca- 
stelli di carta, colpiti da due aerei 
dirottati eusati comemissili da ter¬ 
roristi kamikaze. I morti sono cen¬ 
tinaia, forse migliaia. A Washin¬ 
gton un terzo aereo ha polverizza¬ 
to parte del Pentagono, quartier ge- 
neraledelleforzearmatechesi pro¬ 
clamano custodi dell'ordinegloba- 
le, e ha costretto il ministro della 
difesa Ronald Rumsfeld a fuggire 
dal suo ufficio, incalzato dallefiam- 
me. La Casa Bianca è stata evacua¬ 
ta dopo una telefonata di minaccia 
chei servizi segreti hanno definito 
"credibile". Il dipartimento di sta¬ 
to è stato sventrato da un'auto 
esplosiva. Un centro commerciale 
nel cuoredi Washington èin fiam¬ 
me. Sono stati evacuati il congres¬ 
so a Washington, il palazzo di ve¬ 
tro delle Nazioni Unite a New 
York, i grattacieli più alti d’Ameri¬ 
ca a Chicago. In Pennsylvania è 
precipitato un aereo con molte de¬ 
cine di passeggeri a bordo, proba¬ 
bilmente dirottato. 

A Wall Street la borsa èchiusa 
, dopo un disastroso tentativo di 
apertura. Nelle altre piazze finan¬ 
ziarie mondiali si sparge il panico. 
L’America è isolata dal resto del 

New York 
Dopo 

il Disastro 

Piero Sansonetti 


L o scrittore americano Gore Vi¬ 
etai sostiene che il presidente 
Franco Delano Roosevelt cono- 
scesse in anticipo l'intenzione dei giap¬ 
ponesi di attaccare gli Stati Uniti a Pe¬ 
arl Harbour, nel 1941. E anzi che lui 
stesso avesse in qualche modo favorito 
quell'incursione per trovare il pretesto 
chegli serviva a giustificare l'entrata in 
guerra dell'America a fianco della Gran 
Bretagna. Chissà seèvero. Quello cheè 
sicuro è che stavolta né George Bush 
né nessun altro americano al mondo si 
aspettava neppure lontanamente che 
potesse succederequello cheèsuccesso 
ieri mattina. La guerra. New York fero¬ 
cemente bombardata, l'ecatombe nella 
città più ricca, baldanzosa e sicura di sé 
del mondo, il fronte aperto in casa, nei 
luoghi simbolo del proprio potere, fin 
dentro il Pentagono, il dipartimento di 
Stato, il Congresso. 
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mondo: il suo spazio aereo èchiu¬ 
so per paura di altri attentati, i voli 
in arrivo dall'estero sono stati de¬ 
viati verso il Canada. New York è 
una gigantesca trappola dalla quale 
è estremamente difficile entrare o 
uscire. Sono chiusi i tunnel sotto il 
fiume Hudson che collegano l'iso¬ 
la di Manhattan al New Jersey e 
molte linee della metropolitana. Il 
reticolato di strade più congestio¬ 
nato del mondo anche in tempi 
normali è un solo, immane ingor¬ 
go di traffico nel qualeleambulan- 
ze e le autobotti da pompieri cerca¬ 
no inutilmenteun varco. Il quartie¬ 
re degli affari, dove sorgono i grat¬ 
tacieli gemelli e la borsa di Wall 
Street, è nascosto sotto una nuvola 
di fumo: le televisioni che cercano 
di filmare dagli elicotteri la scena 
del disastro inquadrano la Statua 
della Libertà, che si erge solitaria 
su uno sfondo di rovina e di mor¬ 
te, comenelfinaledel "Pianeta del- 
lescimmie". 

A Washington è intervenuto 
l'esercito. Un reggimento di fante¬ 
ria e altri reparti hanno preso posi¬ 
zione per vigilare contro nuovi at¬ 
tacchi e impedire il panico. M a le 
strade sono quasi deserte. M olti uf¬ 
fici pubblici sono chiusi, anche 
quelli risparmiati dagli attentatori. 
Nella capitale come del resto 
d'America quasi ogni attività è pa¬ 
ralizzata: milioni di persone, incol¬ 
late ai teleschermi, guardano con 
orroree incredulità la superpoten¬ 
za che sembra crollare come i suoi 
grattacieli, che va al tappeto sotto i 
colpi di un nemico invisibile, ma 
giura di rialzarsi, comesi è rialzata 
il giorno dopo Pearl Harbour. 
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Le Vie 

CHE PORTANO 

all’Odio 

Siegmund Ginzberg 

U n nomeè passato per la mente 
di tutti, sin dal primo momen¬ 
to. U n nome non è stato nem¬ 
meno evocato, per ore, dalle principali 
reti televisive Usa che trasmettevano 
in diretta le immagini da Manhattan e 
dal Pentagono. Comese volessero esor¬ 
cizzarlo evitando di pronunciarlo. Il 
nome di Osama bin Laden, da anni il 
"nemico numero uno” dell’America, 
dell'uomo che da anni si ritiene tiri le 
filadellepiù audaci iniziativeterroristi¬ 
che antiamericane nel mondo. 

Solo molteoredopo, fonti del governo 
americano hanno rivelato di "avere 
specifiche informazioni" circa la re¬ 
sponsabilità dei gruppi terroristici che 
fanno capo a bin Laden negli attentati. 
I n particolare, sarebbe decisiva la con¬ 
clusione che solo loro hanno militanti 
specificamente addestrati a pilotare ae¬ 
rei. 
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l’Unità 



mercoledì 12 settembre 2001 



la guerra in america 


L’Air Force One atterra nella base militare in Nebraska. Teleconferenza tra i vertici americani prima del ritorno 


Bush rientra alla Casa Bianca: li puniremo 

Il presidente prepara la risposta: hanno attaccato la libertà, la difenderemo 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Di fronte all'attacco 
dei terroristi George Bush si è rifugia¬ 
to in unabasemilitarenel Nebraska, 
ma in serata è tornato a Washington 
giurando vendetta. «Non fatevi idee 
sbagliate - ha detto - daremo Scac¬ 
cia ai responsabili di questi atti di 
viltà fino aquando li scopriremo eli 
puniremo». 

Per molte ore America ha dato 
l'impressione di una superpotenza 
decapitata, con un governo assente e 
un apparato di sicurezza incapacedi 
garantirei! funzionamento della Ca¬ 
sa Bianca durante l'emergenza. N es- 
sun presidente degli Stati U niti si era 
mai trovato in queste condizioni, da 
quando George M adison fu costret¬ 
to nel 1812 a fuggi re da Washington 
davanti al I e tru ppe bri tan n i che vi tto- 
riose. 

Durante la guerra fredda, quan¬ 
do si temeva un attacco nucleare, 
esisteva un immenso rifugio scavato 
nelle viscere di una montagna nella 
West Virginia, dove sarebbero stati 
portati in salvo i membri del congres¬ 
so e il vicepresidente. M a l’inquilino 
della Casa Bianca, capo delle forze 
armate, avrebbe affrontato il nemico 
a testa alta. Q uesta volta, almeno per 
qualche ora, l'aquila americana ha 
dovuto abbassare la cresta. Ovvia¬ 
mente giura che sconfiggerà chi ha 
osato colpirla a tradimento con la 
stessa i nesorabi le determi nazi one di¬ 
mostrata dopo il disastro di Pearl 
Harbour. «La libertà stessa - ha di¬ 
chiarato Bush - è stata attaccata oggi 
da un vigliacco senza fede. La libertà 
sarà difesa. I nostri militari, in patria 
e all'estero, sono in stato di massimo 
allarme e abbiamo preso le misure 
di sicurezza necessarie per il funzio¬ 
namento del governo». Intanto però 
non soltanto i ministeri degli esteri e 
della difesa, ma anche il congresso 
sono chiusi eaWashington regnano 
la confusione e la paura. 

Bush è stato preso alla sprovvi¬ 
sta, mentre era in Florida afare comi¬ 
zi per il fratello Jeb, governatore del¬ 
lo stato, che cerca di salvare la poltro¬ 
na nelle elezioni del prossimo no¬ 
vembre. A Ile nove del mattino il pre¬ 
sidente stava per rivolgereun simpa¬ 
tico discorsetto agli allievi di una 
scuola elementare quando la sua 
consigliera per la sicurezza naziona¬ 
le, Condi Rice, gli ha mormorato al¬ 
l’orecchio chela guerra era comincia¬ 
ta senza che egli se ne accorgesse. 

Bisognava parlare alla nazione. 
Pochissimi capi di stato americani si 
erano trovati prima in una situazio¬ 
nealtrettanto grave. L’ultimo era sta¬ 
to Franklin Delano Roosevelt, che 
dopo Pearl Harbour aveva annuncia¬ 
to al parlamento le terribili notizie 
del «giorno dell'infamia». Bush non 
è certamente un oratore come Roo¬ 
sevelt, ma a botta calda ha trovato le 
espressioni che il paese voleva senti¬ 
re. «Il terrorismo - ha promesso - 
non vincerà contro la nostra nazio¬ 
ne». Dopo poche parole ha chiesto 
un minuto di silenzio per onorare le 


vittime. 

M ilioni di americani a quell'ora 
erano davanti ai teleschermi, ma 
l'immagine del presidente occupava 
soltanto un riquadro in basso. Le 
telecamere rimanevano puntate sul¬ 
le fiamme che si alzavano sempre 
più spaventosedai grattacieli di New 


York, i cronisti aspettavano con im¬ 
pazienza di riprendere la linea per 
trasmettere nuovi bollettini di guer¬ 
ra, sempre più terribili. 

Ovviamente Bush è ripartito per 
Washington, e soltanto in quel mo¬ 
mento si ècapito come l'apparato di 
si cu rezza del I a C asa B i an ca fosse con 


le spalle al muro. L'Air Force One, 
l'aereo a disposizione del presidente, 
è oggetto di una sorveglianza perfi¬ 
no superiore a quella riservata alle 
riserve d'oro di Fort Knox. Questa 
volta però i servizi segreti hanno insi¬ 
stito per una nuova perquisizioneda 
cima a fondo, nel timore che a bor¬ 


do ci fosse una bomba nascosta. 

Intanto da Washington arrivava¬ 
no notizie tali da rendere problema¬ 
tico il ritorno. Un aereo kamikaze 
era stato lanciato contro il Pentago¬ 
no. Bruciava il dipartimento di sta¬ 
to, contro il quale si era schiantata 
un'auto esplosiva. Deputati esenato- 


ri erano in fuga dal congresso. Con 
loro fuggiva lafirst lady Laura Bush, 
che avrebbe dovuto presentare un 
progetto per la riforma dellescuolea 
una commissione del senato. 

Più organizzata della first lady si 
era dimostrata la senatrice Hillary 
Clinton, che faceva parte della com- 




IL TERRORE MINUTO PER MINUTO 

World Trade Center 

Più di 50.000 persone 

lavoravano dentro gli uffici 




Il Presidente 
degli Stati Uniti 
George W. Bush 
durante la 
conferenza stampa 
In alto 

la drammatica 
caduta di una delle 
torri dopo l'incendio 
e i danni riportati 
dal l'impatto degli 
aerei kamikaze 
Stubblebine/Reuters 


missione ma prima di uscire di casa 
aveva sentito le notizie e capito che 
era meglio rimanere al riparo. A 
quel punto, il presidente ha deciso. 
Ha chiesto ai militari di portarlo in 
una base segreta nel Nebraska, dove 
nessun terrorista avrebbe potuto sco¬ 
varlo. La moglie lo avrebbe raggiun¬ 
to, mentre il vice presidente Dick 
Cheney avrebbe lasciato anch'egli 
Washington per raggiungere un al¬ 
tro rifugio, segreto anche questo. 

La stessa possibilità è stata offer¬ 
ta ai capigruppo della Camera e del 
Senato. Il senatore Ted Kennedy, 
che non fa parte dei prescelti, ha sce¬ 
so ringhiando le scale del congresso, 
esasperato all'Idea di battere in ritira¬ 
ta. La situazione che egli non voleva 
accettaretuttaviaerasemprepiù evi- 
denteintorno alui. Nessuno in Ame¬ 
ri ca, a com i n ci are dal I e massi me au¬ 
torità, sembrava più in condizione 
di fare il suo lavoro. 

Alla base militare di Andrews, 
presso Washington, una batteria di 
telecamere era puntata sulla pista in 
attesa dell’arrivo deil’Air Force One. 
George Bush non aveva ancora an¬ 
nunciato la sua intenzione. È atterra¬ 
to invece nella base di Barksdale in 
Louisiana e si è rivolto al pool di 
giornalisti che viaggia sempre con 
lui. «Ho preso contatti - ha annun¬ 
ciato - con i leader del congresso e 
con i capi di governo del mondo per 
assicurarli che farò tutto il necessa¬ 
rio per proteggere l’America e gli 
americani». Non ha detto dove era 
diretto. Soltanto otto oredopo dopo 
si è saputo che era stato nel coman¬ 
do delleforze armate nel Nebraska e 
stava tornando a Washington, dove 
nel frattempo il sindaco aveva dichia¬ 
rato l'emergenzaeletruppesi stava¬ 
no dispiegando per proteggere la Ca¬ 
sa Bianca. La guerra continua ma i 
terroristi hanno vinto una battaglia. 


Il discorso 
a reti unificate 

«Abbiamo preso tutte le precau¬ 
zione necessarie per la sicurezza, 
per proteggerei! popolo america¬ 
no», ha detto il presidente George 
W. Bush parlando dalla base dell 1 
aereonautica militare di Barksda¬ 
le, in Louisiana. «Siate certi, gli 
Stati Uniti daranno la caccia epuniranno coloro che 
sono responsabili di questi codardi attacchi», ha 
aggiunto. Le forze armate sono «in stato di massima 
allerta» esi sono messe in atto le misure necessarie a 
garantirei! funzionamento del governo, ha aggiun¬ 
to il presidente. La libertà stessa è stata attaccata, la 
libertà sarà difesa», ha detto ancora il presidente 
Bush aggiungendo di esserein contatto con i leader 
del Congresso e con i leader stanieri per rassicurarli 
sulle misure adottate. «La forza di questo paese è 
stata messa alla prova, ma non lasciatevi ingannare, 
noi mostreremo al mondo che siamo in grado di 
superare questo test» ha concluso Bush, chiedendo 
agli americani di unirsi «nelle preghiere» per le vitti¬ 
me e «nel ri ngraziamento» a tutte le persone che ora 
sono impegnate nelle operazioni di soccorso. 


Nel febbraio di otto anni fa un’autobomba provocò la morte di sei persone e migliaia di feriti. Eppure l’edificio tenne, quasi simbolo di un’orgogliosa resistenza 

Nel ‘93 il primo attacco, ma allora le Torri sembravano indistruttibili... 


Massimo Cavallini 


Tutto, adesso, sembra lontano. Lontano e, 
nella lontananza, terribilmente piccolo, 
quasi appartenesse ad un'altra storia o, 
più ancora, ad un’altra epoca, indecifrabi¬ 
le e remota, di certo più felice. Eppure 
proprio quelleerano state le immagi ni ed i 
ricordi che, fino a solo poche ore fa, me¬ 
glio avevano sintetizzato gli orrori, autenti¬ 
ci e potenziali, d’un terrorismo volto a 
colpire, senza pietà né discernimento, i 
simboli della «civiltà occidentale» e del 
suo benessere. Qualcuno, forse, ancora 
rammenta: 26 febbraio 1993, un’esplosio¬ 
ne che, nel pieno della mattinata, scuote i 
sotterranei del Word Trade Center di 
New York City, nuvoledi fumo che esco¬ 
no sottili dallefinestre strettecome leferi- 
toiedi un bunker, migliaia di persone che 
fuggono terrorizzate dall'edificio, incon¬ 
tro alla nevechequel giorno fiocca abbon¬ 
dante trai grattacieli di Manhattan... 

Dopo qualche ora, la verità, una verità 
che, in quelle ore, era apparsa al di là 
d'ogni immaginazione, aveva gradualmen¬ 
te preso forma: un’auto-bomba - avevano 
rivelato le autorità quando ormai si faceva 
sera - era esplosa nel garage sotterraneo 


d'una delleduetorri, aprendo una voragi¬ 
ne tanto grande che, vista con gli occhi 
d'allora, pareva spalancarsi direttamente 
sull'inferno. L'edificio aveva resistito, ma 
sei persone erano morte, quasi tutte asfis¬ 
siate dai fumi dell'incendio. M igliaia era¬ 
no i feriti. E nei giorni successivi un qua¬ 
dro ancor più amplio e sinistro si sarebbe 
venuto gradualmente delineando: quell'at¬ 
tentato non era, in effetti, che la frazione 
d'un piano che prevedeva il bombarda¬ 
mento, in ore di punta, di tutti i tunnel 
che collegano l’isola di M anhattan agli al¬ 
tri boroughsdella città. E dietro l’operazio- 
nesi veniva, da subito, profilando un'orga- 

I quattro responsabili 
dell’attentato furono 
presi mentre tentavano 
di recuperare il deposito 
del furgone preso 
in affitto 


nizzazione di fondamentalisti islamici le 
cui fila portavano fino all'Afganistan e ad 
un ricco saudita di nomeOsama Bin La- 
den... 

Non è facile ripensare a quei giorni 
ora che il mondo intero ha visto le due 
«Torri gemelle» accartocciarsi su stesse e 
svanire nel fumo delle proprie macerie, in 
una scena chepareva un «effetto speciale», 
uno di quei «miracoli di realismo cinema¬ 
tografico» resi possibili dallenuove tecno¬ 
logiedigitali. E che invece era (è) soltanto 
reale, vera, autentica ed irrimediabile, sen¬ 
za «miracoli» né riscatti, ancora inconclu¬ 
sa, fatta di corpi sepolti e di vite perdute. 
Nel ritornare con la memoria a quel gior¬ 
no di otto anni fa, la prima cosa che ri affio¬ 
ra è in effetti, per contrasto, proprio que¬ 
sta: che allora, di fronte a quella voragine 
ed a quella torre ferita, ma ancora ostenta¬ 
tamente in piedi, tutti avevamo davvero 
pensato che il World Trade Center fosse 
indistruttibile, inattaccabile. E che gli uo¬ 
mini che quella bomba avevano collocato 
non fossero, per contro, che l’espressione 
d'una feroce, ma irrealizzabile utopia, na¬ 
ni di fronte al gigante tanto orgogliosa¬ 
mente sopravvissuto ai loro macabri pia¬ 
ni. 

Anche le indagini che erano seguite - 


e, quindi, il successivo processo - avevano 
del resto confermato, in più d’un detta¬ 
glio, questa strana impressione di sangui¬ 
naria impotenza. O, addirittura, d’inspie- 
gabileequasi comico dilettantismo. I quat¬ 
tro diretti responsabili dell'attentato era¬ 
no stati arrestati quasi subito mentre, in¬ 
credibilmente, cercavano di recuperare il 
deposito per il furgone che, preso in affit¬ 
to, avevano usato per commetterei! crimi¬ 
ne. Eppureproprio quello era stato, presu¬ 
mibilmente il vero inizio d’una storia che, 
in realtà, non è mai finita. E che ieri ha 
definitivamente cancellato dalla faccia del¬ 
la Terra uno degli edifici che, sulla Terra, 
era certo tra i più famosi. Dopo il World 
TradeCenter c’erano state, nell’agosto del 
‘98, le bombe contro le sedi diplomatiche 
americane in Kenya e Tanzania, quindi, 
solo qualche mese fa, quelle contro la USS 
Cole in un porto dello Yemen. E dietro 
ciascuno di questi attentati, sempre, s'era- 
no profilate due ombre complementari e 
contrapposte: quella di 0sama, ovviamen¬ 
te. E quella del legittimo dubbio che il 
nomedi Osama, ripetuto all'infinito, non 
fossein realtàcheil paravento di qualcosa 
che non si riusciva néavederenéad affer¬ 
rare: un mostro senza cuoreesenza cervel¬ 
lo che gli stessi servizi segreti americani 


avevano creato anni fa in Afganistan per 
combattere l'invasione sovietica. E che 
ora, fuori controllo, continuava a menar 
colpi di coda, in un inestricabiIemiscuglio 
di amatorialebarbarieedi professionalissi¬ 
ma vocazione per la morte. 

Questo, e che altro? Tra le molte im¬ 
magini etra i molti ricordi che, confusa- 
mente, tornano alla mente nel vedere, su¬ 
gli schermi televisivi, quella skyline, la cele 
brata skylinedi M anhattan , tanto violen¬ 
temente mutilata, la prima è, forse, pro¬ 
prio la più assurda e lontana. Quella che 
rammenta come New York non abbia 
mai, in fondo, davvero amato quelle due 

L’ombra di Bin Laden 
e, forse, quella 
di un mostro senza cuore 
e senza cervello creato 
dai servizi segreti 
americani 


torri. 0 meglio: come mai le abbia amate 
prima di perderle, assieme a molte delle 
sue vite, in una sequenza lunga appena 
qualche secondo. M olti quando, negli an¬ 
ni '60, la Port Authority of New York affi¬ 
dò la costruzione delle «Twin Towers» al¬ 
l'architetto giapponese M inoru Yamasaki 
- e, più tardi, quando i due nuovi edifici 
cominciarono ad inerpicarsi verso il cielo, 
avevano con molteragioni deprecato quel¬ 
la decisione come parte d’una speculazio¬ 
netesa a deindustrializzare New York City 
ed a consegnare il lower M anhattan nelle 
mani del vecchio David Rockefeller e dei 
sui crescenti poteri immobiliari. Molti al¬ 
tri avevano deriso quell'architettura qua¬ 
drata senz'ombra d'inventiva edi fantasia, 
quelle«scatoledi cemento»dagli archi go¬ 
tici che, all’altezza dei piani più bassi, ave¬ 
vano la pretesa di imitare la classica linea 
dei palazzi veneziani. Altri avevano sbef¬ 
feggiato il gelido ed enorme spiazzo che, 
tra leduetorri, i progettisti avevano senza 
ironia studiato a imitazione della estetica 
della piazza San Marco. 

Quelle due torri erano, davvero, pre¬ 
tenziose e brutte. E come molti altri brutti 
e pretenziosi edifici erano diventate, da 
subito, partedi quello straordinario, splen¬ 
dido «unicum» che è il paesaggio urbano 
di M anhattan. Ora al loro posto c'èsoltan- 
to il fumo delle rovine. E, presto, quando 
anche il fumo sarà svanito, non resterà 
che il nulla. Null'altro che un pezzo di 
cielo vuoto spalancato sulla memoria 
d’un giorno d’orrore che ha ferito l'umani- 
tàintera. E chenessuno, mai, potrà cancel¬ 
lare. 
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w la guerra 

L’arrivo 
del secondo 
aereo 
che si lancia 
contro le Torri 


Segue dalla prima 

11 presidente George Bush, av¬ 
vertito cinque minuti dopo la 
prima esplosione mentre stava 
per fare un discorso a una sco¬ 
laresca in Florida, è apparso 
frastornato, sconcertato. «Il ter¬ 
rorismo non vincerà», ha pro¬ 
messo, rivolgendosi alla nazio¬ 
ne con una diretta televisiva a 
reti unificate. Poi ha chiesto 
un minuto di silenzio per i 
morti ed ripartito per 
Washington. È rientato d'ur¬ 
genza anche il segretario di sta¬ 
to Colin Powell, che era in Pe¬ 
rù per una conferenza interna¬ 
zionale. 

Gli esperti sono senza paro¬ 
le. Assicura di non avere mai 
visto nulla di simile nella sua 
lunga carriera ChrisYates, uno 
specialista della rivista Jane's, 
la più autorevole del mondo 
sui temi della difesa e del con¬ 
troterrorismo. «Questo - so¬ 
stiene- è l'attacco più audace 
e meglio coordinato che sia 
mai stato messo a segno nella 
storia del mondo. Chi lo ha 
organizzato dispone di mezzi e 
di capacità logistiche che sol¬ 
tanto un piccolissimo numero 
di gruppi terroristici può vanta¬ 
re. In cima alla lista metterei 
Osama Ben Laden, il miliarda¬ 
rio saudita che ha dichiarato 
guerra agli Stati Uniti e dirige 
una potente rete islamica, ad¬ 
destrata per la guerra santa». 

Tutte le nazioni delle terra so¬ 
no in allarme Israele ha chiuso le 
ambasciate nel timore di essere il 
prossimo bersaglio. I Talebani del¬ 
l'Afghanistan, spesso indicati come 
protettori di Osama Ben Laden, 
hanno fatto arrivare a Washington 
una dichiarazione di solidarietà. Si 
dissociano dai terroristi, nel mo¬ 
mento in cui a Washington qualcu¬ 
no già parla di rappresaglia. 

La cronaca del giorno che ha 
fatto tremare il mondo comincia a 
New York alle nove del mattino, le 
15 in Italia. È giorno di elezioni, il 
partito democratico equello repub¬ 
blicano scelgono i candidati che il 7 
novembre si contenderanno la pol¬ 
trona lasciata libera dal sindaco Ru- 
dy Giuliani. Le 50mila persone che 
lavorano nei grattacieli gemelli di 
110 piani sono quasi tutte in uffi¬ 
cio, soltanto i ritardatari si accalca¬ 
no negli ascensori. 

Sulla piazza trai due grattacieli, 
David Reck distribuisce volantini di 
propaganda elettorale. «Ho visto 
l’aereo - racconterà poi - volare bas¬ 
so venendo dal mare, virare legger- 
menteecolpirein pieno il grattacie¬ 
lo a nord». John Axisa, un impiega¬ 
to del World Trade Center, sta 
uscendo proprio in quel momento 
dalla stazione della metropolitana. 
È in anticipo, il suo turno comincia 
alle 9,30. 

Piangeetrema mentre racconta 
quello che ha visto: «Dal cinquante¬ 
simo piano in su il grattacielo era 
avvolto nel fumo. Dai cristalli spac¬ 
cati dal calore saettavano lingue di 
fuoco. Dentro c’erano centinaia di 
persone intrappolate. Alcune si so¬ 
no gettate nel vuoto: due, cinque, 
sei. Sul piazzale piovevano cadave¬ 
ri». 

«Non sappiamo quello che è 
successo - ammette in televisione il 
sindaco Giuliani - né quanti siano i 
morti. Perora pensiamo a salvare il 
maggior numero possibile di vite». 
L'Fbi esita a crederealla spiegazione 
più ovvia, il terrorismo. M a esatta¬ 
mente 18 minuti dopo il primo at¬ 
tacco ogni illusionecade. Un secon¬ 
do aereo, con l'inesorabileprecisio- 
nedi un missile da crociera, si infila 
nel grattacielo superstite. 

Le telecamere della Cnn e dei 
network sono puntate sulla scena 
mentrel'incredibileaccade. Il mon¬ 
do intero è in allarme, milioni di 
persone vedono come in un film 
l'aereo che punta sul bersaglio, il 
fumo che oscura la scena, simile a 
un velo nero steso da una divinità 
pietosa sui mutilati e sui morti. 

«È la guerra - ansima M ikeSmi¬ 
th, un pompiere che è stato tra i 
primi ad entrare all'inferno - tutti 
gridano, piangono, urlano, anche i 
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Dirottati due velivoli della American Airlines e due della United Airlines: 257 vittime solo tra i passeggeri 




Powell: tragedia per chi 
crede nella democrazia 

I responsabili degli attentati ter¬ 
roristici contro Washington e 
New York «non saranno capaci 
di distruggere le nostre convin¬ 
zioni». Lo ha detto il segretario 
di Stato americano Colin 
Powell, prima di lasciare Lima 
(Perù), dove partecipava a un 
verti ce del l'O rganizzazi one degl i 
stati americani (Osa). «È una tra¬ 
gedia terribile- ha commentato 
Powell, visibilmente scosso, che 
ha fatto anticipare la firma della 
Carta democratica interamerica- 
na per volare subito a Washin¬ 
gton - cheha ha colpito tutti noi, 
che crediamo nella democrazia». 
Secondo il capo della diplomazia 
americana, questi atti terroristici 
sono opera di «gente che crede, 
distruggendo gli edifici, ucciden¬ 
do le persone», di poter raggiun¬ 
gere degli obiettivi politici. Ma, 
ha aggiunto Powell, «noi siamo 
una nazione forte, che crede in 
se stessa»; dunque gli Usa saran¬ 
no in grado di superare anche 
questra tragedia e di consegnare 
i responsabili alla giustizia. 


Quattro aerei-kamikaze bombardano l’America 

Crollano le Twin towers, colpito il Pentagono, la Casa Bianca evacuata. Almeno ventimila morti 


L’ATTACCO A NEW YORK 






World Trade Center 

8.45 a New York 
si scatena Tinfemo 


Alle 08.45 scatta il più grave attacco terroristico 
mai sferrato negli Usa. Dueaerei,dirottati eproba- 
bilmente pilotati da terroristi, si schiantano sulle 
Torri Gemdledel World Trade Center. Il primo 
alle 08.45. Sull’aereo, un Boeing 767 deU'Ameri- 
can Airlines, il volo 11 da Boston a Los Angeles, 
viaggiavano 81 passeggeri, 9 assistenti di volo e 
due piloti. 18 minuti dopo, alle 09.03, il secondo 
schianto. L'ipotesi èchel'altro aereo coinvolto sia 
della United Airlines: un boeing 767, partito da 
Boston alle 07,58 e diretto a Los Angeles, con 56 
passeggeri, due piloti e 7 assistenti. 


Pennsylvania 


10.00 un aereo 
cade a Pittsburg 


Un aereo, il secondo della United Airlines si 
schianta poco dopo le 10.00 al suolo in Pennsylva¬ 
nia, a 120 chilometri a sud-est di Pittsburg. L'ae¬ 
reo era il volo 93, un Boeing 757 partito da 
N ewark al le 08.01 e di retto a San Francisco con 38 
passeggeri, due piloti e cinque assistente. 

Venti minuti prima dello schianto dell'aereo 
a Pittsburg, in Pennsylvania, un passeggero, ha 
riferito la Cnn, chiuso nella toilette ha cercato di 
lanciare l'allarme. Ha telefonato al numero delle 
emergenze gridando che l'aereo era stato dirotta¬ 
to. 


Un uomo si 
lancia nel vuoto 
per scampare 
all’esplosione 
delle torri 


Pentagono 


9.03 un aereo si schianta 
sul ministero della Difesa 


Un aereo della Uniteci Airlines, il seco- 
nod «perso» dalla compagnia, si abbatte 
sul Pentagono, a Washington, dopo aver, 
pare, investito un elicottero: l'aereo vola¬ 
va così basso, hanno riferito ieri alcuni 
testimoni oculari, da travolgere il filo del¬ 
la corrente elettrica. 

L'aereo era il volo 77, diretto da 
Washington Dulles a Los Angeles. 

Secondo la cifra confermata dalla com¬ 
pagnia aerea, a bordo c'erano 156 perso¬ 
ne. 


Le vittime 


11.00 Giuliani: il conto 
dei morti oltre l’immaginabile 


Ancora incerto il numero delle vittime. A fine 
serata si è potuto fare solo il calcolo delle perso¬ 
ne che erano a bordo sui quattro aerei dirottati 
e coinvolti poi negli attentati a New York e a 
Washington. Sarebbero in totale 257 persone. 
Il sindaco di New York Rudolf Giuliani ha 
intanto dichiarato che nell'attacco alletorri ge¬ 
melle del World Trade Center ci sarebbe un 
enorme numero e che il bilancio delle vittime 
non sarà probabilmente noto fino ad oggi. 
«M a sarà più alto di quanto ognuno di noi può 
sopportare», ha detto Giuliani. 




poliziotti hanno perso la testa, si 
aggirano in una bolgia buia e san¬ 
guinosa di corpi e di rottami». Dai 
piani più alti, dove i soccorritori 
non riescono ad arrivare, si odono 
esplosioni. Poi, uno dopo l'altro, i 
due grattacieli crollano. Le sommi¬ 
tà si disintegrano in una nuovola di 
fumo e polvere che ricorda il fungo 
di Hiroshima. 

La compagnia American Airli¬ 
nes annuncia che i due aerei usati 
dai kamikaze sono suoi. Il primo è 
partito da Boston diretto a Los An¬ 
geles, con 92 persone a a bordo. Il 
secondo, decollato da Washington 
con 64 personetra equipaggio epas- 
seggeri, era anch’esso in volo per 
LosAngeles. Entrambi sono stati di¬ 
rottati. 

Ma non è finita. Mancano al¬ 
l’appello anchedueaerei della com¬ 
pagnia United Airlines, un Boeing 
757 diretto da Newark nel Newjer- 
seyaSan Francisco eun Boeing767 
in volo tra Boston e Los Angeles. Il 
primo si schianta in Pennsylvania, 
120 chilometri a sud di Pittsburgh. 
Il secondo, a quanto pare, punta su 
Washington. 

Al Pentagono, il ministro della 
difesa Ronald Rumsfeld ha annun- 

I grattacieli gemelli 
polverizzati come 
castelli di carta. 

II dipartimento di Stato 
sventrato da un’auto 
esplosiva 


ciato il giorno prima l'intenzionedi 
licenziare il 15 per cento del perso- 
naleper risparmiare sugli stipendi e 
comprarepiù armi per leguerrestel¬ 
lari. Negli uffici c'è fermento quan¬ 
do arrivano le prime notizie da 
New York. Il generale Richard 
M yers, capo di stato maggiore ag¬ 
giunto, prepara i piani d’emergenza 
perii caso che venga chiesta la colla- 
borazionedelletruppecontro il ter¬ 
rorismo quando viene avvertito che 


èawenuto un nuovo dirottamento. 

David Winslow, corrisponden¬ 
temilitare deH’Associated Press, sta 
guidando verso il Pentagono per 
raccogliere qualche reazione al pia¬ 
no di ristrutturazione del ministro 
e intanto ascolta sull’autoradio le 
notizie da New York. Sta pensando 
che la sua storia non interesserà più 
nessuno quando si trova davanti 
agli occhi, enorme, un aereo in pic¬ 
chiata. 


«Puntava dritto sul Pentagono 
- racconta - ed è precipitato in uno 
dei parcheggi». Dall’aereo, le fiam¬ 
me si propagano all'edificio. Scop¬ 
piano, fondono i cavi che alimenta¬ 
no i computer sui quali i capi della 
più potente e avanzata organizzazio¬ 
ne militare della storia seguono i 
movimenti delle truppe, delle navi, 
degli aerei dislocati in ogni angolo 
del pianeta, sulla base di strategie 
pensate per vincere, con la schiac¬ 
ciante superiorità dei mezzi, due 
grandi guerre contemporaneamen¬ 
te. 

Avviene quello che nessuno 
avrebbe creduto possibile: il quar- 
tier generaledella superpotenza che 

Inferno a Manhattan 
Il sindaco Giuliani 
ordina di evacuare la 
parte sud e invita alla 
calma. Ospedali 
in tilt 


vigila sui destini del mondo non è 
in condizione di operare, il mini¬ 
stro della difesa deve abbandonare 
la stanza dei bottoni e rifugiarsi pre¬ 
cipitosamente in strada. 

Sono le dieci del mattino. Il pre¬ 
sidente Bush non c’è, sta arrivando 
in aereo da Miami. La consigliera 
per la sicurezza nazionale, Condi Ri¬ 
ce, è in viaggio con lui. Sul momen¬ 
to pare che nessuno sappia dove sia 
il vicepresidenteDickCheney. Il se¬ 
gretario di stato Colin Powell è in 
America Latina. C'è qualcuno, a 
Washington, in grado di prendere il 
comando, di abbozzare una rispo¬ 
sta all'emergenza?. 

Dai vari fronti della guerra le 
televisioni trasmettono bollettini 
sempre più allarmanti, sempre più 
catastrofici. Alla Casa Bianca arriva 
una telefonata dei terroristi, che si 
prendono il gusto di annunciareco- 
meproprio quello sarà il loro prossi¬ 
mo obiettivo. Sono minacce a vuo¬ 
to?. I servizi segreti, dopo una anali¬ 
si febbrile, decidono di non rischia¬ 
re. 

La Casa Bianca viene sgombra¬ 
ta: non accadeva dal 1812, quando 
l’esercito inglese vittorioso si accam¬ 
pò nella capitale della ex colonia 


ribelle dalla quale il presidente Ma¬ 
dison e la moglie Dolly erano scap¬ 
pati portando in salvo i quadri a cui 
tenevano di più. 

Questa volta nessuno si salva. 
U n'auto imbottita di esplosivo si av¬ 
venta sul dipartimento di Stato. Il 
congresso cessa i lavori, deputati e 
senatori prendono la fuga. «Questo 
dimostra - si sfoga il senatore demo¬ 
cratico del Wisconsin, Herb Kohl - 
in quale mondo incontrollabile vi¬ 
viamo. Quello che sta avvenendo è 
folle, folleeterribile». 

I politici che decidono le sorti 
deH’Americaedel mondo in questo 
giorno di tregenda alzano gli occhi 
al cielo, non già per invocare la pro- 
tezionedi un'autorità più alta o per 
deplorare le condizioni in cui si è 
ridotto il mondo, ma per scrutare, 
con terrore, sedallenuvolesbuche¬ 
ranno nuovi aerei deH'inafferrabile 
nemico. 

La Federai Aviation Authority 
final mente ordina la chiusura di tut¬ 
ti gli aeroporti, i militari ricevono 
l’ordinedi tenersi pronti a interveni¬ 
re contro chiunque osi volare nello 
spazio aereo americano. 

Anchequesta èuna prima stori¬ 
ca: i terroristi di fatto hanno impo¬ 
sto agli Stati Uniti una immensa zo¬ 
na di non sorvolo, simile a quella 
che i cacciabombardieri americani 
fanno rispettare con difficoltà sem¬ 
pre maggiori in Iraq. 

Sul momento nessuno sa cosa 
fare. Dopo Wall Street chiudono 
una per una le istituzioni di cui 
l'America va orgogliosa, che consi¬ 
dera i fiori all’occhiello del suo mo¬ 
do di vita, dal centro spaziale Ken¬ 
nedy, dove si rafforza il servizio di 
vigilanza intorno alla rimessa degli 
shuttle, fino a Disneyworld, dove 
moltemigliaiadi turisti vengono ri¬ 
mandati in albergo per precauzio¬ 
ne. 

In confronto alla cronaca di og¬ 
gi, sembra poco quello cheèawenu- 
to a New York nel febbraio 1993, 
quando un’auto esplosiva nel par¬ 
cheggio sotterraneo di uno dei grat¬ 
tacieli gemelli ha provocato sei mor¬ 
ti eun migliaio di feriti, o a Oklaho¬ 
ma City, dove il terrorista Timothy 
McVeigh ha colpito al cuorel’Ame- 
rica con una bomba fatta in casa. 
Questa volta la sfida non viene da 
un fanatico isolato, presto scoperto 
e condannato a morte. 

Questa volta è guerra, e ci si 
può soltanto augurare che questa 
America, questo presidente, si di¬ 
mostrino presto all’altezza della si¬ 
tuazione. 

Bruno M aralo 


clicca su 


www.whitehouse.gov 

www.state.gov 

www.defenselink.mil/pubs/penta- 

gon/ 
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la guerra in america 


Cancellati tutti i voli commerciali. Chiusa la frontiera con il Messico. Stato d’allerta delle forze armate 

Gli Usa sotto choc blindano i cieli 

Aliarne a San Francisco, Chicago e Los Angeles. Chiusa Cape Canaveral. Evacuata Disneyland 


Marina Mastroluca 


La catastrofe delle Twin Towers 
scorre sui teleschermi, neN’obbietti- 
vo delle tv la sagoma del secondo 
aereo che si schianta sbriciola in 
pochi istanti l’illusione che sia solo 
un incidente. L'allarme si propaga 
come l'onda d’urto dell'esplosione. 
Sulle immagini della tragedia, la 
Cnn battein sovrimpressioneil tito¬ 
lo «America sotto attacco». Non 
una bomba, ma una rete così vasta 
di terrore da poter essere paragona¬ 
ta solo ad un atto di guerra. E gli 
Stati Uniti, colpiti al cuore, rispon¬ 
dono come se davvero fosse così. 
«Non èfinita», dice il generale We- 
sle/Clark. N essuno vuolecrearepa- 
nico più di quanto già non ce ne 
sia, ma l'America si è svegliata sco¬ 
prendo di essere più vulnerabile di 
quanto mai avrebbe potuto imma¬ 
ginare. Tutteleforzemilitari vengo¬ 
no messe in massima allerta. 

Le 16, ora italiana, le dieci del 
mattino negli Stati Uniti. Il perico¬ 
lo viene dal cielo. Oltre ai tre aerei 
di linea che hanno colpito le Torri 
Gemelleeil Pentagono, cen'èalme- 
no un altro in volo, dirottato. Le 
autorità americane chiudono il traf¬ 
fico commerciale degli aeroporti, 
tutti i velivoli in arrivo negli Stati 
Uniti sono trasferiti verso il Cana¬ 
da, molti aerei di linea invertono la 
rotta. La Faa blocca a terra anche i 
voli interni. Sembra che ci sia un 
secondo aereo diretto verso il Pen¬ 
tagono, secondo unafontedeH'Fbi. 

Alle 17.33 la notizia dello 
schianto del volo 93 della United 
AirlinesdaNewarkaSan Francisco 
- 38 persone a bordo - ufficialmen¬ 
te precipitato in un campo vicino a 
Pittsburgh, «abbattuto» secondo i 
media locali che avrebbero raccolto 
testimonianze in questo senso. Una 
ventina di minuti prima dello 
schianto un passeggero era riuscito 
a dare l'allarme, chiamando con il 
cellularedalla toilette. Appena qual¬ 
che parola, «il volo è nelle mani dei 
dirottatori». Nessuno può aiutare 
gli ostaggi, che non sanno di essere 
pedine in un gioco infinitamente 
più grande. 

Su Washington si alzano i cac¬ 
cia dell'Usa Air Force, tutta l'area 
vienedichiarata «no fly zone», ogni 
aereo non autorizzato chefossesor¬ 
preso a sorvolare la zona verrà ab¬ 
battuto. In serata si parla di un 
quinto aereo fermo su una pista 
dell'Ohio e carico d'esplosivo, e di 
altri quattro che potrebbero essere 
ancora in volo, due provenienti dal¬ 
l'Europa. 

Le voci si susseguono, incon- 
trollatee incontrollabili. Lo scorre 
redei tempo èun'escalation del ter¬ 
rore, il quadro abbozzato nelle pri- 
meorediventa incredibilmente più 
tragico e sorprendente. Washin¬ 
gton chiudelafrontieracon il Mes¬ 
sico, come misura precauzionale. I 
51 varchi restano aperti solo per i 
cittadini americani che rientrano 
negli Stati Uniti. Per qualche ora 
vengono chiusi anche i valichi con 
il Canada. 

Gli Stati Uniti tagliano i collega- 
menti con il resto del mondo per 
fronteggiare un nemico potente e 
invisibile. Dalla basenavaiedi Nor¬ 
folk, in Virginia, leunitànavali del¬ 
la M arina M ilitare prendono il lar¬ 
go. Nel nord-est del paese, a titolo 
precauzionale, viene chiusa la linea 
ferroviaria tra Washington e Bo¬ 
ston. 


L'attacco alle Torri di New 
York fa temere anche altre città, 
molti edifici pubblici vengono eva¬ 
cuati, gli impiegati rimandati a ca¬ 
sa, le scuole chiuse. A Chicago tutti 
i grattacieli egli edifici più alti ven¬ 
gono fatti sgomberare, chiuse le 
due borse valori della città, il Chica¬ 
go Board ofT radeeil Chicago M er- 
cantile Exchange. 

Uno dopo l'altro capitolano i 
simboli dell'America. Il Golden Ga¬ 
te, a San Francisco, viene messo sot¬ 
to stretta sorveglianza, si teme che 
un aereo-bomba possa centrare 
uno dei ponti più famosi degli Stati 
Uniti: vietato il passaggio ai pedo¬ 
ni, ridotto il traffico automobilisti¬ 
co. 

La N asa chiude il centro spazia¬ 
le Kennedy a Cape Canaveral, da 
dove è partita la conquista della Lu¬ 
na e dove sono custoditi gli Shuttle, 
12.000dipendenti vengono rispedi¬ 
ti a casa. Scatta l’allarme «Charlie», 
il terzo livello di gravità, anche se- 
dicono - «non abbiamo avuto se¬ 
gnalazioni di pericolo imminente». 


Mail solo fatto di rappresentare un 
simbolo è in sèun pericolo. 

Anche il mondo fatato di Di¬ 
sney non regge l’urto di una realtà 
che supera ogni fantasia: vengono 
evacuati per precauzione i parchi 
di divertimento di Disneyland eDi- 
sneyworld, a Los Angeles e Orlan¬ 
do. Si studia l'eventualità di serrare 
i cancelli anche negli altri parchi 
Disney sparsi per il mondo, il mar¬ 
chio made in Usa equivale ai cerchi 
concentrici di un bersaglio. Nessu¬ 
no sa valutare davvero l’entità del 
rischio, quello chedomani accadrà. 
M a nel paese dei balocchi che una 
volta era l’America, oggi anche To¬ 
polino ha paura. 
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Anche molte aziende e banche italiane 
nell’area colpita dall’attentato 


Sono molteleaziendeitalianecon 
sede a Downtown Manhattan, 
l'area di New York dove sono avve¬ 
nuti gli attentati contro letorri ge¬ 
melle. Lì si trovano gli uffici di 
Intesa Bei, Fernet Branca, Daine- 
se, Banca antoniana popolare ve¬ 
neta, Poltrone Frau. All'Interno 
delle torri distrutte dall’attentato 
si trovavano anche gli uffici deU'« 
Italian wine and food institute», 
diretto da Lucio Caputo, il presi¬ 
dente degli esponenti italiani a 
New York. In tutta l’area, che è 
stata completamente evacuata, le 
comunicazioni telefoniche sono 
state interrotte. «È stata una trage¬ 


dia, fuori è una tragedia». Questi i 
primi commenti della Banca An- 
tonveneta, che ha sede nella State 
Street, a pochi metri dalla esplosio¬ 
ne. «Siamo ancora tutti sotto 
shock - proseguono gli impiegati 
dell'istituto di credito - Abbiamo 
sentito un boato e abbiamo visto 
anche passare l’aereo molto chiara¬ 
mente. Quello che si èpoi abbattu¬ 
to sulla seconda torre». M olta pau¬ 
ra, e anche parecchie difficoltà ad 
uscire daH’incubo. Gli impiegati 
della banca, infatti, soi sono visti 
scari care addosso dal cielo una va¬ 
langa di detriti, che cadendo ha 
riempito l'aria di polvere. 
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Le torri in fiamme stanno per cedere e cadere 


Il racconto degli impiegati intrappolati negli uffici dei due grattacieli. Il sindaco Giuliani invita alla calma: New York ora è sicura 

■y -t -t f ■ ^ L’architetto del Wtc: 

Memo nella Torre: «Stiamo morendo» «-p— 


«Stiamo morendo». Due parole urla¬ 
te con la forza della disperazione, 
prima di riagganciare. È passato ap¬ 
pena qualche istante dall'Impatto 
del primo aereo, ancora squillano i 
telefoni nellaTorrecolpita. Nell’uffi¬ 
cio della finanziaria Cantar Fitzge- 
rald qualcuno allunga la mano al¬ 
l’apparecchio per rispondere. I pia¬ 
ni più alti del grattacielo sono invasi 
dal fumo e dalle fiamme, le teleca¬ 
mere delle tv riescono ad inquadra- 
repersoneintrappolatechesi sbrac¬ 
ciano dal le finestre, sporgendosi per 
respirare e chiamare aiuto. 

«È stato terribile, ne ho visti al¬ 
meno quattordici buttarsi giù, non 
avevo mai vissuto niente di così tre¬ 
mendo nella mia vita», racconta un 
ragazzo. H a il viso coperto dalla pol¬ 
vere, ansima e controlla a stento 
l'emozione. Ma è vivo e ringrazia 
Dio. 

Gli istanti dopo l’impatto degli 
aerei sono una lunga corsa contro il 
tempo, alla ricerca di una via di fu¬ 
ga. I soccorritori si precipitano ver¬ 
so leTorri Gemelle, nei corridoi c'è 


gente che corre su e giù. Ancora per 
qualche decina di minuti l’imbuto 
dellescaleèil passaggio per mettersi 
in salvo. «Abbiamo subito pensato 
chefosse una bomba», raccontaCia- 
ra Linnane, giornalista dell'Afx. Al 
momento dell’esplosione si trovava 
al 52° piano. «Poi abbiamo saputo 
chesi trattava di un aereo, qualcuno 
aveva visto le immagini in tv. C’è 
voluta un'ora per scendere le scale. 
C'era fumo da per tutto. Quando 
siamo arrivati nella hall era comple¬ 
tamente distrutta, l'edificio era mol¬ 
to instabile». 

Fuori, in mezzo all’affannarsi 
dei vigili del fuoco e dei soccorritori 
- molti resteranno intrappolati sot¬ 
to le macerie delle Twin Towers - 
c’èuna sensazione vischiosadi irreal¬ 
tà. Quando letorri cedono, scaglian¬ 
do intorno frammenti infuocatii, 
s’alza una nuvola di fumo cheawol- 
geM anhattan. «Comeèpotuto suc¬ 
cedere? Dovevammo prevederlo, do¬ 
vevamo prevederlo», ripete un uo¬ 
mo sotto shock. 

Tutta la città è impazzita, le li¬ 


nee telefoniche funzionano solo lo¬ 
calmente e con fatica, intasate da 
milioni di chiamate. 11 sindaco Giu¬ 
liani fa un appello alla calma, invita 
tutti a spostarsi solo a piedi, a lascia¬ 
re libere le strade per i soccorritori. 
Levittimesono un numero incalco¬ 
labile, i feriti talmente numerosi che 
scatta una selezione nell’accettazio¬ 
ne dei 60 ospedali mobilitati per 
l'emergenza. 

«Voglio invitare tutti amantene¬ 
re la calma e ad evacuare la parte 
meridionale di Manhattan», ripete 
Giuliani. Il cuore di New York è 
transennato, i feriti vengono portati 
via con ogni mezzo possibile, persi¬ 
no in traghetto. «U n altoparlante av¬ 
verte: «Stiamo evacuando le Nazio¬ 
ni Unite, stiamo evacuando le Na¬ 
zioni Unite». Si comincia dai piani 
più alti e poi vi a vi a a scendere. Sem¬ 
bra che il mondo stia per crollare. 
«Calmi, state calmi». 

Washington vive la stessa feb¬ 
bre. Il terrore ridisegna il paesaggio, 
e non solo quello esteriore. «Niente 
sarà più come prima», si lamentaun 


funzionario mentre abbandona di 
corsa il Pentagono, colpito da un 
altro volo kamikaze. «Ho visto un 
grosso aereo delLAmerican Airlines 
arrivare rapidamente a bassa quo¬ 
ta», racconta il capitano Lincoln 
Liebner. È ferito ad una mano, stava 
parcheggiando l'auto quando costa¬ 
to l'impatto. «Ho pensato che non 
ne avevo mai visto uno tanto basso. 
H o realizzato quello che stava succe¬ 
dendo appena un istante prima del¬ 
lo schianto». 

Un fumo nero s’alza vicino alla 
Casa Bianca. Quando è scattato l’al¬ 
larme c'era una lunga fila di turisti 
in attesa. Sull’edificio si piazzano i 
tiratori scelti, agenti dei servizi segre¬ 
ti corrono in tutteledirezioni. I poli¬ 
ziotti disperdono i turisti, ma non 
sono in grado di rispondere alle do¬ 
mande. «Che succede? Che succe¬ 
de?». I caccia delleforze aeree ameri¬ 
cane sorvolano Washington. Il ru¬ 
more dei motori solleva ondate di 
panico tra la gente. L'orecchio incol¬ 
lato al cellulare, tutti vorrebbero 
mettersi in contatto con la famiglia. 


Ma le linee sono out, si formano 
code davanti alle cabine telefoniche, 
la folla s’accalca nella metropolita¬ 
na, molti si salutano abbracciandosi 
come se dovessero separarsi per chis¬ 
sà quanto, come se partissero per 
mete ancora ignote. «Sono spaventa¬ 
ta a morte per tutti noi», dice una 
donna, che tenta di rientrare a casa. 

È un susseguirsi di voci, esplosio¬ 
ni, bombe, autobombe, incendi ven¬ 
gono segnalati un po’ovunque. «È 
folle. Tutti corrono da per tutto sen¬ 
za sapere che cosa sta succedendo. È 
meglio filare», dice Deve Loeb, pro¬ 
prietario di un ristorante vicino alla 
zona colpita. I turisti delusi si lamen¬ 
tano: «N on potevamo scegliere gior¬ 
no peggiore». 

A New York il sindaco Giuliani 
avvertecheil bilancio della giornata 
sarà duro, durissimo, il numero del¬ 
le vitti me «molto più alto di quanto 
ognuno di noi può sopportare». M a 
cerca di dare un po’di speranza: 
«New York - dice, e suona parados¬ 
sale- adesso è sicura». 

ma.m. 


Nelle indagini prende corpo l’ipotesi di uomini-bomba saliti a bordo con i dirottatori pronti ad un atto di fede nel nome di Allah 

Piloti kamikaze al comando dei quattro aerei? 


ROMA Nessun pilota americano avrebbe mai 
accettato, anche sotto la minaccia delle armi, 
di dirigersi per una terribile impresa suicida e 
con tutti i passeggeri a bordo, contro le Torri 
Gemelledi New York o contro qualsiasi obiet¬ 
tivo nel cuore di una grande città. Lo dicono 
tutti gli esperti ei piloti delle maggiori compa¬ 
gnieaeree del mondo. Un pilota, insomma, in 
quella situazione, avrebbe preferito farsi am¬ 
mazzare dai dirottatori. E allora? 

E molto probabile, dunque, che sui jet di 
linea poi scaraventati nel cuore di New York e 
sul Pentagono, siano saliti, insieme ai dirottato- 
ri, anche dei piloti kamikaze che avrebbero 
preso il posto di quelli americani nei momenti 
più terribili. lnsomma,veri e propri uomi¬ 
ni-bomba disposti, se si trattava di islamici, a 
morire per un atto di fedeein nomedi Allah, 


pur di colpire il «grandesatana». 

11 richiamo all'attacco del 1941 a Pearl H ar- 
bor da parte dei giapponesi, viene riproposto 
da tutti i commentatori per stimolarela reazio¬ 
ne degli americani alla immane tragedia di 
queste ore. Allora, però, l’attacco alla base ame¬ 
ricana che pure provocò migliaia di morti, era 
lontanissimo dal territorio metropolitano. An¬ 
che nel corso della seconda guerra mondiale, 
mai gli Stati Uniti ebbero bombardamenti eia 
guerra in casa come in Europa. In realtà, pur 
ricordando Pearl Harbor, tutti pensano al sa¬ 
crificio .ormai a pochi mesi dal crollo dell'Im¬ 
pero, dei famosi piloti giapponesi, i kamikaze, 
chefecero affondarecentinaia di navi america¬ 
ne, gettandosi con i loro aerei contro la flotta 
nemica, pur sapendo di morire. Il termine«ka- 
mikaze» significava «vento divino» e si riface¬ 


va alla storia giapponese. Quando, cioè, una 
terribile tempesta, aveva impedito alla flotta 
mongola di invadere e distruggere il Giappo¬ 
ne. Quellatempestaera ricordata in tutti i libri 
di storia e nei libri di testo e i soldati e i piloti 
del Sol Levante la conoscevano in tutti i risvol¬ 
ti reali e mitologici. 

Gli esperti militari egli uomini del contro- 
spionaggio americano e della Cia, sono ora 
convinti, appunto, che ai comandi degli aerei 
finiti contro leTorri Gemelleecontro il Penta¬ 
gono, avevano preso posto, dopo il dirotta¬ 
mento, proprio alcuni piloti- kamikaze che, 
senza battere ciglio, avevano obbedito cieca¬ 
mente, dopo il dirottamento, ai piani stabiliti 
altrove. Pare che in particolare il Mossad, il 
servizio segreto israeliano, abbia alcune infor¬ 
mazioni in merito. Ci sono, per esempio, alcu¬ 


ni abilissimi piloti da anni in quarantena per 
motivi di guerrelocali o internazionali. Alcuni 
avrebbero trovato semplicemente lavoro fuori 
dal proprio paese. Altri,invece, proprio in pre¬ 
visione di dirottamenti o azioni di guerra, sa¬ 
rebbero stati stipendiati da organizzazioni ter¬ 
roristiche islamiche che avrebbero addirittura 
acquistato alcuni aerei di linea per mantenere i 
piloti in allenamento. E qui torna fuori il no¬ 
me del terrorista saudita Osman bin Laden, il 
miliardario saudita nascosto in Afghanistan. 
Pare che alcuni suoi uomini avessero cercato 
di acquistare negli Stati Uniti, attraverso colla¬ 
boratori insospettabili, una piccola società ae¬ 
rea che avrebbe dovuto gestire alcune linee 
aereelocali. Nessuno, almeno per il momento, 
è in grado di confermare se l’operazione sia 
mai andata in porto. Comunque, fanno notare 


alcuni esperti, da anni sono sul mercato piloti 
civili delle linee aere di Saddam Hussein, delle 
lineeaeree civili della Cecenia, di quellelibane- 
si, di quelli di alcune repubbliche asiatichedel- 
l'ex Urss, di quelle del Sudan, dello Yemen, 
dell'Algeriaeforse persino dell'Egitto. Insom- 
ma, le organizzazioni dell'estremismo islami¬ 
co avrebbero davvero lavorato in profondità. 
Certo, per una serie di terribili operazioni co¬ 
me quelle portate a termine con tanta « preci¬ 
sione» e «determinazione» negli Stati Uniti, è 
stata anche necessaria una i ncredi bi le e straor- 
dinaria « assistenza» logistica. Non solo: per 
mettere a punto un piano cosi complesso non 
sarà bastato un anno di tempo. E tutto èsfuggi- 
to, per così tanto tempo, ai controlli dei servizi 
segreti americani? 

w..s.. 


«E incredibile, una tragedia peg¬ 
giore di ogni incubo. Non riesco 
a credere a quello che è avvenu¬ 
to». Questa la reazione di Aaron 
Swirski, uno degli architetti che 
hanno ideato il World TradeCen- 
tre di New York, composto da 
quelle due Torri gemelle crollate 
ieri dopo gli attacchi terroristici 
che hanno sconvolto l’america. 
Intervistato dal Jerusalem Post, 
Swirski, che attualmente vive a 
Gerusalemme, non ha saputo 
spiegarecomemai i grattacieli sia¬ 
no crollati dopo che i due aerei 
gli si sono schiantati addossso.: «I 
grattacieli erano stati progettati 
tenendo conto dell'Ipotesi di un 
incidente, di un grande incendio. 
Addirittura dell'Impatto di un ae¬ 
reo. N on capisco cosa sia succes¬ 
so- ha affermato Swirski, che stu¬ 
pito e costernato ha aggiunto- 
Forse 30 anni fa i velivoli erano 
più piccoli, ma la struttura era 
stata pensata per resistere ad una 
eventualità del genere». 

Anche l'evacuazione degli edifici 
era stata considerata nel proget¬ 
to, secondo l'architetto. 

«Ogni piano era un'unità a sé 
stante e gli edifici sono stati con¬ 
cepiti come tubi: un buco in un 
tubo non dovrebbe compromet¬ 
tere l’intera struttura. Per questo 
non riesco a comprendere cosa 
sia successo alle torri». 

Il World Trade Center, è stato 
uno dei simboli delTarchitettura 
contemporanea. Era stato costrui¬ 
to a parti re dal 1966 e i naugurato 
ufficialmente il 4 aprile del 1973. 
La costruzione degli edifici, lega¬ 
ta ad una politica che alla fine 
degli anni '60 progettava gigante¬ 
schi complessi come piccole città 
autosufficienti, suscitò anche po¬ 
lemiche nel mondo degli urbani¬ 
sti, specie per lo sconvolgimento 
che queste opere portavano alla 
vita cittadina e al tessuto urbano. 
Inizialmente, le Torri , le cosid¬ 
dette "Twins", non erano previ¬ 
ste così alte, ma poi il progetto 
cambiò su pressionedei commit¬ 
tenti che pensavano aH'utilizzo 
commerciale del centro. 
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Panico 
della folla 
a New York 
dopo 
l’esplosione 
delle torri 


la guerra in america 


Fonti del governo hanno rivelato di avere «specifiche informazioni» sulla responsabilità dei gruppi legati al ricercato numero uno 



Le sigle del terrore islamico 
nella «lista nera» americana 

Ecco le maggiori sigle di gruppi terroristi islamici inseriti nella 
«lista nera» del dipartimento di Stato americano: 

Al-Oaida, è l'organizzazione creata da Osamabin La- 
den negli anni 90con l'obiettivo di «ristabilirelo Stato 
islamico» nel mondo. 

Hamas, nata nel 1987 come il ramo palestinese della 
«Fratellanza musulmana», ha i suoi punti di forza in 
Cisgiordania e nella Striscia di Gaza. 

Abu Nidal, nata da una scissione deH'Organizzazione 
per la liberazione della Palestina (Olp) nel 1974. 

J ihad islamica palestinese, nata negli anni 70, lotta 
per I a creazi one d i u n o Stato i si am i co pai esti n ese e per 
la distruzione dello Stato di Israele. 

Fronte popolare per la liberazione della Palestina, 
è un gruppo marxista-leninista fondato nel 1967 da 
George FI abbash, da cui per scissione sono nati altri 
gruppi efazioni, tra cui il Comando generaledel Fron¬ 
te popolare e poi il Fronte per la liberazione della 
Palestina. 

Hezbollah èil gruppo nato in Libano sostenuto da Iran 
e Si ri a. 


Segue dalla prima 

Perché venisse fuori il suo nome, anchor- 
men ecommentatori cominciassero afar¬ 
lo, c'era voluto che le agenzie battessero 
da Londralatestimonianzadi un giornali¬ 
sta arabo che dice di averlo recentemente 
incontrato perché si rompesse l'ostentato 
silenzio. «Tre settimane fa Bin Laden mi 
ha detto che avrebbe attaccato gli interes¬ 
si americani in un modo senza preceden¬ 
ti, su grande scala», ha rivelato Abdd-Ba- 
ri Atwan, direttoredel settimanaleal-Qu- 
ds al-Arabi, dicendosi «quasi certo» che 
sia proprio il miliardario saudita in esilio 
l'architetto degli attentati che ieri hanno 
messo in ginocchio l'orgoglio dell'Ameri¬ 
ca. «Avevamo avuto personalmenteinfor- 
mazione che stava progettando un attac¬ 
co di grandi proporzioni contro interessi 
americani, per punire gli Stati uniti del 
sostegno che danno ad Israele. Abbiamo 
avuto diverse segnalazioni in questo sen¬ 
so. Non le abbiamo rese pubbliche per¬ 
ché non le prendevamo molto sul serio. 
Abbiamo preferito stare a vedere cosa sa¬ 
rebbe successo prima di pubblicare le in¬ 
formazioni», ha aggiunto. 

Atwan ha recentemente intervistato 
bin Laden, nel corso di uno degli appunta¬ 
menti segreti con l'uomo più ricercato 
dai servizi antiterrorismo americani e di 
tutto il mondo (gli danno la caccia anche 
i russi, che lo accusano di sostenere il 
terrorismo ceceno, i cinesi, chelo sospet¬ 
tano come riferì mento deH'indipendenti- 
smo musulmano in Xinjiang). Chiunque 
abbia preparato ed effettuato gli attentati 


il ritratto 


L’America punta il dito su Bin Laden 

Nella notte tre esplosioni a Kabul, ma il Pentagono nega ogni responsabilità 


coordinati di ieri si èispirato a Bin Laden, 
ai suoi metodi, alle sue motivazioni, e ha 
potuto fare ricorso ad un'organizzazione 
ramificata, addestrata, ben finanziata, co¬ 
me la sua. «Sono molto poche le organiz¬ 
zazioni terroristiche che hanno la sofisti¬ 
cazione, i mezzi finanziari, lerisorseuma- 
ne necessarie per condurre un'operazio¬ 
ne cosi complessa, la capacità di dirottare 
simultaneamente quattro aerei», ha di¬ 
chiarato il generale Clark, che aveva co¬ 
mandato le forza Nato nella guerra del 
Kosovo. Né il presidente Bush, né altre 
fonti ufficiali del governo, delleforze ar¬ 
mate e dei servizi di sicurezza americani 
avevano fatto inizialmente ieri il suo no¬ 
me. Ma è opinione concorde dei com¬ 
mentatori che si riferisse a lui quando ha 
promesso chei responsabili saranno per¬ 
seguiti dovunquesi trovino, echelapuni- 
zionesi estenderà agli Stati cheli proteg¬ 
gono. Nessuno sadovesi trovi esattamen¬ 
te Bin Laden. Ma si ritiene che agisca 
dall'Afghanistan. Per questa ragione 
quando in piena notteègiunta notizia di 
un bombardamento missilistico su Ka¬ 


bul, si è pensato subito ad una rappresa¬ 
glia statunitense. Poi però un alto funzio¬ 
nario del Pentagono ha seccamentesmen- 
tito: «Questo non è un attacco america¬ 
no». Un altro funzionario della Difesa ha 
ipotizzato che «possa essere opera dell'Al¬ 
leanza del nord (l’opposizionearmata af¬ 
ghana) in risposta all’attentato dell’altro 
giorno al loro capo Ahmad Shah Mas- 
sud» (cheancora non si sa sesia rimasto 
ucciso o ferito). 

Ad ogni modo il ministro degli Esteri 
di Kabul si è affrettato a smentire che il 
suo regi me offra appoggio ed ospitalità a 
Bin Laden ed ha espresso condanna per 
l'attentato, esimpatia per le«vittimeinno- 
centi». 

Nel diffuso sottobosco del terrore 
mondiale molti condividono l’odio di 
Bin Laden per gli Stati Uniti, il suo fanati¬ 
smo eia sua determinazione. M a nessuno 
eguaglia, a quanto si dice, la sua capacità 
organizzativa. La dote che lo rende più 
pericoloso di tutti viene espressa da quel¬ 
lo cheèuno dei suoi tanti nomi di batta¬ 
glia: il contrattista. La caratteristica princi¬ 


pale del gruppo da lui creato 13 anni fa è 
appunto l'essere riuscito a ramificare e 
«subappaltare» a livello internazionale le 
attività terroristiche. Anziché una fazione 
ideologica tra tante, spesso in guerra 
l'una con l'altra, la sua organizzazione è 
diventatain questi anni un punto di riferi¬ 
mento per estremisti mussulmani di ogni 
angolo del pianeta: afghani, malesi, algeri¬ 
ni, filippini, egiziani, palestinesi, ceceni, 
uyghuri. Secondo recenti stimedeH'intelli- 
genceamericana, Al Qaeda, la base, come 
viene chiamata la sua rete, gestisce alme¬ 
no una dozzina di campi di addestramen¬ 
to in Afghanistan, per i quali sarebbero 
passati almeno 5000 militanti, i quali a 
loro volta hanno creato cellule in una 
cinquantina di Paesi. Si ritiene che, in 
almeno uno dei campi di addestramento, 
il gruppo conduca esperimenti con armi 
chimiche, compreso il gas nervino. Negli 
altri, si addestrano non solo all'uso degli 
esplosivi edellearmi, ma anche con l'alta 
tecnologia, dal sabotaggio via internet al 
pilotaggio dei jumbo. 

Siegmund Ginzberg 


GLI ATTENTATI CONTRO GLI USA 


Il miliardario saudita 
in guerra contro l’Occidente 


«Sel'istigazioneallaJihad contro gli ebrei e 
gli americani è un crimine, allora io sono 
un criminale». Lo aveva détto lo sceicco 
Osama bin Laden in una intervista al gior¬ 
nalista pachistano Rahimullah Yusurzai 
chelo aveva raggiunto in un accampamen- 
todi tretendenel deserto dell'Afghanistan. 
L'intervista era stata poi pubblicata in A me 
rica dai séti manali «T ime», «N ewsweek» e 
tramessa dalla rèe televisiva «ABC». 

Bin Laden, il ricercato numero uno 
dagli Stati U nifi che tentano ormai da an¬ 
ni, senza riusorvi, di catturarloesmantdla- 
re la sua rete terroristica, aveva anche ag¬ 
giunto: «Hofiduda chei musulmani riusci¬ 
ranno a mettere fine a questa leggenda del¬ 
la cos'ddetta superpotenza che è l'Ameri¬ 
ca». 

Il giornalista Rahimullah Yusufzai, 
nelle interviste, aveva poi raccontato di 
aver incontrato bin Laden, calmo e tran¬ 
quillo, che s aggirava nell'accampamento 
insieme ad una delle sue tre mogi/, appog¬ 
giandosi ad un bastonea causa di una ma¬ 
lattia alla spina dorsale dovuta alla troppo 
lunga permanenza nella sua grotta-nascon- 
diglio da dove dirige con telefoni satellitari, 
impianti segretissimi di comunicazione e 
tanti soldi da distibuire ai suoi uomini, la 
propria e personale organizzazione terrori¬ 
stica «Al Qaeda» che vuol dire «La base», 

Sempreil giornalista pachistano Yusuf¬ 
zai, nella intervista pubblicata dai settima¬ 
nali americani, raccontava ancora di aver 
«trovato un uomo gentile, pronto a ringra¬ 
ziare Dio quasi ad ogni frase, bin Laden, 
nel corso dell'incontro, sorseggiava aqua e 
continuava ad abbracciare un luddissimo 
Kalashnikov. Poi aveva avvertito l'interlo- 
cutorecheil Fronteislamico internazionale 
aveva emesso una vera e propria «fatwa» 
(un decréto) con il quale veniva prodama¬ 
ta la guerra santa per la liberazione della 
moschea di al Aksa a Gerusalemme e per 
liberare la sacra Kaaba ora in mano a mu¬ 
sulmani traditori che si erano alleati agli 
americani e agli ebrd. Insomma, aveva an¬ 
cora detto Osama bin Laden, che «ora gli 


infedeli camminano in tutti i luoghi santi 
dove era nato Maometto e dove il sacro 
Corano era stato rivelato da Dio al Profe¬ 
ta». E ancora: «Coloro che simpatizzano 
con gli ocddentali, comel’Olp in Palestina, 
saranno puniti da 
Dio. D'altra parte 
la nostra rdigone 
deve essere capita 
fino in fondo. 

L'IsIam è violenza. 

Combattere fa par- 
tedella nostra reli¬ 
gione e ddla sha¬ 
ria. Chi lo nega è 
un ipocrita». 

Osama Bin 
Laden, miliarda¬ 
rio e proprietario 
persino di alcune 
importanti sodetà 
pérolifere e di al¬ 
cune banche, da 
anni è il nemico 
principale degli 
Stati Uniti e di 
Israele e responsa¬ 
bile sempresecon- 
do gli Stati Uniti, 
di tutta una serie 
di cavissimi atten¬ 
tati quasi sempre 

con alcune centi naia di vittime. T ra gli altri 
quelli alle ambasciate americane in A frica. 

Dicono di lui che sarebbe nato in una 
sperdutissima zona dello Yemen. Altri, inve 
ce affermano che avrebbe vièto la luce in 
un piccolopaeseddl'Afghanistan oddl'Ara- 
bia Saudita. Insomma, anche il luogo di 
nascita di Bin Laden è, in pratica un segre¬ 
to. Il nome Osama, in realtà, è qudlo di 
uno straordinario principe guerriero nato 
in Irak, conosciuto ndla letteratura araba 
per aver combattuto persino al servizio dd 
Saladino e sempre in nome ddla fede 

Gli uomini che fanno parte ddla cen- 
traledd terrorediretta da Bin Laden (cheè 
in collegamento con gruppi eversivi di ma- 
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autobomba suicida contro l’ambasciata USA 
a Beirut; 60 morti, di cui 17 americani, otto erano agenti della CIA 

EE33B303EÌEH autobomba contro un edificio, 
dell’ambasciata americana a Beirut; 16 i morti, ferito 
l’ambasciatore Usa 


12 aprile 1985: 


I l’esplosione di un ordigno 
in un ristorante di Madrid, frequentato da militari 
americani, causa 18 morti, 8 sono americani 



14 amano 1985: 


| terroristi sciiti sequestrano 

un Boeing della TWA e lo dirottano a Beirut: viene ucciso ^ 
un sommozzatore della Marina Usa e altri 39 americani 
sono tenuti in ostaggio per 17 giorni 

hETTilM kbtfm quattro americani perdono la vita 

per l’esplosione di una bomba sotto un sedile a bordo di un Boeing 
727 della Twa, in volo da Roma per Atene 


5 settembre 1986: 



I dirottato un jumbo Pan Am 
con 358 passeggeri a bordo all'aeroporto di Karachi 
in Pakistan. La polizia fa irruzione; bilancio: 20 morti 


21 dicembre 1988: 


I una bomba a bordo di un Boeing 747 
della Pan Am esplode in volo uccidendo tutti i 259 passeggeri, 
più altre 11 persone precipitando sulla cittadina scozzese 
di Lockerbie 


26 Febbraio 1993: 


I alle 12,18 (ora locale) una bomba 
esplode nel garage sotterraneo delle torri gemelle a New York. 
6 morti e un migliaio di feriti. Principale indiziato Bin Laden 


13 settembre 1995: 


| un razzo granata colpisce l’ambasciata 
Usa a Mosca, perforando una spessa parete ma senza colpire 
persone 

tEEHEjjHSEEM autobomba contro un ufficio militare 
Usa a Riad, capitale saudita; sette morti, cinque sono americani 
esplode un camion-bomba sotto le Khobar 
Towers, complesso di edifici abitato da americani di stanza 
nella base militare di Dhahran in Arabia Saudita: restano uccisi 19 
cittadini Usa, più di 500 i feriti tra statunitensi e sauditi 

H-LMUlkW una bomba a Nairobi, piazzata su ordine 
di Osama Ben Laden, scoppia accanto aH’ambasciata americana: 

muoiono 247 persone 

I KB\PIfl affanno al cacciatorpediniere 
“Uss Cole” nel porto di Aden (Yemen): 6 morti 



trice islamica in tutto il mondo) a quanto 
spiegano i servizi segreti americani e ingle¬ 
si, riceverebbero, per il primo ingaggio, una 
afra di 450 dollari al mese, una cifra colos¬ 
sale per certi personaggi. La paga verrebbe 
poi aumentata considerevolmenteper com¬ 
piti particolari e spedali. 

In realtà, i servizi segreti occidentali 
sanno ben poco dd personaggio. Hanno 
lavorato male e tra mille difficoltà. Anche 
perché, come appare chiaro, il sentimento 
rdigioso e la fede profonda in una causa 
legata appunto alla rdigione, avrebbero of¬ 
ferto, in questi anni, pochi spiragli allespie 
americane o inglesi o agli uomini da loro 
ingaggiati. L'ultimo domidlio conosduto 


di bin Laden, dal punto di vista uffidale, 
sarebbela famosa caverna-bunker accesso¬ 
riata esuperprotetta diesi trova ndlemon- 
tagnedi Khost, ndl'Afghanistan. 

Le ultime immagini tdevisive 9ono 
qudlecheriprendono il terrorista al matri¬ 
monio dd figlio maggiore di qualche tem¬ 
po fa. Furono diffuse dalle Tv di tutto il 
mondo. Poi, come da tanto tempo, il buio 
totale. Poche, pochissime notizie e niente 
affatto attendibili. La Cia, insomma, ha 
collezionato, con Bin Laden, un fallimento 
dopo l'altro. Nonostante lo avesse diretta- 
mente aiutato contro i sovietid in A fghani- 
stan. 

w.s. 
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■ 


la guerra in america 


Le scelte per la sicurezza degli Stati Uniti si sono dimostrate inadeguate di fronte al pericolo terrorista 


Washington si scopre un colabrodo 

Bush sogna lo Scudo ma il Paese è indifeso di fronte ad attacchi tecnologicamente semplici 


Siegmund Ginzberg 


George W. Bush gli prometteva 
uno Scudo impenetrabileai mis¬ 
sili, fondato sulle più sofisticate 
e costose tecnologie del futuro. 

E l'America si è ritrovata cola¬ 
brodo di fronte ad un terrori¬ 
smo organizzato quanto si vuo¬ 
le, ma tecnologicamente primiti¬ 
vo, vecchia maniera, fatto di fa¬ 
natismo puro, dirottamenti ae¬ 
rei, attentatori suicidi, piloti ka¬ 
mikaze come a metà N ovecento, 
forse antiquati esplosivi come 
nell’Ottocento. 

In questi ultimi mesi, men¬ 
tre l'attenzione si soffermava sul¬ 
le conseguenze internazionali 
delle «scelte strategiche» della 
nuova amministrazione Usa, si 
era sviluppato, molto più in sor¬ 
dina, con molto più riserbo, 
non sempre in pubblico, un di¬ 
battito molto acceso tra gli ad¬ 
detti ai lavori _ 


in America, 
tra gli esperti, 
nei think tank, 
tra scienziati e 
membri degli 
apparati di si¬ 
curezza, su 
quali fossero i 
nuovi pericoli 
nel nuovo se¬ 
colo e sul modo di affrontarli. 

11 Paese si era spaccato tra i 
sostenitori di nuovi immensi in¬ 
vestimenti in tecnologi e da guer¬ 
re stellari echi invece avvertiva 
che, prima di pensare a come 
difendersi da missili che gli Stati 
banditi non hanno ancora, e 
non si sa nemmeno se riusciran¬ 
no a procurarsi in un futuro pre¬ 
vedibile, sarebbe stato opportu¬ 
no attrezzarsi a difendersi da mi¬ 
nacce più realistiche ed imme¬ 
diate. 

Il vero pericolo, sosteneva¬ 
no, non sono i missili interconti¬ 
nentali (che comunque è possibi¬ 
le, già con le tecnologie attuali, 
sapere da chi e da dove vengono 
lanciati, e quindi sono soggetti 
alla deterrenza di una rappresa¬ 
glia micidiale, la stessa che in 
mezzo secolo di equilibrio del 
terrò re atomi co ha impedito che 
vi si facesse ricorso), magli attac¬ 
chi che non si sa da dove proven¬ 
gano: il terrorismo. Sono anni 
che viene lanciato l'allarme sulle 
nuove forme possibili di sabotag¬ 
gio, il cyber-terrorismo, la possi¬ 
bilità di paralizzare i computer, 
produrre un collasso delle Borse 
e delle comunicazioni. 

Sono anni chec'èchi si sgola 
a ripetere che, anche nel caso di 
un attacco nucleare, o chimico, 
o biologico contro gli Stati uniti, 
lacosapiù probabileèchel'ordi- 
gno non venga lanciato con un 


missile, ma introdotto con una 
valigetta, un furgone, un moto¬ 
scafo. Insommacon metodi con¬ 
tro i quali non c'è «scudo» spa¬ 
ziale, terrestreo dispiegato su na¬ 
vi che tenga. 

C'era stato chi aveva evocato 
un prodigio della tecnica e del¬ 
l'ostentazione di investimenti 
materiali e umani come la gran¬ 
de muraglia eretta 2.000 anni fa 
dal Primo imperatore Qin Shih 
H uangdi, che non aveva ferma¬ 
to le invasioni dei popoli della 
prateria, il Vallo di Adriano, di 
poco posteriore che non aveva 
fermato i barbari, e la Linea M a- 
ginot, che non aveva impedito 
che le orde di H itler la aggirasse¬ 
ro. 

Altri avevano concentrato 
l'attenzione su specifici ritardi e 
punti deboli. Appena domenica 
scorsa l'ex presi dente democrati¬ 
co della commissione Difesa 
Usa, Sam Nunn, aveva pubblica- 
mente espres¬ 


Trova conferma 
l’opinione di quanti 
ritenevano che il vero 
rischio non sono i 
missili intercontinentali 


so preoccupa- 
zionesul come 
le grandi città 
americanefos- 
sero indifese 
di fronte ad at¬ 
tentati batte¬ 
riologici. 

L'ultima si¬ 
mulazione, 

condotta appena qualche mese 
fa, denominata in codice «Dark 
Winter», inverno nero, aveva 
mostrato cheun singolo attenta¬ 
to avrebbe prodotto migliaia di 
vittime nei primi giorni, centina¬ 
ia di migliaia nei giorni successi¬ 
vi, perché le strutture erano ina¬ 
deguate non solo a vaccinare la 
popolazione, ma anche a isolare 
le vittime iniziali. Uno dei relato¬ 
ri alla recente udienza dei comi¬ 
tato congressuale che la scorsa 
settiaman aveva discusso il te¬ 
ma, aveva osservato che non era¬ 
no necessarie nemmeno bombe 
biologiche o fiale: bastava man¬ 
dare in giro dei «suicidi» infetti. 
Hanno ottenuto risultati altret¬ 
tanto devastanti con molto me¬ 
no. 

Certo nessuno immaginava 
che le Torri gemelle di Manhat¬ 
tan venissero rase al suolo, la ca¬ 
pitale del mondo venisse messa 
in ginocchio, Wall Street costret¬ 
ta a chiudere i battenti, i Sancta 
sanctorum del Pentagono e del¬ 
la Casa Bianca venissero violati, 
lanciandovi contro aerei di li¬ 
nea, dirottati probabilmente al¬ 
lo stesso modo in cui li si dirotta¬ 
va trentanni fa, partiti da aero¬ 
porti che decenni di esperienza 
in misure di sicurezza facevano 
ritenere impenetrabili a malin¬ 
tenzionati. 

Allentamento della vigilan¬ 
za? Distrazione causata dall'ec- 



Soccorsi ai feriti dell’attentato alle Torri 


A terra tutta la flotta 
dei velivoli civili 

WASHINGTON Lo spazio aereo de¬ 
gli Stati Uniti è chiuso a tutti i 
velivoli civili. Tutta la flotta per 
il trasporto interno è a terra. Do¬ 
po l'ordine dell'agenzia per 
l'aviazione civile (Faa) i circa 50 
aerei in volo nei cieli degli Stati 
Uniti al momento dell'attentato 
sono atterrati e sono al sicuro. 
Lo ha reso noto la Faa sgombran¬ 
do così il campo dal timore che 
altri aerei, oltrei quattro coinvol¬ 
ti negli attentati, fossero stati di¬ 
rottati. 

Solo a 22 voli provenienti dal¬ 
l'estero è stato dato il permesso 
di atterrare in scali americani. La 
decisione, presa da molte compa¬ 
gnie estere, di deviare sul Cana¬ 
da il traffico diretto negli Stati 
Uniti ha ingolfato gli scali della 
costa orientale. Ben 23 aerei pro¬ 
venienti dall'Europa sono atter¬ 
rati nello scalo di Halifax e altri 
27 sono attesi nelle prossime 
ore. U na sessantina di aerei arri¬ 
veranno nell’aeroporto militare 
di Goose Bay, in Labrador e 
un'altra ventina èdiretta allo sca¬ 
lo di San Juan, in Terranova. 
Moncton, nel New Brunswick, 
accogl i erà 25 aerei. T utti i passeg¬ 
geri sono stati identificati dalla 
polizia canadese. In totale, sono 
350 gli aerei che hanno subito 
variazioni al piano di volo. Quel¬ 
li che avevano superato il punto 
di non ritorno (il consumo del 
50 per cento del carburante) so¬ 
no stati instradati verso i Paesi 
vicini; agli altri è stato chiesto di 
tornare al punto di partenza. La 
Faa non prevede di autorizzare 
la ripresa dei voli prima di mez¬ 
zogiorno di oggi. 


cesso si attenzione verso la dife¬ 
sa da pericoli meno immediati? 
Boria da convinzionedi inviola¬ 
bilità? 

Il senatore repubblicano 
John McCain, 


che era stato ri¬ 
vale di Bush 
nelle primarie 
presidenziali, 
ha chiamato 
in causa l’im¬ 
preparazione 
dell’intelligen- 
ce, la tendenza 
ad affidarsi al¬ 
le tecnologie più che sul fattore 
umano nello spionaggio. 

Curioso che, proprio di que¬ 
sti tempi, la Cia e le altre agenzie 
responsabili della sicurezza na- 
zionaleabbiano avvertito il biso¬ 


gno di lanciare una campagna a 
tappeto di immagine, compreso 
il lancio di una telenovela, titolo 
«The Agency», sulla rete tv Abc. 
Per strappare più finanziamen- 
_ ti? 


L’ ex presidente della 
commissione Difesa 
temeva soprattutto 
un attentato 
batteriologico 


Larryjohn- 
son, già specia¬ 
lista di contro¬ 
terrorismo al 
Dipartimento 
di Stato, aveva 
osservato, in 
un recente in¬ 
tervento sul 
New York Ti¬ 
mes, che «le burocrazie nelle 
agenzie militari e di intelligence 
hanno un disperato bisogno di 
trovare nemici per giustificare i 
propri bilanci». 

Che abbiano sbagliato nemi¬ 


ci, premuti comesono dalla con¬ 
correnza di chi vuole i fondi per 
lo scudo? Apparentemente, Bu¬ 
sh aveva troncato il dibattito sce¬ 
gliendo di finanziarechi si atten- 
deprofitti, anziché chi si attende 
risultati concreti. 

Ora gliene chiederanno con¬ 
to. Purché ora non gli venga in 
mente di risolvere coi missili 
quel che si èrivelato insolvibile 
con lo scudo. 


clicca SU 


www.odci.gov/ 
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L’INTERVISTA. Il generale ed ex-deputato europeo Luigi Caligaris: la reazione di Washington ci sarà ma dubito che servirà davvero a qualcosa 

«L’Occidente con le mani legate contro i ricatti dei terroristi» 


Gabriel Bertinetto 


Per il generale Luigi Caligaris, 
ex-parlamentareeuropeo ed esper¬ 
to di questioni strategiche, i deva¬ 
stanti attacchi terroristici su 
Washington eNewYork evidenzia¬ 
no una «disfatta dei servizi infor¬ 
mativi americani» e più in genera¬ 
le l'inadeguatezza dei sistemi di si¬ 
curezzainternazionali dopo la fine 
del la guerra fredda. Altrettanto evi¬ 
dente la mano di qualche servizio 
segreto straniero. 

Generale Caligaris, a caldo 
una prima valutazione. 

«Direi che questa èia rappresa- 
gliatipicadi paesi militarmente po¬ 
co potenti, che ricorrono al terrori¬ 
smo come strumento di attacco 
perché sanno che esso non ha pa¬ 
droni riconoscibili. E infatti quale 
ritorsione militare puoi attuare 
contro dei terroristi? Certo puoi 
prendertela con il solito bin Laden, 
maserveaqualcosa?Si hal’impres- 
sionedi una chiara débàcle dei ser¬ 
vizi informativi. E ci sarebbe dadi- 
re molto sulla riorganizzazione dei 
servizi d’informazione dopo la fine 
della guerra fredda». 

Che cosa si potrebbe dire, ad 
esempio? 


«Chequando cambiano gli sce¬ 
nari mondiali, anche loro dovreb¬ 
bero modificarsi in conseguenza. 
Va aggiunto che alcuni problemi 
sono irresolubili, perché in Occi¬ 
dente abbiamo società aperte, de¬ 
mocratiche, con un forte afflusso 
di persone dall'esterno e controlli 
molto meno rigidi che nei regimi 
autocratici. Questo ovviamente 
complica enormemente i compiti 
di sorveglianza e prevenzione». 

La catena di imprese terrori¬ 
stiche compiute nel giro di 
pochi minuti in diverse città 
e contro diversi obiettivi stra¬ 
tegici deve avere richiesto un 
lungo ed accurato lavoro pre¬ 
paratorio, il ché presuppone 
unaretecapillaredi informa- 

È la disfatta dei 
servizi segreti. Non 
sono stati capaci di 
adeguarsi agli scenari 
del dopo guerra 
fredda 


r> 


tori, vero? 

«Certo. Bisogna chiedersi da 
dove arrivano i finanziamenti certa- 
mentecospicui di cui dispongono i 
gruppi terroristi. Qualche idea in 
verità uno se la può fare, perché ci 
sono sicuramente dei servizi inte¬ 
ressati a gettare il mondo occiden¬ 
tale in una situazione di turbolen¬ 
za. Tra questi molto frequentemen¬ 
te si èchiamato in causa, e spesso a 
ragione, i servizi di alcuni paesi ara¬ 
bi importanti, come l'Irak o la Si¬ 
ria. Anche se non credo che mai 
Saddam, per quanto sconsiderato, 
dirà: sono stato io». 

Le stragi resteranno senza pa¬ 
dri allora? 

«Le rivendicherà qualche movi¬ 
mento, e magari il fronte arabo ma¬ 
nifesterà una qualcheforma di soli¬ 
darietà, parlando di avvenimenti 
collegati alla lotta dei paesi oppres¬ 
si contro l’Occidente, e altre cose 
che sappiamo a memoria». 

Arafat ha condannato. 
«Arafat lo seguo da trentanni. 
È capacedi dire tutto eil contrario 
di tutto a distanza di cinque minu¬ 
ti. Potrebbe anche fargli comodo 
registrare la momentanea gravissi¬ 
ma debolezza dell'Occidente e nel¬ 
lo stesso tempo dare una dimostra¬ 
zione di moderazione che lo porti 


a essere negoziatore privilegiato. 
Né mi stupirei se dietro questo ti¬ 
po di complotti si celassero perso- 
neper così dire eccellenti. Il fatto è 
cheil mondo non ha chiavi di lettu¬ 
ra per interpretare il terrorismo». 
Per Bush lo scudo stellare è 
adatto ad affrontare i proble¬ 
mi della sicurezza nel do¬ 
po-guerra fredda. Ma che 
avrebbe potuto fare lo scudo 
contro attacchi simili? 

«Lo scudo stellare è uno stru¬ 
mento razionale. È il modo in cui è 
stato presentato che è insensato. È 
vero però che un solo missile, an¬ 
che sgangherato, proprio perché 
non sottoposto al controllo conti¬ 
nuo da partedi chi deve difendersi, 
basta a tenere l'Occidente in uno 


Di fronte alla 
debolezza degli 
americani, Arafat 
potrà proporsi come 
ì’unico interlocutore 
moderato 


r> 


stato di pericolo costante. La conse¬ 
guenza più grave oggi, a parte ov¬ 
viamente le vittime, è che l’Occi¬ 
dente politicamente si trova con le 
mani legate. Perché qual e governo 
ora avrà il coraggio di sfidare 
un'opinione pubblica inevitabil¬ 
mente ti morosa chela propria vita 
sia in balia di eventi incontrollabi¬ 
li?» 

Vuole di re che questo ti po di 

terrorismo è un'arma di ri¬ 
catto contro cui non c'è pro¬ 
tezione? 

«Senza dubbio. Anni fa dedicai 
uno studio al passaggio dagli stru¬ 
menti di minaccia agli strumenti di 
intimidazione, odi ricatto, per usa¬ 
re le sue parole. Che l’Occidente 
sia incapace di gestire le crisi, si é 
dimostrato nei Balcani per la con¬ 
fusione con cui si è intervenuto. 
Bisogna purtroppo rivedere, con 
un diverso approccio, alla luce di 
mutati scenari, il problema della 
sicurezza. L'Europa si è entusia- 
samta di una nozione di sicurezza 
che la fa senti re forte senza correre 
rischi. M i riferisco allefamosemis- 
sioni di pace, che sono peraltro an¬ 
che loro soggette a intimidazioni. 
Solo chi non vuole vedere, non si 
rende conto quanti freni e vincoli 
subiscano quelle missioni. Per tor¬ 



nare all'oggi, bisognerebbe affron¬ 
tare la situazione senza farsi pren¬ 
dere dal panico, o dal desiderio di 
rivincita, non si sa bene poi contro 
chi. L’Occidente ha le risorse per 
farlo, bisogna vedere se ne ha an¬ 
che l'intelligenza». 

Che reazione si attende ora 
dagli Usa? 

«U n'azione di forza la faranno 
sicuramente, anche perché questo 
è compatibile con la natura del¬ 


l'opinione pubblica americana. La 
cultura dell'impotenza non la pos¬ 
sono accettare, non hanno un Vati¬ 
cano cheli incita al perdono. Qual¬ 
cosa faranno. Che quel qualcosa 
serva, ho moltissimi dubbi. Quello 
che si deve riconoscere agli ameri¬ 
cani è comunque che, una volta 
commessi degli errori, si mettono 
al lavoro per correggerli. Non mi 
sentirei di dire altrettanto a propo¬ 
sito del nostro paese» 
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Per superare 
l’incubo 
di Saigon 
gli americani 
ci hanno messo 
dieci anni 


Segue dalla prima 

Il Presidente in fuga, nascosto per 
ore E il terrore dilagante, la pau¬ 
ra che i nemici tornino, che rada¬ 
no al suolo nuovi edifici, cheucci- 
dano altre persone inermi, senza 
neppure che possa suonare uno 
straccio di allarmeanti-aereo, sen¬ 
za potersi rifugiare in qualche 
bunker, o in cantina, comesucce- 
dein tutte lecittàbombardatedel 
mondo. 

Che c'entra Roosevelt, che 
c'entra Pearl Harbour? Centra¬ 
no, perchéèl'unico paragonepos¬ 
sibile, è l'unico precedente nella 
storia degli Stati Uniti di una 
guerra che entra nei confini nazio¬ 
nali. E perché martedì 11 settem¬ 
bre sarà un giorno di svolta nella 
Storia dell'America come lo fu il 
giorno di Pearl Harbour. Stavolta 
però gli effetti dell'attacco nemi¬ 
co sono ancora più grandi di quel¬ 
li del 1941, forse anche in termini 
di vite umane perdute, sicura¬ 
mente per le conseguenze politi- 
cheepsicologichechel'inferno di 
ieri avrà per mesi, eanni, edecine 
di anni. Anche per una ragione 
semplicissima: 60 anni fa si sape¬ 
va benissimo chi fosse H iroito, e 
chi fosseH itler, echi fosseM usso- 
lini, e quanto grande e potente 
fosse la minaccia nazi-fascista. 

Stavolta cosa si sa? N iente. So¬ 
lo che un gruppo di terroristi infi¬ 
nitamente meno ricco, meno ar¬ 
mato, meno organizzato, meno 
potente, meno protetto, meno in¬ 
formato, più piccolo di qualsiasi, 
piccola, potenza occidentale, ha 
dichiarato guerra alla più grande 
potenza del mondo, all'unica po¬ 
tenza guida del mondo globalizza¬ 
to- e in sostanza a tutto l'occiden¬ 
te - e ha dimostrato di essere in 
grado di sostenere questa guerra 
a livelli che nessuno mai avrebbe 
potuto pensare. Da pari a pari. 
Da potenza a potenza. Non si sa 
chi sono questi terroristi, dove 
abitino, chi gli abbia dato i soldi, 
le informazioni, le armi, e come 
siano arrivati a queste forme estre¬ 
me e per noi incomprensibili di 
militanza politica, che sono il 
«suicidio» personale studiato nei 
dettagli, programmato per mesi e 
forse per anni. Si sa solo che da 
loro ci si sente braccati, inseguiti. 
Che li si vede come un'armata 
invincibile. Bill Clinton da molti 
anni, per la verità, va dicendo che 
il vero problema militare degli 
Stati Uniti, e in genere dell'occi¬ 
dente, è il problema della lotta al 
terrorismo. Lo disse dopo l'atten¬ 
tato di Oklahoma city, sei anni fa, 
e lo ripetè in svariati vertici inter¬ 
nazionali e in un paio di incontri 
che ebbe con Eltsin. Però nean¬ 
che lui pensava che il rischio fosse 
così elevato. Che un gruppetto di 
persone potesse radere al suono il 
pezzo più bello della punta sud di 
Manhattan, potesse cancellare 
l'immagine stessa di New York, 
quella chesi portano negli occhi e 
nel cuore tutti quelli che New 
York la conoscono bene, la ama¬ 
no, perché ci hanno vissuto, o per¬ 
ché l'hanno visitata spesso, o ma¬ 
gari non l'hanno neppure mai vi¬ 
sitata ma l'hanno vista in cartoli¬ 
na, in fotografia, al cinema. N ean- 
che Clinton avrebbe mai potuto 
pensare che sarebbero arrivati ad 
attaccareead uccidere al Pentago¬ 
no, al cuoredel cuore della gigan- 
tecsa macchina militare america¬ 
na. Sarebbero arrivati, simbolica- 
mente, a invertire i rapporti di 
forza. 

Adesso chesuccede in Ameri¬ 
ca? Quando ho saputo dell'atten¬ 
tato mi è venuto in mente un in¬ 
contro di diversi anni fa, in un 
negozietto di souvenir per turisti, 


La Grande Mela 
diventa sempre più 
simbolo del pericolo 
e della tragedia 
per il resto della 
nazione 



m _ 

Toma la sindrome del Vietnam. Più grave e inquietante perché l’attacco è al cuore di New York 




I rischi di una riduzione delle libertà e della vittoria dello spirito isolazionista 


Nel luglio del 1945 un bimotore colpì 
un piano dell’ Empire State Building 



in Arizona, vicino a Phoenix. La 
signora della cassa mi chiese da 
dove venivo, equando ledissi che 
vivevo a New York inorridì, mi 
informò che non era mai andata 
a New York e mai ci sarebbe anda¬ 
ta. Perché, lechiesi? «Perchéè pe¬ 
ricolosa». Perché è pericolosa? 
«Non so - rispose- suppongo per- 
chéèNew York», lo risi, ma evi¬ 
dentemente quella signora non 
aveva tutti i torti. E oggi, comun¬ 
que, lei e un altro centinaio di 
milioni di americani saranno sem¬ 
pre più convinti della bontà di 
quella tesi. Lapauradi molti ame¬ 
ricani per la concentrazione di 
persone, di culture, di lingue, di 
abitudini, ma anche di ricchezze, 
di poteri, che fanno di New York 
la più importante città del mon¬ 
do, e il simbolo - buono ecattivo 
- della potenza americana, è un 
paura che è destinata a crescere. 
Credo, del resto, che ieri tutti i 
due milioni e mezzo di cittadini 
di Manhattan siano stati in qual¬ 
che modo coinvolti nelle conse¬ 
guenze del l'attentato eterrorizza- 
ti. Forse anche loro cominceran- 
no ad avere paura di New York. E 
sicuramente nessuno di loro da 
oggi in poi vivrà la sua vita nello 
stesso modo nel quale l'ha vissuta 
fino adesso. Né concepirà nello 
stesso modo di ieri il terrorismo, 
la questione mediorientale, 
l'IsIam e il rapporto di potenza 
del suo paese con il resto del mon¬ 
do. Ci sarà necessariamente un 


Cinzia Zambrano 


L’immagine è fissa su una delle 
due Torri Gemelle, quella Nord, 
del Word Trade Center di New 
York, appena sventrata da un ae¬ 
reo kamikaze chesi èschiantato in 
picchiata colpendo gli ultimi piani 
del grande edificio. 

Subito dopo divampano le 
fiamme, seguite da un’enormenu- 
be nera che si leva verso il cielo. 
Pochi minuti, eiedueTorri si ac- 
cartociano in una nuvola di polve- 
ree detriti. Di colpo, leTorri Ge¬ 
melle non esistono più. Cambio 
di immagine e di luogo. Siamo 
Washington, un’esplosione ha col¬ 
pito un'ala del Pentagono. Anche 
qui, l’edificio èawolto dallefiam- 
me. 

Non è stato un film. Forse mol¬ 
ti lo hanno sperato. M a era tutta 
diretta televisiva. Accompagnata 
un flusso crescentedi informazio¬ 
ni via internet. 

Se l'attacco terroristico che ha 
messo ieri in ginocchio gli Stati 
U niti è senza precedenti, è altret¬ 
tanto senza precedenti il fatto che 
unasimiletragediasi sia propaga¬ 


ti on è la prima volta che un aereo di 
grandi dimensioni si schianta su un 
grattacielo di New York. La prima 
volta non fu però un atto di terrori¬ 
smo come sembra quello di oggi. Era 
il 28 luglio 1945 quando un bimotore 
militare, un bombardiere Micthell 
B-25 perse l'orientamento a causa del¬ 
la nebbia che gravava su tutta la zona 
di NewYork.il pilota,colonnello Bill 
Smith, un veterano con grossa espe¬ 
rienza di volo, si accorse quando era 
ormai troppo tardi che ad una trenti- 
nadi metri dall'aereo si trovata il fian¬ 
co Nord della grandemoledell'Empi- 
reStateBuilding, all'epoca il grattacie¬ 
lo più alto del mondo e simbolo stes¬ 
so dell'America. L'impatto, al 79esi- 
mo dei 102 piani del grattacielo, fu 


intreccio tra le reazioni politiche 
e militari che l'America deciderà, 
a livello di governo, di Stato mag¬ 
giore, e le reazioni psicologiche 
che riguardano molti milioni di 
americani, forse tutti gli america¬ 
ni. Non saranno semplici reazio¬ 
ni di paura, di diffidenza. Si farà 
strada un sentimento profondo e 
finora sconosciuto: di debolezza, 
di impotenza. Cioè la consapevo¬ 
lezza che essere nati nel paese più 


Neppure i più 
agguerriti virus 
telematici erano 
riusciti a produrre una 
paralisi così totale 


ta in tutto il mondo in direttatele 
vi si va e attraverso internet, con im¬ 
magini e notizie della Cnn e della 
Bbc trasmesse in tempo reale via 
cavo e online in ogni angolo del 
pianeta. 

Nemmeno la Guerra del Gol¬ 
fo, con leimmagini dei bombarda- 
menti americani sull’lrak di Sad¬ 
dam arrivatequasi in contempore 
nea anche nelle nostre case, era 
arrivata a tanto. M ai evento simi¬ 
le, avevava dimostrato cosi effice 
demente caso voglia dire vivere 
oggi in un «mondo globale». 

I siti internet dei più importan¬ 
ti e autorevoli mezzi di informe 
zione mondiali sono stati per di¬ 
verse ore «bombardati» dalla ri- 
chiestadi informazioni sugli atten- 


tremendo. Fu poi calcolato che la 
sommità del fabbricato oscillò sotto 
l'urto con uno spostamento di oltre 
due metri. La carlinga si disintegrò 
nell'urto, ma alcuni pezzi di maggio¬ 
re massa penetrarono in profondità 
nei piani dello stabile. Per puro mire 
colo i morti alla fine furono solo 14. 
Alcuni di questi erano l'equipaggio 
dell'aereo, mentre altre vittime furo¬ 
no provocate dai frammenti dell'ae¬ 
reo abbattutosi su persone che si tro¬ 
vavano sia al 79esimo piano che più 
in basso. Uno dei motori stellari dell' 
aereo penetrò infatti in una delle 
trombe dei 73 ascensori, ne recise i 
cavi che con il loro peso di alcune 
tonnellate schiacciarono una cabine 
con alcune persone. 


ricco e potente del mondo non è 
una garanzia per nessuno. Chesi 
puòsubireun disastroso rovescio 
militare, con conseguenze gravis¬ 
sime sulla popolazione civile, ad 
opera di piccoli gruppi di terrori¬ 
sti. Vi ricordate la sindrome del 
Vietnam? Quanto ci ha messo 
l'America per riprendersi? E co¬ 
mesi è ripresa? Ci ha messo dieci 
anni, e c'è voluta la politica ag- 


tati terroristici del Word Trade 
Center di New York e del Pentago- 
no a Washington. Unasetedi sape¬ 
re che però ha anche mostrato, 
forse per la prima volta, i limiti 
della Rete. 

Pagineweb bloccate, siti incon¬ 
sultabili, internet completamente 
paralizzato. Nessun virus, i vari 
«Cavalli di Troia», «Anna Kour- 
nikova»«l love you» era mai riu¬ 
scito finora in quest'impresa. 

Nessun hacker era mai stato 
capacedi un «attacco»così paraliz¬ 
zante. Appesantita dai colpi di 
mouse, la rete non ha retto. 

Fin dallo schianto del primo 
aereosullaTorreNord- acui cir¬ 
ca mezz'ora dopo èseguito l'attac¬ 
co alla Torre Sud - i siti stranieri, 
soprattutto quelli americani, sono 
stati tartassati dal popolo della Re¬ 
te alla ricerca delle «breaking 
news» la ultime notizie, sugli atten¬ 
tati. M a l'incessante richiesta di in¬ 
formazioni ha appesantito inter¬ 
net, fino a renderlo quasi inconsul¬ 
tabile. Trasformando ogni collega¬ 
mento ai siti in unaspeciedi gioco 
alla roulette. 

Per molteorei siti della Cnn e 
della Bbc sono andati in tilt. Im- 


Inconsultabile anche 
il sito in lingua 
spagnola dedicato 
al terrorista 
Osama Bin Laden 

possibili anche le connessioni alle 
pagine web delle reti televisive 
americane Cbs e Fox news. Insie¬ 
me al traffico ferroviario e aereo, a 
New York è stato bloccato anche 
quello telefonico. La conferma è 
arrivata anche dalla Telecom Ita¬ 
lia, che, in una nota ha fatto sape¬ 
re che la grande M eia «èstata isola¬ 
ta per letroppechiamatein ingres¬ 
so degli stessi operatori statuniten¬ 
si», rendendo di fatto impossibile 
raggi ungere telefonicamente la cit¬ 
tà. 

Non del tutto paralizzati sono 
risultati invecei siti, sempre ameri¬ 
cani, dellatvAbcedel quotidiano 
NewYorkTimes. Dopo una lunga 
attesa, sono apparse sul monitor 
le loro pagine web, ma compieta- 


mente stravolte nella scaletta dei 
loro contenuti: in primo piano so¬ 
lo una foto della Torri Gemelle in 
fiamme e le relative notizie sugli 
attentati. La scelta monotematica 
è stata seguita anche dal sito del 
quotidiano francese Le monde. 

Anchei siti italiani hanno subi¬ 
to la stessa sorte. Sebbene non 
completamente paralizzati dai 
continui e contemporanei collega- 
menti da parte dei navigatori, si è 
dovuto attendere molto tempo, 
prima che le pagine web dei mag¬ 
giori quotidiani italiani potessero 
aprirsi. In sersatalaTelecon Italia, 
ha fatto sapere di aver intensifica¬ 
to il controllo sulla rete nazionale 
einternazionale«per dareil massi¬ 
mo supporto nella gestione dell 1 
emergenza, considerando che at¬ 
tualmente l'azienda sta gestendo 
un flusso di traffico verso gli Usa 
superiore di ben 10 volte alla nor¬ 
ma». M a i siti americani non sono 
stati gli unici a vivere la debacle di 
internet. Collegamento negato an¬ 
che al sito in lingua spagnola, Vi¬ 
da, dedicato a Osama bin Laden, il 
miliardario arabo accusato dagli 
Stati Uniti di violenti attentati ter¬ 
roristici. 


Ronald Reagan. La sindrome del 
Vietnam era semplicemente que¬ 
sto. La paura di essere trascinati 
dai propri «doveri», veri o fasulli, 
di gendarme del pianeta, in con¬ 
flitti nei quali nemici infinitamen¬ 
te più deboli erano in grado di 
tenerti testa, di prendersi la vita 
dei tuoi figli, e poi di batterti pla- 
tealmentedi frontea tutto il mon¬ 
do. Oggi l'America da un lato ri¬ 
schia di trovarsi di nuovo in pie¬ 
na sindrome del Vietnam, dall'al¬ 
tro di farsi devastare dalla paura, 
di incattivirsi, di militarizzarsi e 
di trovarsi a porre il problema 
della sicurezza come primo pro¬ 
blema nazionale che sovrasta tut¬ 
ti gli altri. È possibilechesuccede- 
rà così, è probabi le che succederà. 
Con effetti disastrosi. Se gli Usa 
decideranno cheabbassareil livel¬ 
lo delle libertà personali - cioè la 
grandezza della propria nazione- 
per esigenze militari e di sicurez¬ 
za, non solo l'America non sarà 
più se stessa, ma ci rimetterà il 
«modello», e dunque ci rimette¬ 
ranno tutti i paesi del mondo. So¬ 
no questi gli effetti collaterali del 
terrorismo: non solo il sangue, i 
morti, lefamigliespezzate, il dolo¬ 
re. M a qualcosa, forse, persino an¬ 
cora più grave e duraturo: un pas¬ 
so indietro nella convivenza tra 
gli uomini, nella vita civile. Una 
riduzione della libertà, una vitto¬ 
ria dello spirito pubblico reazio¬ 
nario e isolazionista. 

Piero Sansonetti 


Allarme in Kosovo 
peri militari Usa 

I cittadini americani presenti in 
Kosovo (in gran parte funzionari 
di organismi internazionali) sono 
stati invitati dall'ufficio di rappre¬ 
sentanza degli Stati Uniti a Pristi¬ 
na, «a muoversi con grande atten¬ 
zione e a restare in allerta». «Tutti 
i nostri concittadini - si afferma 
nella stessa nota diffusa ieri nel ca¬ 
poluogo - sono inviati a segnalare 
tempestivamente alle autorità di 
polizia ogni atteggiamento ritenu¬ 
to sospetto». Anchei soldati ameri¬ 
cani che partecipano alla missione 
Kfor, forza di pace a guida Nato, 
sono stati posti in stato di «elevata 
allerta». Intorno alla base Usa di 
G j i I ane {che ospita quasi 5.000 sol¬ 
dati), nella zonaorientaledel Koso¬ 
vo, la vigilanza è stata rafforzata. 
Misure di sicurezza sono state 
adottate anche in tuttelebasi della 
Forza di stabilizzazione della Nato 
(Sfor) in Bosnia. A Tuzla, dopo il 
contingente americano è forte di 
3000 uomini, èstato dichiarato al¬ 
larmerosso, massimo livello di al¬ 
lerta. Il presidentedel governo cen- 
traledella Bosnia, Zlatko Lagumd- 
zija, che è anche ministro degli 
esteri, ha chiesto alleforze di poli¬ 
zia di adottare immediatamente 
tutte le misure necessarie per la 
sicurezza dei cittadini americani e 
di altri paesi europei in Bosnia, in 
particolare le rappresentanze di¬ 
plomatiche. 


gressiva, un po' da cow boy, di 


Giornali e tv on line intasati dai clic planetari. In tilt anche gli indirizzi dei quotidiani italiani 

La voglia di informazione 
mette fuori uso Internet 
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Nessun preallarme, nonostante l’azione terroristica abbia richiesto l’impiego di numerose persone 


La sconfitta dei Servizi, colti di sorpresa 

Gli 007 di tutto il mondo ora dovranno rifare da capo i loro piani di sicurezza 



Gianni Cipriani 


ROMA Nel mondo deH'intelli- 
gencegià parlano di debadedel- 
la Cia e degli altri servizi segreti 
degli Usa; di grave sconfitta del 
M ossad, dello Shin Bet edi tutti 
gli organismi «alleati» nella lot¬ 
ta al terrorismo islamico, a co¬ 
minciare da quelli europei. 

Sì, perché nonostante l'ope- 
razionesuicida- per la sua estre¬ 
ma complessità - abbia avuto 
bisogno di una approfondita 
preparazioneeabbia necessaria¬ 
mente coinvolto molte persone 
nella sua esecuzione, gli 007 so¬ 
no stati totalmente colti di sor¬ 
presa e non hanno potuto evita¬ 
re che il terrorismo integralista 
(se le rivendicazioni risulteran¬ 
no autentiche) colpisse così du¬ 
ramente nel territorio degli Sta¬ 
ti Uniti. 

Un vero e proprio affronto 
al suolo nazio¬ 
nale. 

Difficiledi¬ 
re, soprattutto 
a poche ore di 
distanza dai 
fatti, quali sia¬ 
no stati i «bu¬ 
chi» nella rete 
informativa 
israelo-ameri- 
cana, solitamente così efficien¬ 
te. Tuttavia - a giudizio degli 
esperti italiani - probabilmente 
ciò che è stato ignorato dagli 
agenti segreti è che i terroristi 
islamici del nuovo millennio 
hanno introiettato l'opzio- 
ne-suicida molto più di quanto 
si fosse mai immaginato. 

Probabilmente il ripetersi 
degli attentati dei «kamikaze» 
di Hamas e degli altri gruppi 
intransigenti è stato valutato co¬ 
me un fenomeno apprezzabile 
solo su scala regionale, mentre 
questo sembra essere diventato 
lo strumento del futuro. 

Saranno solo leprossimeset- 
timane, insomma, a far com¬ 
prendere ciò che non ha funzio¬ 
nato e che non ha impedito il 
ripetersi di quella che viene già 
definita la Pearl Harbour del 
nuovo millennio. 

Naturalmente, trattandosi 
di materia di Cia, i risultati non 
saranno mai resi noti. Ma ciò 
che è ritenuto probabile è che 
in questi ultimi mesi gli uomini 
delle diverse fazioni integraliste 
siano riusciti a creare una linea 
di comando parallela e segreta 
rispetto a quella conosciuta e 
stra-infiltrata dagli 007 dei di¬ 
versi paesi. In pratica, secondo 
questa prima ipotesi, negli ulti¬ 
mi tempi alcuni personaggi mi¬ 


nori esconosciuti della galassia 
fondamentalista, agendo in ma¬ 
niera compartimentata potreb¬ 
bero essere riusciti a creare una 
«rete» intorno al progetto suici¬ 
da, riuscendo ad entrare in azio¬ 
ne prima ancora di essere stati 
scoperti. Insomma, prima il 
«piano terrorista» e poi il grup¬ 
po che l'ha realizzato. Esatta¬ 
mente il contrario di ciò che 
accade normalmente. 

Ciò, naturalmente, non giu¬ 
stifica la debacle. Anche perché 
seèvero che gli infiltrati posso¬ 
no essere stati aggirati, è altret¬ 
tanto vero che per un piano del 
genere c'è stato bisogno di mol¬ 
ti uomini, di organizzare azioni 
molto particolareggiate, soprat¬ 
tutto in fase di preparazione. 

E sembra impossibile che 
nessuno abbia notato nulla di 
strano, tanto più che si trattava 
non di una, ma di un comples¬ 
so di azioni. 

L'«intelli- 
gence» (che 
poi significa 
intelligenza, 
non altro) al 
di là dell'im- 
magi ne stereo¬ 
tipata che si 
ha dei servizi 
segreti, signifi¬ 
ca soprattutto 
ri usci re a capi re cosa sta per ac¬ 
cadere elaborando i dai in pos¬ 
sesso degli esperti. Analisi. 

Secondo gli esperti dell'anti¬ 
terrorismo, poi, la vicenda di 
ieri potrebbe dimostrare un'al¬ 
tra cosa: nell'ultimo anno si sa¬ 
rebbe creata una saldatura, an¬ 
che sotto il profilo strategico e 
operativo, tra i gruppi fonda¬ 
mentalisti che fanno capo allo 
sceicco Osama Bin Laden e 
quelli integralisti che agiscono 
quasi ed esclusivamente in M e- 
dio Oriente. Rapporti chesareb- 
bero andati ben al di là della 
semplice «solidarietà», ma che 
potrebbero aver determinato la 
svolta stragista di ieri. Anche 
perché, stando alle notizie che 
arrivano dalla Palestina, se c’è 
qualcosa che attualmente non 
manca ai gruppi del rifiuto ara¬ 
bo è la disponibilità di uomini 
disposti al «martirio». «Non si 
tratta di propaganda - spiegano 
fonti della nostra intelligence - 
dalle notizie in nostro possesso 
risulta che davvero, come dico¬ 
no, c'è la fila per fare il kamika¬ 
ze». 

E questo, in prospettiva, è il 
salto di qualità che potrebbe 
mettere in crisi l'intera politica 
della sicurezza americana, abi¬ 
tuata a fronteggiare il terrori¬ 
smo per quanto riguarda gli at¬ 


tacchi dall'esterno. 

Ora tutto è diverso. Che 
Osama Bin Laden fosse un con¬ 
vinto «sostenitore» della politi¬ 
ca stragista era noto da tempo, 
come è stato dimostrato - tra le 
altrecose- dalietremende stra¬ 
gi commesse solo dueanni fa in 
Kenia e in Tanzania, quando 
due potentissime autobombe 
sono state fatte saltare in aria 
accanto alle locali ambasciate 
americane, provocando un'or¬ 
renda carneficina. Ancheun an¬ 
no fa un altro commando ave¬ 
va attaccato un'unità della M ari- 
na, provocando numerosi mor¬ 
ti. M a si pensava che il pericolo 
riguardasse comunque gli inte¬ 
ressi americani all'estero. 


Ora è stato colpito il cuore 
degli Stati Uniti. Paure in que¬ 
sto senso già c'erano, anche per¬ 
ché la polizia americana aveva 
in passato individuato gruppi 
islamici che 
avevano inten¬ 
zione di radi¬ 
carsi negli Sta¬ 
ti Uniti. Ma 
qualcosa di 
una portata 
del genere 
non era stata 
ipotizzata. E 
soprattutto 
non è stato raccolto alcun se¬ 
gnale che mettesse la sicurezza 
americana sul preallarme. 

Cosa accadrà adesso nellese- 


gretestanze della Cia edegli al¬ 
tri servizi non è dato sapere. 
Ma di sicuro - aldi là delle auto¬ 
critiche che pure ci saranno - 
gli 007 dovranno ristudiare per 
intero i piani 
di sicurezza, 
proprio per¬ 
ché si è in pre¬ 
senza di un fe¬ 
nomeno nuo¬ 
vo. Forse - di¬ 
cono gli esper¬ 
ti italiani - 
una medio- 
rientalizzazio- 
ne degli Stati Uniti e dell'occi¬ 
dente. Che significa? Che la pau¬ 
ra è che, in futuro, gli uomi¬ 
ni-bomba che oggi insanguina¬ 


no Israele, domani potrebbero 
entrarein azionenegii Stati Uni¬ 
ti. Che la linea di Bin Laden di 
portare l'attacco mondiale al 
«Satana» imperialista potrebbe 
essere fatta propria da chi vede 
negli Stati Unti il principale 
ostacolo per il riconoscimento 
dei diritti dei Palestinesi e chi 
crede in una nuova «madre di 
tutte le battaglie». 

Si tratta di attrezzarsi al nuo¬ 
vo scontro. M a, fino a ieri po¬ 
meriggio, né la Cia, né il M os¬ 
sad, négli altri servizi alleati ave 
vano percepito nulla. E adesso - 
se questo è solo il primo atto - 
sarà difficile colmare questo 
vuoto di analisi, prima che pos¬ 
sano accadere nuove tragedie. 


le 

notizie 


- Allertata nave inglese nel 
porto di Cagliari: Rimarrà 
ferma, in attesa di nuovi ordi¬ 
ni, la nave da guerra inglese 
«Cornwall». attraccata ieri a 
Cagliari. Si trovava lì per 
un’esercitazione che si sta 
svolgendo questi giorni nel 
Mediterraneo, 24 navi, 15 ae¬ 
rei da bassa quota, 35 elicot¬ 
teri, coordinati dalla nave am¬ 
miraglia «Argonaut 2001». 
Richiamati a rapporto i 265 
membri dell’equipaggio, il co¬ 
mandante Steve Kirby ha di¬ 
sposto misure di sicurezza 
particolari e ha sospeso per 
tutti i permessi di sbarco. 

- Lutto cittadino a Palermo e 
Catania: è stato per primo il 
capoluogo siciliano a calare 
le band iere a m ezz’asta, m en- 
tre il sindaco proclamava il 
lutto. In segno di solidarietà 
al popolo americano e con¬ 
tro il terrorismo si improvvi¬ 
sa una manifestazione, di 
fronte al Palazzo del Comu¬ 
ne. Mentre scatta il panico 
all’interno del consolato ame¬ 
ricano e gli impiegati abban¬ 
donano immediatamente 
l’edificio, appena appresa la 
notizia dell’attacco terroristi- 
co negli Usa, In tutta la città e 
nella provincia è l'allarme per 
il luoghi sensibili: non solo le 
basi americane, ma anche i 
Me Donald e l’aereoporto. 
Stesse misure di sicurezza 
vengono prese nell’aereopor- 
to di Catania. E anche qui il 
sindaco proclama il lutto cit¬ 
tadino. 

- Piazza San Marco manife¬ 
sta oggi in segno di solida¬ 
rietà: la città apre «il suo sim¬ 
bolo più caro» ad una manife¬ 
stazione contro il terrorismo. 
«È un attentato ai principi ba¬ 
se del vivere sociale, che glo- 
balizza il terrorismo della pau¬ 
re», dice il sindaco Costa al 
termine di una riunione spe¬ 
ciale del consiglio comunale. 
Aperta anche a tutti i venezia¬ 
ni. 

«Noi dobbiamo rispondere 
globalizzando la solidarietà, 
dimostrando che c'è un filo 
che tiene il mondo intero con¬ 
tro il terrorismo». 

- Allarme terrorismo per navi 
in crociera: la società geno¬ 
vese Costa Crociere, control¬ 
lata dal gruppo americano 
Carnivai, ha disposto misure 
di massima sicurezza a bor¬ 
do delle navi che in questi 
giorni sono in viaggio per il 
Mediterraneo e il mare del 
Nord. 


Parla Giuseppe Narducci, uno dei magistrati del pool antiterrorismo della Procura di Napoli; è stato impegnato in numerose inchieste sulle cellule islamiche 

«I rischi da oggi aumentano, ma l’Italia non è ancora preparata» 


È stata 
sottovalutata 
la possibilità 
che venissero estesi 
i progetti-suicida 


Probabilmente 
creata una nuova 
linea di comando 
parallela 
e segreta 


ROMA «Più che il Pentagono, io cre¬ 
do che il crollo delle due torri di 
New York, sotto il profilo simboli¬ 
co, rappresentino meglio di altreco¬ 
se la ferita inferta dai terroristi alla 
potenza americana, colpita davvero 
nel cuore. Se è vero che si tratta di 
opera dei terroristi islamici, io credo 
cheun'immaginedel genere rafforzi 
le organizzazioni fondamentaliste, 
che oggi vengono viste da una parte 
non irri levante del mondo arabo, co- 
mecoloro che possono colpi reil ne¬ 
mico. I rischi, da oggi aumentano. E 
non solo per gli Usa. Anche per l'Eu¬ 
ropa, Italia compresa». 

Giuseppe Narducci è uno dei 
pubblici ministeri della procura di 
Napoli del "pool" anti-terrorismo. 
Nei mesi scorsi èstato impegnato in 
numerose inchieste sullecellule isla¬ 
miche e in questi giorni sta seguen¬ 
do i preparativi del vertice di Poz¬ 
zuoli. Ora la situazionesi fa davvero 
grave, perché la riunione avverrà in 
un momento di tensione non solo 
interna, ma soprattutto internazio¬ 
nale. 

Ora, dopo queste azioni così 
eclatanti,anchel'ltaliasi ritro¬ 
verà suo malgrado in trincea 
rispetto ai rischi islamici. E il 
vertice di Pozzuoli può essere 
un boccone molto ghiotto? 
Partiamo da un dato: quello che 
è accaduto non ha precedenti, sia 


perché è stato colpito il nemico nel 
suo territorio, sia per la gravità del¬ 
l'azione. lo non so se vicende tali 
siano ripetibili in un breve lasso di 
tempo. Credo di no, a dire il vero. 
Anche se è chiaro che non si può 
escludere nulla. 

Perché Pozzuoli non correreb¬ 
be questo tipo di rischio? 

Il vertice che si svolgerà non è 
tra i più importanti. E poi nella sua 
storia, il terrorismo islamico non si è 
mai scagliato contro gli "eventi", li¬ 
mitandosi - se così si può dire - a 
colpire gli interessi americani nel 
mondo. I simboli della potenza Usa. 
Come abbiamo visto con gli attenta¬ 
ti alle basi militari o alle ambasciate 
del KenyaedellaTanzania. Non si è 
accanito nemmeno contro gli inte¬ 
ressi israeliani. Solo quelli america¬ 
ni. Se decidesse di colpire un "even- 

Le attività 
investigative 
concentrate 
solo 

su fenomeni 
interni 


to", questo vorrebbe dire che siamo 
di fronte ad un radicale mutamento 
della strategia. Ad ogni modo alcuni 
rischi li avverto 

Quali? 

Che si carichi il vertice di Poz¬ 
zuoli di ulteriore tensione. Che si 
crei un clima davvero difficile, anche 
in vista delle possibili contestazioni 
di carattere interno. Ma dobbiamo 
evitare di inseguire suggestioni, 
quanto piuttosto pensare a quelle 
che potrebbero essere I e strategi e dei 
terroristi, proprio in riferimento ai 
simboli. 

Vuol di re che, paradossalmen¬ 
te, è più a rischio Napoli in 
quanto città che ospita il co¬ 
mando Nato per il sud Euro¬ 
pa? 

Sì. Del resto, come dimostrano 
gli attacchi dell'Annata Rossa degli 
anni Ottanta, queste strutture sono 
sempre state nel mirino. 

Ma ci sono stati particolari se¬ 
gnali? 

Senza far riferimento a specifi¬ 
che inchieste, devo diredi no. Non 
ci sono stati segnali, almeno fino ad 
ora. Del resto quello cheèaccaduto, 
proprio per la sua rilevanza, ha colto 
tutti di sorpresa. E poi, per i motivi 
che tutti conosciamo, in Italia negli 
ultimi tempi le attività investigative 
si sono concentrate molto più sui 
fenomeni di tipo interno cheinterna¬ 


zionale. Molta più attenzione ai 
gruppi filo-brigatisti eaM’area violen¬ 
ta che fa riferimento al mondo 
no-global che agli islamici. 

Vuol dire che, su questo fron¬ 
te, rischiamo un ritardo? 
Temo di sì. Non mi risultano 
particolari attività sui riflessi che 
avrebbe potuto avere da noi la recen¬ 
te crisi mediorientale, anche in rela¬ 
zione alla possibile attivazione di 
gruppi clandestini. È mancata una 
lettura di ciò che stava avvenendo 
Un limite dei nostri servizi se¬ 
greti? 

Sì. Mi auguro che ci si metta 
subito al lavoro, perché è molto in¬ 
quietante quello che potrebbe acca¬ 
dere nei prossimi giorni. Penso ad 
una eventuale rappresaglia america¬ 
na, per la quale magari si utilizzino 
lenostre basi, chepotrebbedetermi- 
nareun'esportazionedi questo nuo¬ 
vo super-terrorismo nel cuore del¬ 
l'Europa. Questo è il rischio. M i au¬ 
guro che ri usci remo a capi re cosa sta 
accadendo con un po' di anticipo 
sugli eventi. 

Questo vuol dire che l'Europa 
el'ltalia sono anche adesso po¬ 
tenzialmente più a rischio de¬ 
gli Stati Uniti? 

Sotto un profilo esclusivamente 
tecnico sì. Qui siamo di frontea or¬ 
ganizzazioni che sono riuscite a col- 
pireun territorio fino ad ora inattac¬ 


cato, considerato una vera e propria 
cassaforte della sicurezza. Hanno 
mostrato capacità operative fuori 
dal comune. In Europa potrebbero 
anche riuscirea far di peggio, se solo 
volessero. Ci sono decenni di conso¬ 
lidata presenza di questi gruppi; esi¬ 
ste una rete logistica sperimentata 
ed efficiente, assai più di quella che 
possono essere riusciti a mettere in 
piedi negli Stati Uniti. Siamo molto 
più vicini. Se volessero, tecnicamen¬ 
te ripeto, potrebbero far anche di 
peggio qui. M a, appunto, si tratta di 
scelte di politica terrorista. Che sa¬ 
ranno eventualmente decise dopo 
aver valutato le eventuali risposte 
dell'Europa edegli Stati U niti a quel¬ 
lo cheèaccaduto. Uno scontro sen¬ 
za esclusioni di colpi ci vedrebbe in 
prima linea. 

g.c. 

Non si carichi 
il vertice 
di Pozzuoli 
di ulteriori 
elementi 
di tensione 




Pubblicità 

Test dermatologici contro le rughe dagli U.S.A. 


E arrivata la nuova 
crema della «giovinezza» 


Il preparato, che è già in distribuzione 
nelle Farmacie Italiane, va applicato sul viso in piccole dosi 
due volte al giorno 


NEW YORK - Le prove fotografi¬ 
che esibite a New York, in occasione 
di una conferenza tenuta dai Ricer¬ 
catori Americani Dr. Walter Smith 
e Dr. David Yeung della clini¬ 
ca Dermac Laboratory Ine. di 
Stamford-USA, testimoniano i vi¬ 
sibili risultati ottenuti con un nuovo 
preparato nella efficace riduzione 
in larghezza, lunghezza e profon¬ 
dità di rughe e linee dovute ad alte¬ 
razione della tramatura epidermica. 

Tali Ricercatori hanno effettuato 
uno dei molteplici test d’uso di 
efficacia e sicurezza condotti in 
America ed in Europa su questa 
nuova crema cosmetica contro le 
rughe. Prima dell’inizio ed al ter¬ 
mine dello studio hanno scattato 
al viso dei volontari, uomini e don¬ 


ne dai 30 ai 65 anni, una serie di 
fotografie per avere una testimo¬ 
nianza visibile dei progressi com¬ 
piuti nella riduzione delle rughe 
durante l’applicazione della crema. 

I risultati hanno evidenziato un 
visibile miglioramento dell’aspet¬ 
to esteriore della pelle del viso che 
è apparsa più “giovane”. La nuo¬ 
va pomata cosmetica scoper¬ 
ta dai Ricercatori è distri¬ 
buita nelle Farmacie Italiane dal¬ 
la società Kuiper, finanziatri¬ 
ce delle ricerche ed è denominata 
«Anti-Time System»; è formulata 
a seconda dell’età della pelle. 

KUIPER 

EFFICACIA E SICUREZZA 
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Il presidente della commissione europea Romano Prodi: «Siamo con gli americani» 


l’Unità 


Il clima di guerra arriva in Europa 

Aeroporti chiusi, voli annullati. La Nato: pronti a mobilitarci contro il terrorismo 
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DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES L'Europa ha scoperto a Yal¬ 
ta, per un destino della storia, che il 
mondo stava nuovamente cambiando 
dopo l'orrore dell'attacco terrorista al 
cuore della prima potenza del pianeta. 
Erano a Yalta, città del nuovo ordine 
mondiale uscito dalla Seconda guerra 
mondiale, i dirigenti deU’Ue, Romano 
Prodi, Javier Solana e il premier belga 
Guy Verhofstadt, per l'incontro al ver- 
ticecon il presi dente del l'U crai na, V i k- 
tor Kuchma. Sono rientrati nei cieli 
dell'Unione e hanno subito avuto la 
percezione che, in effetti, stava già tut¬ 
to cambiando, che tutto non sarà co¬ 
me prima e che la stessa politica del- 
l'Uedovrà di sicuro adattarsi alla nuo¬ 
va terribile sfida d'inizio millennio. E 

10 hanno sperimentato subito. Il loro 
aereo, proveniente da Kiev, non èstato 
fatto atterrare sul la pista di Zaventem, 
a Bruxelles, ma allo scalo della difesa 
militarebelgadi M elsbroek. M esso pie¬ 
de a terra, nella tarda serata, hanno 
trovato un'Europa blindata. Sedi di 
istituzioni e parlamenti evacuati, strut¬ 
ture politiche e militari circondate da 
misuredi sicurezza da clima di guerra, 
un susseguirsi di falsi allarmi in aero¬ 
porti e palazzi considerati possibili 
obiettivi del terrorismo. 11 governo bel¬ 
ga ha dichiarato lo stato di allerta n° 2, 
ha mobilitato tutte leforzedisponibili 
per ladifesadellecentinaiadi strutture 
politiche, economiche e commerciali 
ospitate prevalentemente nella capita¬ 
le e ha disposto una sorveglianza mas¬ 
siccia a due importanti postazioni ra¬ 
dar e la chiusura per almeno 48 ore di 
tutte le scuole americane L'Europa ha 
chiuso tutti i voli verso l'America per 
decisione del centro Eurocontrol che 
sta monitorando la situazione ora per 
ora. «Siamo in grado di affrontare que¬ 
sto tipo di crisi - hanno assicurato alla 
centrale operati va - perché lo abbiamo 
già dimostrato ai tempi della guerra in 
Kosovo». E su Bruxelles è stato vietato 

11 sorvolo da parte di aerei civili come 
misura di precauzione. Dal punto di 
vista politico, ha inviato agli Usaimme- 
diati messaggi di unitàedi piena colla¬ 
borazione. Le misure operative: una 
riunionestraordinaria dei ministri de¬ 
gli esteri, questa mattina a Bruxelles, 
nel palazzo del Consiglio il JustusLip- 
sius, che ieri è stato prudentemente 
evacuato dal personale. Una riunione 
straordinaria della Commissione ed 
una riunione, altrettanto informale, 
della presidenza del parlamento con i 
capigruppo econ tutti i deputati euro¬ 
pei presenti a Bruxelles. La presidente, 
N icole Fontaine, in visita a Roma, ha 
deciso di rientrare«infinitamentescon- 
voltaesdegnata»dalla catenadi atten¬ 
tati. Per sicurezza, tutti i deputati ieri 
sera sono stati accompagnati in alber¬ 
go o nelle loro abitazioni. 

La Nato, invece, ha riunito ieri se¬ 
ra, in un quartier generale in stato 

d'assedio, il suo Consiglio Atlanti¬ 
co per esaminarela si tuazioneeribadi- 
re la fermezza dell’Alleanza contro il 
terrorismo e per «fare fronte comune» 
come ha detto il segretario generale, 
George Robertson, il quale ha denun¬ 


ciato gli «atti barbarici come atti con¬ 
tro la democrazia». È stata definita 
«molto seria» la situazioneanchese un 
portavoce ha detto che non esiste «al¬ 
cun piano o risposta possibile a questo 
stadio». Il presidente Prodi, che parte¬ 
ciperà alla riunione dei ministri degli 
esteri, ha detto ieri sera: «Gli europei 
sono con gli Usa». Sono con tutti i 
«popoli amanti della pace nel condan¬ 
nare il terrorismo nei termini più forti 
possibili». Il presidente di turno del- 
l'U e, Verhofstadt ha aggiunto chel'Eu- 
ropa «condanna con fermezza» gli at¬ 
tentati e, insieme al ministro degli este¬ 
ri, Louis M ichel, ha ribadito la più fer¬ 
ma «determinazione» a combatterli 
con ogni mezzo a disposizione. Lepa- 


roledei dirigenti deU'Uesono in piena 
sintonia con la reazione di tutti i lea¬ 
der dei Quindici. Dalle loro capitali e 
dalle loro città _ 


più grandi, dove 
sono scattate le 
misuredi sicurez¬ 
za più severe mai 
visteda decenni, i 
capi di governo 
hanno inviato 
agli Usaeal presi¬ 
dente Bush le con¬ 
doglianze e il so¬ 
stegno politico più netto. Javier Solana 
ha fatto sapere che sono in corso «con¬ 
sultazioni con gli americani» e che la 
solidarietà deU'Ueètotale, gli europei 


sono «completamente al fianco» degli 
Usa II cancelliere tedesco Gerhard 
Schròder, ha definito l'attacco all'Ame¬ 
rica come una 


Riunito d’urgenza 
il Consiglio Atlantico 
Robertson: 

«Atti criminali contro 
la democrazia» 


«dichiarazione di 
guerra all'intero 
mondo civile». 
Chi appoggia tali 
atti si mette «con¬ 
tro le leggi del 
mondo civile» e 
la Germania è «al 
fi anco degli Usa». 

Alla cancelleria è 
stata attivata l'unitàdi crisi, èstata issa¬ 
ta la bandiera a mezz’asta, e sono state 
valutate le misure più idonee per la 
sicurezza degli scali a cominciare da 



Impiegati delle linee aeree americane si riparano sotto i banconi del loro ufficio 


quello di Francoforte, il principale del 
paese. Il presidentedella repubblica te¬ 
desca, Rau, ha scritto a Bush per comu¬ 
nicargli il proprio «orrore» e la propria 
«commozione» per un evento «incon¬ 
cepibile». Il premier britannico, Tony 
Blair, ha confessato di essere «terribil¬ 
mente scioccato». Dopo aver annulla¬ 
to la sua partecipazione al congresso 
dei sindacati in corso a Brighton, ha 
detto che «il terrorismo di massa è il 
nuovo male del nostro mondo di og¬ 
gi». Per Blair, le democrazie del mon¬ 
do «devono unirsi per fronteggiare il 
fenomeno esdradicarlo completamen¬ 
te». 

Blair ha presieduto un incontro 
d'emergenza tra i ministri degli esteri, 


della Difesa edeU'Interno. Il presiden¬ 
te francese, Chirac era in visita nella 
città di Rennes e ha fatto immediato 
rientro all’Eliseo. I n diretta tv ha affer¬ 
mato che «tutto il popolo francese è al 
fianco del popolo americano». 11 gover¬ 
no francese, in forma ristretta alla pre¬ 
senza di Chirac e di un «inorridito» 
premier Jospin, ha deciso di rafforzare 
il piano nazionale contro il terrorismo 
cheprevedeil pattugliamento dellesta- 
zioni e delle metropolitane da partedi 
militari e agenti di polizia, il divieto di 
sosta davanti alle scuole e controlli al¬ 
l'ingresso di tutti i luoghi pubblici. Il 
governo spagnolo è rientrato dall’Esto¬ 
nia e ha riunito d'urgenza a M adrid i 
principali responsabili della difesa. Tut¬ 


te le strutture di sicurezza nazionale 
sono state messe in massima allerta. 
Aznar ha definito gli attentati frutto di 
«follia terrorista» e ha invitato a non 
fare distinzione di sorta tra terroristi i 
quali sono «tutti eguali e meritano lo 
stesso trattamento». 


clicca su 


http://europa.eu.int/ 


V 


http://www.interpol.int/ 


http://www.europol.eu.int/home.htm 


Gorbaciov: tragedia deU’umanità. Messaggi di solidarietà da Pechino e Cuba 

Ira e indignazione a Mosca 
«Quei barbari vanno puniti» 


MOSCA La catena di «barbarici atti 
terroristici diretti contro degli inno¬ 
centi provoca in noi ira e indigna¬ 
zione». Cosi ha scritto il presidente 
russo Vladimir Putin in un tele¬ 
gramma inviato a George W. Bush 
poco dopo avere appreso degli at¬ 
tentati . «Comprendiamo beneil vo¬ 
stro dolore perchè noi russi siamo 
già» passati attraverso l'orrore del 
terrorismo», ha aggiunto Putin sot¬ 
tolineando che «tali azioni disuma¬ 
ne non devono restare impunite». 
«Orrore» per la brutalità degli atten¬ 
tati è stato manifestato al governo 
americanoanchedallaCina. Il presi¬ 
dente Jiang Zemin ha inviato un 
messaggio di solidarietà a Bush. 

A M osca il portavoce del gover¬ 
no, Aleksei Volin, ha parlato di di 
azioni «terribili e ripugnanti» ed ha 
affermato che«la lotta al terrorismo 
deve essere condotta dappertutto in 
tutto il mondo senza la minima de¬ 
bolezza e senza alcuna condiscen¬ 
denzaverso i terroristi». Il portavo¬ 
ce ha precisato che il premier 
Mikhail Kasyanov seguiva nel suo 
ufficio a M osca l'evolversi della si¬ 
tuazione. 

L’ex-presi dente M ikhail Gorba¬ 
ciov, l'uomo della perestrojka, ha 
parlato di una tragedia non solo 
«nazionale americana, ma di tutta 
l'umanità». Per Gorbaciov, secondo 
cui sarebbe utile una riunione del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu per 
affrontare l'emergenza del terrori¬ 
smo, «tutti gli Stati ei popoli devo¬ 
no riunirsi contro questa follia del 
terrorismo. Quelli che stanno die¬ 
tro questi atti teroristici devono es¬ 
sere portati in tirbunale e castigati 
nel modo più severo». 

Il caso ha voluto che proprio 
ieri si svolgesse un importante in¬ 
contro fra dirigenti russi eamerica- 
ni dedicato al tema della stabilità 


Umberto De Giovannangeli 


«Si è trattato del più terrificante 
attacco terroristico della storia. N ul- 
la sarà più come prima». Lamberto 
Dini alterna le sue riflessioni a silen¬ 
zi pesanti, carichi di angoscia e di 
sconcerto. Ciò che è accaduto negli 
Stati Uniti spiazza anche un profon¬ 
do conoscitoredella politica interna- 
zionalecomel'ex ministro degli Este¬ 
ri italiano. «In questo momento - 
premette Dini - dobbiamo innanzi¬ 
tutto manifestare solidarietà e vici¬ 
nanza all’America, al suo governo e 
al suo popolo». U na cosa è certa, 
ripete l'ex titolare della Farnesina, 
«queste sono azioni che preludono e 
che avranno inevitabilmente conse¬ 
guenze imprevedibili. Il rischio è di 
una ripresa del terrorismo interna¬ 
zionale che dimostra di avere non 
solo una feroce determinazione ma 
anche ingenti risorse finanziarie e, 
probabilmente, solide coperture an¬ 
che diplomatiche». Il nostro collo¬ 
quio ha continue pause. Nei cinque 
anni in cui ha guidato la diplomazia 
italiana, Dini ha rafforzato i legami, 


anche personali, con gli Stati Uniti. 
«Ciò che provo in questo momento 
- confessa - è un dolore e un'ango¬ 
scia personali, oltre che una fortissi¬ 
ma preoccupazione per le conse¬ 
guenze imprevedibili che queste 
azioni disumane potranno provoca¬ 
re». La portata degli atti di guerra 
condotti contro gli Usa porta anche 
ad interrogarsi sui sistemi di difesa 
più efficaci per contrastare questo 
terrorismo globalizzato. «Ciò che è 
accaduto oggi (ieri,ndr.) - sottolinea 
Lamberto Dini - di mostra drammati¬ 
camente che gli Scudi spaziali non 
servono per fermare dei piloti-ka- 

Queste sono azioni 
che avranno 
inevitabilmente 
conseguenze 
imprevedibili 
e gravi 




mikaze. Lo Scudo evocato da Geor¬ 
ge W.Bush non può difendere l'Ame¬ 
rica né i suoi alleati da questi attac¬ 
chi criminali». 

L'America in ginocchio, il 
mondo annichilito di fronte 
ad una carneficina inimmagi¬ 
nabile. 

«Siamo di fronte ad un fatto 
sconvolgente, si tratta deU’azioneter- 
roristica più grave nella storia. Un 
evento inimmaginale, di inaudità 
gravità destinato ad avere conseguen¬ 
ze imprevedibili già nell'Immediato 
futuro. Nulla sarà più come prima. 
Neanche per noi italiani. Siamo di 
fronte ad una globalizzazione del¬ 
l’azione terroristica che chiama in 
causa anche l’Italia, i Paesi europei. 
Nessuno può sentirsi al sicuro, nes¬ 
suno può chiamarsi fuori da una ri¬ 
sposta che sarà tanto più forte quan¬ 
to più unitaria. U na ripresa del terro¬ 
rismo era nellecarte, ma non si pote¬ 
va immaginare che potesse colpire 
tutti i simboli del potere e della de¬ 
mocrazia degli Stati Uniti. No, uno 
sviluppo dell'azione terroristica di 
così vaste, terrificanti dimensioni 
non era prevedibile. 


La ricerca di esecutori e man¬ 
danti di quest'attacco sangui¬ 
nario agli Usa è già iniziata. E 
tutte le piste sembrano porta¬ 
re al Medio Oriente 
«È presto per farequalsiasi ipote¬ 
si e vedo che la cautela viene dallo 
stesso presidente George W.Bush e 
dal ministro degli Esteri israeliano 
Shimon Peres. Indubbiamente 
l'acuirsi del conflitto israelo-palesti- 
ne poteva far prevedere una recrude¬ 
scenza dell'azione terroristica. La 
questione palestinese è servita più 
volte ai gruppi del terrorismo islami¬ 
co per giustificare la propria azione 
criminaleeper ingrossare le proprie 
fila. La crisi del processo di pace e 
l'assenza, almeno in questa fase, di 
qualsiasi prospettiva diplomatica, ha 
fatto da "detonatore", da ferii le terre 
no di coltura per la ripresa del terro¬ 
rismo. E il terrorismo mediorientale 
è entrato spesso in azione quando la 
diplomazia era in procinto di riapri¬ 
re spiragli di trattativa, come stava 
avvenendo con l'incontro tra Shi¬ 
mon Peres e Yasser Arafat.M a que 
sta ripresa teroristica era pensabile 
nelle forme e nelle dimensioni che 


strategica. Al termine del colloquio 
con la delegazione statunitense gui¬ 
data dal sottosegretario alla difesa 
Douglas Feith, il capo-delegazione 
di Mosca,generaleIuri Baluyevsky, 
ha dichiarato cheil suo paese prose¬ 
guirà il dialogo con Washington sul¬ 
la stabilità strategica anche nel caso 
di un abbandono unilaterale del 
trattato A bm del 1972 da parte ame¬ 
ricana. «L'uscita degli Stati Uniti 
dal trattato Abm non cambierà i 
rapporti di fiducia tra i nostri paesi, 
il dialogo continuerà sui principi 
della pari sicurezza», ha detto Ba¬ 
luyevsky spiegando cheM osca rifiu¬ 
ta la proposta di Washington di un' 
uscita comunedal regimedi sicurez¬ 
za previsto dal trattato. «Noi abbia¬ 
mo una proposta diversa, che è 
quella di stabilire prima nuovi rap¬ 
porti -per costruire un nuovo siste¬ 
ma sulla base degli accordi esisten¬ 
ti- per poi prendere una decisione 


comune sul trattato Abm», ha con¬ 
cluso Baluyevsky. 

L'incontro, svoltosi nella sede 
del M inistero della Difesa russo-ter¬ 
zo round delle consultazioni- era 
stato preceduto l’altro giorno da un 
colloquio telefonico tra Vladimir 
Putin e George W. Bush, nel corso 
del quale i due leader avevano mani¬ 
festato soddisfazione per la dinami¬ 
ca dei rapporti e «per l'intensificarsi 
dei contatti in campo economico, 
militare-politico e in altre sfere». Il 
ministro della Difesa russo Serghei 
Ivanov aveva inoltre per la prima 
volta parlato in modo esplicito del¬ 
la disponibilità di M osca a cambia¬ 
menti nel trattato Abm. «Bisogna 
capire bene quale sistema di difesa 
antimissileintendano creare gli Sta¬ 
ti Uniti, quali saranno le possibilità 
tecnichedi talesistema, in qualeam- 
bi ente si prevededi installarlo», ave¬ 
va aggiunto Ivanov. 


L’ex ministro degli Esteri: «Dopo quanto è accaduto negli Stati Uniti d’America, niente sarà più come prima» 

Dini: nessuno scudo stellare può servire contro simili attacchi 


conoscevamo: un dirottamento, un 
qualche attacco ad un'ambasciata di 
un Paese o di un altro. M a qui ci 
troviamo di fronte ad un abissalesal- 
to di qualità. Nessuno, ripeto, pote¬ 
va pensareche il terrorismo avesse la 
capacità di colpire tutti i simboli del 
potere e della democrazia america¬ 
ni». 

Sapremo rispondere a questo 
atto di guerra, ha ripetuto il 
presidente Bush. Cosa do¬ 
vremmo attenderci? 

«Gli Stati Uniti sono una demo¬ 
crazia consolidata oltre che l'iperpo- 
tenzamondialeecertamentenon re- 


L’Europa deve 
stringersi al fianco di 
Washington anche per 
evitare il rischio di una 
chiusura in se stessi 
degli Usa 



r> 


agirà per puro spirito di vendetta o 
per tranquillizzare un'opinione pub¬ 
blica giustamente sconvolta per un 
evento inimmaginabile. Vi potrebbe 
anche essere un contraccolpo che 
porti l'America a chiudersi in se stes¬ 
sa, a blindare le proprie frontiere e a 
circoscrivere il suo impegno nel go¬ 
verno dei conflitti regionali che, co¬ 
me quello mediorientale, rischiano 
poi di globali zzarsi. Lo stringersi a 
fianco degli Usa, delle sue istituzio¬ 
ni, del suo popolo da partedeU'Euro- 
pa e della Comunità internazionale 
serve anche per evitare questo ri¬ 
schio di chiusura cherenderebbe an¬ 
cor più oscuro il futuro del pianeta. 
Il mondo civile deve mostrare oggi 
massi ma fermezza e, insieme, massi¬ 
ma lungimiranza per non caderenel- 
la trappola mortale imbastita dai cri- 
mi nali che hanno ideato e portato a 


termine l'orrenda carneficina che ha 
proocato la morte di migliaia e mi¬ 
gliaia di civili inermi». 

Le dimensioni terrificanti di 
questi attacchi crescono di ora 
in ora, e mentre si aggiorna il 
bilancio dellevittimesi deline¬ 
ano i primi interrogativi sulle 
misure di sicurezza più ido¬ 
nee per contrastare un terrori¬ 
smo di questa portata. 

«Gli attentati che hanno sconvol¬ 
to l’America dimostrano drammati¬ 
camente che al di là degli Scudi missi¬ 
listici evocati, non ci si può difende¬ 
re dagli attacchi terroristici. Che si 
può e si deve cercare di prevenire, 
soprattutto con un coordinato lavo¬ 
ro di intelligence, ma di fronte ai 
piloti-kamikaze non può essere lo 
Scudo spaziale la difesa più incisi¬ 
va». 
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la guerra in america 


Chiuso lo spazio aereo. In alto mare il summit con il leader dell’Anp. Nei Territori scene di giubilo 


Israele: guerra intemazionale al terrorismo 

Peres: avremo ma Usta nera degli Stati complici. Arafat condanna l’attacco agli Usa 


Umberto De Giovannangeli 


Lo spazio aereo chiuso per venti- 
quattr'ore, come le frontiere terrestri 
con l'Egitto e la Giordania, tutte lesue 
sedi diplomatiche nel mondo evacua¬ 
te. L'aviazionemilitarein stato di mas¬ 
sima allerta. U na riunionestraordina- 
ria del Consiglio di difesa per mettere 
a punto altre misure eccezionali per 
far fronte a possibili, devastanti, attac¬ 
chi orchestrati dagli «stessi criminali 
che hanno sconvolto gli Stati Uniti». 
L'immensa scia di sangue dagli Usasi 
estende sino a Israele. Un Paese in 
guerra si schiera a fianco dell’alleato 
americano. E lo fa proponendo di 
muovere una grande crociata interna¬ 
zionale contro il terrorismo islamico. 
«I nostri eserciti classici sono obsoleti 
di fronte ad eserciti "inesistenti", di 
fronte a nemici senza volto e senza 
identità, che sorvolano con facilità i 
confini», dichiara il ministro degli 
Esteri Shimon Peres. La battaglia che 
prosegue da ore nella città autonoma 
palestinese di Jenin, i cannoneggia¬ 
menti e gli scontri a fuoco che hanno 
provocato almeno tre morti tra i pale¬ 
stinesi, l'ennesimo rinvio, del ventila¬ 
to incontro tra Peres e Arafat, la nuo¬ 
va incursione dei carri armati con la 
stella di David al di là della «linea ver¬ 
de» di demarcazione tra Israele e la 
Cisgiordania, tutto ciò scompare di 
fronte al la i mmane carnefi ci na perpe¬ 
trata nel cuoredegli Usa. Dolore, rab¬ 
bia, angoscia. M a anche ferma volon¬ 
tà di reagire. È la risposta di Israele ad 
una Tragedia destinata a cambiare il 
corso della storia, a cominciare dal M e 
dio Oriente. La prima reazione, sottoli¬ 
nea ancora Peres, deve essere la defi ni- 
zionedi una lista di Paesi «sostenitori 
del terrorismo», che offrono alleforze 
eversive campi di addestramento, pro¬ 
tezioni militari, aiuti logistici dei loro 
servizi segreti e coperture diplomati¬ 
che. «Questi Paesi - aggiunge - devo¬ 
no essere messi subito di fronte alla 
scelta: smantel lare le i nfrastrutture ter¬ 
roristiche, oppure essere esposti a ri¬ 
torsioni». Lo sgomento è dipinto sul 
volto del premio Nobel per la pace: «II 
pericolo, che Israele ha dovuto affron¬ 
tare giorno per giorno già da molto 
tempo, ha assunto un carattere mon¬ 
diale», esclama il ministro. «Anche la 
Russia e l'India sarebbero disposti a 
lottare contro un nemico del genere». 
A poche ore dall'attacco mortale con¬ 
tro gli Stati U niti, Israelehadrammati¬ 
camente elevato le proprie misure di 
sicureza. 11 ministro della Difesa Benja¬ 
min Ben-Eliezer rinvia la sua missione 
negli Usa e ordina che lo spazio aereo 
dello Stato ebraico sia chiuso al volo 
di velivoli stranieri. In nottataSharon 
convoca una riunione straordinaria 
del Consiglio di difesa allargato ai ver¬ 
tici delle forze armate e dei servizi di 
sicurezza. Come già nella guerra del 
Golfo (1991) I sraelesi vive nella stessa 
trincea degli americani. All'ambascia¬ 
tore Usa Dan Kerzer, il premier israe¬ 
liano assicura «qualsiasi aiuto possibi¬ 
le». Squadre della difesa ci vile israelia- 
nasono pronteadecollareimmediata- 
mente per raggiungere i luoghi disa¬ 
strati degli attentati. «Nessuno come 
noi può capi reil dolore degli america¬ 
ni», dicetra le lacrime Yoni, un ragaz¬ 
zo ebreo originario di New York. 
«Ora il mondo può capi re cosa si pro¬ 
va a vivere ogni giorno con l’angoscia 
di un kamikaze che semina la morte 
tracivili inermi», aggiunge Sarah, una 
studentessa ventenne. Accanto alla 
profonda partecipazione al dolore de- 



Yasser si riawicina a Damasco 
Cambio di strategia nelle alleanze 


La disperazione di una donna palestinese dopo la distruzione della sua casa 


Bet - non è stata solo a livello di pre- 
venzionedi intelligence, ma anche nel¬ 
la protezione dei 
voli civili. «Un di¬ 
rottamento ae¬ 
reo, può accade- 
re a tutti - sottoli¬ 
nea Landau. Ma 
otto dirottamen¬ 
ti in un giorno 
soltanto significa 
un crollo totale 


L’angoscia e la volontà 
di reagire. «Adesso 
capiranno cosa 
significa vivere sotto 
l’incubo terrorista» 


Centinaia di palestinesi distribuiscono 
dolci a Nablus per festeggiare gli atten¬ 
tati che hanno de¬ 
vastato N ew 
York e Washin¬ 
gton. «Mi sento 
come in un so¬ 
gno. Non avrei 
mai creduto che 
un giorno gli 
americani avreb¬ 
bero pagato un 


gli Usa - oggi Israele ha proclamato 
una giornata di lutto nazionale- alcu¬ 
ni esperti israeliani si chiedono già co¬ 
me possa essere avvenuta «la nuova 
Pearl H arbour». Ad una operazione di 
tale portata, osserva in un'intervista 
alla radio militare Eli Carmon (uno 
studioso di terrorismo), «devono aver 
partecipato decine, forse centinaia di 
terroristi, assistiti da un servizio di in¬ 
telligence ben organizzato». Come è 
possibile, si chiede Carmon e con lui 
l'intera Israele, che nessuno di questi 
terroristi siastato individuato per tem¬ 
po? La «grandefalla»- gli fa eco M ena- 
chem Landau, ex dirigente dello Shin 


di tutti i sistemi 

di difesa dei voli civili». All'angoscia di 
Israelefannodacontraltarele scen e d i 
giubilo che si ripetono nei Territori. 


prezzo per il loro 
aiuto a Israele», dice un venticinquen¬ 
ne palestinese armato. Le stesse scene 
si ripetono a Gaza, H ebron, nei quar¬ 


tieri arabi di Gerusalemme Est, nei 
campi profughi palestinesi in Libano. 
In serata Yasser Arafat convoca una 
conferenza stampa a Gaza City. Visi¬ 
bilmente angosciato, teso in volto, vo- 
ceincrinata, il presidentedell'Anpap¬ 
pare annichilito: «Porgo lemiecondo- 
glianze - dice - le condoglianze del 
popolo palestinese al presidente Bush, 
al suo governo e al popolo americano 
per questo terribile atto». Un leader 
sopraffatto dagli eventi, in ginocchio. 
«Condanniamo totalmente questa gra¬ 
ve operazione- ripeteArafat-. Siamo 
completamentesconvolti. È incredibi¬ 
le, incredibile, incredibile...». 


Se non è una resa di certo è la confer¬ 
ma di una difficoltà estrema, il porta¬ 
to inquietante del fallimento del pro¬ 
cesso di pacein Medio Oriente. Yasser 
Arafat si reca domani nella «tana del 
lupo» siriano. La visita a Damasco del 
leader palestinese contiene in sé una 
valenza storica, nel senso che rappre¬ 
senta lo spartiacque tra due fasi della 
recente, tormentata vicenda medio¬ 
rientale. La Siria della dinastia Assad 
ha sempre cercato di assumerein pro¬ 
prio la gestione politica della questio¬ 
ne palestinese, operando con tutti i 
mezzi, anche quelli illeciti, per cancel¬ 
lare l'autonomia dell'Olp, garantita, 
sia pur tra mille contraddizioni, da 
Yasser Arafat. «La Siria - spiega il pro¬ 
fessor M axime Rodinson, il più auto¬ 
revole studioso europeo del mondo 
arabo emusulmano- hasemprecerca- 
to di assumere il ruolo di Paese guida 
nel negoziato arabo-israeliano. Per far¬ 
lo ha cercato di inglobare, rappresen¬ 
tandola, la crisi libanese e di fare del 
problema palestinese parte integrante 
di un negoziato globaletra Damasco e 
Tel Aviv». Avocare a sé la questione 
palestinese per farne uno dei perni su 
cui fondare le proprie ambizioni di 
potenza regionale, Su questa strada 
Arafat ha per lungo tempo rappresen¬ 
tato un ostacolo sulla via di Damasco. 
Ostacolo da rimuovere, sostenendo 
sul piano politico e militare, oltre che 
con cospicui finanziamenti, il «fronte 
del rifiuto» palestinese Ancora oggi, 
nei giorni del disgelo tra Arafat e il 
giovane Bashar el Assad, a Damasco vi 
è il quartier generale di quei gruppi 
radicali - dal Frontepopolaredi libera- 
zionedella Palestina fondato da Geor- 
geHabash alll'Fplp- Comando genera- 
ledi Ahmed J ibril, sospettato di svaria¬ 


ti attentati terroristici - che si sono 
sempredichiarati ostili al negoziato di 
pace con Israele, rifiutando di far pro¬ 
pri gli accordi di Oslo-Washington. 
Gli undici mesi di rivolta nei Territori, 
con l'avvento al potere in Israele della 
destra oltranzista ebraica, hanno riav¬ 
vicinato Arafat al regime baathista. 
Uno stato di necessità più che una 
scelta voi uta da parte del leader palesti¬ 
nese. Questo riawicinamento avviene 
sulle macerie del dialogo israelo-pale- 
stineseetendea ridefinire, nel vivo del 
conflitto armato nei Territori, un nuo¬ 
vo sistemadi alleanzein M edio Orien¬ 
te. «L'intransigenza di Sharon - osser¬ 
va Khaled Fahum, già presidente del 
Consiglio nazionale palestinese^ Par¬ 
lamento dell'Olp) - ha contribuito in 
misura decisiva al riawicinamento tra 
Arafat e la dirigenza siriana», Oggi, 
sottolinea Fahum, dopo l'esplosione 
dell'l ntifada, l'Anp e la Siria perseguo¬ 
no gli stessi obiettivi: un ritiro totale 
di Israele dai territori arabi occupati 
nel 1967, trai quali leAlturedel Golan 
e Gerusalemme Est. M a se Arafat ha 
oggi bisogno del sostegno siriano, è 
vero anche l'opposto. Impegnato in 
un difficilesforzo di modernizzazione 
interna del Paese - che porta con sé la 
lotta alla corruzione e dunque una 
qualche rottura con quei settori politi¬ 
ci emilitari della vecchia nomenclatu¬ 
ra baathista cresciuti sotto la protezio¬ 
ne del defunto «leone di Damasco», 
Hafez el Assad - il giovane Bashar ha 
fatto della questione palestinese il col¬ 
lante ideologico, l'elemento di conti¬ 
nuità con il passato. Una continuità 
che, innestata sul conflitto in atto nei 
Territori, può condurre all'esplosione 
della «polveriera mediorientale». 

u.d.g. 


Gli integralisti palestinesi negano un coinvolgimento negli attentati ma rilanciano la sfida a Sharon: altri martiri contro lo Stato sionista 

«Hamas non c’entra, il nostro unico obiettivo è Tel Aviv» 


ROMA «Hamas combatte per la liberazio¬ 
ne della terra di Palestina, ma Hamas non 
ha mai colpito fuori dalla Palestina. Siamo 
totalmente estranei a ciò che è accaduto 
negli Stati Uniti». A parlare è M ahmoud 
al-Zahar, uno dei leader politici di Ha¬ 
mas, il più agguerrito eradicato tra i movi¬ 
menti integralisti palestinesi», Ma Hamas 
rilancia la sua sfida mortale ad Ariel Sha¬ 
ron: «Altri martiri sono pronti a sacrifica- 
releloro vite per la liberazionedella Pale¬ 
stina. Il criminale Sharon può assediare le 
nostre città, bombardare le nostre sedi, 
maa Naharya abbiamo dimostrato di po¬ 
ter colpire come e quando vogliamo nel 
cuore dello Stato sionista. E a farlo non 
saranno più solo i palestinesi dei Territori 
ma anche i nostri fratelli arabi che vivono 
in Israele». 

11 mondo èinorridito, sconvolto, di 
fronte all'immane carneficina de¬ 
terminata dagli attacchi terroristici 
contro gli Usa. 

«Hamas ha semprecombattuto in Pa 


A Naharya 
abbiamo 
dimostrato 
di poter 
colpire come 
vogliamo 

lesti na per la liberazionedella Palestina. È 
una scelta strategica. Siamo totalmente 
estranei a ciò che è accaduto negli Usa. 
Noi non combattiamo contro i civili nor¬ 
damericani». 

Intanto ajenin si combatte mentre 
resta ancora da definire data e sede 
dell'Incontro tra PereseArafat. 

«Un incontro inutile, unaconcessio- 
nefattaachi opprimedasempreil popolo 


palestinese. Mala risposta al nemico sioni¬ 
sta è quella che sta venendo in queste ore 
dalla popolazione di Jenin, la risposta è 
nella resistenza armata capace di colpire 
nel cuore di Israele». 

Colpire come è awenuto a Nahar¬ 
ya in una stazione affollata da pen¬ 
dolari? 

«N essuno si scandalizza o versa lesue 
lacrime quando ad essere uccisi sono don¬ 
ne e bambini palestinesi. Nessuno nel 
mondo parla in questi casi del terrorismo 
di Stato messo in atto dai sionisti. Il popo¬ 
lo palestinese combatte con learmi che ha 
a disposizione. Noi non abbiamo i caccia- 
bombardieri F-16 regalati dagli americani 
a Israele, non possediamo carri armati o 
elicotteri Apache. Ma abbiamo un'arma 
altrettanto potente: la determinazione a 
sacrificare le nostre vite per la liberazione 
della Palestina. Gli uomini-bomba sono la 
nostra risposta agli F-16». 

L'attentatoredi Naharya era un ara¬ 
bo-israeliano. Si tratta di un salto 


di qualità nella strategia di Hamas? 

«II sacrificio del fratello H abeishi èun 
segnaledi risveglio da parte dei palestinesi 
che vivono nello Stato sionista. Hanno 
compreso che la nostra liberazione è la 
loro liberazione da uno Stato razzista che 
li discri mi naeumiliain quanto arabi. Sha¬ 
ron può assediare le città palestinesi ma 
altri martiri sono pronti a muoversi ed a 
colpire dall'interno del territorio israelia¬ 
no». 

La politica deU’«eliminazione mira¬ 
ta» decisa da Israele ha comunque 
inferto duri colpi ad Hamas. 

«Q uesto è ciò che vorrebbe far crede¬ 
re la propaganda sionista. Certo, hanno 
ucciso alcuni nostri dirigenti ma hanno 
pagato a caro prezzo i loro crimini. Oggi 
H amas è ancora più forte e radicato nella 
società palestinese e questo perché Israele 
ha svelato il suo vero volto, quello di chi 
vuole annientare con la forza il popolo 
palestinese, riducendolo ad una massa di 
profughi senza diritti né identità. La no- 


Nelle nostre 
scelte non 
rientra 
l’uccisione 
di civili 
statunitensi 


stra forzaènell'aver denunciato da ternipo 
il fallimento della linea negoziale, è nel- 
l'aver contrastato i continui cedimenti al 
nemico». 

Parole che suonano come sfida a 

Yasser Arafat. 

«Arafat ha dovuto prendere atto del 
fallimento del cosiddetto processo di pace 
e della volontà di lotta che unisce oggi 
tuttelecomponenti dell'l ntifada. L'aggres- 


sionesionista ha cementato una unità pro¬ 
fonda, dal basso che nessun dirigente può 
sconfessare o contrastare. Neanche Ara¬ 
fat». 

Ma cosa accadrebbe se Arafat do- 
vessedareordinedi cessare la rivol¬ 
ta? 

«Se dovesse farlo, verrebbe spazzato 
via dalla rabbia popolare. Ma non credo 
che Arafat darà mai quest'ordine». 

Ciò significa che la stagione degli 
attentati proseguirà? 

«A proseguire ed anzi a intensificarsi 
sarà la resistenza armata del popolo pale 
stinese. Una resistenza che sarà condotta 
con ogni mezzo, anche con il sacrificio di 
altri martiri». 

Uno dei leader di Al Fatah, 
Marwan Bargouthi, ha proposto la 
creazionedi un «governo» deU'lnti¬ 
fada. 

«L'unità si è già realizzata nella resi¬ 
stenza all'occupante sionista. Ed è ciò che 
oggi più conta». u.d.g. 




Il Fdlp: una provocazione additarci agli occhi del mondo come responsabili di fatti così terribili 

«Tragedia estranea alla lotta dei palestinesi» 


«Per una tragedia di questo genere solo 
Dio può assumersi una tale responsabilità. È 
un fatto terribile, scioccante, che nulla ha a che 
vederecon la lotta contro l’occupazioneisraelia 
na dei Territori arabi». Sono passati solo pochi 
minuti dalla notizia, rilanciata da tutte leagen- 
zie stampa internazionali, di una telefonata di 
rivendicazionedegli attacchi terroristici contro 
gli Usa alla televisione satellitare di Abu Dhabi 
fatta da uno sconosciuto chediceva di pariarea 
nome del Fronte democratico per la liberazio¬ 
nedella Palestina, «Quella rivendicazione è as¬ 
solutamente ridicola, una ignobile provocazio¬ 
ne- ribatteda Ramallah Doud Tahlami, porta¬ 
voce ufficiale del Fdlp -. Sin dal 1969 il nostro 
movimento non compie operazioni fuori dai 
Territori palestinesi occupati da Israele». 
L'America è sconvolta per un attacco 
terroristico che non ha precedenti nella 
storia. Uno sconosciuto ha rivendicato 


questi attacchi a nome del Fdlp. 

«Si tratta di una vergognosa provocazione 
che tende a criminalizzare non il Frontedemo¬ 
cratico ma l'intero popolo palestinese. Sin dal 
1969 il nostro movimento non compie opera¬ 
zioni fuori dai Territori palestinesi occupati da 
Israele. Siamo da sempre contrari a qualsiasi 
azione che coinvolga civili. Ciò cheèaccaduto 
a New York è un fatto terribile, che va oltre 
ogni immaginazione». 

Ma nei Territori c’è chi ha gioito per 
queste azioni. 

«L'atteggiamento tenuto dagli U sa nel con¬ 
flitto israelo-palestinese si è sempre configura¬ 
to come un sostanziale sostegno alla politica 
espansionistica di Tel Aviv. U na conferma si è 
avuta con il veto posto daWashington all'invio 
di osservatori internazionali nei Territori. Quei 
festeggiamenti, comunquelimitati, sono il por¬ 
tato della rabbia e della frustrazione per una 


situazionedi sofferenza intollerabileche deriva 
anche dalla politica dei due pesi e due misure 
seguita dagli Stati Uniti in Medio Oriente Non 
va dimenticato che I sraele bombarda le città e i 
villaggi palestinesi con le più sofisticate armi 
fornitegli dagli Usa. Matutto questo, lo ripeto, 
non ha nulla a che vedere con i terrificanti 
attacchi terroristici di oggi (ieri, ndr.). Chi ha 
ideato questa azione di guerra ha mezzi, lega¬ 
mi, disponibilità finanziarie, supporti logistici 
impensabili per qualsiasi gruppo palestinese». 

C'èchi parla di bin Laden. 

«Ogni qual volta succede qualcosa di terri¬ 
bile si tira in ballo bin Laden. Una cosa è certa: 
chi ha ideato emesso in pratica questa immane 
carneficina è un nemico della causa palestinese. 
La stessa falsa telefonata di rivendicazione a 
nome dell'Fdlp tende a ricostruire un'assioma 
tra palestinesi eterrorismo. Questestragi infan¬ 
gano la nostra causa» u.d.g. 
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Riunito il Comitato nazionale per la sicurezza e l’ordine pubblico. Sotto controllo ogni possibile obiettivo 

Stato d’allarme in tutte le città italiane 


Aumentata la vigilanza per sedi diplomatiche di Usa e Israele, basi Nato, aeroporti, porti e stazioni 


Enrico Fierro 


ROMA Massima vigilanza per aero¬ 
porti, porti, sedi diplomatichee ba¬ 
si militari. Ma anche per stazioni 
ferroviarie e per tutti gli obiettivi 
sensibili, soprattutto quelli statuni¬ 
tensi e israeliani. È allarme bravo 
dopo l'attacco agli Stati U niti. Il Co¬ 
mitato nazionale per l'ordine e la 
sicurezza pubblica ha deciso l'imme¬ 
diata attivazione di «tutti i sistemi 
di protezione per gli obiettivi di 
nuovi potenziali attentati». La deci¬ 
sione l'ha comunicata il ministro 
dell’Interno Claudio Scajola al ter- 
minedella riunione con i capi delle 
polizieei responsabili dellestruttu- 
redi intelligence. Scajola ha chiesto 
a Cesis, Sisde e Sismi di assicurare 
«il massimo apporto di informazio¬ 
ni utili sia sul piano interno che 
internazionale» per aggiornare la 
mappa dei gruppi terrroristici inter¬ 
nazionali soprattutto quelli riferibi¬ 
li all'estremismo islamico. 

Perii momento la parola d’ordi- 
ne è stretti ssi ma vigilanza per le rap¬ 
presentanze diplomatiche, le com- 
pagnieaereeemarittime, leinstalla- 
zioni militari e«qualsiasi altro obiet¬ 
tivo di interesse quali istituti scola¬ 
stici, uffici turistici, culturali, com¬ 
merciali ed industriali». Giro di vite 
allefrontiere, soprattutto negli scali 
portuali e aeroportuali. 

Il ministro Franco Frattini, al 
terminedella riunionedei capigrup¬ 
po del Senato, ha spiegato le prime 
mi su re adottate dal governo. «E’sta- 
to deciso di attivare il Centro deci¬ 
sionale nazionale (la task-force di 
emergenza, ndr) a ForteBraschi», il 
coordinamento è affi dato al genera¬ 
le Leonardo Tricarico». «Massima 
vigilanza- ha annunciato Frattini - 
sugli obiettivi sensibili con il livello 
intermedio di allerta, "Bravo"». 

M a è già allarme rosso in tutte 
le basi Nato. A Bagnoli, la sede del 
comando delle forze alleate del sud 
Europa Afsouth, è massima allerta. 
«Abbiamo adottato nuove misure 
di sicurezza che ci permettano di 
assicurare aH'interno della nostra 
istallazione la continuazione della 
nostra missione» dice il maggiore 
Maurizio De Giorgi. All'unità dei 
carabinieri in servizio fisso nel co¬ 
mando e alla polizia militare inter¬ 
nazionale che garantiscono l'ordine 
pubblico sono stati aggiunti reparti 
speciali per rispondere all'emergen¬ 
za. Elicotteri della marina statuni¬ 
tense si sono levati in volo nel pome¬ 
riggio di ieri per sorvolare lo spazio 
areo napoletano nell'ambito delle 
misure di protezione disposte dal 
comandante della base navale Usa 
di Agnano e di Capodichino, Bren- 
dan Gray. 

Allarme Delta ad Aviano. Alle 
17 il comando della base aerea ha 
deciso il più alto grado di vigilanza, 
dopo che alle 16 erano stati evacua¬ 
ti tutti i dipendendo civili italiani. 
Fino a nuovo ordine nessuno rien¬ 
trerà al lavoro. L'allarme Delta nella 
base di Aviano era scattato solo nel 
'94 con l'attentato delle Br. Sospeso 
anche l'avvicendamento al coman¬ 
do nella base fra il colonello Alessan- 
droTudini eil colonelloScarpolini, 
che si sarebbe dovuto svolgere que¬ 
sta mattina. Cacciabombardieri si 
sono levati in volo ma, assicurano 
dalla base, diretti nei territori dell' 
ex Jugoslavia per manovre di routi¬ 
ne. Intensissime le misure di sorve¬ 
glianza anche da parte della D igos e 
di agenti in borghese lungo tutto il 
perimetro della base. Stesso scena¬ 
rio nelle altre basi. Alla Maddalena, 
in Sardegna, sono state rafforzate le 
misure di sicurezza e di controllo, e 
la baseèstata messa in stato di allar¬ 
me. Sono stati sospesi tutti i permes¬ 
si ai marinai Usa e viene segnalato 
un intenso movimento di uomini e 
mezzi. Nella base non ci sarebbero 
sommergibili nucleari in sosta ope¬ 
rativa o di manutenzione. Uno dei 
sommergibili nucleari statunitensi, 
in navigazione nel Mediterraneo, si 
trova nelleacquedi Palma di Maior¬ 
ca. Misure straordinarie di sicurez¬ 
za anche a Milano, dove ieri si è 
riunito il Comitato provinciale per 
la sicurezza e l'ordine pubblico. Il 
prefetto Bruno Ferrante ha spiegato 
che è stata fatta u n a i m m ed i ata ver i - 
fica di eventuali obiettivi che sono 
già normalmente controllati. Sono 
state da subito attuate ulteriori mi¬ 
sure di sicurezza e sono oggetto di 
attenzione anche possibili obiettivi 
israeliani. In particolare, saranno 
ancor più controllati aeroporti esta- 
zioni ferroviarie e, in genere, i tra¬ 


sporti. Questa più attenta vigilanza, 
èstato spiegato, fa partedi un servi¬ 
zio coordinato a livello nazionale. 
«Bisogna rimanere calmi e sereni - 
ha affermato il prefetto - e man tene 
rei piedi per terra aumentando l'at¬ 
tenzione». Stato di grandeattenzio- 
neanchenellebasi dell'aeronautica 
militare toscane di Pisa e Grosseto. 
Fin dal pomeriggio di ieri è scattata 
in via precauzionale la sospensione 
di ogni esercitazione e di tutti i voli 
di routine in programma all'aero¬ 
porto militare Baccarini di Grosse 
to, sede del Quarto stormo caccia. 
Anche a Pisa, sede della Brigata ae 
rea, la situazione è di grande atten¬ 
zione. Controlli rigidi anche ai¬ 
ri smett, il centro trapianti di Paler¬ 
mo gemellato con l'Università di 
Pittsburgh. Nella struttura infatti vi 
lavorano molti medici statunitensi. 
Intorno al centro si trovano alcune 
pattuglieinviatedalla questura. Alla 
BaseAereaNatodi Decimomannu, 
a 26 chilometri da Cagliari, è scatte 
to l'allarme «Bravo», che si colloca 
all'interno di quattro livelli tra gli 
stati di allerta. Lo ha confermato il 
Comandante, col. Luigi Turco, il 


quale ha precisato che il contingen¬ 
teamericano ha lasciato la base dal 
1993. Attualmente nella Base, oltre 
ai militari Italiani, vi è con contin¬ 
gente tedesco. Aerei Usa vengono 
spesso a Decimo per esercitazioni 
nel Poligono di Capo Frasca. All'in¬ 
terno e all'esterno della Base sono 
state intensificate le misure di sicu¬ 
rezza nel timoredi effetti emulativi. 

Controlli aumentati in serata al¬ 
la Sinagoga di Trieste, alla sede del¬ 
la Comunità ebraica, al Museo 
«Carlo eVeraWagner»e,aSan Dor- 
ligo della Valle (Trieste) alla sede e 
ai depositi della Siot (Società italia¬ 
na per l'oleodotto transalpino). 
SempreaTrieste, un servizio di vigi¬ 
lanzafisso della Polizia èstato istitu¬ 
ito davanti all' Agenzia Consolare 
degli Stati Uniti. 

Il rafforzamento dellemisuredi 
prevenzioneecontrollo èstato deci¬ 
so in una riunione del Comitato 
Provincialeper l'Ordineela Sicurez¬ 
za Pubblica, convocata in via straor¬ 
dinaria nel pomeriggio dal Prefetto 
Vincenzo Grimaldi, in attesa delle 
direttive che saranno stabilite dal 
Consiglio dei ministri. 


Iervolino: «Non credo sia opportuno 
far svolgere il vertice della Nato» 


NAPOLI «Non credo sia il caso di 
fare vertici Nato» afferma il sindaco 
di Napoli, Rosa Russo Iervolino. Il 
primo cittadino sottolinea che il 
buon senso e l'esperienza politica 
spingono a ritenere non opportuno 
il vertice anche se la decisione spet¬ 
ta al Governo. Il sindaco ha disdet¬ 
to ogni appuntamento istituzionale 
e culturale previsto per oggi. «Do¬ 
mani avrei dovuto festeggiare con i 
bambini deH'Unicef la loro festa - 
ha riferito ieri - e mi sconvolge pen¬ 
sare a quanti di loro sono rimasti 
bruciati vivi o morti negli aerei di¬ 
rottati». 

11 si ndaco ha anche confermato che 


tutti i Capi di Stato M aggiore, a Poz¬ 
zuoli per il mini vertice, sono partiti 
al le 14. La I ervolino evidenzia chela 
vita dei cittadini di tutto il mondo 
non sarà più la stessa. «Cambieran¬ 
no i modi di vivere di tutti - ha 
detto - penso alla mobilità, ai con¬ 
trolli aeroportuali saranno molto 
più accurati e quindi lenti». Il pri¬ 
mo cittadino ha affermato, conside¬ 
rando il suo passato da ministro 
dell'Interno, che l'allarme terrori¬ 
smo èsempreesistito ma «nessuno, 
evidentementeanchei servizi ameri¬ 
cani, prevedeva un servizio così co¬ 
ordinato eforte, questo èquello che 
preoccupa in modo maggiore». 



Emergenza in tutti gli scali italiani. Fatti rientrare gli aerei che erano già decollati in direzione di New York, Washington e Boston 

Annullati i voli per Usa, Canada e Medio Oriente 


Simone Collini 


ROMA Preoccupazione e massima al¬ 
lerta in tutti gli aeroporti italiani. Stra- 
ordinariemisuredi sicurezza sono sta¬ 
teadottate non appenaègiunta la no¬ 
tizia del terribile attacco terroristico 
avvenuto negli Stati Uniti. 

A Fiumicino come a Malpensa, 
allo scalo di Ancona come a quello di 
Venezia, di Palermo edi Napoli èsta¬ 
to richiamato tutto il personaledispo- 
nibiledelleforzedi poliziaedei carabi¬ 
nieri, mentre èstato potenziato anche 
il servizio informazioni per risponde¬ 
re alle continue chiamate telefoniche. 

L’Alitalia e altre compagnie aeree 
itlianeestranierehanno cancellato nu¬ 
merosi voli, soprattutto quelli diretti 
versogli Stati Uniti, il Canadaeil Me¬ 
dio Oriente, mentre gli aerei che era¬ 
no in volo verso queste desti nazioni al 
momento della drammatica notizia so¬ 
no stati fatti tornare verso gli scali di 
partenza. 


L’Enac, l'Ente nazionaleaviazione 
civile, ha indetto lo stato di pre-allar- 
mein tutti gli aeroporti italiani contro 
il rischio attentati terroristici, mentre 
l'Enav, l'Ente nazionale di assistenza 
al volo, ha inviato a tutte le proprie 
strutture operative - quattro centri di 
controllo del traffico aereo (Roma, M i- 
lano, PadovaeBrindisi) e39aeropor¬ 
ti - una nota in cui si leggeva: «Si 
raccomanda al personale dei siti opera¬ 
tivi di voler segnalare agli organi di 
polizia e alle strutture della società, 
con la massima urgenza, qualunque 
episodio ritenuto anomalo nel corso 
delle attività di servizio». 

Questa la situazione registrata ieri 
pomeriggio nei singoli aeroporti na¬ 
zionali. 

A Fiumicino sono stati sospesi i 
voli da e per gli Stati Uniti, il Canada, 
l'Australiae Israele, a causa dellachiu- 
suradi questi spazi aerei, e ancora og¬ 
gi verranno soppressi non meno di 20 
voli. Il direttore dell'aeroporto, Carlo 
Luzzatti, ha indetto una riunione del 


comitato di gestione della crisi duran- 
tela qualeèstato deciso di non chiude¬ 
re lo scalo, ma di procedere a speciali 
operazioni di polizia. Tutte le merci, 
la posta e i bagagli recanti l'etichetta 
Usa sono stati sottoposti a controlli, 
utilizzando anche i raggi X e i me¬ 
tal-detector. Sono stati inoltre control¬ 
lati, su disposizionedi Luzzatti, un ba¬ 
gaglio ogni due anziché ogni cinque. 
Il volo Az-610, partito alle 14,20 e di¬ 
retto a N ew York è stato fatto rientra¬ 
re, mentre il volo decollato alle 15 per 
Gedda- per il qualealle 15,30 era arri¬ 
vata al centralino dell'aeroporto una 
telefonata che segnalava un ordigno a 
bordo - è stato fatto atterrare ad Ate¬ 
ne. Regolari sono stati, invece, tutti i 
voli per Parigi, Londraeper laGerma- 
nia. 

A M alpensa sono stati sospesi tut¬ 
ti i chek-in per i voli diretti in Medio 
Oriente, in particolare Beirut, Am¬ 
man eTel Aviv, mentre un aereo delle 
U nited Airlines partito alle 12,35 e di¬ 
retto a Washington e uno diretto ver¬ 


so Boston sono stati fatti rientrare. Co¬ 
me misura di sicurezza èstato ridotto 
fortemente il numero delle porte di 
accesso e di uscita. Quelle rimaste in 
funzione sono state presidiate dalle 
forzedeH'ordine, che hanno predispo¬ 
sto accurati controlli su persone e ba¬ 
gagli. Bar e ristoranti sono stati fatti 
ri manere aperti per rendere più agevo¬ 
le la permanenza delle persone dirette 
verso gli Stati Uniti e fatte tornare in¬ 
dietro e per quanti sono rimasti a ter¬ 
ra per la sospensione dei voli. 

All’aeroporto veneziano Marco 
Polo, il volo Delta AiriinesD1155 par¬ 
tito alle 15,20 per New York e con a 
bordo 105 passeggeri, per la maggior 
parte di cittadinanza statunitense, è 
rientrato alle 17,45. Anche in questo 
scalo, il terzo per numero di passegge¬ 
ri dopo Fiumicino e Malpensa, sono 
stati intensificati i controlli e rafforza¬ 
te le misure di sicurezza. 

Altrettanto è successo al «Falco¬ 
ne-Borsellino» di Palermo, aeroporto 
che in passato, durante la Guerra del 


Golfo, era stato utilizzato per il passag¬ 
gio di aerei inglesi e americani diretti 
in Medio Oriente. 

Voli regolari ma straordinarie mi- 
suredi sicurezza all'aeroporto di Falco- 
nara-Ancona. Speciali controlli sono 
stati effettuati dalla polizia aeroportua¬ 
le nei punti di imbarco edi sbarco, ma 
nessun contingente militare è stato 
chiamato ad intervenire. I n questo sca¬ 
lo, fino allafinedi luglio, erano stati di 
stanza i velivoli della Raf (Royal Air 
Force), posizionati nello scalo marchi¬ 
giano per il rifornimento in volo degli 
aerei della Nato nel periodo di sorve¬ 
glianza prima dell'area dei Balcani e 
poi del Kosovo. 

Nessunacancellazionedei voli an¬ 
che al l'aeroporto internazionaledi Ca¬ 
podichino. «Non abbiamo alcun volo 
diretto per gli Stati U niti, né per Israe¬ 
le o paesi orientali», hanno spiegato 
all'ufficio relazioni esterne. Anche nel¬ 
lo scalo napoletano è stata comunque 
rafforzata la vigilanza da parte delle 
forzedeH'ordine. 


le 

notizie 


- Bologna, allarme bomba. 

Paura davanti alla John 
Hopkins University, l’unver- 
sità americana del capoluo¬ 
go emiliano. L’allarme è scat¬ 
tato a causa delle presenza 
di un televisore abbandona¬ 
to in via Belmeloro, dove si 
trova la John Hopkins, da¬ 
vanti a un cassonetto. Era 
giàstato notato in mattinata, 
ma quando nel pomeriggio 
lo stesso apparecchio è sta¬ 
to trovato spostato più vici¬ 
no all’ingresso dell’Universi¬ 
tà il direttore hachiamto poli¬ 
zia e carabinieri. Studenti, 
pasanti a anche giornalisti 
sono stati chiusi dentro l’edi¬ 
ficio mentre intervenivano 
gli artificieri, che hanno fatto 
brillare il televisore con una 
microcarica. Falso allarme, 
l’apparecchio non era un or¬ 
digno. 


- Milano, sbarrato consolato 
Usa. Tutti barricati dentro, i 
funzionari del consolato sta¬ 
tunitense a Milano, in pieno 
centro, tra Largo Donegani e 
via Turati. Mentre la sorve¬ 
glianza è stata aumentata 
nella zona circostante, nes¬ 
suno entra o esce più dalla 
sede diplomatica. 


- Avezzano (L’Aquila), satel¬ 
lite possibile bersaglio. La 

stazione satellitare «Telespa¬ 
zio», e quindi l’area della pia¬ 
na del Fucino ad Avezzano, 
in Abruzzo, viene considera¬ 
ta ufficialmente sotto tiro. 
Considerata da sempre un 
obiettivo strategico, è ora a 
maggior ragione tenuta sot¬ 
to costante controlo. Le sue 
parabole sono fondamentali 
per la gestione di gran parte 
dei sistemi di telecominica- 
zione, sia europei sia interna¬ 
zionali. 


- Torino, scorta per la vicese¬ 
gretaria dell’Onu. L’attacco 
terroristico contro gli Usa ha 
provocato il rafforzamento 
di tutti gli obiettivi «sensibi¬ 
li». A com inciare dalla perso¬ 
na del vicesegretario del- 
l’Onu, madame Louise Fran- 
chette, in visita dall’altroieri 
nel capoluogo piemontese. 
Per lei scorta raddoppiata, 
mentre sono stati rinforzati, 
per ordine del prefetto Nico¬ 
la Cavaliere, i servizi di vigi¬ 
lanza alla Sinagoga, nel cuo¬ 
re del quartiere San Salva¬ 
rio, l’aeroporto, il Bureau In¬ 
ternational de Travail che 
ospita una rappresentanza 
dell’Onu e la scuola america¬ 
na, sullacollinatorinese. Tut¬ 
te le regioni sono comunque 
in attesa delle disposizioni 
del Comitato per l’ordine e la 
sicurezza nazionale, presie¬ 
duto dal ministro Claudio 
Scajola. 


Nessuna particolare segnalazione ma gli impiegati sono stati fatti uscire in anticipo. Code di turisti per avere informazioni sui familiari 

Sgomberata per precauzione l’ambasciata a Roma 


Elisabetta Abbate 


ROMA Mentreil terrorismo mettein ginoc¬ 
chio l’America, in Italia, in quella piccola 
partedi territorio che le appartiene è pani¬ 
co e sconcerto. Dall'ambasciata americana 
di Roma, un comunicato stampa sintetico, 
poche parole, per riassumeretutto lo shock 
e lo spaesamento, provocati da quelle im¬ 
magini di fiamme e morte che hanno scos¬ 
so il mondo. «Cometutti gli americani ne 
gli Stati Uniti, anchenoi all'ambasciata stia¬ 
mo seguendo con orrore gli eventi a New 
York e Washington - si è appreso dalla 
nota- In questo momento, il nostro pensi e- 
ro va alle vittime ed alle loro famiglie e, 
naturalmente, ai nostri amici e col leghi che 


potrebbero essere stati colpiti da questi 
atroci atti di violenza». 

Ieri pomeriggio la sede diplomatica ro¬ 
mana si è subito mobilitata e ha indetto 
unariunioneacui hanno partecipato i ver¬ 
tici interni. Tema cardine, prime misure 
cuatelative e di emergenza. 

La situazione è troppo grave. Troppo 
precaria e delicata per poter esprimere una 
versi o n e uffi ci al e a caldo. Unica voce, quel¬ 
la del M inistro consigliereper gli affari pub¬ 
blici, Robert Kelley, chiamato a rendere 
conto davanti alla stampa di una giornata 
di drammatico lutto. 

«Abbiamo fatto andare via prima tutti i 
nostri impiegati eil personale. Non è una 
vera e propria evacuazione ma una misura 
di sicurezza, vista la gravità della situazio¬ 


ne» ha affermato Kelley «inoltredevo con¬ 
fermare che non abbiamo ricevuto minac¬ 
ce specifiche qui a Roma. Siamo a disposi¬ 
zione di tutti coloro che vogliano avere 
informazioni sui parenti negli Stati Uniti. 
Chi ha bisogno può consultare il nostro 
sito internet». Secondo il dirigente esiste 
un filo di comunicazione diretta che con¬ 
sentirà ai cittadini americani di mettersi in 
contatto con i propri cari oltreoceano. M a 
lacondizionedi agitazioneepreoccupazio- 
ne non cala per questo. E davanti alla sede 
diplomatica di via Veneto si sono accalcate 
decinedi persone per avere notizie. I primi 
accorsi sono apparsi visibilmente disperati. 
Si tratta per lo più di ragazzi americani in 
vacanza, che abitano in America e che vo¬ 
gliono sapere. M a anche se vengono fatti 


entrare nessuna risposta certa e confortan¬ 
te per loro. Le linee telefoniche sovraccari¬ 
che non consentono una comunicazione 
immediata. Intanto la polizia italiana ha 
aiutato nelleoperazioni di vigilanza, inten¬ 
sificando il pattugliamento davanti ai can¬ 
celli con un autoblindo. « Stiamo rafforzan¬ 
do la vigilanza- ha detto un commissario 
responsabiledelleforzedell'ordine- lavore¬ 
remo di concerto con i colleghi statuniten¬ 
si. 

In serata un nuovo comunicato diplo¬ 
matico ha invitato i cittadini americani alla 
cautela: «Ricordiamo che già il 7 settembre 
il Dipartimento di Stato aveva rinnovato 
un appello internazionale alla prudenza 
per avverti re del la possibilità di un aumen¬ 
to dei rischi di azioni terroristiche di grup¬ 


pi di estremisti contro persone e obiettivi 
statunitensi- hanno spiegato da Via Vene 
to. - Per questo motivo gli americani sono 
stati invitati a mantenere un alto livello di 
vigilanza e prendere le appropriate misure 
per aumentare la loro sicurezza e ridurre la 
loro vulnerabilità ». L'ambasciata ha pro¬ 
messo la massima collaborazione, e consi¬ 
gliato di contattare anche le compagnie ae 
ree per eventuali informazioni sui collega- 
menti aerei col loro paese. M a ansia e pena 
continuano a crescere. Davanti all'Ingresso 
della sede diplomatica un italiano in lacri¬ 
me: «Ho lavorato per molti anni a Washin¬ 
gton- ha affermato l'uomo,che ha deposto 
un mazzolino di rosein ricordo delle vitti¬ 
me là avevo molti amici. Non voglio dire 
niente. Solo stare vicino a tutti loro». 
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I la guerra in omerica 

L’esecutivo annuncia l’allarme Bravo. Il premier esprime solidarietà agli Usa 

Ma Berlusconi parla dello scudo spaziale 

«Ora anche ì sordi capiranno che serve». Gli esperti smentiscono: in questo caso non avrebbe funzionato 


Marcella Ciantelli 


ROMA Solidarietà a nome dell'Italia 
«con il popolo degli Stati Uniti in que¬ 
sto tragico momento». E ci manche¬ 
rebbe che non la esprimesse Silvio 
Berlusconi ancora una volta, lascian¬ 
do per qualcheminuto il consiglio dei 
ministri, convocato d'urgenza davan¬ 
ti all'incredibiletra- 
gedia che ha scon¬ 
volto il mondo. 

Mail presiden¬ 
te del Consiglio 
non ha mancato di 
cogliere l'occasio¬ 
ne per ritornare ad 
un tema a lui mol¬ 
to caro e che lo ha 
visto, anche di re- 


II ministro degli 
Esteri rientra 
precipitosamente 
dal viaggio in 
Croazia 


cente, su posizioni ben diverse rispet¬ 
to a molti alleati europei ma salda¬ 
mente al fianco di George W. Bush. 
La necessità dello scudo spazi al e costi- 
tuisceil punto centraledi una intervi¬ 
sta rilasciata al «Foglio». «Anchei sor¬ 
di ora devono ascoltare» ammonisce 
Berlusconi ribadendo: «Adesso che si 
è visto quali ferite può aprire nel cor¬ 
po della grande democrazia america¬ 
na, e dunque nel cuore del mondo 
libero, il terrorismo sponsorizzato da¬ 
gli Stati-canaglia, anchei sordi comin- 
ceranno ad intendere, anchei ciechi a 
vedere. Almeno lo spero e non rispar¬ 
mierò alcuno sforzo perché l'europa 
faccia suo, fino in fondo, l'impegno 
comune a difendere a ogni costo la 
sicurezza dei cittadini». Sicurezza che 
è impossibile, ribadisce il premier, «in 
un mondo in cui la pace non sia pro¬ 
tetta dall'intelligenza degli uomini e 
dal la forza dei gi usti ». E da quel lo scu¬ 
do spazialechetanto gli piaceechegli 
ha fatto conquistareleimmediatesi m- 
patie del presidente americano. 

N ella sala stampa di Palazzo Chi¬ 
gi, prima di recarsi al Quirinale, Berlu¬ 
sconi ha arricchito lo scarno messag¬ 
gio di cordoglio e condanna fatto dif¬ 
fondere a metà pomeriggio, mentre 
lui cercavadi mettersi in contatto tele¬ 
fonico con il presidente americano 
che in quel momento era «prigionie¬ 
ro» del suo Air force one, che davanti 
al susseguirsi delle vicende, restava 
l'unico luogo sicuro su cui tenere l'uo¬ 
mo più potente del mondo. «Sappia¬ 
mo che ci attende un futuro che met¬ 
terà alla prova la nostra capacità di 
resistere alla barbarie, ma non abbia¬ 
mo paura di affrontarlo» ha detto il 
presidente del Consiglio. «Le demo¬ 
crazie-ha aggiunto- danno il meglio 
di se stesse e della loro capacità di 
resistenza proprio nei momenti di pe¬ 
ricolo, perché si fondano sul consen¬ 
so dei loro cittadini». Con l'attacco 
terroristico negli Stati Uniti non sono 
stati colpiti solo gli Usa ma «tutti i 
paesi liberi e democratici». 

La risposta da dareora da partedi 
tutti i paesi democratici «in questo 
tragico momento»èquella della «soli¬ 
darietà basata sui valori comuni della 
civiltà e del rispetto del diritto degli 
uomini». «L'Italiasarà solidalecon gli 
Stati U niti, il suo popolo elesueistitu- 
zioni». 

Nel corso del Consiglio dei mini¬ 
stri, ha precisato Berlusconi, non è 
stato affrontato uno dei nodi di questi 
giorni: lo svolgimento dei vertici Na¬ 
to e Fao che si dovranno svolgere nel 
nostro Paese entro breve tempo. M a 
Scajola in serata ha detto che nulla è 
cambiato. Per ora. Non è un mistero 
cheil premier, dopo il G8di Genova, 
avrebbe tenuto ben serrato lefrontie- 
rediplomaticheenon èesduso chela 
tragedia americana possa diventare la 


gi ustifi cazi on e per arri vare all'obbiet- 
tivo rinvio. 

«Non abbiamo ancora preso an¬ 
cora alcuna decisione in proposito», 
ha detto il premier. Non escludendo, 
quindi, che decisioni potrebbero esse 
represein nomedi una sicurezza mol¬ 
to difficile da garantire nella situazio¬ 
ne internazionale che si è andata cre¬ 
ando. Dell'argomento non si èdiscus- 
so neanche nella 
conferenza dei ca¬ 
pigruppo alla Ca¬ 
mera. Proprio a 
Montecitorio, que¬ 
sto pomeriggio, il 
governo riferirà su 
quanto avvenuto 
negli Stati Uniti e 
sulle misure di si¬ 
curezza che sono 

state adottate. 

Il lungo pomeriggio del governo 
era cominciato quasi in contempora¬ 
nea con leprimeimmagini dellatrage 
dia. Ordine di scuderia per i ministri 
direttamente coinvolti: convergere 
tutti a Roma per decidere il datarsi. A 
cominciare da Silvio Berlusconi che 
stava ancora ad Arcore in attesa di 
partire per Roma, con comodo, per 
incontrare oggi Nicole Fontaine, pre¬ 
sidente del Parlamento europeo. Ri¬ 
torno di gran carriera anche per il 
ministro Ruggiero, in viaggio di lavo¬ 
ro in Croazia che prima di lasciare 
Zagabria si è immediatamente messo 
in contatto con i suoi colleghi france 


La disperazione 
di una donna 
mentre sullo 
sfondo le Torri 
gemelle 
sonoancora 
in fiamme 
che in breve 
crolleranno a 
terra emtrambi. 

Sotto 
un’immagine 
dei soccorritori 
mentre 
intervengono 
nella zona 




seetedesco per una prima valutazio- 
nedei fatti. Nel frattempo veniva aper¬ 
ta la sala al secondo piano di Palazzo 
Chigi destinata all'unità di crisi la cui 
direzione tocca al generale Tricarico, 
consigliere militare della presidenza. 
Un grande tavolo per sedici persone, 
strumentazione tecnica, computer, 
qualchetelefono. Ed un'analoga strut¬ 
tura veniva attivata alla Farnesina an¬ 
che per fornire indicazioni su italiani 
che sarebbero potuti risultare vitti me 
degli attentati. Ironia della sorte, in 
mattinata, proprio a Palazzo Chigi si 
era svolta la prima partedi una riunio¬ 
ne in cui valutare il rafforzamento dei 
sistemi di difesa di possibili obbiettivi 
nel nostro Paese. Allarme rosso anche 
per il ministro dell'Interno, Scajola e 
per Franco Frattini cui tocca il coordi¬ 
namento dei servizi. Tutti, in attesa 
dell'arrivo di Berlusconi, in collega¬ 
mento con il vicepremier Gianfranco 
Fini che ha annunciato la decisione 
del governo di decretare «l'allarme 
Bravo cheèquello intermedio tra l'Al¬ 
fa ed il Charlie» e prevede massima 
attenzione «per tutti gli obbiettivi sen¬ 
sibili, collegati ad interessi statuniten¬ 
si ed occidentali, ed anche altri obbiet¬ 
tivi particolari collocati su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale». 

«H o visto tutto in tv ed ho capito 
subito l'entità delIa tragedia» ha voIu- 
to pu ntu al i zzare Si I vi o Berlusconi che 
per tutto il pomeriggio, prima di arri¬ 
vare nella consueta tenuta da week 
end, inadatta alla circostanza, in via 
del Plebiscito, si è tenuto in contatto 
con il presidente Ciampi. Dopo una 
quarantina di minuti a casa, recupera¬ 
to il doppio petto, Berlusconi barriva¬ 
te in auto a Palazzo Chigi. Attraverso 
il finestrino si intravedeva un volto 
teso, di circostanza. Ed un pacco di 
agenzie di stampa tra le mai. Poi, via. 
al primo piano nello studio del sotto- 
segretario Gianni Letta chesi era occu¬ 
pato di tenere i rapporti con gli espo¬ 
nenti dell'opposizione. Con il pre¬ 
mieri ministri M artino, T remonti, Pi- 
sanu, Tremaglia e Ruggiero. U n verti¬ 
ce ristretto prima del Consiglio. 

E poi il Colle. Ma senza perdere 
l'occasione giusta per rispolverare 
quell'idea di scudo spaziale che uni¬ 
sce i due B: quello italiano e quello 
americano. 


Pericu: orrore 
e tristezza 

ROMA «Orrore, sgomento e una 
grande tri stazza»: GiuseppePeri- 
cu, il sindaco della città che ha 
ospitato il G8, esprime così i sen¬ 
timenti dei genovesi alla notizia 
della serie di attentati negli Stati 
Uniti. M essaggi di solidarietà so¬ 
no stati inviati al presidente Bu¬ 
sh da Pericu e dal presidente del¬ 
la Regione Liguria Sandro Biasot- 
ti. Il sindaco ha inviato ancheun 
messaggio al suo collega Ru- 
doph Giuliani. 

«La città di Genova- ha dichiara¬ 
to Pericu - condannafermamen- 
tequeste azioni terroristi che ed è 
vicina alle famiglie delle vittime 
eatutti coloro chein questo mo¬ 
mento stanno subendo con gran¬ 
de sofferenza questa tragedia». 11 
sindaco di Genova ha convocato 
per questa sera una riunione 
pubblica straordinaria della giun¬ 
ta allargata a tutti i capi gruppo 
del consiglio comunale. 

«A nome del governo della Re¬ 
gione Liguria che ha avuto I 1 ono- 
redi ospitarla nei giorni del verti¬ 
ce del G8 a Genova - scrive Bia- 
sotti nel messaggio al presidente 
Usa- letrasmetto lecondoglian- 
zeper le vittimeesolidarietà del¬ 
la nostra comunità per il gravissi¬ 
mo attentato terroristico che ha 
colpito al cuore la capitale 
Washington DC eNewYorkela 
sua nazione». 

Biasotti ha anche espresso la pro¬ 
pria solidarietà alla comunità li¬ 
gure che vive e lavora a New 
york in un messaggio a Carlo Ro- 
mairone, Governatore East Co- 
ast dell 1 Associazione Liguri nel 
M ondo che ha sede a M anhat- 
tan, a Park Avenue. 

«Una tragedia inimmaginabile, 
sono inorridito e non so trovare 
le parole giuste per esprimere ai 
liguri di New York il turbamen¬ 
to che provo», si legge nel mes¬ 
saggio. 


Dibattito alla Camera deciso dai capigmppo: Fini: si tratta di una tragedia che può cambiare il mondo 

H governo oggi riferisce in Parlamento 


Natalia Lombardo 


ROMA Inaudito, si rischia la guerra, 
sembra di vedere un film, mai servi¬ 
zi segreti Usa come hanno potuto 
non prevederli?Quantesono levitti- 
me?.„ Queste le domande dei parla¬ 
mentari sbigottiti dagli attentati che 
hanno colpito il cuore degli Stati 
Uniti. Maggioranza e opposizione 
unita, ieri a Montecitorio. Uniti an¬ 
che nell'approvare le prime misure 
adottate dal governo. Iniziative che 
oggi alletredel pomeriggio l'esecuti¬ 
vo riferirà al Parlamento, poi inter¬ 
verranno i vari gruppi parlamentari. 
U n decisione presa alla riunione dei 
capigruppo, convocata d'urgenza a 
Montecitorio dal presidente della Ca¬ 
mera, Pierferdinando Casini, alla 
quale ha partecipato anche il vicepre¬ 
mier, Gianfranco Fini. La seduta di 
oggi sarà aperta da un intervento di 


Casini, annuncia Fabio Mussi, «che 
esprimerà il nostro collettivo sgo¬ 
mento e la solidarietà agli Usa». È 
stata stabilita, inoltre, la convocazio¬ 
ne permanente delle commissioni 
Difesa ed Esteri della Camera, in un 
filo diretto con quelle del Senato, 
pronte a riunirsi appena il governo 
darà nuove informazioni. Lo riferi¬ 
scono i presidenti Gustavo Selva e 
Luigi Ramponi, presenti alla riunio¬ 
ne di ieri. 

«FI o riferito ai capigruppo le mi¬ 
sure che sono state adottate», ha det¬ 
to il vicepresidente del Consiglio al 
termi ne del veloce incontro, «e tutti, 
senza esclusione alcuna, hanno pre¬ 
so atto che si tratta delle misure ne¬ 
cessarie e indispensabili». Non si è 
parlato dei vertici della Nato e della 
Fao, argomenti rimandati al Consi¬ 
glio dei ministri di ieri sera. A Palaz¬ 
zo Madama riunione parallela dei 
capigruppo, alla fine della quale 


Franco Frattini, ministro della Fun¬ 
zione Pubblica con delega ai Servizi, 
riferiscele misure adottatedal gover¬ 
no: dalla convocazione die comitati 
di sicurezza all’avvio del piano «Bra¬ 
vo» per difendere gli obiettivi sensibi¬ 
li.. 

Volto teso, preoccupato e addo¬ 
lorato, Fini commenta: «Si tratta di 
un tragedia che può cambiare il 
mondo. Di fronte all'angoscia che 
tutti quanti provano in questo mo¬ 
mento, credo non ci sia altro da ag¬ 
giungere». Ed è ciò che pensano un 
po' tutti, con sfumaturediverse. «So¬ 
no attentati terribili checambiano la 
storia del mondo. Da domani cam¬ 
bierà la storia dei rapporti interna¬ 
zionali», èil giudizio a caldo di Lucia¬ 
no Violante, capogruppo Dsa M on¬ 
tecitorio, «l’effetto è analogo a una 
sorta di Pearl Harbour», aggiunge, 
tenendo conto della necessità prima- 
riadi capirela paternità degli attenta¬ 


ti: «M entre si sa dove sta l’America 
non si sa chi sono i giapponesi». Il 
problema, «è come costituire condi¬ 
zioni di sicurezza nel mondo». I de¬ 
putati Ds hanno inoltre presentato 
un'interrogazione parlamentare 
chiedendo al governo quali mosse 
farà per garantire la sicurezza e la 
prevenzione sul territorio nazionale. 

L'unità parlamentare in questi 
casi è indispensabile, del resto lo ha 
sottolineato anche il Capo dello Sta¬ 
to. Nelle Camere sono stati sospesi i 
lavori delle commissioni e sventola 
una bandiera a mezz'asta su Palazzo 
Montecitorio, quasi deserto. Appe¬ 
na dalletv si sono cominciatea vede 
requellescenechesuperavano tutti i 
film di fantapolitica, l’opposizione 
ha chiesto conto al governo su quali 
misure volesse prendere. «H o scritto 
a mano una lettera a nome dei capi¬ 
gruppo del centrosinistra», spiega 
Pierluigi Castagnetti, della M argheri- 


ta, «chiedendo al governo che infor¬ 
mi il Parlamento appena avrò una 
qualche chiarezza su ciò che è acca¬ 
duto, per promuovere iniziative, per 
valutare i fatti e per esprimere una 
solidarietà comuneal popolo ameri¬ 
cano». 0 Itrealla condanna del terro¬ 
rismo, cheèscontata. M entrela lette¬ 
ra è in marcia Gianni Letta, sottose¬ 
gretario alla presidenza del Consi¬ 
glio, telefona ai capigruppo dell'op¬ 
posizione per affrontare insieme 
l'emergenza. 

Certo quanto è accaduto fa pau¬ 
ra, si pensa alle reazioni Usa, alle 
conseguenze sui palestinesi. Ancora 
Castagneti si augura che «le reazio¬ 
ni siano mosse da un senso di re¬ 
sponsabilità, che non si punti ad in¬ 
cendiare il mondo. Certo», aggiun¬ 
ge, «se le intelligence U sa non sono 
state in grado di prevedere gli atten¬ 
tati, figuriamoci per il futuro... A me¬ 
no che i terroristi, nella loro follia, 


non abbiano voluto provocare una 
reazione americana, ma non si sa a 
quale scopo». Da Fausto Bertinotti, 
segretario di Rifondazione, condan¬ 
na assoluta per «una cieca disumani¬ 
tà distruttiva»; il capogruppo Franco 
Giordano teme «il rischio che la cau¬ 
sa palestinese sia penalizzata». Soli¬ 
darietà al popolo Usa anche da Oli¬ 
viero Diliberto, segretario del Pdci, 
che esprime «ferma condanna e 
grande preoccupazione per questa 
escalation di terrore mai vista pri¬ 
ma». E lancia la proposta di una 
grande manifestazione per la pace. 
«Questi vogliono la guerra», com¬ 
menta Ignazio La Russa, capogrup¬ 
po di An alla Camera, impressionato 
anche dalle manifestazioni di giubi¬ 
lo nelle strade dei paesi arabi. «Non 
ho detto che è colpa dei palestinesi», 
aggiunge con foga, «anzi, chi ha fat¬ 
to cose simili vuole la guerra e ha i 
soldi per farlo». Comebin laden. 


Non ci sono distinzioni tra maggioranza e opposizione davanti alla tragedia americana. Solo la Lega riesce a trovare spunto per fare polemica anche con migliaia di morti 

Senato e Camera si fermano, sdegno e sgomento di tutti 


Nedo Canetti 


ROMA I lavori di tutte le commissioni 
parlamentari già convocate con all'odg 
temi rilevanti come le misure economi¬ 
che e il falso in bilancio, sono state im- 
mediatamentesospeseerinviate. I grup¬ 
pi si sono riuniti per valutare lasituazio- 
ne, concordarci modi di intervento del¬ 
le Camere, chiedere immediate sedute 
delle assemblee, nelle quali il governo 
riferisca sui fatti e studiare insieme ini¬ 
ziative. La Camera èstata convocata per 
oggi pomeriggio alle 15. Lecommissio- 
ni Difesa ed Esteri sono da ieri pomerig¬ 
gio convocate in seduta permanente. Lo 
hanno deciso la conferenza dei presiden¬ 


ti dei gruppi ei presidenti dellecommis- 
sioni. Quelle del Senato si riuniranno 
congiuntamente questa mattina alle 
9,30. Numerose le interpellanza e le in¬ 
terrogazioni. Tra le prime quelle dei 
diessini Luciano ViolanteeValdo Spini. 

I deputati e i senatori che stavano per 
recarsi nelle sedi delle commissioni per 
affrontare l'attività legislativa, si sono su¬ 
bito affollati attorno alle televisioni che 
stavano trasmettendo le tragiche imma¬ 
gini degli attacchi terroristici e attorno 
ai monitor che lanciavano in rapida suc¬ 
cessione i flash d'agenzia con le notizie 
dagli Stati Uniti. 

Enorme l'impressione Fitti i com¬ 
menti, numerose le dichiarazioni. Di 
sgomento, orrore, condanna, solidarie¬ 


tà con il popolo americano. «Di fronte 
alle gravi sconvolgenti immagini degli 
attentati -ha detto il capogruppo ds al 
Senato, Gavino Angius (che, insieme al 
capogruppo della Margherita, Viller 
Bordon ha chiesto la convocazione del 
Senato)- esprimo la più sentita solidarie¬ 
tà, a nome dei senatori ds, al governo e 
al popolo degli Stati Uniti». «Si tratta 
-ha aggiunto- di una serie di attentati 
terroristici che reclamano un'iniziativa 
internazionalecontro lecentrali terrori¬ 
sti che e u n ' azi on e concertata per evitare 
un ulteriore, irriversibileaggravamento: 
è urgente che anche il nostro Paese, il 
Parlamento e il governo si attivino per 
adottare tutte le misure necessarie a ga¬ 
rantire la sicurezza e l'integrità naziona¬ 


le». 11 capogruppo ds alla Camera, Vio¬ 
lante ha paragonato l'odierno attacco a 
Pearl FI arbor «solo che questa volta non 
si sa ci sono i giapponesi». «Il tema che 
emergedaquesti attentati-haaggiunto- 
è come si stabilizzano condizioni di 
maggiore sicurezza: si è dimostrato che 
le tecnologie falliscono visto che basta 
un piccolo gruppo di kamikaze per farle 
saltare>, «Da domani -ha conduso- 
cambia il sistema dei rapporti interna¬ 
zionali». 

11 ministro degli Esteri, Renato Rug¬ 
giero e il suo predecessore, Lamberto 
Dini, temono pesanti conseguenze. 
«Quanto sta succedendo -per il titolare 
della Farnesina, rientrato subito a Roma 
da Zagabria- può cambiare i destini del 


mondo nel quale viviamo, in peggio, 
purtroppo». «E 1 il più grave attentato 
terroristico - afferma Dini- della storia, 
sono azioni che avranno conseguenze 
imprevedibili». «N eanche la fantasia ci¬ 
nematografica riuscirebbe ad architetta¬ 
re un'azione terroristica cosi spaventosa 
-sostiene l'ex Presidente del Consiglio. 
Giuliano Amato- sono i frutti di cose 
maturate negli anni», <Segli israeliani e 
i palestinesi -auspica- trovassero la forza 
per dimostrare che la pace è possibile, 
forsequesta potrebbeesserel'ultima tra¬ 
gedia». 

11 sindaco di Roma, Walter Veltroni 
ha convocato, in seduta straordinaria, il 
Consiglio comunaleed haespreso telefo¬ 
nicamente al consigliere deH'Ambascia- 


ta americana a Roma, William Pope, La 
solidarietà dell'intera città al popolo 
americano. Non ha commentato politi¬ 
camente gli avvenimenti, il vice presi¬ 
dente della Camera, Alfredo Biondi, ma 
ha solo esternato «un senso di annichili¬ 
mento e di frustrazione». Una condan¬ 
na senza appello per gli autori e i man¬ 
danti della tragedia ha espresso Antonio 
Di Pietro. «Nessuna parola -ha detto- è 
in grado di descrivere i sentimenti di 
sgomento suscitati da un simileorrore». 
FI a quindi ribadito «piena solidarietà a 
favoredi tutti coloro chesi impegneran¬ 
no affinchéi valori civili edi pace vinca¬ 
no sull'odio, il sangue e la morte». Pur 
di fronte ad una tragedia immane come 
quellachesi è abbattuta sugli Stati Uniti 


e sul mondo, la Lega, nella persona del 
solito M ario Borghezio non si è peritata 
della scontata -immorale in questo ca¬ 
so- polemicuccia provincialistica contro 
il centro-sinistra e i suoi governi. Che 
cosa dovrebbe fare per l'ex comandante 
delleguardiepadane, il governo italiano 
in questo momento? N on c'era da dubi¬ 
tarne. «Estirparetutte letemibili reti del 
terrorismo islamico, il cui lassismo dei 
precedenti governi ha consentito la co¬ 
pertura di centri religiosi (la moschea di 
Lecco? ndr) e assistenziali islamici». Na¬ 
turalmente ha già scoperto la fonte del 
terrorismo, Non poteva non esserel'im- 
migrazionedandestina«brodo di cultu¬ 
ra dei nuclei terroristici edei racket ma¬ 
fiosi». 
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la guerra in america 


Dal capo dello Stato messaggio per Bush: siamo vicini a lei e a tutto il suo popolo 


Il presidente Ciampi: 1 ’Italia è in lutto 

«Ipopoli liberi devono essere uniti per rispondere a questo atto di guerra» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «L'Italia è in lutto». Così il 
presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciamp inizia il suo discorso 
al Paese ancora sgomento e atterri¬ 
to dalle immagini che arrivavano 
dagli Stati Uniti. Quelle torri polve- 
rizzate in un «fungo» di macerie, il 
panico di americani inermi, quelle 
sequenzeapocalittiche cherimanda- 
vano riflessi dell'Inferno, hanno col¬ 
pito al cuorelefamiglie italiane. E il 
presidente lo sa, 
tanto da voler par¬ 
lare subito, senza 
perder tempo. Co¬ 
sì poco dopo le 
17, quando già da 
ci rea due ore il ter¬ 
rore americano 
entra nelle case a 
ritmi incalzanti, 
in un crescendo 
che sembra senza limiti (prima un 
aereo, poi due, poi l'autobomba, 
poi la paura alla Casa Bianca) il pre¬ 
sidente prende la parola a reti unifi¬ 
cate, per arrivare in tutte lefamiglie 
del Paese, per dire agli italiani cosa 
può fare l'Italia, e alle altre nazioni 
come rispondere di fronte a tanta 
violenza. 

Nel discorso si intrecciano i te¬ 
mi del dolore e quelli della difesa 


corso preciso. «Purtroppo sono av¬ 
venimenti in atto - ammette il Ca¬ 
po dello Stato - N on sappiamo qua¬ 
li altri terribili stragi si stanno prepa¬ 
rando». Come dire: ètroppo presto 
per costruire tesi e requisitorie, trop¬ 
pi tasselli mancano ancora a un puz¬ 
zle che somiglia sempre di più al 
copione di un film di fantascienza, 
se non fosse per quel sangue (vero), 
quella paura (profonda), quel deli¬ 
rio in cui le metropoli d'oltre ocea¬ 
no sembrano ingabbiate. 

M a anchesenza «prove», già pri- 
ma che qualsiasi 


Forte condanna dei 
presidenti di 
Camera e Senato, 
Pera: attacco alla 
democrazia 


dellelibertàcivili,gli stessi checosti- 
tuiscono la trama del messaggio di 
cordoglio inviato dal Quirinale alla 
Casa Bianca. Nella lunga lettera il 
Capo dello Stato esprime l'orrore e 
lo sdegno di tutta la comunità inter¬ 
nazionale nei confronti della trage¬ 
dia che ha colpito gli Stati Uniti, 
anticipando in parte il suo messag¬ 
gio alla N azione. «N on vi sono paro- 
lechepossano esprimerei! mio sgo¬ 
mento ed il mio orrore - scrive 
Ciampi a Bush - L'Italia e il popolo 
italiano sono vicini a lei e a tutti gli 
americani nel lutto, nel doloreenel- 
l'esacrazione». 

Più tardi letelecamereriprendo¬ 
no lo stesso messaggio di dolore, 
espresso da un Ciampi visibilmente 
emozionato, consapevole che la tra¬ 
gedia americana diventa tragedia 
mondiale, se il dirtitto alla vita di 
semplici cittadini non verrà tenuto 
al primo posto dall'intera comunità 
internazionale. «Questi attentati 
contro gli Stati Uniti - dichiara il 
presidente della Repubblica - colpi¬ 
scono, offendono l'intera comunità 
internazionale. Richiedono una lot¬ 
ta senza quartiere contro il terrori¬ 
smo. Sappiamo di difenderei que¬ 
sto modo i valori che sono alla base 
della civiltà e della pacifica convi¬ 
venza fra i popoli». Cosi Ciampi de¬ 
linea ancheuna «politica internazio¬ 
nale» netta, trasparente, che non 
consente ambiguità: l'Italia è con 
l'America colpita al cuore e gli altri 
Paesi devono fare altrettanto, com¬ 
piere una scelta di campo chiara. 
«Nella lotta senza quarti ereal terro¬ 
rismo - afferma Ciampi - dobbia¬ 
mo lavorare insieme in assoluta co¬ 
munità di intenti per la difesa di 
quei valori acuì gli Stati Uniti han¬ 
no fornito un contributo impagabi- 
leechesono stati barbaramente vio¬ 
lati oggi». Solo da questa unità d'in¬ 
tenti scaturirà la vittoria contro il 
terrorismo. «I terroristi devono sa¬ 
pere- conclude il Presidente- chei 
loro gesti saranno puniti». 

Come rispondere a una violen¬ 
za tanto cieca quanto indiscrimina¬ 
ta? Le informazioni sono ancora 
frammentarie per indicare un per- 


indagine prenda 
l'avvio, nel mo¬ 
mento del dolore 
più chedeil’anali- 
si dei fatti, Ciam¬ 
pi indica comun¬ 
que la direzione 
da prendere. 
«Questi attentati 
- prosegue - ri¬ 
chiedono una lotta senza quartiere 
contro il terrorismo. Sappiamo di 
difendere in questo modo i valori 
chesono alla base della civiltà e del¬ 
la pacifica convivenza tra i popoli. I 
popoli liberi devono essere uniti e 
compatti nella risposta a questo at¬ 
to di guerra contro il mondo civi¬ 
le». 

Poco più tardi il presidente rice¬ 
ve al Quirinale l'incaricato d'affari 
deH’ambasciata americana, William 
Pope. A lui pochi minuti prima il 
presidente del Senato - seconda cari¬ 
ca dello Stato - M arcello Pera aveva 
inviato un messaggio di cordoglio e 
di solidarietà. «Esprimo a lei e al 
suo governo il mio cordoglio per le 
vittimee la mia solidarietà contro il 
vile attacco che ha colpito la grande 
e amica nazione americana - scrive 
Pera - Questa azione terroristica è 
indirizzata contro i valori della de- 
mocraziaedi libertà su cui si basala 
pacifica convivenza dei popoli». 

Ancheil presi dente del la Came¬ 
ra dei deputati Pierferdinando Casi¬ 






ni non tralascia di esprimere la pro¬ 
pria solidarietà al suo «omologo» 
americano DennisJ. H astert. «Sono 
inorridito, davanti ad atti chescon- 
volgonoogni mente umana respon¬ 
sabile, e che portano il mondo inte¬ 
ro sull'orlo di crisi inimmaginabili 
-scrive Casini- La coscienza civile 
del mondo si ribella davanti ad at¬ 
tacchi terroristici che niente hanno 
a che vedere con qualsiasi ideologia 
o fede religiosa». 

Per il presidente della Camera 
non c'èmotivo acui poter ricondur¬ 


re un gesto di questa portata dram¬ 
matica. «Solo una assoluta follia 
può concepire una tale serie di at¬ 
tentati diretti contro persone inno¬ 
centi, inermi e del tutto estranee a 
qualsivoglia conflitto - prosegueCa- 
sini- La prego di voler far conoscere 
a tutto il popolo della sua grande 
nazione, così duramente colpita, 
l'orroree lo sgomento che ha colpi¬ 
to mepersonalmenteetutta l'assem¬ 
blea che rappresento, e la nostra pi ù 
ferma ed assoluta condanna di ogni 
forma di terrorismo». 


I Ds invitano alla mobilitazione. Oggi riunione allargata dei reggenti 

Fassino, Berlinguer e Morando 
«Solidarietà con gli americani» 



Domenici: riunioni 
straordinarie nei comuni 

ROMA Veglia di preghiera ieri 
sera alla Badia Fiorentina per 
pregare per levittimeamerica- 
ne, «per la pace tra gli uomini, 
per il rifiuto del terrorismo co¬ 
me metodo di lotta politica, 
per il risveglio delle coscien¬ 
ze». Una manifestazione in 
piazza del la Signoria è stata an¬ 
nunciata per stasera dalle istitu- 
zioni toscane e fiorentine, che 
hanno deciso di esporre ban¬ 
diere a lutto per la tragedia ne¬ 
gli Usa. «Con questa manifesta¬ 
zione- hanno richiarato il Pre¬ 
sidente della Regione Toscana 
Claudio Martini, il Presidente 
della Provincia Michele Ge- 
sualdi e il Sindaco di Firenze 
Leonardo Domenici - voglia¬ 
mo rispondere al l'attentato ter¬ 
roristico, durissimo colpo ai 
valori della pacifica conviven¬ 
za, civile e democratica. Dob¬ 
biamo dire con forza no al ter¬ 
rorismo in ogni sua forma». Il 
presidente dell'Associazione 
nazionalecomuni italiani (An- 
ci), Leonardo Domenici, invi¬ 
ta tutti i sindaci a convocare 
consigli comunali straordina¬ 
ri, in segno di solidarietà e di 
condanna contro l'attentato 
terroristico che oggi ha colpito 
gli Stati Uniti. «Siamo in pre¬ 
senza di fatti gravissimi -affer¬ 
ma il presidente dell'Anci in 
una nota- si è trattato di un 
atto terroristico folle. Invito 
tutti i sindaci a proclamare il 
lutto cittadino nei Comuni ita¬ 
liani che, sono certo, si stringe¬ 
ranno con affetto attorno ai cit¬ 
tadini americani, così dura¬ 
mente colpiti». 


Il cordoglio 
del Presidente 
della Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi 


DALL’INVIATO 


Ninni Andriolo 


REGGIO EMILIA «M anifestazionedi soli¬ 
darietà con il popolo americano», an¬ 
nunciano gli artoparlanti. Spettacoli 
rinviati, sospese tu tteleiniziati ve politi¬ 
che, anche il primo confronto pubbli¬ 
co tra Berlinguer, Fassino e Morando 
previsto per ieri sera. I tre candidati 
alla segreteria Dssi presentano assieme 
alla stampa, cenano assieme in uno dei 
ristoranti del la festa e partecipano assie¬ 
me alla iniziativa contro il terrorismo 
organizzata al Palacoop dopo le notizie 
drammatichegiuntedagli Usa. 

U na rapida consultazione via tele¬ 
fono e la presentazione pubblica delle 
mozioni ha lasciato il posto alla affolla¬ 
ta manifestazione di ieri sera in omag¬ 
gio all'appello rivolto dalla direzione 
nazionaledei Ds «alle proprieorganiz- 
zazioni territoriali» che propone di «so¬ 
spendere ogni manifestazione politica 
prevista» a cominciare da quelle orga¬ 
nizzate negli spazi delle Feste che si 


svolgono in tutta Italia. L'invito è quel¬ 
lo di trasformare le iniziative previste 
in occasioni per condannare «ogni atto 
terroristico» perché «è di fondamenta¬ 
le importanza che giunga dai Ds in 
ogni luogo possibile un immediato 
messaggio all'opinione pubblica ispira¬ 
to ai valori di pacifica convivenza, di 
soluzione ci vile e democratica dei pro¬ 
blemi, di ripudio del terrorismo in 
ogni sua forma». 

«Il partito dei Democratici di Sini¬ 
stra esprimeall' Amministrazionestatu¬ 
nitense, al popolo americano, il senso 
del più profondo cordoglio esolidarie- 
tà»: èquanto hanno scritto in una nota 
del Comitato dei reggenti dei Ds(chesi 
riunirà oggi allargatoi al tutti i membri 
della direzione), in cui si precisa che 
«tutte le organizzazioni dei Ds sono 
impegnatein questi momenti a costrui¬ 
re con le altre forze democratiche un' 
iniziativa politica unitaria e in tutto il 
paese». 

«Attacchi terroristici di una violen¬ 
za senza precedenti - si legge nella nota 


- hanno colpito le città di New York e 
Washington e altre zone del paese. Per¬ 
soneinermi sono rimasteuccise, sepol¬ 
te dalle macerie. Si è colpito non solo 
un paese democratico, ma le basi della 
convivenza civile nel mondo: è un se¬ 
gnale sconvolgente e inquietante della 
strada intrapresa dal terrorismo inter¬ 
nazionale, un atto contro l'umanità. I 
Ds - prosegue la nota - invitano i citta¬ 
dini, tutte le forze democratiche a ma¬ 
nifestare il loro sdegno e la solidarietà 
agli Stati Uniti così duramente colpiti. 
Tutte le forze democratiche che hanno 
a cuore la democrazia e la difesa della 
libertà devono far sentire la loro voce, 
non arretrare di fronte alla barbarie di 
un atto e di una strategia terroristica». 
«Il Governo- prosegueil comunicato¬ 
informi il Parlamento e tutte le istitu¬ 
zioni - Comuni, Regioni, Province - 
diano segno di una risposta democrati¬ 
ca ferma ed unitaria. Occorre che il 
Governo fin da subito intraprenda tut¬ 
te le iniziati ve necessarie in ambito eu¬ 
ropeo ed internazionale per orientaree 


determinarecon gli altri paesi letizia¬ 
ti ve necessari e per contrastare i I terrori¬ 
smo e preservare le basi della conviven¬ 
za civile». 

Berlinguer, Fassino e Morando a 
Reggio Emilia, si riuniscono per qual¬ 
che minuto nello stand della direzione 
della festa, poi raggiungono lo spazio 
dibattito della "Fontana" per incontra¬ 
re i giornalisti, prima di partecipare al¬ 
la manifestazione. Volti tesi, parolepre- 
occupate, «Siamo di fronte ad una gi¬ 
gantesca, enorme Pearl Harbour del 
ventunesimo secolo - afferma Fassino 
- Di fronte a qualcosa che può cambia- 
reil corso dellastoria per ledimensioni 
chehaeleconseguenzechenessuno in 
questo momento èin grado di prevede¬ 
re». Lasalaèaffollata, ci sono i giornali¬ 
sti, ma ci sono anche «i compagni» che 
hanno lasciato i ristoranti e gli stand 
della festa. «Ho visto le immagini in 
televisione- dice all'orecchio del croni¬ 
sta dell'Unità, Bruna Guidetti, chelavo- 
ra volontariamente alla pizzeria Mar¬ 
gherita - mi sono iscritta al partito nel 


1945, guardando la tv mi sembrava di 
ri vederelebombe che cadevano su Reg¬ 
gio Emilia durante la guerra». Ieri po¬ 
meriggio la gentechearrivava alla spic¬ 
ciolata nel la cittadella della festa si river¬ 
sava negli spazi dibattito per guardare 
le colonne di fumo delle torri gemelle 
di NewYork ri mandate da tutti i moni¬ 
tor. C'èstato ancheun allarme bomba, 
rivelatosi infondato, per un sacchetto 
lasciato chissà da chi tra le sedie del 
Palacoop checonteneva soltanto volan¬ 
tini e programmi. Ora la gente è tutta 
qui, all'incontro stampa con i tre candi¬ 
dati segretari checondannano il terrori¬ 
smo echiedono atutti una mobilitazio¬ 
ne straordinaria per la pace. «Mi pare 
checi sia- dice Fassino- un imperativo 
morale prima ancora che politico: non 
possiamo concederea chi vuoleprecipi- 
tare l'umanità intera nell'abisso della 
paura, della morte e della ferocia di 
poter passare». E ancora: «Contro chi 
vu o I e gl o bai i zzare la violenza e il terro¬ 
re bisogna reagirecon una risposta de¬ 
mocratica globale, con unamobilitazio- 


nedellecoscienze, delleenergiedi tutta 
l'umanità». 

I tre candidati alla segreteria Ds 
chiedono poi «ai governanti di ogni 
nazione» di «sentire il dovere di una 
risposta univoca, immediata che salvi 
dalla catastrofee impedisca a chi voles¬ 
se proseguire sulla strada del terrore». 
Anchel’ltalia, diceFassino «deveessere 
pienamenteimpegnata in questa rispo¬ 
sta democratica perché il nostro è un 
paese che ha conosciuto il terrorismo e 
la violenza». E Giovanni Berlinguer 
spiega ai giornalisti che «colpisce mol¬ 
to la ferocia, la disumanità degli aggres¬ 
sori, la loro capacità di attacco. E al 
tempo stesso colpisce la difficoltà di 
prevenire e contrastare questo tipo di 
terrorismo. I nsieme al dolore e alla co¬ 
sternazione per ciò che è accaduto e 
alla mobilitazione delle coscienze, in 
tutto il mondo deve esserci una accre¬ 
sciuta capacità di prevenire e impedire 
ogni forma di terrorismo internaziona¬ 
le. Questo è un compito al quale i go¬ 
verni ei popoli di tutti i paesi possono 
e debbono collaborare nell'interesse 
del genere umano». M entre Enrico M o- 
rando afferma che «dobbiamo rapida¬ 
mente pretendere che la solidarietà nei 
confronti del popolo ma anche del go¬ 
verno americano si trasformi in un im¬ 
pegno per una più forte cooperazione 
nella lotta al terrorismo, perché l’im¬ 
pressione, oggi, è quella di una dram¬ 
matica fragilità del mondo di fronte a 
un fenomeno che cambia profonda¬ 
mente la sua natura». 


QUADERNONE STORICO 
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Per festeggiare la rinascita del giornale, presso il nostro stand, si potranno fare 
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in salvo 


la guerra in omerica 


La notizia delle stragi portata a Castengandolfo dal cardinale Sodano 



Il Papa scrive a Bush: «Indicibile orrore» 

Wojtyla invia un telegramma al presidente Usa: «Imploro la protezione dei soccorritori» 


Roberto Monteforte 


ROMA «Esprimo profonda partecipa- 
zioneper l’indici bile orrore provoca¬ 
to dall'inumano attacco terroristico 
contro persone innocenti in diversi 
luoghi degli Stati U niti» sono queste 
le preoccupate espressioni di cordo¬ 
glio usate da Giovanni Paolo II nel 
telegrammacheha inviato ieri al pre- 
sidentedegli Stati Uniti, George Bu¬ 
sh. Il pontefice, che è stato informa¬ 
to personalmente dal Segretario di 
Stato Angelo Sodano sulle notizie de¬ 
gli attentati negli Stati Uniti, si èri- 
volto al presidente statunitense dalla 
sua residenza estiva di Castel Gan- 
dolfo. «Voglio esprimere a lei e ai 
suoi concittadini la mia profonda 
partecipazione e la mia costernazio¬ 
ne nella preghiera per la nazione in 
questo momento buio e tragico» ha 
scritto nel telegramma, raccoman¬ 
dando le vittime alla miseri cordiadi 
Dio e pregando per la sua protezio¬ 
ne «su tutti coloro che sono impe¬ 
gnati nello sforzo di soccorso». Il Pa¬ 
pa conclude il suo messaggio con la 
preghiera rivolta a Dio perché so¬ 
stengali presidente Bush e il popolo 
degli Stati Uniti in quest'ora di soffe¬ 
renza. Immediatamente dopo Gio¬ 
vanni Paolo II - che ha voluto invia¬ 
re anche un messaggio personale al 
capo degli Stati Uniti - si èritirato in 
preghiera nella cappella di Castel 
Gandolfo. 

Il portavoce vaticano Joaquin 
Navarro Valls ha sottolineato come 
nel suo messaggio il Papa «esprima 
viva condanna per questa violenza 
che nulla costruisce». Ed è questo il 
giudizio della Santa Sede sui dram¬ 
matici avvenimenti che hanno scon¬ 
volto gli Stati U niti. Oltre a semina¬ 


re il terrore nel mondo non si cono¬ 
scono ancora chi siano i terroristi e 
quali siano i loro obiettivi. L'unica 
certezza, in una situazione che ha 
ancora tanti contorni oscuri, è la 
spettacolarità del drammatico gesto 
compiuto da terroristi, che hanno 
scelto di colpire luoghi simbolici, 
con un valore mondiale, ricercando 
la massima risonanza per le loro 
azioni criminali. Allarmerosso quin¬ 
di anche in Vaticano, dove si sareb¬ 
be tenuto un vertice sul la sicurezza. 

Al messaggio del Papa si è ag¬ 
giunto quello del cardinale Camillo 
Ruini, presidente della Conferenza 
episcopale italiana. «Con l'animo 
sconvolto per l'immanetragedia pro¬ 
vocata da un'inaudita ferocia che - 
ha dichiarato il presidentedellaCei - 
si è abbattuta su migliaia di vittime 
innocenti, attuando un piano assur¬ 
do e disumano, desidero esprimere 
a nome della Conferenza episcopale 
e dei cattolici italiani, commossa par¬ 
tecipazione al dolore delle famiglie 
colpiteedeH'intero popolo degli Sta¬ 
ti uniti. E invito tutti a unirsi alla 
preghiera del Papa per le vittime, i 
parenti, i soccorritori, per la nazione 
americana e la pace trai popoli». Un 
appello alla forza della ragione per 

Ruini: 

un piano disumano 
di inaudita ferocia 
si è abbattuto 
su migliaia 
di innocenti 
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rispondere al la «cieca violenza» è ve¬ 
nuto dal l’arcivescovo di M ilano, Car¬ 
lo Maria Martini. «Tutti gli uomini 
di pace sono chiamati a unire lefor- 
ze per rispondere alla cieca violenza 
con la forza della ragione. A noi in 
questo momento tocca pregare per 
levittime, per la pace. E pregare mol¬ 
to» ha dichiarato. «Le notizie dram¬ 
matiche che ci giungono dagli Stati 
Uniti d'America - continua l'arcive¬ 
scovo- ci lasciano sgomenti e col fia¬ 
to sospeso. Ci domandiamo perché 
la violenza terroristica debba arriva¬ 
re a tanto. Nulla - conclude - può 
motivare una simile violenza». 

«Inimmaginabili scenari di guer¬ 
ra» sono quelli evocati dall'Osserva¬ 
tore Romano. Sulla prima pagina 
del quotidiano della Santa Sede si 
leggedi «menti diaboliche» chestan- 
no «attuando crimini mostruosi che 
fanno sprofondare l'umanità in un 
inimmaginabile clima di guerra». 
«Lafolliadel terrore- scriveil giorna¬ 
le- ha colpito oggi gli Stati Uniti. Il 
disastro riaccendealla memoria quel¬ 
lo di Pearl H arbour. U n'ora di follia 
sembra essersi impossessata del 
mondo». «Orrore, sgomento, ango¬ 
scia attanagliano l'intera comunità 
internazionale. Menti diaboliche 
hanno attuato estanno perseguendo 
crimini mostruosi che fanno spro¬ 
fondare l'umanità in un inimmagi¬ 
nabile clima di guerra». 

Gli avvenimenti di questi giorni non 
hanno fatto modificarei programmi 
del Papa. È stata confermata la visita 
pastorale di domenica 16 settembre 
aFrosinone. In calendario vi èanche 
il viaggio apostolico nella islamica 
Kazakhstan e in Armenia, le due re- 
pubblicheex sovietiche indipenden¬ 
ti da dieci anni dove papa Wojtyla si 
recherà il prossimo 22 settembre. 



segue dalla prima 


Un giorno 

che cambia il mondo 

L'America si espone ora a due diversi comportamenti, entram¬ 
bi difficili erischiosi. Il primo è «la guerra di culture», teorizza¬ 
ta per anni dal politologo americano Samuel H untington. Pre¬ 
dica la incompatibilità di culture diverse, tutto l'Islamismo 
contro tutto l’Occidente. È un percorso che seduce perché si 
presta a identificare materialmente il nemico. 0 meglio: diven¬ 
ta nemico chi corrisponde ad un identikit culturale, dunque 
astratto. La storia non è mai andata cosi, le civiltà si sono 
mischiate creando altre civiltà. L'America è uno dei frutti più 
grandi della guerra di culture che non c’è stata. Forse per 
questo, fino al momento in cui sto scrivendo questo articolo, le 
fonti ufficiali e giornalistiche degli Stati Uniti nonostante lo 
shock, nonostante la ferita gravissima, non hanno voluto avven¬ 
turarsi ad identificare il nemico. Vogliono prima avere un 
documento o una prova. 

Ho detto due comportamenti. Ma l’altro non ha alcun 
modello, non c'èunateoriao una pratica, né alcun governo che 
si sia avventurato lungo la strada in cui si arriva prima del 
peggio. L’alternativa «guerra o terrorismo» probabilmente non 
è più una scelta. Questa è una guerra di terrore fra la potenza 
americana e un ectoplasma invisibile ma tutt'altro che debole: 
azione perfetta, preparata nei dettagli e sfuggita all’attenzione 
delleduepoliziepiù potenti del mondo, laCiael’Fbi. Agli Stati 
Uniti e a tutti i governi con essi solidali (e che probabilmente 
comprendono alcuni importanti paesi arabi)si pone il compito 
durissimo di usare fermezza evitando il rischio di allargare le 
schiere dei nemici o di crearne di nuovi. Vuol dire la cosa più 
difficile: capirei limiti della potenza insieme con la necessità di 
non lasciare uno spazio vuoto dopo una simile tragedia. Vuol 
dire avere la forza e la capacità di isolare il terrorismo e inchio¬ 
darlo al vuoto folle che lo ispira. Vuol dire agire in modo da 
non dare al terrorismo alleati e sostenitori che non deve avere. 
Il mondo, da oggi, non èpiù lo stesso. Sulle spalle di un Paese 
cosi provato, e di tutti i paesi democratici, c’è la responsabilità 
di fare in modo chedaoggi non cominci il peggio. 

Furio Colombo 


Rossella e Andrea Bersanelli, pro¬ 
fondamente addolorati, comuni¬ 
cano a tutti quanti lo hanno cono¬ 
sciuto e stimato, l'improvvisa e 
tragica scomparsa dell’amatissi¬ 
mo 

PIERO 

Marito e padre affettuoso, 
mancato questa mattina per 
un grave incidente che lo ha 
colpito mentre svolgeva con 
grande impegno il lavoro di 
tutti i giorni. 

Per i funerali teltfonare 
ai n. 0272016020 

Bologna, 12 settembre 2001 

11 Presidente, il Consiglio di ammi- 
nistrazioneed il personaletutto del¬ 
la SA.BO. S.r.l. partecipano com¬ 
mossi al doloredi Rossella eAndrea 
per l'improvvisa etragica scompar¬ 
sa di 

PIERO BERSANELLI 

M ilano/ Bologna 

12 settembre 2001 


Caro 

PIERO 

è successo tutto in un modo incre¬ 
dibile e inaccettabile. Abbiamo la¬ 
vorato una vita insieme e non po¬ 
trò mai smetteredi ricordarti e rin¬ 
graziarti per tutto ciò che hai sapu¬ 
to fare. 

Rossella eAndrea carissimi, Lal¬ 
la ed io vi siamo e vi saremo 
sempre vicini e ci stringiamo a 
voi in un lungo ed affettuoso ab¬ 
braccio. 

Riccardo e Lalla 

M ilano, 12 settembre 2002 


L'Amministratore delegato, Ales¬ 
sandro Dalai, a nome del Consiglio 
di Amministrazione dell'Unità 
esprime profondo cordoglio alla fa¬ 
miglia per la scomparsa di 

PIERO BERSANELLI 

Roma, 12 ^tebre 2001 


Giorgio Poidomani partecipa com¬ 
mosso al lutto che ha colpito la fa¬ 
miglia per la morte di 

PIERO BERSANELLI 

Roma, 12 settembre 2001 


L'amministratore delegato, i diri¬ 
genti ed il personale tutto della A. 
& G. Marco S.p.A. si uniscono al 
dolore della famiglia per la scom¬ 
parsa di 

PIERO BERSANELLI 

Partecipano al lutto: 

Francesco D’Ettore 
Giovanni Bassi 
Giovanni Cimaschi 
Giovanni BattistaGiandelli 
Adalberto Guardamani 


Il presidente della Associazione 
Stampatori Italiana Giornali, i vice- 
presidenti ei soci tutti partecipano 
al doloredellafamiglia per l’improv¬ 
visa scomparsa di 

PIERO BERSANELLI 

R orna,12 settebre 2001 


Carlo Lombardi, Salvatore Curiale 
e Luca M ichelli sono vicini ai fami¬ 
liari per la tragica scomparsa del¬ 
l'amico 

PIERO BERSANELLI 

Roma, 12 settembre 2001 


M arcellaeCarlo Lombardi parteci¬ 
pano affranti al dolore della fami¬ 
glia Bersanelli per la improvvisa 
scomparsa dell'amico fraterno 

PIERO 

Roma, 12 settembre 2001 


Il presidente, il Consiglio di ammi- 
nistrazioneed il personaletutto Eli¬ 
taria S.r.l. partecipano comossi al 
doloredi Rossella eAndrea per l'im¬ 
provvisa etragica scomparsa di 

PIERO BERSANELLI 

M ilano, 12 settembre 2001 


Il Presidente, il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione ed il personale tutto 
R.G. S.r.l. partecipano commossi al 
doloredi Rossella eAndrea per l'im¬ 
provvisa etragica scomparsa di 

PIERO BERSANELLI 

M ilano, 12 settembre 2001 


Bobo e Daniela non riescono a ere 
derealla tragica scomparsa del caris¬ 
simo amico 

PIERO 

e sono vicini con grande affetto a 
Rossella eAndrea partecipando con 
profonda commozione ed immen¬ 
so dolore alla gravissima perdita 
cheli ha colpiti. 

M ilano, 12 settembre 2001 

Alfonso, Ciro, Patrizio, Roberto e 
Pino addolorati per l'improvvisa 
scomparsa del caro amico 

PIERO 

si uniscono al dolore dei familiari. 


Nedo Antonietti, Duilio Azzellino, 
Sedano Collini, Valerio Di Cesare, 
Erasmo Piergiacomi sono affettuo¬ 
samente vicini a Rossella e al figlio 
per la tragica scomparsa deH’amico 

PIERO BERSANELLI 


Erasmo e Giuseppina Piergiacomi, 
Alfredo e Vittoria Senesi sono vici¬ 
ni a Rossella e Andrea per la perdita 
del caro 

Un bacio. PIER0 
M ilano, 12 settembre2001 


C esare Ran ucci, AI berto C occi a, L u- 
ciano Carli, Silvano Piani e Pippo 
Pagano, partecipano commossi al 
lutto che ha colpito la famiglia per 
la morte del caro amico 

PIERO BERSANELLI 


I poligrafici ei giornalisti dell'Unità 
ricordano con grande affetto l’ami¬ 
co 

PIERO BERSANELLI 

e si stringono alla famiglia. 

Roma, 12 settembre 2001 


Sentireil telefono squillarea qualsi¬ 
asi ora non ci allarmava mai perché 
in casa, sorridendo, si diceva: 

«Questo è Piero». 

Una sicurezza, una persona prezio¬ 
sa, un amico sincero che ci manche¬ 
rà immensamente. 

A Rossella eAndrea l’affetto 
più profondo. 

fiaba e Gigi. 

M ilano, 12 settembre 2001 


N oi tutti crediamo di aver conosciu¬ 
to pochi «BERSA» comete. Conti¬ 
nueremo ad aspettarti qui in via 
Carducci. Lo sgomento è più gran- 
dedi noi.Ti vogliamo sempre bene, 
più amici che colleghi. Ciao 

«BERSA» 

Nadia, Elena, Sergio, Anita, Nanni, 
Mariangela, Claudia, Mara, Nella, 
Aristide, M arco eAlvaro 


Quindici anni fa, con lo stesso stile 
appassionato ed intenso che ce lo 
ha reso indimenticabile, moriva 
LELLO MISITI 

Continua a mancarci. 

Silvana, M aura, Andrea 
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a colpire 
il Pentagono 
significa dire 
che si può 
colpire tutto 


Non possiamo cedere 
né alla paura 
né all’impotenza 
Dobbiamo costruire 
strategie per isolare 
i terroristi 



m omerica 


Intervista con il presidente dei Ds: in Medio Oriente abbiamo lasciato accumulare odio 



Mobilitazione 
di Cgil, Cisl e Uil 

ROMA Cgil, Cisl eUil si mobili¬ 
tano contro il terrorismo. Le se¬ 
greterie nazionali hanno invita¬ 
to le strutture territoriali a rea¬ 
lizzare presidi in tutte le città. 
Per domani è stata convocata 
unariunionedellesegreteriena- 
zionali per valutare la situazio¬ 
ne e assumere altre iniziative. 
«Le segreteri e n azi onal e C gi I ,C i- 
sl,Uil,di fronte al terribileatten- 
tato terroristico che ha colpito 
gli Stati Uniti - si legge in un 
comunicato unitario -, chiama¬ 
no le proprie strutture ad una 
mobilitazione immediata con 
presidi contro il terrorismo in 
tutte le città». 

Le segreterie di Cgil, Cisl e Uil 
si riuniranno domani - prose¬ 
gue il comunicato - per «una 
valutazione della situazione al 
fine di assumere ulteriori deci¬ 
sioni». 


D’Alema: è ora di mostrare la forza della politica 

«Siamo stati colpiti tutti, ma non serve una cintura di sicurezza militare a metterci al riparo» 



Pasquale Cascella 


ROMA «È una minaccia all'umani¬ 
tà. Dobbiamo esserne coscienti. 
E reagire, subito. Non bisogna ce¬ 
dere alla paura, al riflesso d'ordi¬ 
ne, ma mettere in campo corag¬ 
gio e partecipazione». 

Massimo D'Alema è teso, 
quando lascia palazzo M arini do¬ 
ve il coordinamento dell'Ulivo 
ha interrotto i lavori per captare, 
davanti a una tv, il senso delle 
notiziesemprepiù drammatiche, 
delleimmagini sempre più orren¬ 
de che rimbalzavano dagli Stati 
Uniti. «Al partito, al partito», di¬ 
ce all'autista. Nella nuova sede 
dei Dsin via Nazionale, dove so¬ 
no già accorsi in tanti: Folena, 
Spini, Lolli, la Melandri. E altri 
arrivano: la Bandoli, Fumagalli, 
Paganelli, Manca. È un via via 
continuo. Chi non può arrivare, 
chiama ripetutamente. Come 
Giovanni Berlinguer, Piero Fassi¬ 
no ed Enrico M orandi. Con loro 
si decide di trasformare subito le 
manifestazioni di partito già pro¬ 
grammate in occasioni di mobili¬ 
tazione e di impegno. A comin¬ 
ciare dalla festa nazionale de 
l'Unitàdi Reggio Emiliadovetut- 
ti etrei candidati della segreteria 
sono presenti, essendo previsto 
la presentazione pubblica delle ri¬ 
spetti ve mozioni congressuali. 
Una prova di unità. E non la sola. 

11 presi dente del partito si assume 
il compito di esprimere al l'amba¬ 
sciatore degli Stati Uniti a nome 
dell'intero partito l’indignazione 
e la solidarietà contro quegli atti 
«sconvolgenti e vili» che a New 
York e Washington hanno ucci¬ 
so «persone inerme, indifese». 
Torna l'assillo dell'attentato con¬ 
tro l'umanità. «Il segno di una 
barbarie che segnala - scrive 
D'Alema - la necessità di un'ini¬ 
ziativa di tutte le forze democrati¬ 
che che hanno a cuore la demo¬ 
crazia e la difesa della libertà». 
Firmata la lettera, D’Alema riac¬ 
cende il televisore. 

Quali sentimenti prova da¬ 
vanti a quelle terrificanti 
immagini? 

«Sentimenti di angoscia, in¬ 
dubbiamente. Quando si arriva a 
colpire così la più grande poten¬ 
za militareed economica, si colpi¬ 
sce tutti. Non solo il popolo eia 
democrazia degli Stati Uniti, ma 
il mondo intero». 

Ha anche lei l'impressione 
che sia più un atto di guerra 
che di terrorismo? 
«Impressiona la scelta degli 
obbiettivi, con una così grande 
carica simbolica: le twin towers, 


La comunità 
intemazionale non 
riesce da decenni a 
fornire una soluzione 
al conflitto in Medio 
Oriente 


ovunqueconosciutecomeemble- 
ma del potere finanziario globa¬ 
le, il Pentagono... Arrivareacolpi¬ 
re il Pentagono, è come dire che 
possono colpire tutto, che nes¬ 
sun obbiettivo èal riparo. Proba¬ 
bilmente avranno pensato di col¬ 
pire, con qualcuno di quegli aerei 
caduti o abbattuti, anche il pote¬ 
re politico...» 

Un messaggio «globale», si 
potrebbe di re. 

«Si tenta di dimostrare che 
nessuna potenza al mondo è in 
grado di garantire la sicurezza, di 
far cadere una coltre di terrore 
sulla situazione politica mondia¬ 
le. Un messaggio sconvolgente, 
una minaccia assurda». 

Come rispondere^ se nessu¬ 
no è al riparo dalla minac¬ 
cia? 

«Non possiamo cedere alla pa¬ 
ura. Dobbiamo combatterei! ter¬ 
rorismo senza remore. Sapendo 
però che la lotta al terrorismo da 
sola non basta. Comunque, non 
basta più. È caduta l'illusione di 
poter difendere il nostro mondo 
- il mondo sviluppato, il mondo 
ricco - circondandolo con una 
sorta di cintura di sicurezza mili- 


Luana Benini 


ROM A Palazzo M arini, ore 15,00. 
La riunionedel coordinamento na¬ 
zionale dell'Ulivo sta per iniziare. 
C'è una atmosfera da primo giorno 
di scuola quando, al ritorno dalle 
vacanze tutti si abbracciano e si 
badano. Pietro Folena arriva da 
via N azionatesi awidna a F rance 
sco Rutelli. H a saputo che sta acca¬ 
dendo qualcosa a New York, notizie 
ancora molto frammentarie su un 
aereo passeggeri che si è abbattuto 
su una delle due torri. M a sembra 
una disgrazia. Pochi minuti. Il cellu¬ 
lare del coordinatore dei reggenti 
Ds squilla. «Non è possibile, mi 
stanno raccontando una cosa spa¬ 
ventosa. È un attentato...». Così la 
tragedia irrompeegda tutti quanti. 
Oltre a Rutelli, né!a sala al primo 
piano, ci sono Massimo D'Alema, 
Giuliano Amato, Antonio Basso/i¬ 
no, Piero Fassino, Grazia Francesca- 
to, Enrico Boselli, Pierluigi Casta¬ 
gneti, Oliviero Diliberto, Lamberto 
Dini. Dini eAmatosonoi primi ad 
attaccarsi al cellulare per avere altre 
notizie. Notizie che continuano a 
rovesciarsi comeun diluvio. I telefo¬ 
ni ni si arroventano. E qualcuno cor¬ 
re neil’uffido attiguo per accendere 
un piccolo tdevisore, l'unico a dispo¬ 
siziona Le immagini della CNN 
scorrono feroci in una escalation in¬ 
credibile. Attoniti, sgomenti, pendo¬ 
no ormai tutti da quello schermo di 
pochi pollici. Facce tese, in un silen¬ 
zio surreale D’Alema («Sembrava 
impietrito» dirà Francescano) mor¬ 
mora: «È fantasdenza». «È qualco¬ 
sa che cambi a la storia dei mondo». 


C’è qualcosa 
di mostmoso 
quando 
palestinesi 
esultano alla 
strage 

Massimo D’Alema 


tare. Questa, si è visto tragica¬ 
mente, è una strategia impoten¬ 
te. Dobbiamo poter costruire 
una sicurezza che sia tanto più 
efficace perché capace di preveni¬ 
re i conflitti, disinnescarli per 
tempo, isolare il fondamentali¬ 
smo e allargare la lotta al fanati- 


Sgomento a palazzo 
Marini. Folena 
annuncia l’attentato 
ai leader 
dell’opposizione 

Parole smozzicate. «Come Pearl 
Harbour», dice Amato. Francesca- 
to: «È come nel film: tutti tranquilli 
a fare le loro cosee questi chearriva- 
no... Oddio, alle9di mattina con la 
gente per strada e negli uffici...». 
Poi qualcheriflessionein più: «FI an¬ 
no colpito i simboli: il mercato (le 
torri gemelle), la forza militare (il 
Pentagono) e il potere democratico 
(la Casa Bianca cheèstata costretta 
a evacuare)». «Qui c’è qualcosa di 
più. C ’è uno stacco netto fra i livelli 
del terrorismo. E questi aere che 
cadono in giro per gli Stati Uniti, 
provocano un'insicurezza generale. 
È come se di cessero: possiamo colpi¬ 
re quando ci pare». Amato riflette 
sulla spirai e di odio alimentata sul¬ 
la questione palestinese «FI a in¬ 
fluenzato anche il congresso di D ur- 
ban. Ora, la violenza massima co¬ 
me strumento per risolvere le que¬ 
stioni politiche che spazza via tutto 
il faticosissimo lavoro diplomatico 
in corso. È come se fosse tutto azze 
rato. Si ricominda in condizioni ter¬ 
rificanti». Francescato: «È evidente 
che adesso Bush dovrà mostrare i 
muscoli. Non è finita. Tutto questo 
parlare di scudi stellari per proteg¬ 
gersi da improbabili missili che arri- 


smo e al terrorismo». 

Quindi, non ritorsioni mili¬ 
tari, ma soluzioni politiche? 

«Certo, è il momento di mo¬ 
strare la forza della politica, di 
mettere in campo una battaglia 
anche culturale. Riflettiamo sulla 
carica di odio che si è lasciato 


vano dalla Corea fa riderei D i fron¬ 
te al piccolissimo schermo si parla a 
voce bassa. Ci si chiede anche come 
da statoposdbileche«i servizi segre 
ti, tutto l'enorme apparato di difesa 
americana dano stati eiud eoa». La 
domanda collettiva è quale sarà lo 
scenario che d apre adesso. Perché 
«la reazione americana sarà inevita : 
bile>. Intanto, che fare subito? È 
chiaro chela riunioneè finita. Per il 
referendum e le altre questioni, co¬ 
me organizzare l'oppodzione, come 
procedere con i dipartimenti temati¬ 
ci, ci d incontrerà la prosdma setti¬ 
mana. Tutto può attendere. La pri¬ 
ma cosa da fare, invece, è riunire il 
Parlamento. Bisogna chiamare il 
preddenteCadni. Lo fa Castagnet- 
ti. Chiede che il governo, appena 
sarà in grado di valutare, riunisca 
le Camere. È proprio il minimo. 
Ognunod attiva con i gruppi parla¬ 
mentari. Castagnetti scende dai 
giornalisti in strada per dire che la 
riunione è stata interrotta. Alle 
16,30 esce Rutelli, da solo, edi fron- 
teai giornalisti esprime«solidarietà 
verso il popolo, la democrazia e le 
istituzioni degli Stati Uniti colpiti 
in un modo eoa violento, selvaggio 
e senza precedenti», auspica che 
l'Italia esprima in questo senso una 
«voceunica». «Vedremo il contribu¬ 
to che può venire dall'oppodzione a 
invertireuna tendenza cheseriferi¬ 
ta alla aia medioorientale rischia 
di awitard in una spirale senza fi¬ 
ne». E dopo lui escono alla spicdola- 
ta. La solidarietà al popolo america¬ 
no è il leitmotiv scontato. Che altro 
a può dire? Ormai le dimendoni 
della tragedia sono davanti agli oc¬ 
chi di tutti: le immagini téla/idve 


accumulare in Medio oriente, 
con la tragedia di un popolo che 
si trascina da decenni senza che 
la comunità internazionale riesca 
a offrire una soluzione, a evitare 
che cada in cancrena. Non è mai 
stata solo questione di quell’area. 
T anto più oggi che tanta dispera- 


Dini non ha mezzi 
termini nel giudicare 
l’accaduto: 

«È il più terrificante 
attentato della storia» 

implacabili della seconda torre che 
crolla, dà palazzo che crolla subito 
dopo, le prime afre che arrivano e 
l'incognita imprevedibile di quelle 
che potrebbero essere le definitive 
Un D'Alema molto turbato, quad 
sottovoce, lentamente «L'attacco di 
oggi è destinato a ina dere profonda¬ 
mente sulla politica mondiale. Si ha 
la sensazione di vulnerabilità di 
una grande potenza come gli Stati 
Uniti che genera angoscia e indeu- 
rezza in miliardi di personein tutto 
il mondo ». 

Lamberto Di ni esce velocemen¬ 
te. Microfoni e telecamere lo blocca¬ 
no: «È il più terrificante attentato 
terroristico che da mai avvenuto 
nella storia che conosdamo...». Si 
lascia andare quad a una riflesdo- 
nead alta voce «Queste sono azio¬ 
ni che preludono e che avranno ine 
vitabilmente conseguenze impre/e 
dibili. Siamo di fronte a una fase 
nuova di uno sviluppo che non era 
stato previsto di queste dimendoni. 
Il rischio èdi una ripresa del terrori¬ 
smo internazionale. Era nelle carte, 
dopo gli sviluppi che d sono avuti 
nel corso del 2001 nel conflitto israe 
lo palestinese, però d poteva pensa- 
recheci sarebbe stato qualcheattac- 


Si vuol far 
credere che 
nessuna 
potenza può 
garantire la 
sicurezza 


zi o n e d i venta terren o ferti I e per i I 
reclutamento di attentatori suici¬ 
di in ogni parte del mondo. Le ha 
viste, in tv, le scene di giubilo dei 
giovani palestinesi nei terroritori 
occupati?». 

Cosa l'ha più colpita? 

«C'è qualcosa di mostruoso, 
che interroga la coscienza civile. 
Dobbiamo pur chiederci se quei 
sentimenti mostruosi non hanno 
radici nella disperazionedi un po¬ 
polo senza patria, in cui non c’è 
famiglia che non abbia un mor¬ 
to. È la disperazione che fa esulta¬ 
re per l'orrore. È il fanatismo che 
spinge a mori re e far morire. Ec¬ 
co perché dico che, se non si di¬ 


co a un'ambascata di un Paese o di 
un altro, ma non che il terrorismo 
avesse la capacità di colpire tutti i 
dm boli del potere della democrazia 
americana. Dobbiamo aspèttarci 
conseguenze inimmaginabili». 

Diliberto spiega, correndo via, 
chei Comunisti italiani hanno già 
deciso di riuniregli organi dirigenti 
a tambur battente. Oltrealla solida¬ 
rietà al popolo americano esprime 
«una fama condanna all'escala¬ 
tion di violenza edi tarorechenon 
ha precedenti nella storia amaica- 
na e nel mondo». Più tardi il Pdci 
lancaà la proposta di una manife¬ 
stazione «che affami la volontà di 
pace e di giustizia del popolo italia¬ 
no, tutti gli uomini e le donne di 
buona volontà». Anche il gruppo 
diesano d èriunito. La Quaaa ha 
deciso di sospendaeogni manifesta¬ 
zionepolitica. I preddenti di Came¬ 
ra e Senato hanno già convocato le 
con faenze dei capi gruppo. Si sa che 
Balusconi sta rientrando a Roma. 

Da Palazzo Marini esce, fra gli 
ultimi, la laida de vadi, Grazia 
Francescato che è rimasta incollata 
al video fino all’ultimo. Nessun to¬ 
no uffidale. Più che altro uno sfogo, 
sull'onda dell'emotività: «È uno sce¬ 
nario apocalittico, fantascientifico, 
ma o pensate a tutte quelle pasone 
che andavano a lavorare e che d 
sono viste aoliare i palazzi addos¬ 
so? Ora è tutto posdbile. Lo sapète 
che c'è anche un altro aaeo che 
gira... Non è finita, non è finita qui. 
Paura, d, certo che abbiamo pau¬ 
ra». Poi riflette: «Ora valutaé at¬ 
tentamente se fare o meno il vati ce 
Nato a Napoli». È fra due settima¬ 
ne 


sinnesca il potenziale conflitto 
con il mondo islamico, non avre¬ 
mo mai sicurezza. L'avremo se 
riusciremo a combattere la barba¬ 
rie con la forza della democrazia, 
della libertà, della pace». 

Sono i valori forti dell'Occi¬ 
dente. Non c'è da temere 
che «globalizzando» la mi¬ 
naccia, il terrorismo finisca 
per suggestionare anche le 
frange estreme del movi¬ 
mento anti-global? 
«Laminacciaèenorme, coin¬ 
volge l'intero arco delle posizioni 
politiche degli Stati. Per questo è 
necessaria che sia netta, chiara e 
unanime la risposta. Politica, ma 
anche culturale. E la sinistra su 
questo piano ha molto da dire». 
Qual è il compito in più del¬ 
la sinistra? 

«Non c'è dubbio che atti tan¬ 
to orrendi e vili generano paura 
e, quindi, un riflesso d’ordine. 
Non coraggio e partecipazione. 
Ma di coraggio edi partecipazio- 
neabbiamo bisogno per una poli¬ 
tica capace di cambiare davvero. 
E la sinistra, che per sua natura 
forza di cambiamento, deve riu¬ 
sci re a dare voce al sentimento di 
indignazione, mettere in campo 
la solidarietà al popolo america¬ 
no, animare la rivolta morale del 
paese. Per questo abbiamo chie¬ 
sto chesi riunisca subito il Parla¬ 
mento. Per questo chiediamo 
che si riuniscano le assemblee 
elettive in tutto il paese. Per que¬ 
sto noi per primi abbiamo mani¬ 
festato in tutte le feste de l'U nità 
contro questa attentato all’uma¬ 
nità. Cominciamo a costruì re co¬ 
sì una politica chespezzi la spira¬ 
le di odio, di guerra e di terrore. 
Non c'è altra risposta che que¬ 
sta». 

Finoadefinireuna posizio¬ 
ne comune con la maggio¬ 
ranza di governo? 

«In tuttelesituazioni di emer¬ 
genza, quando i cittadini si sento¬ 
no in qualche modo minacciati è 
doverosa una comune assunzio- 
nedi responsabilità. Non è che la 
si deve defi ni re, sarebbe grave far¬ 
la mancare per spirito di parte o, 
peggio, interesse strumentale al 
riflusso». 


Provo sentimenti di 
angoscia. C’è un 
messaggio 
sconvolgente, una 
minaccia 
assurda 



Gli attentati irrompono sul coordinamento dell’opposizione. Grazia Francescato: «Ora valuterei attentamente se fare il vertice Nato...» 

Ulivo, la preoccupazione di Amato: diplomazia azzerata 
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la guerra inamena, . 

Una giornata drammatica, senza precedenti nel dopoguerra. Colpito il simbolo del capitalismo 

Il terrorismo globale affonda le Borse 

Wall Street chiusa ed evacuata. Panico sui mercati europei. Persi migliaia di miliardi 


Bruno Cavagnola 


MILANO Wall Street paralizzata, il 
simbolo della potenza finanziaria 
americana e mondiale in ginocchio, 
mentre a poche decine di metri è 
l'apocalisse. Il più grande mercato 
mondialechiuso, evacuato, silenzio¬ 
so, mentre dall’altra parte del l’Ocea¬ 
no le Borse europee vivono una 
giornata da brivido, al limite dell’ 
irreale. Con gli occhi degli operato¬ 
ri finanziari che passano increduli 
dalle immagini televisive deH’orro- 
redi Manhattan a quelle dei moni¬ 
tor chesegnano implacabili il crollo 
di tutti i listini, un crollo inarrestabi¬ 
le. 

Il panico che corre da Londra a 
Francoforte, a Parigi, a Zurigo. La 
City londinese e la Borsa di Franco¬ 
forte che vengono evacuate per un 
allarme bomba. Tutti vendono tut¬ 
to quello che si può vendere: titoli 
telefonici (-7,60%), automobilistici 
(-8,71%), assicurativi (-10%), me¬ 
dia (-7%). In poche ore sono stati 
bruciati, in termini di capitalizzazio¬ 
ne, 810mila miliardi di lire. 

Leunichea resisteresono leleg- 
gi ciniche di un'economia di guer¬ 
ra: volano infatti le quotazioni del 
petrolio e dell'oro, tengono nelle 
Borse solo le azioni delle società 
energetiche e legate al greggio che 
hanno fatto segnare una crescita me¬ 
dia del 2,13%. 

Nessuna Borsa europea si è fer¬ 
mata. Solo Londra e Lisbona hanno 
sospeso temporaneamente le con¬ 
trattazioni. Francoforte ha bloccato 
per un'ora la quotazione dei titoli 
Usa, prima di essere evacuata per 
un allarme bomba. 

E stamane tutte le Borse euro¬ 
pee apriranno regolarmente. Il via 
libera è arrivato ieri sera dal Lon¬ 
don Stock Exchange e tutti gli altri 
mercati si sono adeguati. Continue¬ 
rà a funzionareoggi il coordinamen¬ 
to tra le Borse eu ropee e i nternazi o- 
nali pervalutaredi ora in ora l’evol¬ 
versi della situazione. 

Titoli che crollano, ma oro e 
petrolio che sono schizzati in alto. 
Le quotazioni del greggio a Londra 
si sono spinte ai massimi dalla fine 
di marzo 1998, superando quota 31 
dollari al barile. Un aumento, ha 
commentato il segretario generale 
deU'Opec, Alì Rodriguez,chedimo- 
stra ancora una volta «che gli specu¬ 
latori fanno festa persino nelle peg¬ 
giori tragedie». 

E anche il mercato deU”oro, il 
classico bene rifugio, ha accompa¬ 
gnato il petrolio nel rialzo. Sulla 
piazza londineseèstato scambiato a 
285,15 dollari l’oncia registrando 
un rialzo del 5%, pari a 13,60 dolla¬ 
ri l'oncia. 

Per il resto tutti i mercati del 
Vecchio Continente sono letteral¬ 
mente colati a picco. Tutti listini 
hanno toccato i nuovi minimi dal 
1998. 

Londra ha bruciato in una sola 
seduta 98 miliardi di dollari: l'indi¬ 
ce Ftse 100 è calato del 5,72% a 


L’oro come bene rifugio 
Adesso costa 286 dollari 

MILAN0 L’attentato alleT orri Ge¬ 
melle negli Stati Uniti ha fatto 
salire anche la quotazione del¬ 
l'oro. L'impatto di questi tragici 
avvenimenti è stato molto forte 
sul mercato di questo metallo, il 
cui prezzo in questo caso è salito 
di circa il 5%. 

Come consuetudine, l’oro rap¬ 
presenta in questi frangenti il 
classico benerifugio, tenuto con¬ 
to del crollo odierno dei mercati 
borsistici europei. A dimostrazio¬ 
ne di quanto detto c’è un esem¬ 
pio famoso che conivolge pro¬ 
prio gli U sa. N el 1981, quando ci 
fu l'attentato all'allora presiden¬ 
te Usa, Ronald Reagan, si regi¬ 
strò un forte deprezzamento del 
dollaro, ma al tempo stesso an¬ 
che un corposo aumento delle 
quotazioni dell’oro, mentre la 
Borsa americana equella giappo¬ 
nese accusarono forti perdite. 
Considerando queste premesse, 
ieri l'oro ha tenuto fede alle 
aspettative. Il metallo prezioso 
ha chiuso a Londra in rialzo a 
286 dollari per oncia. Il salto, in 
termini monetari è stato pari a 
13,60 dollari l'oncia. 


4.746 punti. Più pesanti ancora le 
perdite a Parigi (indice Cac a 
-7,39), a Zurigo (indice Smi 
a-7,1%). 

Francoforte sembra essere stata 
la Borsa più colpita. Ieri ha cono¬ 
sciuto il crollo maggiore dall’otto¬ 
bre 1989, con l'indice Dax che ha 
registrato unaquotazionefinaleche 
ha segnato una flessione 
dell-8,49%, prima della chiusura an¬ 
ticipata per l’allarme bomba. Fran¬ 
coforte è anche l’unica delle Borse 
europee la cui riapertura per oggi è 
ancora incerta. 

U n calo che ha interessato tutti 
i titoli. Tra i più penalizzati i banca¬ 
ri egli assicurativi, con la SwissRe, 


la seconda compagnia mondiale di 
assicurazione, scesa del 17%. M a an¬ 
che quelli delle compagnie aeree: 
British Airwaysa-21%, Lufthansaa 
-15,3%, Iberiaa-10,62%, Alitaliaa 
-9,8%. Ma pe4dono anche France 
Telecom (-9,2%), Renault (-12%), 
gli alberghi di lusso Hilton 
(-20,97%), l’elettronico Thomson 
Miultimedia (-13,22%). 

In controtendenza solo i titoli 
petroliferi, grazie al balzo verso l'al¬ 
to del prezzo del greggio. Bp e Shell 
hanno guadagnato a Londra, Total- 
FinaElf èstato l’unico titolo a chiu¬ 
dere con un segno positivo alla Bor¬ 
sa di Parigi. 

Ancora incerta l'apertura oggi 


dei mercati finanziari americani. Il 
presidente della Sec, H arvey Pitt, ha 
spiegato che le principali piazze fi¬ 
nanziarie del Paese devono ancora 
decidere se riprendere le contratta¬ 
zioni dopo la chiusura di ieri, la 
decisione verrà presa quando in Eu¬ 
ropa sarà notte. L'ultima volta che 
Wall Street chiuse i battenti fuori 
programma fu il 27 aprile del 1994 
per i funerali dell’ex presidente de¬ 
gli Stati Uniti Richard Nixon. 

La Banca centrale europea ha 
intanto annunciato che, se sarà ne¬ 
cessario, prowederà ad immettere 
liquidità e l'Eurosistema è pronto a 
sostenere il normale funzionamen¬ 
to dei mercati. 


H petrolio sente la crisi e balza sopra il tetto dei 30 dollari 


MILAN0 II petrolio s impenna, supera i 31 dollari al barile 
registrando il maggiore aumento in una sola seduta (+13%) 
degli ultimi 3 anni e mezzo, e poi torna a calare, chiudendo la 
seduta con un rialzo del 6% a 29,06 dollari al barile (27,45 la 
chiusura ieri). 

Subito dopo l'attacco alla prima delle due torri gemelle di 
M anhattan, I 1 oro nero ha iniziato a prendere la volata, 
spingendosi velocemente sopra i 30 dollari al barileper poi 
toccare e superare- con I 1 arrivo delle notizie sui successivi 
attacchi - i 31 dollari al barite, in rialzo di órca il 13% 


rispetto alla chiusura di ieri. 

A ridare un pò di fiato ai mercati nel tardo pomeriggio sono 
arrivate le dichiarazioni dell 1 0 pecche per voce dà suo 
segretario generale, Alì Rodriguez ha rasicurato il mercato sul 
fatto che il cartello contribuirà a mantenere una stabilità dei 
prezzi. «Tutti i membri dell' Opec - ha sottolineato Rodriquez 
- s impegnano a proseguirela politica di stabilità del mercato. 
Faremo il possibile». In altre parole/ 1 Opec ha lasdato 
intendere di essere, doè, pronto ad aumentare la propria 
produzionenel caso lequotazioni del greggo salissero troppo. 



La paura déH’economia 

La recessione mondiale 
adesso è più vicina 



Roberto Rossi 


MILANO È stata un'ecatombe. La 
giornata di Borsa di ieri ha fatto 
crollare Piazza Affari. Milano ha 
archiviato la peggiore seduta dal¬ 
l'avvento del telematico che risale 
al 17 gennaio 1994. Il Mibtel ha 
terminato a quota 20.792 (-7,42%) 
e il M ib30 a 29.106 (-7,79%). 

Nella storia del principale listi¬ 
no si registra soltanto una perdita 
del 6,42% avvenuta il 24 aprile del 
1998 mentre in quella del M ib30 il 
calo più vistoso era avvenuto il 28 
ottobre'97 (-6,22%). Basta pensa¬ 
re che a un quarto d'ora circa dal 
termine delle contrattazioni erano 
93 i titoli sospesi, tra il listino prin- 
cipaleequello del Nuovo Mercato 
(-8,98%). 

E pensare che doveva essere la 
seduta del riscatto per telefonici e 
tecnologici. «Dopo tanti profit war- 
ningsi buoni risultati di Nokiaave- 
vano rasserenato i mercati europei 
- racconta un venditore - e a metà 
sedutagli indici di settore guada¬ 
gnavano il 2,89% e il 2,30%. Il To¬ 


ro stava spingendo anche media 
(+2,7%), energetici (+1,15%) eau- 
tomobilistici (+1.6%) e scommet¬ 
tevamo tutti su un rimbalzo di 
Wall Street». 11 M ibtel stavacercan- 
doil riscatto e prima delle 15 aveva 
raggiunto un guadagno di circa 
11,17% a 22.725 punti. Quando gli 
aerei si sono schiantati sulle Twin 
Towers nelle sale operative è scop¬ 
piato il finimondo. 

Lenotiziearrivavano frammen¬ 
tarie e questo non faceva che au¬ 
mentare la confusione. Alle 15.38 il 
Mibtel perdeva già 11,15%, alle 
15.53 il 4,72%, alle 16.01 il 5%, alle 
16.40 l’indice telematico scendeva 
del 5,8% e alle 16.50 del 7,37%. 
Wall Street ha inizialmente rinvia¬ 
to l'apertura, poi il New York 
Stock Exchange ha deci so di annul¬ 
lare la seduta. «Di fronte a questo 
cataclisma sarebbe stato più digni¬ 
toso chiudere», ha aggiunto Luca 
Ratti, gestore azionario Italia di 
Banca Profilo. L'unico provvedi¬ 
mento è arrivato alle 17.30 con l’an¬ 
nullamento della sessione After 
Hoursdi Piazza Affari. 

«Dovevano chiudere subito - 


ha affermato Luca M ezzomo, re 
sponsabile ricerca reddito fisso In- 
tesaBci - in attesa di informazioni 
su quelle che potranno essere le 
reazioni U sa». «N on ci si è resi con¬ 
to - osserva un analista di una pri¬ 
maria Sim milanese- di cosa potes¬ 
se accadere, ma mi chiedo perchè 
non abbiano chiuso il mercato, se 
guendo l'esempio delle società che 
hanno rinviato le conference cali. 
Abbiamo relazioni - ha concluso 
l’analista - con società U sa che non 
sappiano nemmeno se esistono 
più». 

Freneticheconsultazioni ai ver¬ 
tici di Assogestioni, l'associazione 
che più largamente rappresenta la 
categoria degli operatori di Sim e 
Sicav ma che ufficialmente non ha 
fatto nessuna richiesta di sospensio- 
nedellecontrattazioni. «Soprattut¬ 
to è paradossale che si sia deciso di 
mantenerel'oscillazioneal 10%» ri¬ 
lancia un'altro operatore. «È stata 
irresponsabile la decisione di non 
sospendere le contrattazioni di bor¬ 
sa immediatamente dopo gli atten¬ 
tati», denuncia l'Adoc (Associazio¬ 
ne per la Difesa dell'Orientamento 


dei Consumatori) alla lucedel «cli¬ 
ma di guerra che si èvenutoacrea- 
redopogli attentati negli Stati Uni¬ 
ti». «Lasciare le contrattazioni aper¬ 
te è stato un’ulteriore possibilità di 
creare panico e speculazioni che 
fanno il gioco di chi ha attaccato 
ieri gli Usa -sostiene il presidente 
di Adoc Carlo Pileri-, Fare finta 
che i mercati finanziari possano 
reggere un attacco speculativo che 
completi l’attacco militareèda illu¬ 
si ed è irresponsabile». Per l’Adoc 
sospendere le contrattazioni era 
l'unica azione possibile per tutela¬ 
rei risparmiatori. 

Solo a tarda sera è arrivata la 
replica della Borsa Italiana Spa, la 
qualehadifeso ladecisionedi man¬ 
tenere aperta la seduta per tutelare 
chi avesse voluto rimaneresui mer¬ 
cati. Comunque, si sottolinea dalla 
Borsa, il provvedimento è stato 
concordato con lealtre borse euro¬ 
pee e ha avuto anche il beneplacito 
del Tesoro. 

Ritornando alla giornata, le 
vendite più massicce sono state re¬ 
gistrate nei canali retail, mentre da 
parte degli investitori istituzionali 


Marco Ventimiglia 


MILAN0 Le conseguenze del terri¬ 
bile attacco al cuore di New 
York potrebbero andare oltre la 
già spaventosa conta delle vitti¬ 
me e dei danni. Quando Wall 
Street riuscirà a riaprirei batten¬ 
ti - e non è affatto detto che la 
cosa avvenga presto - ci sarà il 
rischio di un tracollo del merca¬ 
to finanziario americano che 
avrebbe immediatamente effetti 
gravissimi per le principali piaz¬ 
zeeuropee. A spaventare gli ana¬ 
listi ci sono dueelementi, uno di 
tipo logistico e l'altro congiuntu¬ 
rale. 

Wall Street dista pochi metri 
dal World Trade Center, ed uno 
dei motivi che ieri haimmediata- 
menteconsigliato la chiusura del 
mercato dopo l’attacco terroristi- 
co è stata la valanga di polvere 
che si è riversata nella zona sud 
di Manhattan, incluso l'edificio 
della Borsa. Adesso, sotto le ma- 
ceriedelleT orri Gemei le giaccio¬ 
no i corpi di moltissimi operato¬ 
ri abituali del New York Stocks 
Exchange, nonchéarchivi esiste 
mi informatici di grandissima 
importanza. All'Interno delleco- 
struzioni più altedella megalopo¬ 
li americana si trovavano gli uffi¬ 
ci di 500 società internazionali, 
compresi nomi simbolo della fi¬ 
nanza internazionale quali Cre 
dit Suisse, Commerzbank, Deut¬ 
sche Bank, Cantor Fitzgerald, 
Thomson Financial, M errili Lyn¬ 
ch, Morgan Stanley... 

Quindi, la riapertura del mer¬ 
cato avverrà in un clima luttuo¬ 
so, fra mi Ile difficoltà causate dal¬ 
l'improvvisa mancanza di profes¬ 
sionalità consoli date e dal proble 
matico accesso a dati importan¬ 
tissimi. Insomma, il ritorno ad 
una parvenza di normalità si an¬ 
nuncia problematico anche sot¬ 
to il profilo finanziario. 

M a a spaventare ancor di più 


gli analisti è l'impatto generale 
chei terribili avvenimenti di ieri 
potrebbero avere su un’econo¬ 
mia globale che già emette chiari 
segnali di crisi. Un crollo delle 
principali piazze azionarie fini¬ 
rebbe coll'andare di pari passo 
con un'impennata dei prezzi del 
petrolio, e questo comportereb¬ 
be fondati rischi di una recessio¬ 
ne mondiale. Subito dopo lo 
sgretolarsi delleTorri Gemelle, il 
prezzo del brent è schizzato alle 
stelle, con un balzo del 6%, atte¬ 
standosi oltre i 31 dollari. E si 
sono impennate anche le quota¬ 
zioni del l'oro e di altri metalli. 

«L'impatto iniziale riguarde¬ 
rà i prezzi del petrolio - ha sotto- 
lineato DouglasM cWilliams, del 
Centro di Ricerche e Affari di 
Londra-, Non sappiamo quanto 
durerà ma certamente non sarà 
positivo per la crescita». N el frat¬ 
tempo il crollo dei titoli in Borsa 
potrebbe irrimediabilmente col¬ 
pire la fiducia dei consumatori. 

Grande preoccupazione 
esprime anche il direttore genera¬ 
le del Credit Suisse First Boston, 
Stanley Nabi: «Già domani (og¬ 
gi, ndr) sarà terribile. Per due 
motivi: il primo psicologico. Ov¬ 
viamente, questo è un colpo gra¬ 
ve. 11 secondo è più concreto, per¬ 
chè penso che accelererà il pas¬ 
saggio dal rallentamento alla re¬ 
cessione». 

Lo spettro della recessione 
apparequindi vicinissimo, tanto 
che si stanno già studiando delle 
contromisure di emergenza. Ieri 
sera si ipotizzava un taglio dei 
tassi anticipato da parte Federai 
Reserve, prima della riunione 
del 2 ottobre, proprio al fine di 
inviareun segnaleforte ai merca¬ 
ti. 

«La Fed - sottolineano più 
analisti - ha dato la propria di¬ 
sponibilità a iniettare liquidità. 
Q uesta potrebbe essere u na mos¬ 
sa da coordinare con altre ban¬ 
checentrali». 


la reazione è apparsa più compo¬ 
sta. «Abbiamo venduto tutto quel¬ 
lo che si poteva vendere- diceGae- 
tano M arino di Reaii&Associati - e 
domani sarà peggio». N essuna pre¬ 
visione, neppure a brevissimo ter¬ 
mine dunqueocchi incollati al tele- 
giornale e orecchie tesealle notizie 
diffuse dalla radio fino alla matti¬ 
na». «La situazioneè incontrollabi¬ 
le e non si sa quello che accadrà», 
concludeM arco Opipari, di M etz- 
ler Capital Markets Italia. 

A Piazza Affari nessun titolo 


trai maggiori 55 ha chiuso in posi¬ 
tivo, ancheEni, che aveva beneficia¬ 
to dell'Impennata del petrolio, è 
passata in chiusura in territorio ne¬ 
gativo e ha chiuso in calo del- 
11,3%. Una volta saputo degli at¬ 
tentati, quindi la parola d'ordine è 
stata vendere. N ulla si è salvato. La 
debacle ha coinvolto tutti, con 
chiusure variabili tra il 7 e il 10% 
per i titoli più noti. Olivetti ha per¬ 
so l'8,63% chiudendo a 1,07 euro, 
Pirelli ha perso il 9,02% chiudendo 
a 1,574 euro. 
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«Il giorno più lungo» nel fiume di immagini che hanno raccontato l’attacco al cuore dell’America 

Quelle due Torri crollate in diretta tv 

Mille tragedie in uno scenario di guerra. Il panno bianco sventolato da una finestra sul vuoto 


Oreste Pivetta 


MILANO Letorri gemelledi NewYork, 
la prima è in fiamme nei piani alti, la 
seconda si confonde seminascosta. 
Nel cielo azzurro, al margine destro 
del teleschermo, compare un aereo, 
una macchiolina nera, dapprima, che 
si realizza, secondo dopo secondo, di 
ali e coda. La prospettiva, la comune 
sensazioneingannano: l'aereo potreb¬ 
be sem brare su 11 a rotta gi usta, appen a 
sopra la linea dell'orizzonte. Invece 
l'urto, a metà della parete di vetro, 
un'esplosione, l'impensabile e il pro¬ 
iettile dalla parte opposta, disintegra¬ 
to in una nuvola di fuoco e di fumo 
nero che assomiglia tragicamente il 
fungo di H iroshima. Questo abbiamo 
visto e rivedremo mille volte, indi¬ 
menticabile, l'immagine di un secolo 
appena nato e imprevedibile, di certo 
l'immagine di una stagione iniziata 
nel 1945, il «giorno più lungo» dopo 
la fine della guerra mondiale. 

Sono le nove a Manhattan, le 
quattro del pomeriggio in Italia, le 
agenzie hanno battuto la prima noti¬ 
zia, letelevisioni si collegano eil fumo 
si leva. Fumo nero edenso, che soffo¬ 
ca, pesante che sembra non sollevarsi 
mai. E una scritta: America under at- 
tack. Che si alternerà per ore con 
u n 'altra di dascal i a: Attacks agai nst tar- 
gets in New York and Washington. 
L'America sotto attacco. Attacchi con¬ 
tro obiettivi a New York e a Washin¬ 
gton. Passano alcuni minuti. Bre- 
aking News. Explosion on Capitol 
Hill. La Casa Bianca, il parlamento 
degli americani, il Pentagono. Anche 
il Pentagono, la fortezza imprendibi¬ 
le, trai fumi dei crolli. 

Le Twin Tower sono ancora in 
piedi, una monca. Crollerà, si afflosci 
rà su se stessa, lemaceriedei piani alti 
cheschiacceranno i piani bassi, le vi¬ 
brazioni dell'urto, dell'esplosione, mi¬ 
neranno le strutture, tutto schiaccerà 
tutto, la gente e le cose, lestrade attor¬ 
no, Manhattan, il pensiero e l'orgo¬ 
glio dell'America. Tutto avvolto dalla 
polvere bianca del cemento tanto for¬ 
te da reggere deci ne di piani e miglia¬ 
ia di uomini, impiegati, direttori, visi¬ 
tatori, i liftsdegli ascensori, leguardie 
in vigilanza, i bambini, il cemento tan¬ 
to fragile, sabbia di fronte alla bomba. 
Ancora alcuni minuti, nella torre a 
fianco solo fumo. U na cinepresa s'av¬ 
vicina a una finestra, richiamata da 
uno straccio bianco che sventola per 
richiesta d'aiuto. I minuti che passa¬ 
no sono diciotto e la seconda delle 
torri gemetesi inginocchia, come l'al¬ 
tra. La televisione americana, Cnn, 
usa sempre la stessa espressione: col- 
lapse, collasso. 

Manhattan dal mare. Il profilo 
della città alterato avvolto dal fumo, 
una guerra cheassomiglia a Pearl H ar- 
bour, ma è nel cuore dell'impero. An¬ 
cora un primo piano: i colori che le 
telecamere ci rimandano sono cupi, 
blu metallico, marrone dei muri ester¬ 
ni dei palazzi, una lingua di fuoco 
sottile cammina lungo il marcapiano 
di un edificio grigio. Sembra Berlino, 
una di quelle immagini del cinema di 
guerra. 

Lenotizie, ancora incerte, aggiun- 


Manhattan 
sembra 
Berlino in 
una di quelle 
immagini da 
film di guerra 

gono aerei fuori rotta, il bersaglio Pitt¬ 
sburgh, le autobombe, i tunnel di 
New York minacciati, tutti gli uffici 
federali evacuati, aereoporti bloccati, 
ogni aereo nel cielo di Washington 
sarà abbattuto, quello caduto a cento- 
trenta chilometri da Pittsburgh bersa¬ 
glio dei caccia. 

La prima apparizione di Bush da 
una scuola, in Florida, èper rassicura¬ 
re gli americani. L'ultima, poco dopo 
le nostre diciannove, si chiude con 
«Dio protegga l'America». Prima il 
presidente aveva promesso: daremo 
la caccia e puniremo i responsabili. 
Bush non tradisce emozione. Arafat 
non ha voce. Ripete: sono sotto choc. 
Ripete: condanna, condanna. Sente il 
peso di una storia contro di lui. An¬ 
che quei bambini e quegli uomini di 
Ramallah cheapplaudono in segno di 
gioia sono contro di lui. Soprattutto 


quei bambini che in mezzo alla strada 
mostrano le dita aperte a V. 

Ciampi, ecco l'Italia con il suo 
presidente, esprime solidarietà contro 
il terrorismo e sembra in lacrime, pro¬ 
nunciando la parola strage. 

I morti di New York sono rimasti 
tra quelle macerie. Letramedella poli¬ 
tica universale li ha lasciati in quel 
cimitero. Quasi a sera per noi, un ca¬ 
nale televisivo azzarda il numero che 
èil nostro sgomento: diecimila morti. 
Nessuno conferma, nessuno smenti¬ 
sce. Rudolph Giuliani dichiara chegli 
ospedali sono organizzati, che i soc¬ 
corritori sono al lavoro. L'intonazio¬ 
ne è pacata. Intanto un altro palazzo 
cade,forseurtato dallemaceriedi una 
delletorri. Ai diecimila si aggiungono 
i morti del ministero della difesa. 

Sembra impossibile, ma la gente 
si muove ancora con calma. I testimo¬ 
ni raccontano: «Quando eravamo sul- 
lescalenon sapevo che cosa fosse suc¬ 
cesso». «Siamo rimasti intrappolati. 
Non si riusciva a trovare un'uscita. 
Ho visto cinque persone che si getta¬ 
vamo dall'edificio». «Ho sentito un 
boato. Ci siamo salvati grazie al ca¬ 
mion dei vigili del fuoco che ci ha 
portato via, prima che rimanessimo 
schiacciati». 

Solo in un'inquadratura la gente 
corre: in una larga strada si lascia alle 
spaiIe iI fumo della prima torre. Sem¬ 
bra «Indipendence Day», film cata- 



La terrificante 
sequenza del 
crollo di una 
delle Torri 
gemelle, così 
come è 
apparsa in tv 


I primi commenti dei cittadini statunitensi a Roma 

«Crazy, è pazzesco» 
Turisti Usa sbigottiti 


Fulvio Abbate 


ROMA «Crazy», pazzesco. Sono ancora in 
molti, forse quasi tutti, a non essersi resi 
conto di quanto è accaduto all'altro capo 
del mondo, a casa loro, negli Stati Uniti. 
Due ore. Saranno trascorse non più di due 
ore, minuto più minuto meno, e se provi a 
girare per il centro di Roma non hai ancora 
la percezionedelle reazioni alla sanguinaria 
apocalisse terroristica scatenata contro le 
torri gemelledi NewYork eil Pentagono e 
altri luoghi ancora, forse. Sì, che ne trovi in 
giro di turisti americani, ma è come se fosse¬ 
ro finiti altrove, hanno infatti gli occhi, lo 
sguardo, leespressioni comesospesi, incan¬ 
tati, hanno proprio sguardi d'altri mondi. 
N essuno di loro si aspettava che una dram¬ 
ma, una cosa così terribile potesse piombar¬ 
gli addosso in questo pomeriggio romano 
che più miteequieto non si può. D'altron¬ 
de, anche quando fu Pearl Harbour c’era 
un cielo terso, giura qualcuno. Chissà allora 
se riescono davvero a credere alle parole 
impietose, alle maceri e che la d i retta tei evi si¬ 
va mostra e snocciola già da un pezzo, al 
fuoco, ai crolli in direttacheogni resoconto 
giornalistico, che tutti i canali resistituisco- 
no senza pietà, senza darti la possibilità di 
immaginare che si tratti di semplici bugie, 
di finzione, pura finzione. 


«Crazy». È la sola parola, l'unica, parola 
inerme, che senti volare fuori di bocca a 
questa gente. Quanto allo choc, si percepi¬ 
sce nella calma apparente, nello sgomento 
che va cercato in fondo agli occhi di tutti. 
D'altronde, sembra dire il fruscio dellecarti- 
nedi Roma che tornano negli zaini o den¬ 
tro le borse, ci sarà tempo per verificare 
l’incubo, per rendersi conto che ormai sia¬ 
mo in guerra. «Crazy». Soltanto crazy, e 
non una parola, un commento di più si 
lasciano sfuggire di bocca i poveri turisti 
americani chenon s'aspettavano di precipi¬ 
tare in un incubo improvviso. Non nel cuo- 
redi un pomeriggio romano, non trafettuc- 
cine e le mollezze di Piazza di Spagna. 

Se ti chiedi invece quale impatto sui 
vicini di casa, sui volti consueti, sui romani, 
sulle persone che sciamano fra piazza di 
Spagna e il Corso per abitudine, per pausa 
di lavoro, per farniente di particolare, già, 
qualeimpatto ha avuto la notizia dellatrage- 
dia, allora farai bene a tenere d'occhio, a 
soffermarti innanzitutto sugli anziani. Se 
infatti i ragazzi, leragazzine, non sembrano 
avere ancora chiaro l'accaduto, gli altri, i 
loro padri, se non i nonni, quelli che per 
semplicità chiamiamo vecchi, soltanto co¬ 
storo sembrano essere già precipitati fin dal¬ 
l'inizio nell'angoscia, nella paura, nella co¬ 
scienza. Ed èappunto un’angoscia altrettan¬ 
to silenziosa, fatta di poche, pochissimepa- 



La prima 
telecamera 


incrocia 
casualmente 
l’altro aereo- 
bomba 


strofi sta. I cattivi erano gli ultraterre¬ 
stri, scesi sulla terra per distruggerla. 
Davanti alla televisione l'olocausto 
americano, il primo del terzo millen¬ 
nio, gira come uno spettacolo dop¬ 
pio, a schermo diviso, di qui letorri 
gemelle, di là il pentagono, sotto quel¬ 
la didascalia, un titolo: attacco al¬ 
l'America. La prima telecamera lassù 
che riprende il primo incendio e che 
incrocia casualmente il secondo aereo 
della catastrofe scrive una pagina di 
cinema destinato alla memoria, vera 
dopo una infinita sequenza di crolli, 
bombe e terroristi immaginari. Gli 
americani sono abbastanza laici. Nel 
momento del dolore nazionale e del¬ 
l'aggressione ai loro simboli più forti, 
tranne Hollywood, trovano un ango¬ 
lo per intervistare al telefono Tom 
Clancy, lo scrittore di spy story che 
aveva visto già tutto. 


role, quasi a mettersi sulla stessa lunghezza 
d'onda ancora frammentaria delle notizie, 
con un'incertezza cheforseèun sentimen¬ 
to mai provato prima, almeno a giudicare 
dalle caratteristi chefantapolitiche deil’inte- 
ra realtà. 


Crazy. La solita cartomante solitamente 
in attesa di clienti sotto i portici della galle¬ 
ria Colonna questo pomeriggio ha messo 
da partei tarocchi, anche lei non trova altre 
parole se non quelle incerte, già ripetute 
dappertutto, che accennano al crollo da po¬ 


co avvenuto delle seconda torre, di 
più non può dire; davanti a palazzo 
Chigi si è intanto radunata una di¬ 
screta folla in attesa, forse, di cattu¬ 
rare qualche volto noto, maqari lo 
stesso Berlusconi di ritorno da M ila- 
no, o piuttosto un portavoce che ne 
sappia magari un po’ di più della 
stessa Cnn. Sogni, soltanto sogni. 

Crazyeancoracrazy. Ogni tele¬ 
fonino in funzione, questo pomerig¬ 
gio ti sembra idealmente collegato a 
una casa dove abita qualcuno che 
ne sa già di più, sì, tutti in questo 
stesso momento al mondo vorreb¬ 
bero avere notizie fresche, notizie 
più certe, notizie che possano rassi¬ 
curare sul numero reale delle vitti¬ 
me, notizie che sappiano lacerare 
quella coltre di incertezza e d’incu- 
bo che riguarda ormai tutti. 

Nel frattempo, i poveri turisti 
americani hanno cercato e trovato 
asilo laddove immaginavano. 
MacDonald’s in piazza di Spagna, 
Planet H ollywood in via del Trito- 
ne, la stessa sede deH’American Ex¬ 
press. Crazy. Oppure al massimo: «I 
can't believe it», È incredibile. Li 
guardi un attimo, e seppure restano 
in silenzio, leggi sui loro volti le do¬ 
mande, le uniche domande che so¬ 
no in grado di fare in questo mo¬ 
mento a chi gli sta davanti, fosse 
ancheun semplice commesso: «Do¬ 
ve troveremo dei televisori per segui¬ 
re gli sviluppi della situazione? Riu¬ 
sciremo nei prossimi giorni a pren¬ 
dere un aereo per tornare a casa? Ma è 
proprio vero che delle torri non è rimasto 
nulla in piedi?» Chiunque, al posto loro 
troverebbe, sceglierebbe gli stessi interroga¬ 
tivi, lo stesso silenzio, le medesime lacrime 
silenziose. Crazy. 


Da «Indipendence day» a «Trappola di cristallo» passando per «Mars attacks»: fantascienza o thriller, la catastrofe di ieri è in linea con rimmaginario apocalittico dell’America 

Hollywood l’aveva già raccontato. Manca solo il lieto fine 


Alberto Crespi 


Verrebbe subito da dire: no, nessun film, 
nessun cineasta, nessuna immagine ha mai 
immaginato - scusate il bisticcio - ciò che 
stiamo vedendo da N ew York in queste ore. 
Stavolta i terroristi hanno realizzato l'inim- 
maginabile. E invece non è vero. Almeno in 
due film recenti si sono viste immagini di 
distruzioni così violente e così estreme. 
Unoera/ndqoencenceDaydi Roland Emme- 
rich, dovevariecittà venivano rase al suolo, 
e New York fra queste. L'altro era Mars 
Attacks di Tim Burton, dove si vedeva crolla¬ 
re la Tour Eiffel esattamente come le Twin 
Towersnei filmati tv che hanno tragicamen¬ 
te riempito i nostri occhi ieri. Ebbene, era¬ 
no duefilm di fantascienza. Ed erano i mar¬ 
ziani a provocare simili allucinanti disastri. 
Quello di Emmerich era un film drammati¬ 
co; quello di Burton era addirittura comico, 
ma si sa che a volte la comicità può essere 
beffardamente più vera del vero. 

Sì, ieri i terroristi hanno realizzato una 
«cosa» che si credeva possibile solo nei film 
di fantascienza. In realtà, non si può negare 
che Hollywood, e il cinema americano in 


generale, hanno da tempo intuito che il 
nuovo grande avversario deH'America è 
l'IsIam, o per meglio dire certe scheggeim- 
pazzite del terrorismo islamico: ma, come 
si diceva, nessuno ha mai osato raccontare 
un impatto devastanteecrudelecomequel- 

10 di ieri. H ollywood ha girato tanti film sul 
terrorismo. Ha parlato dell'Ira, dell'univer¬ 
so post-sovietico (venivano ad esempio dal 
Kazakhstan i dirottatori dell'aereo presiden¬ 
ziale in Air Force One, con Harrison Ford), 
e anche degli arabi: il film più recente sul 
tema, ancora non uscito in Italia - Sword- 

11 cinema Usa da tempo 
vede nel terrorismo 
islamico il nuovo grande 
avversario: ma nessuno 
ha mai osato immaginare 
tanto 


fìsh, con John Travolta -, parla proprio di 
un super-agente dei servizi segreti che dà la 
caccia al pericolo pubblico numero 1, lo 
sceicco Bin Laden. 

Mail vero «rimosso» del cinema ameri¬ 
cano nei confronti di tutto ciò che è arabo 
andrebbe ritrovato in traccequasi inconsce, 
disseminate in film che apparentemente 
parlano d'altro. Dieci anni fa, in piena «sin¬ 
drome del Golfo», un regista palestinese 
molto bravo, Elia Suleiman, aveva realizza¬ 
to un bellissimo documentario di montag¬ 
gio che andava a recuperare proprio l'«iim¬ 
magine deil'arabo» nel cinema di Hollywo¬ 
od. Era risalito fino al Ladro di Bagdad e 
allo sceicco interpretato dall'italiano Rudy 
Valentino, passando per Elvis Presley e arri¬ 
vando ai numerosi thriller chehanno dipin¬ 
togli arabi cometerroristi. Da Vivere e mori¬ 
re a Los Angeles di Friedkin fino a Black 
Sunday di Frankenheimer (ispirato a un ro¬ 
manzo di Thomas H arris, quello di Hanni¬ 
bai) il pericolo era stato più volte ipotizza¬ 
to. Ma, ripetiamo, nessuno era arrivato a 
invenzioni così apocalittiche. Harris, in 
Black Sunday, non ci era andato leggero: 
film & libro immaginavano che un com¬ 
mando libanese, con il decisivo appoggio di 


un reduce dal Vietnam impazzito, tentasse 
di far esplodere lo stadio di New Orleans 
durante il Superbowl, la finale del campio¬ 
nato Usa di football. Ipotesi agghiacciante 
(obiettivo dell'attentato: 80.000 morti!) ma 
in qualche modo, se ci passateli paragone, 
meno eclatante e logisticamente complesso 
di ciò che è accaduto ieri. 

Altri film americani hanno descritto 
l'IsIam in modo politicamente poco corret¬ 
to, ai confini della caricatura: dal vecchio 
NavySeals di Lewis Teague ai più recenti 
ThreeKings di David O. Russell (sulla guer¬ 
ra del Golfo) e Regole d'onore di William 
Friedkin (su un commando di marinesche 
spara sulla folla, durante l'assalto all'amba¬ 
sciata Usa in un paese che nel film non ha 
nome, ma «sembra» chiaramente lo Ye¬ 
men).Tutti film, di per sé anche validi, che 
hanno usato il terrorismo arabo comesfon- 
do, come scenario funzionale allo spettaco¬ 
lo e all'azione: senza pensare, magari, che 
anchesimili film non aiutano certo a miglio¬ 
rare l'immagine dell'America in quella par- 
tedi mondo. Altro discorso è la vulnerabili¬ 
tà di New York, la città più visibile, l'obietti¬ 
vo più simbolico (e quindi appetitoso, dal 
punto di vista dei terroristi) del mondo. 


New York è un universo al tempo stesso 
iperdifeso eterribilmente perforabile. Qual¬ 
che film lo ha dimostrato: soprattutto il 
terzo episodio di Die Hard, la serie imper¬ 
niata sul poliziottojohn M celane imperso¬ 
nato da BruceWillis. Nel primo film della 
serie (in Italia si chiamò Trappola di cristal¬ 
lo) M cClanesventava un'incursioneterrori- 
stica nei grattacieli di Century City, a Los 
Angeles: nel terzo doveva sfi dare un terrori¬ 
sta/enigmista (magistralmente interpretato 
da Jeremy Irons) che disseminava bombe 
nei luoghi più simbolici di New York per 

New York è al tempo 
stesso iperdifesa e 
vulnerabile: qualche film 

10 ha dimostrato, come 

11 terzo episodio 

di “Die Hard” y> 


coprire, in realtà, una super-rapina in ban¬ 
ca. Robetta, al confronto di ieri, ma in qual- 
chemodo l'impossibilitàdi difenderei mo¬ 
do ermetico un labirinto come M anhattan 
emergeva dal film in modo inquietante. 

L'altro elemento in gioco sono leTwin 
Towers, le «torri gemelle» o, come sarebbe 
più corretto definirle, il World Trade Cen¬ 
ter. Chiunquesia stato sotto, o dentro, quei 
due parallelepipedi che sfidano il cielo ha 
provato un senso di vertigine e ha pensato 
con orrore che un simile monumento al 
potereeal capitalismo èl'obiettivo chequa- 
lunqueterrorista sogna. 11 Wtc è un simbo¬ 
lo dentro il simbolo più grande (New 
York). Nell'immaginario collettivo, ha pre¬ 
so il posto dell'EmpireStateBuildingal pun¬ 
to che il remakedi King Kong, realizzato da 
Dino De Laurentiis negli anni '70, faceva 
mori reproprio lì il povero, gigantesco scim¬ 
mione. Esiste anche un film televisivo sull' 
ipotesi che letorri diventino obiettivo dei 
terroristi: si chiama Without Warning: Ter- 
ror in thè T owers, traduzione letterale «sen¬ 
za preavviso: terrore nelletorri». Confessia¬ 
mo di non conoscerlo (l'ha diretto taleAlan 
J. Levi nel 1993), ma certo il titolo suona 
oggi come un'agghiacciante profezia. 
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Tragica morte di Giampiero Bersanelli 
Schiacciato in tipografia da 18 quintali di carta 


Via Taverna del Ferro a San Giovanni a Teduccio, gli ambulanti taglieggiati dal pizzo hanno ripreso da ieri la loro attività 

Napoli, riapre il mercato chiuso per racket 


BOLOGNA È morto nella tipogra¬ 
fia a cui aveva dedicato tutta una 
vita. Giampiero Bersanelli, stam¬ 
patore di 51 anni, è rimasto 
schiacciato da una montagna di 
carta, in un laboratorio della zo¬ 
na industriale Roveri di Bologna. 
Una fine assurda, se si considera 
che Bersanelli aveva con il mestie¬ 
re di tipografo la più grande di¬ 
mestichezza. Ci era arrivato per 
passione politica: iscritto giova¬ 
nissimo alla Fgci, era entrato al¬ 
l'Unità nel 71 come stampatore, 
ed era diventato direttore della 
tipografia. Nell’85 era passato al 
gruppo Beretta, come responsabi¬ 
le di molti dei suoi stabilimenti, 
ma aveva continuato ad occupar¬ 
si della stampa del «suo» quoti¬ 
diano, che gestiva attraverso altri 
stabilimenti. Perché, come ri cor¬ 
da Erasmo Piergiacomi, «Piero fa¬ 
ceva parte di un gruppo di diri¬ 
genti, che entrato negli anni ses¬ 
santa non si è più perso di vista. 
Nel suo cuore c'era posto solo 


per la sua famiglia e per la gente 
dell'Unità. Una persona dolcissi¬ 
ma, ma anche estremamente 
competente. Nel suo campo era 
uno dei tecnici migliori d’Euro¬ 
pa». 

M ilanese di Senago, a Bologna 
Bersanelli era arrivato nel '91, co¬ 
me amministratore delegato del¬ 
la Sa.Bo, Ieri mattina era al lavo¬ 
ro comesempre, insiemealla mo- 
glie Rossella, impiegata nella stes¬ 
sa ditta. Mentre si trovava alla 
consolle, al telefono con Roma, 
un rotolo di carta da stampa del 
peso di diciotto quintali gli è ca¬ 
duto addosso. Il muletto che lo 
stava trasportando si è sbilancia¬ 
to, e con tutto il suo carico si è 
rovesciato addosso a Bersanelli. 
Sul posto sono arrivati subito la 
moglie Rossella e il figlio Andrea, 
un'ambulanza ei carabinieri, ma 
non c'è stato più nulla da fare. 
Un altro incidente sul lavoro, di 
cui dovranno essere chiarite le 
cause. 


Claudio Pappaianni 


NAPOLI «Oggi è una giornata speciale 
perché possiamo tornare a lavorare 
qui». Antonio è il primo a sbottonarsi. 
Parla e sorride lui, giovane venditore 
ambulante dagli occhi azzurri abituato 
a lavoraresette giorni su sette per i mer¬ 
cati rionali, cheda un mese non poteva 
più vendere liberamente in quel di via 
Taverna del Ferro a San Giovanni aTe 
duccio dove il racket aveva lasciato il 
segno. Poi è arrivata la ribellione, la 
paura è stata vinta e qualcuno di loro 
ha chiesto aiuto. La denuncia è arrivata 
dalla Federambulanti ma tanto è basta¬ 
to per far aprire un inchiesta alla Procu¬ 
ra e a scatenare la reazione delle istitu¬ 
zioni. Primo a rispondere aM'appello è 
stato Antonio Bordello, presidente del¬ 
la Circoscrizionedi San Giovanni aTe 
duccio, che ha fissato un'assemblea stra¬ 
ordinaria alle sei del mattino per dire 
no ai signori del racket e stare vicini a 
quegli ambulanti che avevano deciso di 


tornare. 

Una tassa, una gabella imposta con 
prepotenza: il pizzo. «Pagate Ottanta¬ 
mila lire al mese per lefamigliedei car¬ 
cerati» gli è stato detto. Zitti e mosca, 
tutti hanno mandato giù quel boccone 
amaro da digerire, A maggio gli agenti 
della sezione antiracket della Questura 
di Napoli avevano arrestato in flagrante 
due donne mentre riscuotevano la tan¬ 
gente. Ci sono volute telecamere, pedi¬ 
namenti e agenti in borghese per inca¬ 
strarle, Con loro è salito a cinque il 
numero dellepersonefinitein manette. 
M a nessuno è più in carcere, tutti sono 
giàfuori. Al posto delle due donne, per 
tutti donna Flora e donna Lucia, sono 
arrivati pochi giorni dopo i "guaglioni” 
che scorazzando sui motorini hanno 
portato i primi segnali di intimidazio¬ 
ne scippi, schiaffi volanti esputi ai com¬ 
mercianti. Poi sono arrivati i più grandi¬ 
celli, quelli con tanto di motocicletta 
potente e pesanti collaned'oro al collo: 
«Adesso ci dovete dare duecentomi lai i- 
reper stare quieti». Detto fatto, uno ad 


uno gli ambulanti si sono ritirati in 
buon ordine per più di un mese. «Sono 
stato al mare» ha continuato a dire ieri 
qualcuno alla riapertura, M a la verità, 
seppur solo con un gesto del capo, te la 
confermano le altre vittime. ViaTaver- 
nadel Ferro èquel che si dice un agglo¬ 
merato di case, costruzioni sorte dopo 
il terremoto in fretta e furia, con poco 
criterio e ancor meno scrupoli, Brutteè 
dir poco. 

Il mercatino sorge all'ombra di pa¬ 
lazzine basse a schiera che sembrano 
fatte di mattoncini Lego. Alle spalle ci 
sono due palazzoni enormi, duemura- 
gliecon isolati che vanno dalla A alla N. 
Un palazzo incollato all'altro, il primo 
oscura il secondo. Oltre trecento appar¬ 
tamenti, la metà dei quali nonvedemai 
il sole. Cancelli su cancelli, muri diviso¬ 
ri fatti costruire abusivamente, altri 
sfondati quel tanto che basta per far 
passare i "muschilli" (i giovanissimi 
sfruttati dal clan, ndr) da una parte al¬ 
l'altra della balconata quando si deve 
consegnare la droga o la si deve far spa¬ 


rire Fronte strada ci dovrebbero essere 
decinedi negozi mai avviati: quei locali, 
con i vetri distrutti e pieni di spazzatu¬ 
ra, servono spesso per occultare armi e 
stupefacenti. Qui lo Stato è intervenuto 
già altrevolteetreanni fa, cinquecento 
uomini delle Forze dell'Ordine avevano 
buttato giù muri e cancelli, sradicato 
teiecamere a circuito chiuso. Qui l'anti- 
stato si chiama Formicola, storica fami¬ 
glia legata prima al contrabbando e poi 
allo spaccio di droga, Un clan decimato 
dalle operazioni dell' Antimafia . Ora, 
però, sono le donne e, se il caso, anche i 
ragazzini ad agire Chiedono soldi ma¬ 
gari improvvisando una riffa. «Quello 
delleestorsioni èun fenomeno chepur- 
troppo va diffondendosi sempre più - 
denuncia Amato Lamberti, sociologo e 
presidente della Provincia di Napoli - 
in alcune mercati rionali arrivano a pre 
tendere addirittura trecentomilalire ad 
ambulante». Quel che è peggio, è che si 
chiede ai venditori di collaborare con il 
clan. «Servono pene più certe», insiste 
Lamberti, mentreRoberto Barbieri, che 


è deputato del collegio, chiede che si 
accelerino quei processi per far partire 
a San Giovanni, così come per le altre 
periferie del capoluogo, i progetti di ri¬ 
lancio della zona. 

«Non sarà certo una sola iniziativa 
a risolvere il problema - ha aggiunto il 
presidente del parlamentino locale- ma 
volevamo dare un segno preciso». Tan- 
t'è, alle sette del mattino si sono rivisti 
srotolare i copertini sui tavolinetti ai 
due lati dellastrada, Gli ombrelloni-ga- 
zebo si sono allineati l'uno all'altro. Le 
bancarelle sono rispuntate come i fiori 
in primavera, La Primavera di San Gio¬ 
vanni èiniziata proprio così, tra pezzee 
pentole, piatti e stoffe, abiti da donna e 
trousse, scarpe marcate N iki e li bri foto¬ 
copiati. Da un mese l'appuntamento 
con il mercatino del martedì aviaTaver- 
na del Ferro a San Giovanni a Teduc¬ 
cio, periferia orientale di Napoli, salta¬ 
va. Le massaie erano rimaste orfane di 
quei prezzi più accessibili che ieri gli 
ambulanti hanno iniziato a segnare an¬ 
che in Euro. 


Bolzaneto, medico indagato per lesioni 

Interrogato Placanica, il carabiniere che ha ucciso Giuliani: «Ho sparato per difendere me e i miei commilitoni» 



Rapine nelle ville 

Il sindaco di lesolo 
chiede poliziotti ad Haider 


GENOVA «Non mi sento responsabile. 
H o agito per difendere la mia vita». È 
la linea della legittima difesa quella che 
M ario Placanica, il carabiniereventen- 
neaccusato dell’omicidio di Carlo Giu¬ 
liani, sostiene davanti al pubblico mini¬ 
stero Silvio Franz, cheieri lo ha interro¬ 
gato. Sono stati due ore chiusi dentro 
la caserma dei carabinieri di Forte San 
Giuliano. «Siamo tranquilli esicuri del¬ 
le nostre ragioni», ha detto all'uscita il 
suo avvocato, Umberto Pruzzo. Due 
ore, tanto ha impiegato M ario Placani¬ 
ca per ricostruire 
ancora una volta 
quella scena, che 
ha lasciato a terra 
ucciso Carlo Giulia¬ 
ni. Le pietre tirate, 
la trave impugnata 
contro lacamionet- 
ta dei carabinieri, 
la pistola contro i 
manifestanti, il col¬ 
po che ha ucciso Carlo. Chi ha attacca¬ 
to, chi si è difeso? C'è la versione dei 
due ragazzi che erano con Carlo a piaz¬ 
za Alimonda, indagati per l'assalto alla 
jeep. M assimiliano M onai, nelleimma- 
gini il "ragazzo con la trave”, trentan¬ 
ni, agli arresti domiciliari con l'accusa 
di tentato omicidio. Il ragazzo che è 
stato ripreso mentrecon una trave col¬ 
pivai finestrini del fuoristrada, lascor¬ 
sa setti manasi è presentato spontanea¬ 
mente in procura. «Ho solo reagito a 
violenze inaudite, a tre ore di cariche», 
ha detto ai giornali. Con lui c’era an¬ 
che Eurialo Predonzani, che invece è 
"il ragazzo col salvagente”, 23 anni. È 
ora c’è anche la versione di M ario Pla¬ 
canica, con tanto di interrogatorio se 
gretato e depositato presso la procura. 
U n racconto dettagliato, secondo lein- 
discrezioni, che passo dopo passo è ri¬ 
salito indietro fino a ricostruirela mez¬ 
z'ora precedente al lo sparo che ha ucci¬ 
so Carlo Giuliani. Scandito anchedalle 


i m magi n i, dal I e foto cheil pm ha volu¬ 
to rileggere insieme al carabiniere, che 
ha ripercorso un film a lui ben noto e 
che termina a piazza Alimonda, ma 
comincia a via Caffa, dove parte la 
guerriglia. Proprio per ricostruire lo 
scenario, lungo, articolato, che fa da 
sfondo alla morte di Carlo, Silvio 
Franz ha voluto senti renel pomeriggio 
altri carabinieri, che il pomeriggio del 
20 luglio si trovavano a piazza Alimon¬ 
da ma anche nella zona circostante. 
Gli altri due carabinieri cheerano sulla 
jeep insieme a Pla¬ 
canica, erano già 
stati sentiti nei gior¬ 
ni scorsi. «A distan- 
zadi quasi dueme 
si», confessa M ario 
Placanica, «ho ri¬ 
trovato maggiore 
serenità, ma ho 
sempredentro il pe¬ 
so che mi ha lascia¬ 
to questa vicenda. Questo episodio mi 
ha sconvolto profondamente, anche se 
ritengo di essere anch'io una vittima. 
Sono parole affidate dal carabiniere al 
suo avvocato, parecchie ore dopo l'in¬ 
terrogatorio. Parole che confermano 
una linea difensiva: «N on sono stato io 
a generare questa violenza e non mi 
sento responsabile di quanto purtrop¬ 
po è accaduto, fra I 1 altro ad un mio 
coetaneo. Tutto è stato causato dalle 
necessità di salvare me stesso e il mio 
commilitone. In caso contrario, ci 
avrei rimesso la pelle». Nel pomerig¬ 
gio, alla procura genovese si è presente 
to a depositare la sua testimonianza 
ancheGiacomoToccafondi, il medico 
di Bolzaneto, accusato di molestie e 
violenze nei confronti dei manifestanti 
che nei giorni di Genova passarono 
per lacaserma della polizia. Al termine 
del suo racconto, durato treore, i pub¬ 
blici ministeri MonicaParentini ePa- 
triziaToccafondi hanno deciso di iscri¬ 


verlo nel registro degli indagati. Ad ac¬ 
cusarlo erano stati due infermieri in 
servizio come lui presso la caserma di 
Bolzaneto. M arco Poggi elvano Pratis- 
soli hanno raccontato di averlo visto 
strappare il peircing dal capezzolo di 
uno dei manifestanti e di averlo visto 
colpire altri ragazzi. Sui fatti di Bolza¬ 
neto saranno ascoltati anche i detenuti 
passati per quella caserma. La procura 
li ascolterà a parti re dal 15 settembre 
Mentre di altre violenze, subite nella 
caserma dei carabinieri di San Giulia¬ 
no, ha parlato ieri al procuratoreCesa- 


re M anzitti, Ti moty Ormezzano, figlio 
del giornalista della Stampa, cheil cal¬ 
vario del figlio lo aveva raccontato su¬ 
bito, a caldo. È il primo a sporgere 
formalmente denuda per i pesaggi di 
San Giuliano, riferiti anchedaaltri de 
tenuti. I ntanto nella Commissione par- 
lamentaredi indaginesui fatti di Geno¬ 
va, la parola è passata alle immagini. 
Filmati depositati dal Legai Forum e 
da Indymedia. E un video girato dal 
regista Davide Ferrarlo. «Dopo aver 
sentito tante versioni contrastanti su 
ciò che è accaduto a Genova avevamo 


bisogno delle immagini per capire co¬ 
sa è realmente successo» commenta 
dopo averli visti il deputato verde Sau¬ 
ro Turroni. «Video importanti». In 
uno, racconta Turroni, si vede chiara¬ 
mente, a luci accese, chesono gli uomi¬ 
ni di Canterini ad entrare per primi 
nella Diaz. Altri documentano gli attac¬ 
chi al corteo. «Almeno il primo attac¬ 
co - racconta Turroni - è contro un 
corteo pacifico e immobile. E il tutto 
awienementrein traverse vici ne si ve¬ 
dono i Black bloc agire indisturbati». 

ma. ge. 


Giuseppe Caruso 


MILANO Puntualearriva la provoca¬ 
zione e parte, manco a dirlo, da 
Jesolo, dal sindaco Renato Martin 
che in passato ha sollevato polemi¬ 
che roventi per la sua vicinanza, 
non solo politica, ajoerg Haider, il 
leader della Carinzia a cui ha conse¬ 
gnato anche le chiavi della città. 
Adesso M artin intervieneanche sul¬ 
la questione criminalità: «Negli an¬ 
ni passati ho chiesto aiuto alla 
Guardia Padana - annuncia Martin 
- l'anno prossimo, se lo Stato non 
ci verrà incontro adeguatamente, 
chiederò soccorso proprio al mio 
amico H aider che potrebbe manda- 
requi da noi i polizotti della Carin¬ 
zia come supporto alla nostra poli¬ 
zia municipale». 

In attesa di quella d'oltralpe la 
polizia italiana attua i primi tentati¬ 
vi di risposta all'incredibile serie di 
rapinechehanno colpito levilledel 
nord Italia. Ad Asti è stata bloccata 
una banda che si era resa responsa¬ 
bile di assalti a decine di ville nelle 
zone di Piacenza, Alessandria, Pa¬ 
via e Genova. Otto persone sono 
state arrestate ed altre quattro sono 
ricercate. Le forze dell'ordine han¬ 
no inoltre sequestrato refurtiva di 
ingente valore, soprattutto mobili 
antichi, oro, gioielli ed orologi. 


11 blitz è scattato nella notte tra 
lunedì e martedì, ed ha visto impe 
gnati 300 uomini, due elicotteri e 
diverseunitàcinofile. Sono stati ar¬ 
restati cinque nomadi italiani di età 
compresa tra i 23 ed i 42 anni, presi 
nei campi in cui risiedevano. 

Fermati anche tre commercian¬ 
ti, specializzati nella vendita di mo¬ 
bili antichi,con la pesante accusa di 
ricettazione. 

L'indagineèstata condotta dal¬ 
la squadra mobile e dai carabinieri 
di Asti, che hanno effettuato 29 per¬ 
quisizioni in magazzini ecampi no¬ 
madi delle città colpite dalla banda 
di malviventi. Secondo quanto ha 
affermato il procuratore della re 
pubblica di Asti, Sebastiano Sorbel¬ 
lo, che ha coordinato l'intera opere 
zione, è stata indivduata una vera e 
propria organizzazione a delinque 
re speci ali zzata in furti ecollocazio- 
nedel bottino. Parechein un anno 
la banda abbia assaltato più di tren¬ 
ta abitazioni. 

Anche a Brescia due presunti 
malviventi albanesi sono stati fer¬ 
mati nell'ambito della nuova strate 
già impiegata per debellare il feno¬ 
meno dellerapinealleville, chepre 
vede tra l'altro anche controlli pre 
venti v. I due sono stati visti con un 
arma in pugno, che però al momen¬ 
to dell'arresto non è stata rinvenu¬ 
ta. 
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BOT, I RENDIMENTI SOTTO IL 4% 



ROMA Caduta dei rendimenti dei Buoni ordinari 
del Tesoro. I Bot annuali sono scesi sotto il 4%. 
Non accadeva dall'll gennaio del 2000. La richie¬ 
sta dei Bot all’asta di ieri è stata molto più ampia 
deN’offerta. Negli ultimi mesi gli operatori han¬ 
no registrato un aumento di interesse da parte 
dei risparmiatori che sono rimasti delusi dagli 
investimenti in Borsa. 

L'asta di ieri si è chiusa con una flessione 
marginaledi 0,118 punti percentuali, portando il 
rendimento lordo al 3,915%. I titoli, offerti e 
aggiudicati per 6.500 milioni di euro, sono stati 
richiesti per 9.8164 milioni di euro. 

Anche il rendimento lordo semplice dei Bot 
trimestrali è sceso sotto il 4% (-0,164 punti per¬ 


centuali rispetto al collocamento precedente), at¬ 
testandosi al 3,976%, livello minimo dall'aprile 
2000. Il tasso lordo composto all'emissioneèsta- 
to del 4,035% (-0,170 punti). 

I titoli trimestrali sono stati offerti e aggiudi¬ 
cati per 3.500 milioni di euro, con una copertura 
minima rispetto alle precedenti aste. Ledoman- 
dedi sottoscrizione sono state infatti pari a4.381 
milioni di euro. 

II regolamento dei Bot è in calendario il 14 
settembre, quando la circolazione salirà a 
121.578,9 miliardi di euro. 

La Banca d'Italia per «problemi tecnici» ha 
diffuso i risultati dell'asta dei titoli trimestrali 
oltre un'ora dopo quelli dei Bot annuali. 



Il consiglio di amministrazione delle Pagine Gialle registra l’uscita degli uomini della gestione Colaninno 

Seat, Pellicioli getta la spugna 

La7 diventa un tv “tutta notizie”. Fazio perplesso, Giovalli protesta 


L’inchiesta dell’Isae in agosto 

Risparmio e lavoro 
In calo la fiducia 
dei consumatori 


Marco Ventimiglia 


MILAN0 Oltre che valorein Borsa, 
il gruppo Pirelli-Telecom conti¬ 
nua a perdere teste pensanti. I eri è 
stata la volta del congedo, per cer¬ 
ti versi annunciato, di Lorenzo 
Pellicioli, il presidente della socie 
tà. 

«Il consiglio d’amministrazio¬ 
ne - si legge in 
un comunicato 
della Seat - ha 
preso atto delle 
dimissioni di Pel¬ 
licioli che ha rin¬ 
graziato per 
l'opera intensa e 
proficua svolta 
nei quattro anni 
alla guida della 
società, fino a farne un affermato 
gruppo multimediale». 

U n’uscita di scena attesa, quel¬ 
la di Pellicioli, uno degli uomini 
più importanti nella precedente 
gestione del colosso Telecom, fa¬ 
cente capo a Roberto Colaninno. 
Con il clamoroso acquisto della 
quota di controllo del gruppo da 
parte di M arco Tronchetti Prove¬ 
rà, la posizione del numero uno 
della Seat si è fatta subito trabal¬ 
lante, così comequelladi altri uo¬ 
mini chiave dell'azienda, usciti di 
scena insieme a Pellicioli. Ieri, in¬ 
fatti, si sono dimessi dal consiglio 
d’amministrazione Sergio Eredee 
Vittorio M eloni, al posto dei quali 
sono stati cooptati Pierpaolo Co¬ 
tone e G i u seppe Parrello. 

11 consiglio della Seat èora gui¬ 
dato dal vicepresidente Enrico 
Bondi, cheavevagiàgli stessi pote¬ 
ri di Pellicioli, edaH'amministrato- 
redelegato Paolo Dal Pino. Il co¬ 
municato informa che si «proce¬ 
derà prossimamente alla designa¬ 
zione del nuovo presidente». 

Diffusi anche i dati relativi al 
primo semestre 2001. La Seat ha 
chiuso in rosso per 148,7 miliardi. 
Il risultato netto sconta peraltro 
ammortamenti per quasi 190 mi¬ 
liardi. I ricavi sono pari a 1.598 


miliardi, con un incremento del 
47,7% rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso, mentre il margi¬ 
neoperativo lordo èdi 124 miliar¬ 
di (258 nel primo semestre). 

Ma dal consiglio d’ammini¬ 
strazione della Seat è scaturita an¬ 
che un'importante decisione ope- 
rati va, che ha subito scatenato for¬ 
ti polemiche. La televisione con¬ 
trollata, l'exTmc ora La7, cambi e 
rà il suo proget¬ 
to di sviluppo 
originario tra¬ 
sformandosi da 
rete generali sta 
i n rete «al I 
news», puntan¬ 
do a diventare di 
fatto una sorta 
di Cnn italiana. 
Al giornalista 
Gad Lerner è stato offerto di rea¬ 
lizzare questo nuovo progetto. «È 
un cambiamento sostanziale del 
progetto per il quale ero venuto - 
ha commentato Lerner - adesso 
valuterò attentamente». 

A decidere il riposizionamen¬ 
to della rete è stata soprattutto 
una considerazione di fondo: il 
progetto originario di televisione 
generalista avrebbe rischiato, se¬ 
condo le stime, di provocare per¬ 
ditefinanziarie per 1.000 miliardi 
di lirein due anni, mentre la scel¬ 
ta di puntare sul «tuttonotizie» in 
chiaro, segmento inesistente in 
Italia, vieneconsiderata potenzial¬ 
mente vincente. 

Chi non l'ha presa bene è Fa¬ 
bio Fazio, che doveva essere il 
punto di riferimento di La7 per 
quanto riguarda l'intrattenimen¬ 
to: «Non ho ricevuto comunica¬ 
zioni ufficiali. Ma se fosse vero 
quello che sento, sarebbeuna deci¬ 
sione di una gravità inaudita per 
quel che riguarda me, il program¬ 
ma e più in generale il destino di 
La7». Poi Fazio ha smentito di 
aver parlato. 

Critico il commento di Rober¬ 
to Giovalli, di rettore de La7: «Co¬ 
me Fazio non ho noti zi e uffici ali. 
Se fosse vero quello che leggo, mi 


Cambia a sorpresa 
il progetto editoriale 
della televisione. 
Lerner: è una 
sorpresa, ci penserò 



Lorenzo Pellicioli 
ha concluso ieri 
la sua 

esperienza alla 
guida di Seat 
Pagine Gialle, 
ha lasciato la 
presidenza della 
società. 


sembrerebbe molto strano, visti i 
risultati che stavamo facendo sia 
in termini di ascolto e che di ge- 
stionedei costi del palinsesto: ave¬ 
vamo risparmiato moltissimo, cir¬ 
ca il 33% ». 

Poi, le parole più pesanti: «È 
molto strano - ha sottolineato 
Giovalli - che questo avvenga alla 
vigilia della partenza del palinse¬ 
sto autunnale, che forse spaventa, 
e del nuovo programma di Fabio 
Fazio. E sono anche molto meravi¬ 
gliato di non sapere ancora nulla. 
La verità è che non ci si vuole far 
partire, come dimostra anche la 
vicenda Coppa Italia, prima acqui¬ 
stata poi fermata dalla proprietà. 
Le motivazioni di cui si parla so¬ 
no stravaganti: 1000 miliardi in 
due anni non erano le cifre che 
conoscevo». 


Mediaset, la pubblicità cresce del 4,4% 


MILAN0 Continuanoi risultati 
postivi dd Gruppo M ediaset che ha 
chiuso il 1 ° semestre 2001 con ricavi 
netti consolidati per 1.369,7 milioni 
di euro (+6,5%). Il risultato lordo è 
di 846,7 milioni (+6,9%) mentre il 
risultato operativo migliora dd 6% 
a 500,3 milioni. La raccolta 
pubblicitaria nd confronti dd 
dienti terzi segna un +4,4% nd 
semestre, un +3,5% ad agosto. 

N dia nota diffusa al termine dd 
Cda emerge inoltre che i costi 
operativi sono passati da 493,2 
milioni di euro dd 30 giugno 2000 a 
523 milioni. Da segnalare die 


l'incidenza percentuale dd risultato 
operativo sui ricavi netti consolidati 
(redditività operativa) si mantiene 
devata, pari al 36,5%. Il risultato 
pre- imposte è stato di 450,3 milioni 
di euro contro i 465,6 milioni ddlo 
stesso periodo 2000. La posizione 
finanziaria netta al 30 giugno 2001 
presenta un saldo negativo a 274,1 
milioni, in cresata di 125,3 milioni 
rispètto al 31 dicembre2000. La 
variazione ddla liquidità va posta 
in rdazioneagli investimenti 
partecipativi, a qudli in diritti tv, al 
finanzi amento di Blu eAlbacom, e 
alla stagionalità ddle uscite. 


MILAN0 Sfiducia nel risparmio, poche speranze in una crescita del 
mercato del lavoro, timore che l'inflazione possa rialzare la testa. 
Sono i tre fattori che, secondo l'Isae, hanno fatto segnare una 
«marcata diminuzione» del clima di fiducia dei consumatori in 
agosto. 

In agosto - spiega l'Isae nel suo rapporto - le valutazioni dei 
consumatori riflettono un diffuso deterioramento del quadro eco¬ 
nomico generale. In particolare, a fianco di un moderato peggiora¬ 
mento nei giudizi sulla situazione economica dell'Italia, si eviden¬ 
zia una marcata flessione nelle aspettative per i prossimi dodici 

mesi. Leopinioni relative all'infla¬ 
zione segnalano una decelerazio¬ 
ne della dinamica rispetto alla 
scorsa rilevazione: la percentuale 
di consumatori che percepisce un 
incremento dei prezi (forteo me¬ 
dio) si riduce al 60% (62% in lu¬ 
glio). Ma le aspettative indicano 
una ripresa del fenomeno nel cor¬ 
so del prossimo anno. Le attese 
sull'evoluzionedel mercato del la¬ 
voro per i prossimi dodici mesi appaiono meno favorevoli rispet¬ 
to alla precedente rilevazione: la quota di quanti si aspettano una 
diminuzione della disoccupazione si ridimensiona al 27% dal 
33% rilevato in luglio. 

U na situazione analoga si registra anche nelle aspettative sulle 
situazioni personali. Se è stabile la valutazione sulla situazione del 
bilancio familiare, si registra unaflessionealleaspettative. I consu¬ 
matori esprimono inoltre valutazioni nettamente meno positive 
sia circa la convenienza presente del risparmio, sia riguardo alla 
possibilità di effettuare risparmi nel corso dei prossimi dodici 
mesi. Nel contempo, i consumatori manifestano opinioni lieve¬ 
mente meno favorevoli circa la convenienza attuale di acquisti 
immediati di beni durevoli ed esprimono attese più pessimistiche 
riguardo alle intenzioni di spesa in generale nei prossimi dodici 
mesi. In diminuzione risultano anche le intenzioni di spesa per 
manutenzione e migliorie deH'abitazione. 

Le valutazioni dei consumatori italiani sono sostanzialmente 
in linea con quelle registrate nell'area dell’euro a luglio, disegna¬ 
no un’invarianza sulle valutazioni delle situazioni personali e un 
marcato pessimismo sulleprospettiveeconomichegenerali. Relati¬ 
vamente ai principali Paesi, si segnala, per il terzo mese consecuti¬ 
vo, una netta diminuzione della fiducia in Germania, a sintesi di 
un diffuso peggioramento in tutte le valutazioni, particolarmente 
marcato per quanto concerne la situazione economica generale 
del Paese. 

Anche in Francia si registra, in luglio, una lieve diminuzione 
della fiducia attribuibile ad un diffuso peggioramento di tutte le 
valutazioni, con l'unica eccezione positiva riguardo alla situazione 
del mercato. In Spagna si rileva un deterioramento della fiducia, a 
sintesi di valutazioni sfavorevoli sia sulla situazione economica 
generale, sia sul mercato dei beni durevoli e nonostante opinioni 
stabili o positive su quella personale. All'esterno dell'area euro, il 
Regno unito registra, per contro, un aumento della fiducia riguar¬ 
do sia alla situazione economica generale che a quella personale. 

bru.ca. 


Crescono anche i 
timori per una 
ripresa 

dell’inflazione nei 
prossimi mesi 


La holding milanese chiude il semestre con una perdita di 60,8 milioni di euro. Piani di ristrutturazione nel gruppo editoriale e voci di ricambio alle direzioni di Corriere e Stampa 

Sono sempre in rosso i conti Hdp, sorpresa negativa di Rcs 


MILANO Un semestre in profondo 
rosso per Hdp, la holding guidata 
da Maurizio Romiti che controlla 
Valentino, Fila e Rcs. Quest'ultima 
società, chepubblica il Corrieredel- 
la sera e la Gazzetta dello Sport, ha 
registrato nel primo semestre un ri¬ 
sultato sorprendentemente in 
"rosso". 

La notizia di una nuova caduta 
dei conti della holding milanese, do¬ 
ve sono presenti Fiat, M ediobanca, 
Generali, Lucchini, Pesenti, Romiti, 
arriva mentre in casa Rizzoli si apre 
un confronto tra sindacato eazien- 
desu un piano di contenimento dei 
costi e di ristrutturazione. Inoltre in 
via Solferino c'è polemica sulla suc¬ 


cessione del direttore generale del 
gruppo, Paolo M idi, un giornalista 
che da anni fa il manager, a Indro 
M ontandli, recentemente scompar¬ 
so, nella responsabilità delle rispo¬ 
ste alle lettere dei lettori. 

Ecco i risultati. Il gruppo Hdp 
ha chiuso il primo semestre del 
2001 con una perdita netta consoli¬ 
data di 60,8 milioni di euro, contro 
un utile di 41,7 milioni nello stesso 
periodo dell'esercizio precedente, 
cheaveva beneficiato di 83,1 milio¬ 
ni di plusvalenza per la cessionedel- 
la quota Burgo. I ricavi netti sono 
aumentati deH'1,5% a 1,629 miliar¬ 
di di euro. Il risultato operativo è 
negativo per 42,8 milioni di euro, 



Maurizio Romiti 


contro un utile precedente di 4,2 
milioni. L'indebitamento finanzia¬ 
rio netto sale a 637,9 milioni di eu¬ 
ro, contro i 409,1 di fine dicembre. 
N ella seconda parte dell'anno H dp 
prevede, precisa una nota, un anda¬ 
mento della gestione «moderata- 
mente positivo», con un risultato 
netto negativo ma migliore di quel¬ 
lo del primo semestre. 

La capogruppo chiude con un 
utile netto di 78 milioni di euro 
(contro 153,4). Il risultato netto 
dell'anno sarà almeno in linea con 
quello del 2000.1 processi di dismis- 
sionein corso daranno «effetti posi¬ 
tivi». Da mesi Maurizio Romiti, su 
sollecitazione in particolare della 


Fiat che non ne può più di questa 
conduzione della holding, sta cer¬ 
cando di ven dere I e atti vi tà d i Valen¬ 
tino e Fila, aziende entrambe con 
bilanci in rosso. La vendita delle 
dueaziende, tuttavia, appare proble¬ 
matica per il delicato momento eco¬ 
nomico e per le richieste, finora rite¬ 
nutetroppo elevate, di Romiti. 

Negli ultimi anni i conti di Hdp 
erano stati salvati con operazioni 
straordinarie, come la cessione del¬ 
le partecipazioni bancarie e delle 
cartiere Burgo. E poi c’era il Corrie- 
redella Sera, il primo giornaleitalia¬ 
no, a produrre utili adeguati per 
riempire le casse della povera H dp. 
Oggi, invece, anche la gallina dalla 


uova d'oro ha smesso di produrre 
utili e ha chiuso il primo semestre 
con una perdita netta di 21,9 milio¬ 
ni di euro contro un utile di 24,8 
milioni di euro nello stesso periodo 
dell’anno precedente. Il risultato è 
peggiorato mentre è cresciuto del 
16,6% il fatturato a 970,9 milioni di 
euro. Le cause di questo deteriora¬ 
mento sono da ricercare nella fles- 
sionedel mercato pubblicitario, nel¬ 
l'aumento del costo della carta e al¬ 
la negativa performance di alcune 
aree (si parla dei libri e dei periodi¬ 
ci) del gruppo editoriale. La vendita 
delle librerie Rizzoli alla Feltrinelli 
si spiega, a questo punto, col dete- 
rioramenteo del conto economico 


della Rcs. 

Nei prossimi giorni, secondo 
fonti vicine all'azienda, il direttore 
generale Gaetano Mele presenterà 
allerappresentanzesindacali un pia¬ 
no di ri strutturazione che dovrebbe 
basarsi sul rigido contenimento dei 
costi. Inoltre si parla con insistenza 
di in giro di direttori. Ferruccio De 
Boprtoli, di rettore del Corriere, vie- 
neindicato comepossibileammini- 
stratoredelegato della Reso addirit¬ 
tura come presidente della Rai. Al 
suo posto potrebbe arri vare M arcel- 
lo Sorgi, attuale direttore della 
Stampa. E al posto di Sorgi? Nel 
quotidiano degli Agnelli potrebbe 
esserci una sorpresa: Piero Ottone. 
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Il presidente Barberini chiede l’apertura di «un tavolo di confronto» per poter apportare modifiche al provvedimento 

Coop, riparte lo sconto in Parlamento 


Giovanni Laccabò 


MILANO La riforma del diritto societario 
che discri mina il movimento cooperativo 
giunge oggi al vaglio del Senato e il presi- 
dentedi Legacoop, Ivano Barberini, chie¬ 
de che le commissioni Giustizia e Finan¬ 
ze di Palazzo Madama, alle quali compe¬ 
te l'esame del la normativa, aprano un «ta¬ 
volo di ascolto» con le organizzazioni co¬ 
operative, «per acquisire elementi utili a 
migliorare la legge». 

Barberini chiede che venga corretto 
l’articolo 5 perchè in contrasto con la 
Costituzione nel testo licenziato dal cen¬ 
trodestra di M ontecitorio. È necessaria la 
correzione - dice Barberini - perché il 
testo, così come è stato approvato dalla 
Camera, delinea una normativa confusa, 
di difficile interpretazione e perciò non 
idonea a fissare le basi per i decreti delega¬ 
ti: «È interesse del Parlamento, e in pro¬ 
spettiva del governo, apportarvi i corretti¬ 
vi necessari». In ogni caso - prosegue Bar¬ 
berini - si tratta di una normativa che, 


riservando un trattamento differenziato 
allecooperativesolo in riferimento al set¬ 
tore nel quale esse operano, appare in 
contrasto con i princìpi stessi dell'Umo¬ 
ne europea e, nel complesso, disattende 
la volontà e lo spirito della Costituzione. 
Vanno pertanto introdotti emendamenti 
in grado di dare un senso più chiaro e 
coerente al diritto societario cooperativo, 
togliendo ogni intento punitivo emetten¬ 
do lecooperativein condizionedi concor¬ 
rere all’allargamento della base produtti¬ 
va, al miglioramento della qualità della 
vita e della stabilità dell'occupazione. Di¬ 
ce ancora Barberini: «Occorre consentire 
a tutte le cooperative, senza distinzione 
tra quelle "costituzionalmente riconosciu¬ 
te" e le altre, la possibilità di agire e di 
crescere come imprese mutualistiche, 
con l’eccezione della facoltà di accedere 
all'uso di nuovi strumenti finanziari, qua¬ 
li l'emissione di titoli riconoscibili sul 
mercato. Occorrecomprenderenella nor¬ 
mativa i consorzi agrari e le banche coo¬ 
perative». È assurdo e incomprensibile- 
condudeil presidente di Legacoop - dare 


un carattere di urgenza alla normativa 
cooperativa, a scapito della necessità di 
un riordino e di una acquisizione attenta 
della complessità e della delicatezza dei 
meccanismi che regolano la cooperazio¬ 
ne e che hanno accompagnato, non sen¬ 
za lacune, la crescita per oltre mezzo seco¬ 
lo». 

Prende posizione la Legacoop delle 
Marche che ha deciso di mobilitarsi con¬ 
tro la riforma del centrodestra: «L’obietti¬ 
vo èdi informare e sensibilizzare tutte le 
cooperative e l'opinione pubblica sulle 
conseguenze». Legacoop Marche pro- 
muoverà la partecipazionedi tutti i presi¬ 
denti delle 260 cooperative iscritte all'as¬ 
sociazione, all'assemblea nazionale che si 
svolgerà a Roma il 21 settembre. 

L'associazione organizzerà inoltre la 
raccolta di firme tra i soci, i dipendenti 
ed i cittadini, tramite una cartolina di 
adesionedainviareal presidentedel Sena¬ 
to della Repubbica, cartolina in cui si 
chiede di mantenere il riconoscimento 
costituzionale della funzione sociale di 
tutta la cooperazione. 



La crisi della Borsa frena la Fiat 

Più lento il piano di dismissioni. Fresco: raggiungeremo gli obiettivi 


Lotto 

Cresciute le giocate 
negli ultimi quattro mesi 

Lottomatica ha chiuso il primo semestre con un utile netto 
consolidato di 69 miliardi (contro i 93 dell 1 intero esercizio 
2000) e ricavi per totali per 446 miliardi di lire, pari al 63% dei 
ricavi dell'anno 2000 (743 miliardi). Gli incassi del Lotto, dopo 
aver mostrato una flessione nel primo quadrimestre del 2001 
(-42,7% rispetto allo stesso periodo del 2000) hanno poi segnato 
una inversione di tendenza mostrando un incremento del 16,7% 
nei mesi di maggio egiugno e del 23% nei duemesi successivi. 


Campobasso 

In sciopero i lavoratori 
del pastificio Molisana 

I lavoratori del pastificio La M olisana di Campobasso hanno 
proclamato uno sciopero dalle6 di oggi alle6 di giovedì. Lo 
sciopero è stato deciso dal comitato dei lavoratori del pastificio, 
costituitosi il 6 settembre scorso, unitamente alle Rsu e alle 
organizzazioni sindacali di categoria (Fai-Cisl eFlai-Cgil). Alla 
base della protesta dei dipendenti di una delle maggiori aziende 
della regione ci sono due richieste; che l'azienda rielabori un 
progetto di rilancio complessivo della stessa e che vengano 
revocati i nuovi orari di lavoro definiti dall'azienda in maniera 
unilaterale, non rispettando il contratto nazionale di lavoro. 


IL VA TARANTO 

Sequestrate le quattro 
batterie della cokeria 



MILAN0 La Fiat ritiene «raggi ungi bi¬ 
li gli obiettivi di miglioramento del 
risultato operativo e della posizione 
finanziaria netta» fissati per il 2001. 
Questo il commento dei massimi 
vertici del gruppo torinese ai risulta¬ 
ti semestrali presentati ieri. 

I dati dei primi sei mesi erano 
già stati resi noti in parte il 25 luglio 
scorso: il fatturato consolidato èsali- 
to a oltre30.500 milioni di euro, con 
un incremento del 2,5% rispetto al 
corrispondente periodo dell'anno 
scorso, l'utile netto di competenza 
del Gruppo è passato dai 141 a 383 
milioni di euro, beneficiando di mag¬ 
giori proventi straordinari per 193 
milioni di euro rispetto al 2000. In 
crescita anche il risultato operativo 
consolidato, cheèstato di 528 milio¬ 
ni di euro rispetto ai 475 del primo 
semestre dell’anno scorso. 

M igliora la posizionefinanziaria 
netta, con un indebitamento sceso al 
30 giugno da 6,5 a 5,5 miliardi di 
euro. Proprio a proposito deH'obiet- 
tivo della riduzione del debito a 3,5 
miliardi di euro entro l'anno, la Fiat 
sottolinea che «ledifficili condizioni 
dei mercati finanziari stanno com¬ 
portando un rallentamento del pro¬ 
cesso di dismissioni nel settore della 
componentistica previsto dal piano 
finanziario del Gruppo». 

«A ciò stiamo contrapponendo - 
si afferma ancora nella relazione del 
presidente Paolo Fresco - la ricerca 
di opportunitàalternativedi valoriz- 
zazionedi assetnon strategici eazio- 
ni più aggressivedi riduzionedel ca¬ 
pitalecircolante». Sull’obiettivo di fi- 
neanno inciderà anche positivamen¬ 
te «un recupero dei valori di cambio 
sui livelli che stanno alla base della 
previsioneoriginaie (0,98 dollari per 
euro); il parziale rafforzamento dell 1 
euro rispetto al dollaro, avvenuto a 
partire dalla fine di giugno è un se¬ 
gnale positivo in tal senso». 

La Fiat, inoltre, «guarda con fi¬ 
ducia» al raggiungimento dell'obiet¬ 
tivo di un risultato operativo di 1,1 
miliardi di euro entro la fine del 
2001, grazie alle «opportune azioni 
correttive intraprese», comele inizia¬ 
tive di reengineering e le tempora¬ 
nee sospensioni dell 1 attività produt¬ 
tiva di Fiat Auto legate al l'andamen¬ 


to del mercato. Per quanto riguarda 
Fiat Auto, il maggiore settore del 
Gruppo (13.539 milioni di euro i 
ricavi del primo semestre), la redditi¬ 
vità è stata leggermente superiore al 
punto di pareggio, frenata dalla diffi¬ 
cile situazione del mercato in Polo¬ 
nia e in Argentina, dalle iniziative di 
sostegno commerciale a Bravo e Bra¬ 
va (a fine carriera) e agli stock di 
vetture Euro 2. 

Buoni frutti hanno invece dato, 
fra l’altro, le sinergie che derivano 
dall’alleanza con General Motors 
(pari a circa 100 milioni di euro nel 
semestre). Fiat Auto, che ha mante¬ 
nuto stabile la propria quota sui mer¬ 
cati dell’Europa Occidentale 
(10,3%) ed è andata bene su quello 
Brasiliano, si attende risultati positi¬ 
vi dalla Stilo, la nuova auto media 
appena presentata. 

Il miglioramento registrato nel 
primo semestre è stato trainato prin¬ 


cipalmente dalla performance di 
Cnh Global (macchineper l’agricol¬ 
tura e le costruzioni), da Fiat Avio e 
Toro Assicurazioni. Qualche rallen¬ 
tamento invceceper Iveco egli altri 
settori industriali (Teksid, Comau, 
Magneti Marelli). Nel complesso la 
redditività delle sole attività indu¬ 
striali è stata dell 1 1,8%, contro I 1 
1,9% del primo semestre2000. 

Tra le novità dopo il primo se¬ 
mestre, c 1 è in particolare la creazio¬ 
ne di Italenergia (con la francese 
Edf, Carlo Tassara, Banca di Roma, 
Banca Itesa Bei eSanPaalo Imi) per 
l’acquisizionedella M ontedison. Ita- 
lenergia (di cui la Fiat detiene il 
46%) ha lanciato un’opa acquisendo 
il 96,9% di M ontedison e, a cascata, 
il 95,7% di Edison «L 1 operazione- 
ribadisce la Fiat - non avrà alcun 
impatto negativo sugli obiettivi di 
riduzione dell 1 indebitamento fissati 
per il 2001». 


General Motors: Almeno fino al 2004 
la famiglia Agnelli non venderà 


Massimo Burzio 


FRANCOFORTE La F/atr/mane"au- 
tocentrica" e, almeno fino al 2004, 
resterà saldamente nelle mani 
della famiglia Agnelli. 

E ' quanto emerge sia dalle 
dichiarazioni dell 'amministratore 
delegato di Fiat Auto, Roberto 
Testoresia da quelle 
dell'amministratore delegato della 
General M otors, Richard Wagoner 
che, ieri al Salone dell'Automobile 
di Francoforte, hanno incontrato, 
in due diverse occasioni, i 
giornalisti. 

Testore, infatti, ha ribadito che 
"Come hanno avuto più' volte 
occasione di dire Paolo Fresco e 
Paolo Cantarella, l'automobile 
resterà il core business dell'azienda 
torinese 1 mentre Wagoner ha 
detto: "Fino al 2004 non d 
saranno novità e VA vvocato 
Agnelli ha recentemente ribadito di 
voler mantenere lo status quo nel 
settore automobilistico ". 

L 'assetto azionario della Fiat che 
attualmente prevede che in mani 
italiane resti V80% della proprietà 
ed il 20% sia detenuto dalla 
General M otors, quindi, non 
cambierà. Almeno sino a quando 
gli equilibri di potere interni alla 
stessa Fiat (e soprattutto alla 
famiglia Agnelli) non muteranno. 
Nel frattempo sembra vi dna ad 
una conclusione positiva, la 
trattativa chela General M otors 
ha aperto da tempo con il pool di 
banche che controlla la Daewoo. I 
creditori dell'industria 
automobilistica coreana eia 
General M otors sarebbero 
finalmente arrivati allesogliedi un 
accordo. 

"Speriamo di vedere dei risultati 
molto presto - ha rivelato Wagoner 
- tra qualche settimana e non tra 
qualche mese. L'importante, in 


questa fase, è essere molto cauti 
perchè la Daewoo - ha conduso - 
ha gravi problemi finanziari". 
Praticamente sulla stessa linea 
anche Testore che ha liquidato 
l'argomento con un "Vedremo 
ndlle prossime settimana. La Fiat 
dovrebbe entrare nell affare 
Daewoo". 

Ancora dd tutto ignoto, invece, il 
prezzo dd l'azienda di Seul che 
come ha detto Wagoner . "E' 
ancora in fase di negoziato e si 
tratta di una transazione diffidld. 
N d corso ddla prima giornata 
T estore ha confermato le previsioni 
di vendita ddla Fiat per 
quest'anno. Complessivamenteein 
tutto il mondo, il Gruppo torinese 
dovrebbe consegnare2.500.000 
vdcoli. Di questi 230.000 saranno 
Alfa Romeo e circa 160.000 
Landa. In tema di àngoli moddli, 
tra l'altro, è praticamente 
confermato il prezzo base ddla 
Stilo, la nuova vettura media, che 
come ha fatto chiaramente 
intendere Testore partirà da una 
basedi 30,2 milioni di lire. 

Sempre per quanto riguarda i 
nuovi prodotti ddla Fiat Auto, il 
Salone di Francoforte è servito 
anche per annunaare che la 
commerdalizzazione 
ddl'ammiraglia Lancia avverrà 
entro il marzo dd prosamo anno. 
Si tratta di un lieve ritardo rispetto 
alle previ doni iniziali chea 
scadenzavano sulla finedd 2001. 
Nd 2002, comunque, la Landa 
pensa di vendere circa 25.000 
Theàse, quando la produzione 
sarà a regime, di salire (nd 2003) 
a 35.000 unità. 

Ancora nd 2002, sempre nd primi 
meà ddl'anno, poi toccherà alla 
sportiva Alfa Romeo GTA esubito 
dopo a due nuovi monovolume 
Fiat e Lanci a destinati a sostituire 
gli attuali moddli sul mercato 
UlysseeZ. 


Come era accaduto a Corniciano (Genova), il Gip di Taranto 
Ciro Fiore- accogliendo la richiesta del procuratore aggi unto 
della Repubblica, Franco Sebastio - ha ordinato ieri il sequestro 
preventivo delle quattro batterie della cokeria Uva, da tempo nel 
mirino perchè ritenute responsabili di un aumento del tasso di 
inquinamento. Il provvedimento è stato notificato ai dirigenti 
del siderurgico e a Milano al presidente deH’l Iva, Emilio Riva. 


Occupazione 

I lavoratori interinali 
aumentati del 25% 

Nel primo semestre2001 i lavoratori interinali sono aumentati 
del 25% rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso: comesi 
legge in una nota di Confinterim, che rappresenta il 75% del 
mercato, i lavoratori avviati complessivamente nel periodo sono 
stati 291.072. Cresce, secondo i dati Confinterim, l'occupazione 
femminiledal 37,6% al 38,7% del totale, mentre si riequilibra la 
distribuzione nei diversi settori industriali (il settore 
metalmeccanico passa dal 40,4% del 2000 al 29,5%, mentre il 
terziario sale dal 17,5% al 23,5%). 


Sanpaolo imi 

L’utile netto 
in calo del 5,6% 

È di 688 milioni di euro (-5,6% sul proforma del corrispondente 
periodo del 2000) l'utile netto consolidato del gruppo Sanpaolo 
Imi nel primo semestre di quest'anno. La capogruppo ha 
realizzato un utile netto di 558 milioni di euro. Per l'intero 2001 
la possibilità di raggiungere un risultato ordinario pari a quello 
del 2000 è condizionata dai mercati finanziari nei prossimi mesi. 


Parmalat 

Oltre 7mila miliardi 
il fatturato del 1 ° semestre 

Parmalat ha chiuso il primo semestre2001 con un fatturato 
consolidato di 7.423 miliardi, in crescita dell'11% rispetto 
all'analogo periodo del 2000, mentre la crescita del Margine 
operativo lordo, che ha raggiunto gli 893 miliardi, ha registrato 
un +13,7% ed il rapporto col fatturato è salito al 12%. L'utile di 
competenza del gruppo al lordo delleimposteèaumentato del 
16,1%, nonostante l'incremento degli investimenti, che hanno 
inciso sul fatturato per il 4,6%. 


I sindacati protestano contro lo “spezzettamento” che mette a repentaglio un posto di lavoro su tre. Chiesto un incontro urgente con Lunardi 

Ferrovieri, sciopero per gli appalti delle pulizie 


MILANO È sciopero «duro» per gli 
appalti delle pulizie: i sindacati dei 
ferrovieri decideranno molto pre¬ 
sto, forse oggi stesso, scioperi eini- 
ziativedi mobilitazione per respin¬ 
gere le irresponsabili decisioni dei 
vertici delle Ferrovie che hanno 
stracciato patti e regole. In un co¬ 
municato congiunto, le segreterie 
di Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, 
Salpas-Fisaps, spiegano quali siano 
gli «impatti sociali rilevantissimi» 
connessi alla svolta avvenuta negli 
appalti. Primo, nessun obbligo, 
per gli offerenti, di rispettare il re¬ 
cente contratto dei servizi, con il 
conseguente rischio di dumping, 
«in spregio a quanto previsto dalla 


legge e con grave pregiudizio per i 
salari elecondizioni normativedei 
lavoratori». Secondo, nessuna pre¬ 
visione della clausola sociale che 
consenta la tutela dell'occupazione 
da parte del subentrante, per evita¬ 
re che il riaffidamento del servizio 
abbia ripercussioni traumatiche in 
tema di mantenimento del posto 
di lavoro. Terzo, «rilevantissimo 
spezzettamento delle prestazioni, 
senza una reale selezione qualitati¬ 
va delle imprese e con unametolo- 
gia sul massimo ribasso e, quindi, 
con una competizione giocata 
esclusivamente sulla compressione 
del costo del lavoro». 

Tutti rischi che lo scorso ago¬ 


sto i sindacati hanno spiegato al 
ministro Lunardi, il qualesi era im¬ 
pegnato «ad attivare un esame pre¬ 
ventivo», onde evitare possibili 
traumi, ed invece le Fs hanno avvia¬ 
to le procedure, «con una chiara 
violazioneunilateraledel patto sul¬ 
le regole». In particolare, i sindaca¬ 
ti denunciano «la deliberata viola- 
zionedella clausola socialeche tute¬ 
la il reddito e l'occupazione, e i 
contratti di settore». Nei bandi del¬ 
le Fs, i rischi diventano concreti. 
Primo, nessun richiamo al contrat¬ 
to nazionale. Secondo, nessuna tu¬ 
tela occupazionale per i lavoratori. 
Terzo, spezzettamento degli appal¬ 
ti in circa 70 lotti, con frantumazio¬ 


ne delle attività. Le gare inoltre si 
svolgeranno al massimo ribasso, 
con durata degli appalti di due o 
tre anni, el'importo complessivo a 
basedei bandi di gara èdi circa 470 
miliardi, riducendo di circa un ter¬ 
zo lesommeattualmente utilizzate 
per lo svolgimento dei servizi, già 
oggi sono scarsamente coperti. In 
riferimento al criterio del massimo 
ribasso, i sindacati rilevano la sua 
incoerenza rispetto al criterio della 
offerta più vantaggiosa, che preva¬ 
le a livello europeo. Inoltre, viene 
consentito il ricorso al subappalto 
per il 15 per cento del valore del¬ 
l’appalto stesso. Il risultato sarà il 
peggioramento delle condizioni 


contrattuali, perché si applicheran¬ 
no i contratti meno onerosi. 

I sindacati hanno chiesto un in¬ 
contro urgente con Lunardi: «Il 
momento è di una gravità mai pri¬ 
ma riscontrata per la categoria: ven¬ 
gono messi in discussione un po¬ 
sto di lavoro su tre e le condizioni 
contrattuali per tutti. È necessario 
rispondere con la massima forza - 
proseguono i leader sindacali - a 
chi attacca il lavoro e i lavoratori: 
vogliamo consegui re la clausola so¬ 
ciale per la tutela del reddito e del¬ 
l'occupazione e garantire qualità, 
affidabilità e sicurezza del servi¬ 
zio». 

g.lac. 
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1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCRUNO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,896 dollari 

-0,008 

1 euro 

109,300 yen 

+0,250 

1 euro 

0,615 sterline 

-0,002 

1 euro 

1,514 fra. svi. 

+0,000 

dollaro 

2.160,051 lire 

+19,817 

yen 

17,715 lire 

-0,041 

sterlina 

3.145,337 lire 

+8,154 

franco svi. 

1.278,403 lire 

-0,084 

zloty poi. 

511,699 lire 

+2,248 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,63 

co 

LO 

co 

Bota 12 mesi 96,50 

3,40 


Borsa 

Gli attentati negli Stati Uni¬ 
ti hanno causatoo alla Bor¬ 
sa uno dei peggiori tracolli 
della sua storia, con l'indi¬ 
ce Mibtel che ha ceduto il 
7,42%, a 20.700 punti. Si 
tratta del livello più basso 
dal novembre '98. L'indice 
Mib30 ha perso il 7,79%, 
mentre il Numtel segna un 
-8,98%. Infinite le sospen¬ 
sioni per eccesso di ribas¬ 
so. Gli scambi sono stati pa¬ 
ri a 3,703 miliardi di euro, 
rispetto ai 2,8 miliardi di 
ieri. Piazza Affari aveva 
aperto con un rialzo dello 
0,89%, risentendo positiva- 
mentedel migliorato anda¬ 
mento dei mercati Usa di 
ieri. Il listino era rimasto 
in positivo fino al pomerig¬ 
gio, con evidenza per il 
gruppo Pirelli e per le Uni- 
credito. Poi la notizia dell' 
esplosione alletorri gemel¬ 
le ha provocato il crollo. 


Il negoziato per un’alleanza tra le due banche è stato interrotto. L’Istituto di piazza Cordusio commenta: «Non ci sono le condizioni» 

Unicredito e Commerzbank rinunciano al matrimonio 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II fidanzamento è durato po¬ 
che setti mane e le nozze sono naufra¬ 
gate: U nicredit resta a casa propria e 
Commerzbank resta sola nelle mani 
di azionisti divisi su tutto e con un 
bilancio in crisi. La conferma è arriva¬ 
ta ieri mattina dai vertici delle due 
banche. Così finisce il «sogno tede¬ 
sco» di Piazza Cordusio, che confer¬ 
ma comunque la sua strategia orien¬ 
tata all'estero e la sua forza d'espan¬ 
sione con risultati dei primi sei mesi 
2001 in linea con le previsioni: utile 
netto a 803 milioni di euro, in calo 
rispetto allo stesso periodo del 2000 
(-12,5%), ma in rialzo (+6,5%) sul 
dato semestrale medio del 2000. 

I fatti hanno confermato le antici¬ 
pazioni della vigilia: il negoziato si 
sarebbe arenato sullo scoglio del con¬ 
cambio, dopo il calo delle azioni dei 


due istituti, soprattutto di quella mi¬ 
lanese penalizzata negli ultimi giorni 
proprio dall'ipotesi di aggregazione 
con Commerz. Su tutti gli altri temi - 
governance inclusa - l'accordo tra 
Alessandro Profumo e Klaus-Peter 
Mueller sembrava già allo stadio 
avanzato. 

Dopo la notizia della rottura del¬ 
le trattative Abn Amro ha alzato il 
rating della banca italiana a «buy» 
(compra) da «hold». Stessa cosa per 
il Credit Lyonnais, i cui analisti han¬ 
no rivisto al rialzo la raccomandazio¬ 
ne su U nicredit da «reduce» ad 
«add». Non solo: Piazza Affari ha pre¬ 
miato fin quando ha potuto la deci¬ 
sione di abbandonare. Il titolo Uni- 
credito èsubito schizzato ai massimi, 
registrando in mattinata un rialzo di 
quasi il 7%. Solo la tragedia america¬ 
na ha frenato la sua corsa, che in 
pochi minuti si ètrasformata in una 
frana. La chiusura per Unicredit ha 


registrato ancora perdite sostanziose, 
con un pesante - 5,59 a 3,78 euro. 
Diversa, anzi contraria, la cronaca in 
Borsa del titolo Commerz, che è ri¬ 
masto costantemente in terreno ne¬ 
gativo. 

Chiuso il capitolo UniCommerz, 
per Francoforte resta aperto quello 
della sua stabilità interna, con il Ban¬ 
co di Santander (4,9%) che vuole 
uscire e la finanziaria Cobra (oggi a 
circa il 10%) che non ha mai spiega¬ 
to fino in fondo leproprie mire. Non 
si esclude che dopo Piazza Cordusio 
la banca tedesca entri nel mirino di 
Intesa, istituto con cui ha rapporti 
già solidificati, mancano, tuttavia, se¬ 
gnali in questo senso sia a Milano 
che in Germania. In ogni caso Fran¬ 
coforte dovrà muoversi, se non vuo¬ 
le rimanere schiacciata dalle difficol¬ 
tà di bilancio in un momento tanto 
tutmultuoso (per non dire semplice- 
mente negativo) per i corsi di Borsa. 
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rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 
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(migliaia) 

(euro) 

(euro) 
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A.S. ROMA 

7567 

3,91 

3,74 

-3,80 

-35,77 

59 

3,80 

6,82 


203,22 

ACEA 

13682 

7,07 

6,72 

-8,45 

-42,23 

343 

7,07 

12,54 

0,0981 

1504,81 

ACEGAS 

12235 

6,32 

5,95 

-8,10 


41 

6,32 

10,49 


224,81 

ACQ MARCIA 

501 

0,26 

0,26 


3,89 

25 

0,24 

0,40 

0,0207 

100,04 

ACQ NICOLAY 

3882 

2,00 

2,00 


-16,46 

0 

2,00 

2,56 

0,0775 

26,90 

ACQ POTABILI 

25249 

13,04 

13,04 


9,95 

1 

11,30 

14,50 

0,0568 

74,41 

ACSM 

4357 

2,25 

2,18 

-9,43 

-41,56 

78 

2,25 

3,96 

0,0516 

83,70 

ADF 

30428 

15,71 

14,73 

-9,85 

-5,24 

25 

12,47 

18,68 

0,2402 

141,98 

AEDES 

6326 

3,27 

3,09 

-7,87 

-23,27 

33 

3,13 

4,26 

0,0723 

120,06 

AEDESRNC 

4759 

2,46 

2,39 

-4,43 

-41,99 

10 

2,46 

4,30 

0,0775 

10,32 

AEM 

3843 

1,99 

1,93 

-7,18 

-35,32 

6742 

1,99 

3,09 

0,0413 

3573,09 

AEMTO 

4362 

2,25 

2,09 

-9,36 

-30,07 

67 

2,25 

3,22 

0,0310 

780,23 

AIR DOLOMITI 

20275 

10,47 

9,88 

-8,79 


3 

10,02 

11,93 


87,17 

ALITALIA 

1721 

0,89 

0,80 

-8,46 

-53,40 

1996 

0,88 

2,08 

0,0413 

1376,10 

ALLEANZA 

22600 

11,67 

11,06 

-8,05 

-29,91 

3422 

11,67 

17,55 

0,1472 

8342,38 

ALLEANZA R 

15020 

7,76 

7,26 

-9,22 

-22,72 

349 

7,24 

10,63 

0,1720 

1020,88 

AMGA 

1996 

1,03 

0,93 

-8,87 

-43,44 

202 

1,03 

1,82 

0,0145 

336,12 

AMPLIFON 

38328 

19,80 

19,07 

-1,15 


40 

19,54 

24,30 


382,66 

ANSALDO TRAS 

1271 

0,66 

0,67 

2,79 

-27,34 

132 

0,63 

0,95 

0,0785 

65,23 

ARQUATI 

2620 

1,35 

1,38 


-22,95 

9 

1,35 

1,85 

0,0130 

33,03 

AUTOTO MI 

21766 

11,24 

11,03 

-6,57 

-29,49 

79 

11,24 

15,94 

0,2841 

989,21 

AUTOGRILL 

19870 

10,26 

9,78 

-9,43 

-20,36 

1080 

10,26 

13,77 

0,0413 

2610,65 

AUTOSTRADE 

13504 

6,97 

6,70 

-5,86 

-0,03 

6284 

6,68 

7,99 

0,1756 

8251,31 

BAGRMANTOV 

17897 

9,24 

8,73 

-9,70 

0,23 

38 

8,92 

11,03 

0,3615 

1241,35 

B BILBAO 

25688 

13,27 

13,00 

-5,11 

-17,08 

0 

13,27 

16,80 

0,0850 42399,37 

B CARIGE 

19186 

9,91 

9,99 

-0,14 

7,40 

125 

8,96 

10,09 

0,3744 

1952,24 

B CHIAVARI 

9097 

4,70 

4,55 

-4,39 

-21,54 

6 

4,70 

6,98 

0,1756 

328,86 

B DESIO-BR 

6093 

3,15 

3,05 

-9,25 

-20,85 

16 

3,15 

4,54 

0,0671 

368,20 

B DESIO-BR R 

3696 

1,91 

1,81 

-6,72 

-3,63 

27 

1,81 

2,72 

0,0806 

25,20 

B FIDEURAM 

16394 

8,47 

7,81 

-9,96 

-40,57 

1676 

8,47 

15,68 

0,1400 

7698,66 

B LOMBARDA 

18917 

9,77 

9,37 

-4,66 

-10,76 

188 

9,77 

11,60 

0,3357 

2799,60 

B NAPOLI RNC 

1841 

0,95 

0,92 

-8,66 

-21,69 

137 

0,95 

1,37 

0,0413 

121,76 

B PROFILO 

5195 

2,68 

2,49 

-4,89 

-54,35 

172 

2,60 

5,88 

0,0955 

325,38 

BROMA 

5844 

3,02 

2,85 

-8,13 

-35,68 

10908 

2,99 

5,26 

0,0129 

4146,97 

B SANTANDER 

17576 

9,08 

9,00 

0,56 

-17,11 

0 

8,88 

12,00 

0,0751 41405,07 

BSARDEG RNC 

18096 

9,35 

8,41 

-9,85 

-37,96 

23 

9,21 

16,25 

0,2970 

61,68 

B TOSCANA 

7737 

4,00 

4,00 

-4,37 

4,25 

69 

3,83 

4,57 

0,1033 

1269,32 

BASICNET 

1901 

0,98 

0,88 

-6,67 

-50,22 

30 

0,95 

1,97 

0,0930 

28,84 

BASSETTI 

10049 

5,19 

5,19 


-12,42 

0 

5,00 

5,93 

0,2300 

134,94 

BASTOGI 

315 

0,16 

0,15 

-6,87 

-31,43 

1045 

0,16 

0,26 


109,84 

BAYER 

65891 

34,03 

32,70 

-6,25 

-40,00 

12 

33,09 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

17812 

9,20 

9,10 

-2,13 

-25,90 

60 

8,96 

13,76 

0,0775 

689,92 

BEGHELLI 

1894 

0,98 

0,90 

-8,41 

-48,11 

51 

0,98 

1,89 

0,0258 

195,62 

BENETTON 

25106 

12,97 

12,14 

-6,68 

-42,06 

268 

12,86 

22,38 

0,0465 

2354,09 

BENI STABILI 

1042 

0,54 

0,54 

-1,60 

4,35 

7975 

0,51 

0,59 

0,0150 

900,89 

BIESSE 

14363 

7,42 

7,17 

-1,98 


4 

7,42 

8,97 


203,20 

BIM 

9068 

4,68 

4,42 

-8,29 

-53,72 

85 

4,68 

10,12 

0,2582 

583,16 

BIM04W 

1275 

0,66 

0,62 

-2,45 

-67,78 

19 

0,51 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

5005 

2,59 

2,41 

-8,08 

-62,78 

12403 

2,59 

7,70 

0,0671 

5069,26 

BNL 

5561 

2,87 

2,68 

-9,12 

-12,06 

8236 

2,87 

3,90 

0,0801 

6100,12 

BNLRNC 

4819 

2,49 

2,30 

-6,98 

-13,73 

32 

2,48 

3,34 

0,1007 

57,74 

BOERO 

18439 

9,52 

9,60 


2,40 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

41,33 

BON FERRAR 

19485 

10,06 

10,09 

4,02 

-8,18 

0 

9,78 

11,72 

0,2066 

50,31 

BONAPARTE 

501 

0,26 

0,26 

-2,65 

-24,92 

30 

0,26 

0,36 

0,0026 

94,18 

BONAPARTE R 

481 

0,25 

0,25 

-3,14 

-20,42 

30 

0,25 

0,33 

0,0129 

6,37 

BREMBO 

14700 

7,59 

7,11 

-2,85 

-18,22 

31 

7,54 

10,57 

0,1033 

422,90 

BRIOSCHI 

444 

0,23 

0,23 

6,85 

-33,06 

70 

0,21 

0,35 

0,0026 

110,44 

BRIOSCHI W 

82 

0,04 

0,04 

3,27 

-40,06 

220 

0,04 

0,07 



BULGARI 

22182 

11,46 

10,71 

-7,57 

-11,73 

969 

10,58 

14,17 

0,0860 

3352,87 

BURANI F.G. 

13883 

7,17 

6,96 

-1,94 

3,82 

339 

6,45 

8,01 

0,0362 

200,76 

BUZZI UNIC 

14408 

7,44 

7,26 

-5,23 

-18,82 

189 

7,44 

12,05 

0,2000 

946,56 

BUZZI UNIC R 

9877 

5,10 

4,98 

-2,41 

-9,54 

6 

5,10 

7,59 

0,2240 

64,24 

C LATTE TO 

6630 

3,42 

3,40 

-1,45 

-37,85 

3 

3,42 

5,51 

0,0300 

34,24 

CALP 

5329 

2,75 

2,70 

-0,99 

-0,07 

13 

2,64 

2,88 

0,1549 

76,88 

CALTAG EDIT 

12472 

6,44 

6,07 

-8,34 

-42,28 

275 

6,44 

13,77 

0,2500 

805,13 

CALTAGIRON R 

8934 

4,61 

4,75 


-7,72 

0 

4,50 

5,71 

0,0336 

4,20 

CALTAGIRONE 

7677 

3,96 

3,90 

-1,27 

-20,39 

5 

3,87 

5,57 

0,0232 

429,37 

CAMFIN 

6699 

3,46 

3,38 

0,72 

-25,68 

14 

3,38 

5,41 

0,1291 

337,03 

CAMPARI 

55900 

28,87 

28,36 

-1,73 


10 

28,58 

30,93 


838,38 

CARRARO 

3613 

1,87 

1,77 

-7,27 

-37,53 

26 

1,87 

3,10 

0,1549 

78,37 

CATTOLICA AS 

49007 

25,31 

24,83 

-6,30 

-24,61 

63 

23,53 

34,90 

0,6972 

1090,43 

CEMBRE 

4908 

2,54 

2,56 

9,42 

7,96 

2 

2,14 

2,76 

0,0878 

43,09 

CEMENTIR 

4864 

2,51 

2,36 

-9,15 

-15,62 

508 

2,51 

3,78 

0,0258 

399,71 

CENTENAR ZIN 

3168 

1,64 

1,67 

2,46 

-11,09 

9 

1,64 

1,91 

0,0362 

23,31 

CIR 

2041 

1,05 

1,00 

-8,90 

-61,32 

1021 

1,05 

2,86 

0,0413 

811,97 

CIRIO FIN 

618 

0,32 

0,31 

-4,70 

-61,14 

315 

0,32 

0,83 

0,0129 

118,19 

CLASS EDIT 

7807 

4,03 

3,94 

-5,82 

-64,89 

192 

4,03 

12,45 

0,0439 

371,89 

CMI 

2825 

1,46 

1,46 

0,69 

-2,08 

7 

1,39 

2,05 

0,0207 

74,41 

COFIDE 

1089 

0,56 

0,53 

-4,91 

-63,73 

410 

0,56 

1,55 

0,0155 

318,61 

COFIDE R 

1016 

0,52 

0,51 

-3,55 

-54,29 

244 

0,52 

1,21 

0,0780 

80,22 

CR ARTIGIANO 

6684 

3,45 

3,42 

-1,35 

12,41 

51 

2,99 

3,75 

0,1162 

356,29 

CR BERGAM 

29813 

15,40 

15,00 

-5,44 

-14,72 

1 

15,40 

19,31 

0,6197 

950,41 

CR FIRENZE 

2072 

1,07 

1,03 

-9,89 

-13,50 

909 

1,07 

1,25 

0,0516 

1162,27 

CR VALTEL 

17004 

8,78 

8,74 

-1,06 

-3,08 

55 

8,72 

9,52 

0,3615 

454,19 

CREDEM 

11900 

6,15 

5,87 

-8,00 

-29,39 

119 

6,09 

9,48 

0,0930 

1675,01 

CREMONINI 

2703 

1,40 

1,37 

-3,17 

-34,03 

210 

1,34 

2,17 

0,0230 

197,98 

CRESPI 

2198 

1,14 

1,15 

2,22 

-11,54 

5 

1,14 

1,39 

0,0671 

68,10 

CSP 

5666 

2,93 

2,82 

-4,41 

-31,97 

12 

2,93 

4,33 

0,0516 

71,69 

CUCIRINI 

1948 

1,01 

1,01 


-30,14 

0 

1,01 

1,50 

0,0516 

12,07 

DALMINE 

464 

0,24 

0,23 

-7,46 

-27,08 

1755 

0,24 

0,37 

0,0023 

276,91 

DANIELI 

7298 

3,77 

3,58 

-4,40 

-17,20 

13 

3,75 

4,67 

0,0723 

154,07 

DANIELI RNC 

3770 

1,95 

1,83 

-9,34 

-20,89 

94 

1,95 

2,56 

0,0930 

78,71 

DANIELI W03 

394 

0,20 

0,20 

-6,25 

-44,77 

51 

0,20 

0,39 



DE FERRARI 

9701 

5,01 

5,01 


-17,42 

0 

5,00 

6,59 

0,1085 

112,11 

DE FERRARI R 

5964 

3,08 

3,08 


-11,72 

0 

3,08 

3,60 

0,1136 

46,39 

DE'LONGHI 

6028 

3,11 

3,05 

-4,59 


66 

3,11 

3,38 


465,39 

DUCATI 

3026 

1,56 

1,45 

-9,83 

-15,65 

130 

1,38 

2,22 


247,74 

EDISON 

20629 

10,65 

10,39 

-4,00 

-7,81 

232 

9,28 

11,73 

0,1400 

6756,04 

EMAK 

4357 

2,25 

2,25 

0,45 

9,86 

17 

1,99 

2,42 

0,1033 

62,22 

ENEL 

12996 

6,71 

6,42 

-8,86 

-15,26 

22783 

6,62 

7,94 

0,1301 40695,36 

ENI 

27958 

14,44 

14,27 

-0,70 

5,44 

44538 

13,05 

15,60 

0,2117 57772,59 

ERG 

6845 

3,54 

3,60 

3,38 

-1,42 

735 

3,43 

4,37 

0,1549 

567,93 

ERICSSON 

45483 

23,49 

21,61 

-7,17 

-53,13 

45 

22,64 

51,29 

0,2396 

604,63 

ESAOTE 

6876 

3,55 

3,37 

-6,93 

-0,28 

82 

2,88 

3,91 

0,0420 

164,36 

ESPRESSO 

6446 

3,33 

3,10 

-9,11 

-62,53 

1088 

3,33 

10,08 

0,0930 

1433,55 

FERRETTI 

5776 

2,98 

2,76 

-8,06 

-32,14 

136 

2,98 

4,40 


462,37 

FIAT 

44612 

23,04 

22,38 

-7,25 

-12,06 

3441 

22,39 

27,55 

0,6200 

8464,89 

FIAT PRIV 

30969 

15,99 

15,37 

-6,75 

-8,49 

1137 

14,99 

18,34 

0,6200 

1652,06 

FIAT RNC 

27408 

14,15 

13,33 

-7,71 

-6,65 

202 

13,98 

16,38 

0,7750 

1131,17 

FIL POLLONE 

2628 

1,36 

1,32 

-3,37 

-25,36 

16 

1,34 

1,85 

0,0930 

14,45 

FIN PART 

2320 

1,20 

1,17 

-3,53 

-35,90 

379 

1,20 

1,87 

0,0168 

278,14 

FIN PART W 

216 

0,11 

0,11 

1,33 

-71,67 

276 

0,11 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

4320 

2,23 

2,01 

-8,05 

-23,57 

32 

2,18 

3,06 

0,0362 

55,77 

FINCASA 

673 

0,35 

0,32 

-9,57 

-33,68 

215 

0,35 

0,54 

0,0258 

59,05 

FINMECCANICA 

1605 

0,83 

0,80 

-7,60 

-30,59 

45477 

0,83 

1,30 

0,0723 

6957,77 

FOND ASSIC 

10564 

5,46 

5,14 

-9,24 

-8,06 

926 

5,06 

6,57 

0,1033 

2099,86 

FONDASSICR 

8440 

4,36 

4,14 

-6,40 

-7,79 

10 

4,36 

5,07 

0,1239 

58,62 

GABETTI 

6037 

3,12 

2,95 

-8,01 

-7,42 

25 

3,11 

4,89 

0,0723 

99,78 

GARBOLI 

1831 

0,95 

0,94 


-13,25 

0 

0,88 

1,21 

0,1033 

25,53 

GEFRAN 

7269 

3,75 

3,57 

-7,66 

-18,27 

18 

3,75 

5,58 

0,0775 

67,57 

GEMINA 

2227 

1,15 

1,15 

-0,43 

-15,07 

1656 

1,01 

1,38 

0,0103 

419,15 

GEMINA RNC 

2589 

1,34 

1,30 

-0,08 

-30,69 

5 

1,30 

2,13 

0,0500 

5,03 

GENERALI 

59715 

30,84 

29,55 

-7,97 

-26,40 

11531 

30,84 

42,11 

0,2582 38642,46 

GEWISS 

8032 

4,15 

4,01 

-6,09 

-36,24 

72 

4,15 

6,75 

0,0500 

497,76 



GIACOMELLI 

4266 

2,20 

2,22 

-2,97 


104 

2,10 

2,27 


120,61 


GILDEMEISTER 

7551 

3,90 

3,90 


-2,74 

4 

3,76 

4,15 

0,1000 

113,14 


GIM 

1882 

0,97 

0,92 

-9,85 

-18,37 

109 

0,97 

1,24 

0,0310 

144,52 


GIM RNC 

2589 

1,34 

1,31 

-4,73 

-4,84 

10 

1,32 

1,50 

0,0723 

18,27 


GIUGIARO 

10320 

5,33 

5,23 

-3,38 

-29,61 

22 

5,29 

7,57 

0,2686 

266,50 


GRANDI NAVI 

3962 

2,05 

2,00 

-6,98 

-21,79 

111 

2,05 

2,71 

0,0671 

132,99 


GRANDI VIAGG 

1179 

0,61 

0,56 

-5,89 

-29,74 

49 

0,59 

1,07 

0,0129 

27,41 


GRANITIFIAND 

13848 

7,15 

6,99 

-4,10 


68 

7,14 

8,01 


263,66 


GRUPPO COIN 

22468 

11,60 

11,47 

0,76 

-16,63 

104 

11,35 

15,32 


761,35 

m 

HDP 

7178 

3,71 

3,60 

-5,54 

-25,97 

3634 

3,38 

5,30 

0,0400 

2710,60 

HDPRNC 

4192 

2,17 

2,00 

-8,97 

-46,24 

33 

2,17 

4,03 

0,0600 

63,54 

n 

IDRA PRESSE 

4064 

2,10 

1,95 

-8,88 

-0,05 

27 

1,78 

2,29 

0,0516 

31,49 


IFI PRIV 

60818 

31,41 

29,77 

-6,82 

-18,35 

194 

30,23 

39,10 

0,6300 

969,78 


IFIL 

11689 

6,04 

5,77 

-8,83 

-31,64 

305 

6,04 

8,87 

0,1800 

1555,46 


IFILRNC 

8403 

4,34 

4,18 

-6,65 

-16,02 

599 

4,19 

5,44 

0,2007 

798,92 


IM LOMB W03 

41 

0,02 

0,02 

-14,29 

-61,50 

922 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

276 

0,14 

0,14 

-3,85 

-44,01 

195 

0,14 

0,25 


85,47 


IM METANOP 

3843 

1,99 

2,00 

0,61 

2,85 

97 

1,86 

2,07 

0,0480 

833,16 


IMA 

16319 

8,43 

8,45 

1,22 

6,76 

6 

7,71 

9,24 

0,2324 

304,25 


IMMSI 

1346 

0,70 

0,70 

-1,62 

-28,87 

783 

0,52 

0,98 


152,94 


IMPREGIL RNC 

1105 

0,57 

0,57 

1,26 

-16,35 

5 

0,57 

0,73 

0,0398 

9,22 


IMPREGIL W01 

46 

0,02 

0,02 

-15,87 

-78,58 

882 

0,02 

0,12 




IMPREGILO 

942 

0,49 

0,46 

-6,74 

-16,09 

3120 

0,47 

0,71 

0,0098 

351,33 


INA 

4062 

2,10 

1,90 

-9,44 

-39,47 

246 

2,10 

3,47 

0,0465 

7566,09 


INTBCI R W02 

712 

0,37 

0,31 

-18,53 

-40,94 

342 

0,37 

0,73 




INTBCIWPUT 

5284 

2,73 

2,95 

9,87 

199,66 

386 

0,69 

2,73 




INTBCI W02 

1059 

0,55 

0,49 

-15,17 

-50,14 

139 

0,55 

1,22 




INTEK 

833 

0,43 

0,43 

-2,27 

-45,43 

2 

0,43 

0,79 

0,0155 

39,91 


INTEK RNC 

794 

0,41 

0,41 


-31,55 

2 

0,41 

0,60 

0,0207 

15,03 


INTERBANCA 

28643 

14,79 

14,87 

-1,36 

4,61 

21 

13,75 

15,19 

0,4648 

733,44 


INTERPUMP 

7584 

3,92 

3,70 

-5,59 

-8,52 

229 

3,78 

4,31 

0,0870 

322,23 


INTESABCI 

6351 

3,28 

3,17 

-6,77 

-36,00 

26068 

3,28 

5,44 

0,0930 19251,63 


INTESABCI R 

4206 

2,17 

2,03 

-6,97 

-30,05 

1437 

2,17 

3,42 

0,1033 

1824,93 


INV IMM LOMB 

6649 

3,43 

3,40 

-3,68 

-45,46 

7 

3,43 

6,30 


163,12 


IPI 

7338 

3,79 

3,54 

-7,46 

-16,28 

58 

3,79 

4,56 

0,1950 

154,57 


IRCE 

5075 

2,62 

2,56 

-4,59 

-29,54 

19 

2,62 

3,88 

0,1549 

73,72 


IT HOLDING 

6849 

3,54 

3,58 

-1,10 

-6,63 

106 

3,54 

4,48 

0,0258 

707,86 


ITALCEM 

16857 

8,71 

8,45 

-4,81 

-2,78 

540 

8,71 

10,50 

0,1800 

1541,99 


ITALCEM RNC 

7710 

3,98 

3,89 

-4,98 

-4,32 

399 

3,98 

4,84 

0,2100 

419,83 


ITALGAS 

20501 

10,59 

10,22 

-6,64 

-0,45 

1400 

9,37 

11,66 

0,1756 

3689,78 


ITALMOBIL 

65446 

33,80 

31,77 

-8,29 

12,48 

32 

30,05 

40,16 

0,9400 

749,77 


ITALMOBIL R 

33164 

17,13 

16,80 

-5,29 

3,21 

75 

16,43 

20,40 

1,0180 

279,93 

il 

JOLLY HOTELS 

12270 

6,34 

5,95 

-7,03 

-5,59 

6 

6,34 

7,53 

0,1033 

126,46 


JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

Q 

LA DORIA 

3739 

1,93 

1,94 

1,09 

-12,86 

61 

1,88 

2,31 

0,0536 

59,86 


LA GAIANA 

2465 

1,27 

1,24 

0,41 

0,50 

3 

1,02 

1,51 

0,0619 

22,86 


LAVORWASH 

7007 

3,62 

3,53 

-3,05 

-23,86 

5 

3,56 

4,75 

0,1549 

48,26 


LAZIO 

4655 

2,40 

2,25 

-6,25 

-27,98 

128 

2,40 

3,66 


222,22 


LINIFICIO 

2990 

1,54 

1,62 

4,87 

-9,71 

3 

1,52 

1,84 

0,0600 

18,34 


LINIFICIO R 

2366 

1,22 

1,25 

-0,40 

-17,71 

8 

1,22 

1,56 

0,0900 

7,66 


LOCAT 

1626 

0,84 

0,84 

-4,57 

3,13 

202 

0,73 

0,89 

0,0325 

454,10 


LOTTOMATICA 

8543 

4,41 

4,16 

-5,26 


89 

4,33 

4,94 


751,25 


LUXOTTICA 

33275 

17,18 

16,49 

-4,43 

13,74 

216 

14,31 

20,73 

0,1400 

7773,98 

m 

MAFFEI 

2343 

1,21 

1,21 

-4,72 

-5,10 

10 

1,21 

1,34 

0,0439 

36,30 

MANULI RUB 

2335 

1,21 

1,14 

-8,64 

-31,44 

22 

1,21 

1,77 

0,0258 

111,13 


MARANGONI 

4812 

2,48 

2,50 

1,63 

-31,35 

13 

2,46 

3,69 

0,0516 

49,70 


MARCOLIN 

2951 

1,52 

1,48 

-4,32 

-6,73 

14 

1,52 

1,77 

0,0250 

69,16 


MARZOTTO 

16640 

8,59 

8,32 

-4,16 

-30,95 

321 

8,59 

15,43 

0,2800 

569,24 


MARZOTTO RIS 

19363 

10,00 

10,00 


-27,14 

0 

10,00 

15,03 

0,3000 

34,59 


MARZOTTO RNC 

14251 

7,36 

7,00 

-6,67 

-8,01 

18 

7,36 

9,71 

0,3400 

18,35 


MEDIASET 

13955 

7,21 

6,78 

-9,53 

-42,14 

5528 

7,21 

13,92 

0,2402 

8513,11 


MEDIOBANCA 

22987 

11,87 

11,41 

-7,78 

-0,91 

4168 

9,85 

13,74 

0,1291 

7625,46 


MEDIOLANUM 

18590 

9,60 

8,99 

-4,86 

-26,49 

3035 

9,41 

15,53 

0,0955 

6960,92 


MELIORBANCA 

9608 

4,96 

4,64 

-8,86 

-22,73 

90 

4,96 

6,75 

0,2324 

364,07 


MERLONI 

8369 

4,32 

4,21 

-5,27 

-10,03 

167 

4,32 

5,21 

0,1529 

463,80 


MERLONI RNC 

5092 

2,63 

2,58 

-1,83 

11,77 

19 

2,28 

3,21 

0,1632 

6,58 


MILASSW02 

248 

0,13 

0,12 

-14,07 

-54,79 

305 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

5704 

2,95 

2,79 

-7,09 

-21,77 

697 

2,95 

4,04 

0,2066 

998,89 


MILANO ASSR 

5818 

3,00 

2,80 

-6,64 

-15,18 

75 

3,00 

3,82 

0,2221 

92,37 


MIRATO 

8144 

4,21 

3,91 

-8,66 

-29,71 

26 

4,21 

5,98 

0,1808 

72,34 


MITTEL 

6545 

3,38 

3,40 


-10,82 

2 

3,03 

4,07 

0,1002 

131,82 


MONDADORI 

12727 

6,57 

6,05 

-9,59 

-32,19 

783 

6,57 

11,00 

0,2066 

1704,24 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

72223 

37.30 

36.75 

-4,64 

-63.92 

2 

33.75 

121,31 


155.54 


AISOFTWARE 

14263 

7,37 

7,21 

-7,73 

-42,19 

46 

7,37 

27,10 


50,32 


ALGOL 

16234 

8.38 

8.30 

-1.69 


8 

7.19 

9.35 


29.49 


ART'E' 

69861 

36,08 

35,97 

-1,45 

-7,32 

0 

32,00 

44,07 


103,91 


BB BIOTECH 

141328 

72,99 

71,63 

-3,49 

-35,44 

5 

61,37 

113,06 


202,91 


BIOSEARCH IT 

29968 

15,48 

15,16 

-7,31 

-63,91 

21 

15,48 

52,47 


188,21 


CAD IT 

48968 

25,29 

25,03 

-0,32 

0,68 

3 

20,28 

35,79 

0,3564 

227,10 


CAIRO COMMUN 

44573 

23.02 

22.91 

-3.70 

-37.48 

8 

23.02 

52.86 


178.41 


CDB WEB TECH 

5960 

3,08 

3,04 

-4,74 

-65,41 

99 

3,08 

10,42 


310,26 


CDC 

22697 

11,72 

11.68 

-1,11 

-58.23 

4 

11.35 

36.52 


143.73 


CHL 

14669 

7.58 

7,49 

-5.93 

-75.93 

7 

7.58 

33.68 


43.93 


CTO 

17186 

8.88 

8.85 

-2.06 

-74,28 

5 

8.88 

34.68 

0,2453 

88.76 


DADA 

26870 

13.88 

13.79 

-1,47 

-51.03 

7 

13.88 

33.43 


165.48 


DATA SERVICE 

83802 

43,28 

43,80 

-2,36 

5,59 

2 

35,53 

53,10 


195,16 


DATALOGIC 

25524 

13,18 

12,92 

-4,38 


5 

13,18 

20,77 


156,91 


DATAMAT 

12845 

6,63 

6,48 

-6,03 

-49,77 

12 

6,63 

16,78 


177,34 


DIGITAL BROS 

9213 

4,76 

4,63 

-8,62 

-65,99 

65 

4,76 

18,97 


59,48 


DMAIL.IT 

17090 

8,83 

8,50 

-6,99 

-46,89 

9 

8,83 

17,82 


56,93 


E.BISCOM 

84615 

43,70 

42,76 

-2,97 

-56,99 

20 

42,62 

127,72 


2117,27 


ELEN. 

27317 

14.11 

13.84 

-5.05 

-34.72 

3 

14.02 

25.86 

0.2000 

64,90 


ENGINEERING 

62425 

32,24 

31,78 

-4.76 

-19.38 

1 

28.98 

49,22 

0.1239 

403.00 


EPLANET 

25404 

13,12 

13.02 

-5.64 

-51.46 

19 

13,12 

40.50 


98,40 


ESPRINET 

25584 

13,21 

13,30 

5,56 


2 

12,60 

13,97 


63,16 


EUPHON 

55203 

28.51 

28.52 

-0.59 

-50.71 

1 

26.29 

57.84 

0,2582 

135.71 


FIDI A 

18956 

9.79 

9.70 

-3.35 

-22,30 

2 

9.79 

14,01 

0.1394 

46.01 


FINMATICA 

22800 

11,78 

11,35 

-4,88 

-69,27 

55 

11,78 

44,07 

0,0258 

525,78 


FREEDOMLAND 

21617 

11,16 

11,01 

-4,25 

-48,19 

22 

11,16 

47,50 


160,89 


GANDALF 

47400 

24,48 

25,28 

2,10 

-63,23 

2 

23,37 

87,06 


28,10 


I.NET 

156819 

80,99 

76,56 

-9,18 

-65,26 

2 

75,73 

263,11 


332,06 


INFERENZA 

38685 

19,98 

19.49 

-4,88 

-54.98 

2 

17.89 

60.26 


81,91 


ITWAY 

28848 

14,90 

15,00 

-0,20 


0 

14,90 

15,29 


65,81 


MONDOTV 

95245 

49.19 

48,68 

-2,62 

-48,22 

0 

48.01 

94.99 


187.91 


NOVUSPHARMA 

68428 

35.34 

35.63 

0.93 

-20.15 

4 

31.52 

58.81 


232.05 


ON BANCA 

63219 

32.65 

32.30 

-3.09 

-60.36 

0 

32.65 

89.79 


84,31 


OPENGATE GR 

26784 

13.83 

13.57 

-7.02 

-51,72 

12 

13.83 

42,76 

0,2066 

120,97 


PCU ITALIA 

11958 

6,18 

5,96 

-9,37 


25 

5,62 

16,61 


31,93 


POLIGRAF S F 

90269 

46.62 

44.65 

-6.22 

-41.09 

0 

46.62 

87.88 

0.3615 

41.96 


PRIMA INDUST 

28144 

14,54 

14,53 

-2,86 

-39,91 

6 

14,54 

26,03 


56,83 


REPLY 

28353 

14,64 

14,68 

0,40 

13,49 

3 

11,78 

21,56 


119,52 


TAS 

72533 

37,46 

36,76 

-4,99 

-46,58 

1 

35,22 

81,10 

1,0000 

64,98 


TC SISTEMA 

52725 

27,23 

27,15 

-2,55 

-35,26 

2 

25,48 

47,93 


117,63 


TECNODIFFUS 

38958 

20.12 

19.92 

-2.38 

-29.53 

6 

20.12 

44.68 


99.29 


TISCALI 

12487 

6,45 

6,27 

-7,40 

-63,07 

2989 

6,45 

22,16 


2311,44 


TXT 

54177 

27.98 

27,54 

-6,58 

-69.49 

3 

27.98 

110.03 


69.95 


VITAMINIC 

43876 

22,66 

22,41 

-1,41 

83,93 

30 

9,09 

43,01 


126,10 


m 

H 


m 


m 


ra 


□ 


MONDADORI R 

20311 

10,49 

10,49 


-34,44 

0 

9,70 

16,00 

0,2117 

1,59 

MONRIF 

1519 

0,78 

0,76 

-5,47 

-53,57 

128 

0,78 

1,73 

0,0258 

117,69 

MONTE PASCHI 

5877 

3,04 

2,88 

-9,13 

-28,16 

6870 

3,04 

4,58 

0,1033 

7851,80 

MONTEDISON 

4959 

2,56 

2,49 

-3,41 

11,88 

344 

2,10 

3,57 

0,0300 

4493,43 

MONTEDISON R 

3266 

1,69 

1,65 

-6,05 

9,26 

1138 

1,39 

1,86 

0,0600 

283,65 

MONTEFIBRE 

1287 

0,66 

0,65 

-5,60 

-42,82 

209 

0,66 

1,21 

0,0155 

86,40 

MONTEFIBRE R 

1448 

0,75 

0,75 

-3,25 

-29,26 

12 

0,75 

1,08 

0,0258 

19,45 

NAV MONTAN 

2651 

1,37 

1,32 

-7,17 

-2,00 

119 

1,37 

1,66 

0,0400 

168,19 

NECCHI 

497 

0,26 

0,25 

-2,66 

-49,85 

232 

0,26 

0,54 

0,0516 

56,10 

NECCHI RNC 

2519 

1,30 

1,30 


-1,36 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

256 

0,13 

0,13 

-1,52 

-59,37 

30 

0,13 

0,34 



OLCESE 

1009 

0,52 

0,52 


-21,10 

10 

0,52 

0,82 

0,0775 

18,42 

OLI EXTEC04W 

366 

0,19 

0,17 

-9,05 

-68,57 

615 

0,19 

0,69 



OLIDATA 

5274 

2,72 

2,56 

-5,99 

-38,57 

51 

2,60 

5,61 

0,0909 

92,62 

OLIVETTI 

2217 

1,15 

1,07 

-8,63 

-53,49 

164256 

1,15 

2,89 

0,0350 

8345,98 

OLIVETTI W 

1457 

0,75 

0,58 

-25,66 

-63,40 

154 

0,75 

2,41 



OLIVETTI W02 

235 

0,12 

0,10 

-16,64 


3155 

0,12 

0,42 



P BG-C VA 

34249 

17,69 

17,38 

-4,41 

-14,55 

247 

17,69 

21,90 

0,9296 

2339,63 

P BG-C VA W4 

768 

0,40 

0,38 

-9,52 

-37,50 

98 

0,40 

0,67 



PCOMIN 

16948 

8,75 

8,14 

-8,29 

-48,38 

872 

8,75 

19,40 

0,6197 

853,34 

PCOMINW 

229 

0,12 

0,11 

-1,29 

-59,00 

63 

0,12 

0,30 



PCREMONA 

16576 

8,56 

7,96 

-8,38 

-31,68 

75 

8,56 

12,63 

0,2221 

287,53 

P ETR-LAZIO 

19012 

9,82 

9,82 

-0,81 

-26,21 

15 

9,82 

13,58 

0,3615 

252,25 

P INTRA 

23770 

12,28 

11,71 

-8,32 

-17,56 

6 

11,90 

15,34 

0,4132 

360,70 

P LODI 

18551 

9,58 

8,77 

-8,75 

-25,30 

171 

9,58 

13,37 

0,1808 

1340,12 

P MILANO 

8223 

4,25 

3,98 

-8,50 

-19,89 

844 

4,18 

6,02 

0,2272 

1632,07 

P NOVARA 

13018 

6,72 

6,30 

-9,42 

-12,44 

562 

6,53 

8,58 

0,1291 

1762,06 

P NOVARA W01 

990 

0,51 

0,45 

-21,24 

-41,87 

549 

0,51 

1,26 



PSPOLETO 

13554 

7,00 

7,00 


-17,36 

0 

6,71 

8,77 

0,3099 

105,81 

PVER-SGEM 

20240 

10,45 

9,92 

-8,55 

-14,03 

417 

10,40 

12,43 

0,3512 

2446,93 

PAGNOSSIN 

6070 

3,13 

2,92 

-6,70 

6,85 

45 

2,64 

3,45 

0,0749 

62,70 

PARMALAT 

5925 

3,06 

2,99 

-3,64 

-10,76 

1803 

2,83 

3,43 

0,0129 

2438,19 

PARMALAT W03 

1648 

0,85 

0,82 

-5,67 

-17,79 

84 

0,75 

1,05 



PERDER 

417 

0,22 

0,21 

-2,15 

-24,76 

35 

0,21 

0,29 

0,0026 

10,43 

PERMASTEELIS 

29910 

15,45 

15,70 

-1,57 

6,65 

82 

14,10 

17,89 

0,1400 

426,34 

PININFARIN R 

43101 

22,26 

22,50 


-48,23 

0 

21,95 

45,50 

0,3770 

4,88 

PININFARINA 

46955 

24,25 

23,92 

-0,17 

-25,02 

18 

23,05 

34,86 

0,3357 

220,63 

PIRELLI 

3272 

1,69 

1,57 

-9,02 

-54,87 

28522 

1,69 

4,05 

0,1550 

3241,33 

PIRELLI R 

3425 

1,77 

1,65 

-3,90 

-48,37 

695 

1,73 

3,71 

0,1654 

155,68 

PIRELLI&CO 

5311 

2,74 

2,64 

-3,41 

-25,52 

4824 

2,65 

3,86 

0,2065 

1621,88 

PIRELLI&CO R 

5038 

2,60 

2,37 

-6,80 

-24,47 

72 

2,53 

3,72 

0,2169 

89,56 

POL EDITOR 

1977 

1,02 

0,99 

-7,65 

-60,58 

120 

1,02 

2,64 

0,0413 

134,77 

PREMAFIN 

2424 

1,25 

1,18 

-9,68 

-17,79 

32 

1,24 

1,87 

0,1033 

202,79 

PREMUDA 

2124 

1,10 

1,05 

-5,14 

9,40 

49 

0,99 

1,30 

0,0516 

67,88 

PREMUDA RNC 

3174 

1,64 

1,63 


-8,57 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2502 

1,29 

1,22 

-6,72 

-29,36 

94 

1,29 

1,89 

0,0310 

174,71 

R DEMEDICI R 

2800 

1,45 

1,40 


-20,98 

0 

1,45 

1,98 

0,0413 

4,90 

RAS 

24995 

12,91 

12,04 

-8,03 

-21,26 

3007 

12,27 

16,46 

0,3099 

9284,12 

RAS RNC 

18162 

9,38 

8,53 

-9,10 

-25,66 

13 

9,38 

12,62 

0,3409 

90,38 

RATTI 

1779 

0,92 

0,90 

-5,66 

-41,96 

6 

0,92 

1,61 

0,0516 

28,67 

RECORDATI 

29708 

15,34 

14,37 

-4,42 

48,74 

189 

9,79 

18,22 

0,1549 

764,62 

RICCHETTI 

1322 

0,68 

0,64 

-9,36 

-42,32 

71 

0,67 

1,20 

0,0139 

146,25 

RICCHETTI W 

43 

0,02 

0,02 


-76,67 

34 

0,02 

0,12 



RICH GINORI 

2688 

1,39 

1,29 

-9,34 

32,06 

137 

1,04 

1,52 

0,0491 

126,03 

RINASCENTE 

7679 

3,97 

3,83 

-5,69 

-36,26 

579 

3,97 

6,22 

0,1033 

1185,54 

RINASCENTE P 

7929 

4,09 

4,05 

-2,41 

-17,92 

10 

4,09 

5,06 

0,1033 

12,88 

RINASCENTE R 

7071 

3,65 

3,46 

-4,10 

-8,79 

204 

3,57 

4,21 

0,1343 

375,54 

RISANAM RNC 

4866 

2,51 

2,50 

1,21 

56,48 

67 

1,60 

2,97 

0,1394 

8,56 

RISANAMENTO 

4848 

2,50 

2,50 

2,50 

46,86 

106 

1,66 

3,04 

0,0504 

168,20 

ROLAND EUROP 

1942 

1,00 

1,00 


-44,59 

0 

1,00 

1,81 

0,0780 

22,07 

ROLO BANCA 

28701 

14,82 

14,05 

-8,63 

-23,78 

1182 

14,82 

21,21 

0,8522 

7216,93 

RONCADIN 

1859 

0,96 

0,89 

-7,30 

-66,66 

33 

0,96 

2,88 

0,0413 

38,97 

ROTONDI EV 

4411 

2,28 

2,32 

6,47 

4,98 

22 

1,95 

2,51 

0,0955 

45,10 

SABAF 

22465 

11,60 

11,22 

-7,55 

-15,81 

13 

11,60 

14,12 

0,3099 

131,49 

SADI 

5362 

2,77 

2,75 


10,01 

8 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,69 

SAECO 

5842 

3,02 

2,85 

-2,63 

-25,16 

465 

3,02 

5,54 

0,0300 

603,40 

SAESGETT 

21721 

11,22 

10,44 

-8,11 

-49,70 

8 

11,22 

22,30 

0,4132 

155,65 

SAESGETT R 

13484 

6,96 

6,51 

-8,74 

-25,25 

21 

6,55 

10,64 

0,4288 

67,03 

SAFILO 

25377 

13,11 

13,50 

3,85 

34,86 

18 

9,38 

13,49 

0,0723 

1343,37 

SAI 

26039 

13,45 

12,92 

-6,25 

-36,39 

242 

13,45 

21,14 

0,3100 

825,03 

SAI RIS 

14311 

7,39 

6,98 

-9,10 

-21,61 

165 

7,39 

9,82 

0,3514 

268,78 

SAIAG 

7567 

3,91 

3,86 

-2,77 

-22,03 

19 

3,91 

5,05 

0,1291 

68,03 

SAIAG RNC 

4628 

2,39 

2,25 

-9,02 

-22,23 

4 

2,39 

3,08 

0,1394 

23,28 

SAIPEM 

12739 

6,58 

6,55 

1,06 

11,24 

1666 

5,45 

7,60 

0,0620 

2894,91 

SAIPEM RIS 

12392 

6,40 

6,40 

-5,19 

8,47 

1 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,37 

SAV DEL BENE 

4302 

2,22 

2,04 

-9,77 

-28,71 

55 

2,22 

3,41 

0,1033 

81,19 

SCHIAPPAREL 

285 

0,15 

0,14 

1,12 

-22,40 

150 

0,14 

0,19 

0,0155 

31,57 

SEAT PG 

1556 

0,80 

0,75 

-8,92 

-64,92 

52523 

0,80 

2,33 

0,1048 

8989,46 

SEAT PG RNC 

1123 

0,58 

0,54 

-6,80 

-55,73 

612 

0,58 

1,47 

0,0013 

108,84 

SIMINT 

11579 

5,98 

5,87 

-2,25 

19,77 

18 

4,48 

6,28 

0,1033 

279,17 

SIRTI 

2194 

1,13 

1,05 

-9,26 

-38,26 

631 

1,13 

2,04 

0,1782 

249,26 

SMI METAL R 

1233 

0,64 

0,63 

-2,93 

-0,50 

47 

0,62 

0,68 

0,0362 

36,42 

SMI METALLI 

1091 

0,56 

0,53 

-8,85 

-12,23 

937 

0,56 

0,69 

0,0258 

363,27 

SMURFIT SISA 

1292 

0,67 

0,70 

7,37 

-1,51 

10 

0,62 

0,89 

0,0103 

41,11 

SNAI 

7422 

3,83 

3,72 

-3,65 

-69,50 

815 

3,66 

14,37 

0,0387 

210,60 

SNIA 

3156 

1,63 

1,53 

-7,19 

-25,53 

601 

1,63 

2,37 

0,0650 

817,69 

SNIA RIS 

3582 

1,85 

1,85 


-19,73 

0 

1,85 

2,35 

0,0970 

7,14 

SNIA RNC 

3096 

1,60 

1,54 

-0,19 

-15,74 

52 

1,58 

2,12 

0,1070 

24,28 

SOGEFI 

4240 

2,19 

2,11 

-5,68 

-15,25 

72 

2,19 

2,82 

0,1239 

238,26 

SOL 

3718 

1,92 

1,83 

-6,10 

-0,31 

76 

1,83 

2,11 

0,0542 

174,14 

SOPAF 

657 

0,34 

0,33 

-8,06 

-50,63 

85 

0,34 

0,75 

0,0620 

39,67 

SOPAFRNC 

519 

0,27 

0,26 

-4,83 

-46,04 

77 

0,27 

0,54 

0,0723 

10,91 

SPAOLO IMI 

23245 

12,01 

11,46 

-7,48 

-29,82 

7580 

12,01 

18,63 

0,5680 16860,32 

STAYER 

1004 

0,52 

0,52 


-27,51 

7 

0,46 

0,74 

0,0258 

11,14 

STEFANEL 

3110 

1,61 

1,55 

-6,95 

-43,88 

26 

1,61 

2,87 

0,0300 

86,80 

STEFANEL RNC 

5615 

2,90 

2,90 


-8,49 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

56984 

29,43 

27,09 

-8,76 

-33,17 

6953 

28,86 

51,66 

0,0451 

25495,44 

TARGETTI 

6411 

3,31 

3,29 

-2,61 

-38,55 

10 

3,31 

5,70 

0,0826 

49,66 

TECNODIF W04 

2887 

1,49 

1,28 

-17,40 

-25,45 

10 

1,49 

3,36 



TELECOM IT 

14898 

7,69 

7,30 

-7,44 

-34,05 

39419 

7,69 

13,65 

0,3125 40481,07 

TELECOM IT R 

8258 

4,26 

3,93 

-9,15 

-32,16 

21542 

4,26 

7,08 

0,3238 

8756,57 

TERMEACQR 

433 

0,22 

0,22 

-9,78 

-43,66 

206 

0,22 

0,45 

0,0232 

2,43 

TERME ACQUI 

623 

0,32 

0,31 

-10,00 

-28,92 

396 

0,32 

0,50 

0,0155 

5,26 

TIM 

10036 

5,18 

4,88 

-8,28 

-39,96 

75847 

5,16 

9,14 

0,1937 43713,45 

TIM RNC 

7013 

3,62 

3,42 

-7,94 

-22,29 

876 

3,46 

4,98 

0,2055 

478,35 

TOD'S 

89649 

46,30 

43,08 

-6,55 

0,76 

13 

42,00 

54,78 

0,1300 

1400,58 

TREVI FIN 

3820 

1,97 

1,90 

-3,80 

-12,66 

31 

1,95 

2,51 

0,0150 

126,27 

UNICREDIT 

7917 

4,09 

3,69 

-7,89 

-26,44 

68882 

3,87 

5,87 

0,1291 

20495,09 

UNICREDIT R 

6475 

3,34 

3,12 

-5,23 

-24,58 

102 

3,30 

4,75 

0,1369 

72,59 

UNIMED 

2846 

1,47 

1,47 


-5,16 

5 

1,47 

1,66 

0,0697 

127,70 

UNIPOL 

7062 

3,65 

3,58 

-1,70 

7,14 

247 

3,23 

3,80 

0,0826 

996,85 

UNIPOLP 

3034 

1,57 

1,49 

-8,81 

-13,28 

685 

1,57 

1,99 

0,0878 

278,78 

UNIPOL PW05 

208 

0,11 

0,10 

-11,48 

-39,98 

450 

0,11 

0,19 



UNIPOL W05 

280 

0,14 

0,14 

-6,42 

-18,92 

537 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5218 

2,69 

2,52 

-6,87 


6 

2,69 

4,24 


87,59 

VEMER SIBER 

3394 

1,75 

1,63 

-7,88 

-60,90 

68 

1,62 

4,48 

0,0516 

93,79 

VIANINIIND 

4537 

2,34 

2,44 

1,04 

-15,16 

16 

2,05 

3,04 

0,0129 

70,54 

VIANINI LAV 

8312 

4,29 

4,17 

-9,05 

-5,77 

3 

4,29 

5,28 

0,0500 

188,02 

VITTORIA ASS 

7749 

4,00 

4,03 

3,23 

-20,36 

6 

3,93 

5,11 

0,1033 

120,06 

VOLKSWAGEN 

91392 

47,20 

44,93 

-8,23 

-13,41 

19 

47,20 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

23266 

12,02 

11,85 

-1,20 

0,63 

45 

11,59 

13,89 

0,4200 

300,40 

ZUCCHI 

10591 

5,47 

5,43 

-3,72 

3,21 

2 

5,16 

5,86 

0,2500 

114,87 

ZUCCHI RNC 

8733 

4,51 

4,51 

-0,44 

2,50 

1 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,46 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

100,570 

101,090 

BTP GE 93/03 

109,730 

109,780 

BTP MZ 01/06 

101,080 

101,300 

CCTAG 00/07 

100,650 

100,640 

CCT MG 96/03 

100,870 

100,860 

BTPAG 93/03 

110,630 

110,740 

BTP GE 94/04 

109,550 

109,640 

BTP MZ 93/03 

110,320 

110,400 

CCTAG 95/02 

100,490 

100,480 

CCT MG 97/04 

100,540 

100,530 

BTP AG 94/04 

111,180 

111,360 

BTP GE 95/05 

115,490 

115,680 

BTP MZ 97/02 

100,980 

100,990 

CCTAP 01/08 

100,560 

100,540 

CCT MG 98/05 

100,660 

100,660 

BTP AP 00/03 

101,190 

101,240 

BTP GE 97/02 

100,570 

100,580 

BTP NV 93/23 

141,000 

142,070 

CCTAP 95/02 

100,120 

100,140 

CCT MZ 97/04 

100,520 

100,520 

BTP AP 94/04 

110,370 

110,490 

BTP GN 00/03 

101,680 

101,790 

BTP NV 96/06 

114,260 

114,500 

CCTAP 96/03 

100,770 

100,750 

CCT MZ 99/06 

100,560 

100,540 













BTP AP 95/05 

119,800 

120,010 

BTP GN 93/03 

111,230 

111,310 

BTP NV 96/26 

119,510 

120,330 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,630 

100,640 

BTP GN 99/02 



BTP NV 97/07 



CCT DC 94/01 



CCT NV 96/03 



BTP AP 99/02 

99,420 

99,430 

99,260 

99,260 

106,560 

106,810 

100,050 

100,040 

100,510 

100,530 

BTP LG 00/05 

101,320 

101,520 

BTP NV 97/27 

109,810 

110,270 

CCT DC 95/02 

100,670 

100,680 

CCT OT 94/01 



BTP AP 99/04 

97,860 

98,000 

99,930 

99,930 

BTP LG 01/04 

100,900 

101,030 

BTP NV 98/01 

99,910 

99,900 

CCT DC 99/06 

100,630 

100,630 

CCT OT 95/02 

100,510 

100,510 

BTP DC 00/05 

103,050 

103,250 

BTP LG 96/06 

117,880 

118,140 

BTP NV 98/29 

92,820 

93,480 

CCT FB 95/02 

100,130 

100,120 

CCT OT 98/05 

100,650 

100,650 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,220 

110,470 

BTP NV 99/09 

94,740 

95,140 

CCT FB 96/03 

100,740 

100,740 

CCT ST 01/08 

100,600 

100,600 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,930 

101,010 

BTP NV 99/10 

102,720 

103,220 

CCT GE 95/03 

100,690 

100,690 

CCT ST 96/03 

101,020 

101,030 

BTP FB 01/04 

102,030 

102,150 

BTP LG 99/04 

99 620 

99,750 

BTP OT 00/03 

102,410 

102,480 

CCT GE 96/06 

0,000 

103,330 

CCT ST 97/04 

100,550 

100,540 





BTP FB 96/06 

119,680 

119,970 

BTP MG 00/31 

102,980 

103,720 

BTP OT 93/03 

109,600 

109,720 

CCT GE 97/04 

100,600 

100,600 

CTZ DC 01/02 

95,100 

95,150 

BTP FB 97/07 

109,910 

110,200 

BTP MG 92/02 

104,520 

104,540 

BTP OT 98/03 

99,970 

100,070 

CCT GE 97/07 

102,060 

102,010 

CTZGN 01/03 

93,330 

93,394 

BTP FB 98/03 

101,390 

101,480 

BTP MG 97/02 

101,450 

101,430 

BTP ST 92/02 

107,080 

107,140 

CCTGE2 96/06 

101,940 

101,890 

CTZ LG 00/02 

96,800 

96,817 

BTP FB 99/02 

99,550 

99,560 

BTP MG 98/03 

101,220 

101,260 

BTP ST 95/05 

121,910 

122,060 

CCT GN 95/02 

100,340 

100,330 

CTZ MZ 00/02 

98,006 

98,010 

BTP FB 99/04 

98,080 

98,170 

BTP MG 98/08 

101,000 

101,350 

BTP ST 96/01 

99,990 

99,990 

CCT LG 00/07 

100,650 

100,410 

CTZ MZ 01/03 

94,145 

94,185 

BTP G E 00/03 

100,740 

100,790 

BTP MG 98/09 

97,060 

97,430 

BTP ST 97/02 

101,760 

101,790 

CCT LG 96/03 

100,910 

100,930 

CTZ NV 00/01 

99,125 

99,115 

BTP G E 92/02 

0,000 

101,890 

BTP MZ 01/04 

100,930 

101,040 

BTP ST 99/02 

99,800 

99,850 

CCT LG 98/05 

100,690 

100,700 

CTZ OT 99/01 

99,641 

99,627 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,030 

99,010 

CENTROB /19 SDEB 

61,200 

61,200 

INTERB/04 384 

100,520 

100,610 

MEDIOCR L/08 2 RF 

98,000 

99,020 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

98,170 

98,290 

COMIT/08TV2 

97,220 

97,310 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

97,590 

97,550 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

82,500 

82,400 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,260 

99,290 

COMIT/09 

98,870 

99,200 

MED CENT/18 REV FL 

73,350 

74,000 

M PASCHI 99/09 2 

92,690 

92,310 

BCA LEASING ITAL 04 Al7 

99,730 

99,550 

COMIT 96/06 IND 

99,400 

99,640 

MED LOM /05 18 

90,900 

91,000 

OLIVETTI FIN/04TV 

101,030 

100,840 

BCA ROMA/09 SUB 

101,500 

101,500 

COMIT 97/02 IND 

99,150 

99,700 

MED LOM /18RFC75 

68,500 

68,940 

P COM IND/05 44 

101,750 

100,810 

BEI /19 EU. ST. B. 

67,000 

68,060 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,590 

98,400 

MED LOM /19 1 SD 

76,250 

75,520 

PAN EURO BONDS/04 

89,440 

89,800 

BEI 96/03 ZC 

93,000 

92,900 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,350 

97,540 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

85,820 

85,950 

PAN EURO BONDS/06 

82,100 

82,750 

BEI 97/04 4,75% 

108,600 

108,600 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,000 

0,000 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

70,500 

70,900 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,030 

100,300 

BEI 97/04 IND 

99,500 

99,500 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,900 

98,940 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

64,750 

64,190 

POPBGCV/08TV 

101,000 

101,600 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

63,140 

63,360 

CREDIOP/02 ZC L0CK5.A 

104,580 

104,670 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

100,110 

101,260 

POP COM IND /06 

97,450 

97,350 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

75,500 

74,500 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,930 

100,000 

MEDIOB/OI 2 INDTAQ 

113,000 

113,040 

R COLOMBI A/05 

105,000 

105,950 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

88,650 

88,420 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100,030 

100,020 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,500 

95,270 

REP ARGENT/02 

98,500 

0,000 

BIRS 97/04 6,5% 

104,940 

105,000 

EFIBANCA/04 F BASKET 

86,150 

86,620 

MEDIOB 94/02 IND 

99,960 

100,050 

REP ARGENT/02 BOND 9,25% 

95,000 

95,000 

BIRS 97/07 ZC 

77,360 

77,200 

ENI 93/03 IND 

106,710 

106,700 

MEDIOB 94/04 

100,200 

100,220 

REP ARGENT/03 BOND 9,75% 

89,850 

90,000 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

110,500 

110,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,150 

100,180 

MEDIOB 96/03 7% 

100,400 

100,470 

REP ARGENT/04 BOND 10% 

91,400 

91,480 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

96,050 

95,710 

ENTE FS 96/08 IND 

100,080 

100,050 

MEDIOB96/06 DM ZC 

77,050 

77,000 

SPAOLO /02 169 ZC 

113,150 

113,100 

BNL/03 DOP CEN 3 

94,000 

94,600 

ICCRI 97/02 ZC BORSA 3 

135,000 

134,850 

M EDIOB 96/06 ZC 

79,310 

79,100 

SPAOLO /03 151 

100,800 

100,220 

BNL/05 DOP CEN 5 

95,000 

95,900 

IMI 96/03 ZC 

92,400 

92,410 

MEDIOB 96/11 ZC 

55,510 

55,700 

SPAOLO /04 34 

99,800 

100,010 

BNL/06 BIS OICR 

88,910 

89,060 

IMI 96/04 1 9,7% 

108,600 

108,100 

MEDIOB97/04 IND 

100,900 

101,190 

SPAOLO /05 CONC 

86,220 

86,150 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

100,140 

100,250 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,600 

109,200 

MEDIOB 97/07 IND 

100,160 

100,030 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

98,600 

98,550 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,800 

99,730 

IMI 97/01 INDEX BOND 

117,700 

117,810 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

105,600 

105,610 

TECNODIFF/05 

82,650 

81,310 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,000 

99,990 

IMI 98/02 INDEX BONDMIB30 

127,180 

126,750 

MEDIOB 98/08 TT 

95,410 

95,220 

UNICRIT/04IND 

94,200 

95,050 

CENTROB/05 TV 

99,190 

99,190 

IMI 98/03 COMMOD.LINK. BOND 

108,800 

108,670 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

68,600 

68,900 

UNICR/10 IND 

78,000 

77,010 

CENTROB/13 RFC 

79,300 

79,560 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

95,090 

95,160 

MEDI OCR C/01 TQ 

207,500 

207,150 

UNICR/10 S-U 

98,780 

99,900 

CENTROB/18 ZC 

33,700 

33,760 

IMPREGILO 02 EXW IND 

100,290 

100,160 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

108,720 

108,550 

UNIPOL/05 1 

90,500 

90,710 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend, 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.269 

8,393 

16011 

-21,783 

ALBOINO RE 

7,325 

7,519 

14183 

-47,946 

APULIA AZIONARIO 

11,205 

11,291 

21696 

-26,620 

ARCA AZITALIA 

19,724 

19,882 

38191 

-27,867 

ARTIG. AZIONHTALIA 

4,294 

4,339 

8314 

-17,470 

AUREO PREVIDENZA 

18,826 

19,005 

36452 

-29,827 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22,620 

22,904 

43798 

-26,888 

BCI INDEX FUND 

4,289 

4,326 

8305 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

6,872 

6,954 

13306 

-23,957 

BIPIEMME ITALIA 

14,296 

14,430 

27681 

-27,567 

BLUECIS 

9,480 

9,566 

18356 

-28,635 

BN AZIONI ITALIA 

12,114 

12,220 

23456 

-26,626 

BPB TIZIANO 

15,577 

15,701 

30161 

-27,686 

BPL ITALIA 

8,605 

8,681 

16662 

-28,595 

BPVIAZ. ITALIA 

4,269 

4,309 

8266 

0,000 

C.S. AZ. ITALIA 

12,162 

12,288 

23549 

-28,048 

CAPITALG. ITALIA 

17,203 

17,353 

33310 

-27,636 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

9,184 

9,269 

17783 

-29,597 

CENTRALE ITALIA 

14,105 

14,221 

27311 

-29,063 

CISALPINO INDICE 

14,200 

14,345 

27495 

-30,974 

COMIT AZIONE 

17,269 

17,424 

33437 

-22,494 

COMIT AZIONI ITALIA 

12,137 

12,253 

23501 

-23,483 

DUCATO AZ. ITALIA 

13,250 

13,295 

25656 

-31,197 

EFFEAZ. ITALIA 

6,376 

6,430 

12346 

-27,197 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,226 

12,359 

23673 

-33,802 

EPTAMID CAP ITALIA 

3,893 

3,961 

7538 

-26,823 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11,096 

11,197 

21485 

-33,265 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22,041 

22,288 

42677 

-28,445 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,443 

20,641 

39583 

-27,852 

F&F LAGEST ITALIA 

3,898 

3,935 

7548 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

12,189 

12,321 

23601 

-27,905 

FONDERSEL ITALIA 

18,103 

18,262 

35052 

-25,274 

FONDERSEL P.M.I. 

12,543 

12,726 

24287 

-20,220 

FONDICRI SEL.ITALIA 

22,842 

23,058 

44228 

-26,921 

FONDINVEST P.AFFARI 

19,153 

19,337 

37085 

-26,374 

GEPOCAPITAL 

16,563 

16,694 

32070 

-25,703 

GESTICREDIT BORSIT. 

16,319 

16,472 

31598 

-26,198 

GESTICREDIT CRESCITA 

13,207 

13,346 

25572 

-27,000 

GESTIELLE ITALIA 

14,780 

14,931 

28618 

-32,033 

gestifondiaz.it. 

13,835 

13,973 

26788 

-30,323 

GESTNORD P.AFFARI 

10,620 

10,698 

20563 

-26,834 

GRIFOGLOBAL 

11,360 

11,485 

21996 

-25,522 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4,676 

4,709 

9054 

0,000 

IMI ITALY 

19,917 

20,105 

38565 

-28,203 

ING AZIONARIO 

21,763 

21,978 

42139 

-27,579 

INVESTIRE AZION. 

19,032 

19,186 

36851 

-27,116 

ITALY STOCK MAN. 

12,900 

13,039 

24978 

-28,237 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,080 

8,175 

15645 

-28,049 

LEONARDOSMALLCAPS 

7,865 

7,983 

15229 

-30,851 

MIDA AZIONARIO 

18,922 

19,130 

36638 

-35,468 

OASI AZ. ITALIA 

11,462 

11,572 

22194 

-28,465 

OASI CRESCITA AZION. 

14,367 

14,493 

27818 

-30,570 

OASI ITAL EQUITYRISK 

16,802 

16,946 

32533 

-30,736 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,643 

12,779 

24480 

-33,534 

OPTIMA AZIONARIO 

5,592 

5,643 

10828 

-27,433 

PADANO INDICE ITALIA 

11,323 

11,421 

21924 

-29,931 

PRIME ITALY 

17,557 

17,776 

33995 

-34,664 

PRIMECAPITAL 

47,452 

48,042 

91880 

-34,658 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

16,967 

17,179 

32853 

-35,017 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5,832 

5,851 

11292 

-30,330 

R&SUNALL. SMALL CAP 

11,880 

12,148 

23003 

-39,014 

RAS CAPITAL 

21,116 

21,337 

40886 

-27,491 

RAS PIAZZA AFFARI 

8,712 

8,803 

16869 

-27,272 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15,258 

15,405 

29544 

-20,123 

ROLOITALY 

11,592 

11,702 

22445 

-26,697 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29,231 

29,513 

56599 

-30,071 

ROMAGEST SC ITALY 

3,828 

3,885 

7412 

0,000 

romagestsel.az.it 

3,947 

3,989 

7642 

-26,880 

SAI ITALIA 

17,994 

18,145 

34841 

-25,598 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28,110 

28,428 

54429 

-31,951 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,401 

4,451 

8522 

0,000 

VENETOBLUE 

16,743 

16,906 

32419 

-26,144 

VENETOVENTURE 

12,156 

12,287 

23537 

-28,611 

ZENIT AZIONARIO 

10,795 

10,958 

20902 

-35,126 

ZETA AZIONARIO 

18,187 

18,325 

35215 

-29,641 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

9,737 

9,864 

18853 

-17,420 

ALTO AZIONARIO 

15,618 

15,779 

30241 

-15,174 

AUREO E.M.U. 

11,262 

11,307 

21806 

-31,869 

BCI EUROINDEX FUND 

4,153 

4,150 

8041 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

13,865 

13,984 

26846 

-22,916 

BSI AZIONARIO EURO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

14,600 

14,714 

28270 

-43,798 

CISALPINO EURO VALUE 

5,000 

0,000 

9681 

0,000 

COMIT CAPITAL 

13,462 

13,580 

26066 

-23,840 

COMIT PLUS 

11,488 

11,532 

22244 

-28,747 

EPSILON Q GROWTH 

4,120 

4,176 

7977 

0,000 

EUROM. EURO EQUITY 

3,771 

3,790 

7302 

-27,383 

GESTICREDIT AZ. EURO 

8,838 

8,898 

17113 

-29,352 

LEONARDO EUROSTOXX 

4,998 

5,031 

9677 

-27,142 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,070 

5,086 

9817 

-39,728 

OASI AZ. EURO 

4,385 

4,414 

8491 

-33,043 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,578 

2,619 

4992 

-52,783 

R&SUNALL. AZIONARIO 

11,201 

11,278 

21688 

-39,365 

SANPAOLO EURO 

16,620 

16,740 

32181 

-39,243 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4,143 

4,193 

8022 

-29,540 

ARCA AZEUROPA 

10,293 

10,356 

19930 

-29,908 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,647 

3,681 

7062 

-28,251 

ASTESE EUROAZIONI 

5.534 

5.574 

10715 

-26,311 

AZIMUT EUROPA 

13,343 

13,445 

25836 

-27,174 

BIPIEMME EUROPA 

13,160 

13,238 

25481 

-25,574 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,583 

4,653 

8874 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8,095 

8,150 

15674 

-30,509 

BPLEUROPA 

7,066 

7,126 

13682 

-24,757 

BPVIAZ. EUROPA 

4,218 

4,242 

8167 

0,000 

CAPITALG. EUROPA 

6,948 

7,046 

13453 

-33,727 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

6,343 

6,384 

12282 

-31,099 

CENTRALE EUROPA 

20,137 

20,282 

38991 

-33,064 

COMIT EURO TOP 

4,069 

4,095 

7879 

-28,987 

COMIT EUROPA 

19,014 

19,139 

36816 

-27,363 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,650 

8,719 

16749 

-41,012 

DUCATO & N.MERCATI 

1,506 

1,544 

2916 

-69,880 

DUCATO AZ. EUROPA 

8,847 

8,934 

17130 

-32,310 

EFFE AZ.EUROPA 

3,230 

3,258 

6254 

-31,669 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,269 

5,304 

10202 

-31,043 

EUROCONSULT CORONA 

5,792 

5,832 

11215 

-34,256 

EUROM. EUROPE E.F. 

16,222 

16,338 

31410 

-27,372 

EUROPA 2000 

16,084 

16,191 

31143 

-35,228 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

22,286 

22,435 

43152 

-31,028 

F&F POTENZ. EUROPA 

6,550 

6,595 

12683 

-45,050 

F&FSELECT EUROPA 

18,396 

18,519 

35620 

-31,775 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,777 

3,813 

7313 

-28,803 

FONDERSEL EUROPA 

13,255 

13,381 

25665 

-32,133 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,425 

3,489 

6632 

-32,205 

FONDICRI SEL.EURO. 

6,795 

6,856 

13157 

-25,948 

FONDINVEST EUROPA 

15,420 

15,538 

29857 

-27,653 

FONDINVEST S. EUROPA 

5,885 

5,956 

11395 

-36,570 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3,843 

4,050 

7441 

0,000 

GEODE EURO EQUITY 

4,759 

4,797 

9215 

-26,569 

GEPOEUROPA 

4,301 

4,324 

8328 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16,161 

16,289 

31292 

-27,564 

GESTIELLE EUROPA 

12,907 

13,009 

24991 

-28,945 

GESTNORD EUROPA 

9,591 

9,661 

18571 

-28,366 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,617 

4,677 

8940 

0,000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

5,844 

5,855 

11316 

-36,698 

IAM AZ.PMI EUROPA 

6,324 

6,472 

12245 

-51,569 

MS TRADING AZ.EUR. 

4,541 

4,566 

8793 

0,000 

IMI EUROPE 

18,331 

18,462 

35494 

-25,197 

ING EUROPA 

18,483 

18,625 

35788 

-25,663 

ING SELEZIONE EUROPA 

12,774 

12,886 

24734 

-26,943 

INVESTIRE EUROPA 

11,995 

12,102 

23226 

-33,368 

INVESTITORI EUROPA 

4,834 

4,863 

9360 

0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3,755 

3,783 

7271 

-25,109 

MC EU-AZ EUROPA 

3,906 

3,918 

7563 

-37,030 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,790 

3,858 

7338 

-26,946 

OPTIMA EUROPA 

3,476 

3,509 

6730 

-30,116 

PRIME EUROPA 

4,208 

4,256 

8148 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

23,213 

23,471 

44947 

-11,593 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,840 

8,899 

17117 

-26,863 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

13,669 

13,800 

26467 

-30,366 

RAS EUROPE FUND 

15,604 

15,704 

30214 

-30,608 

ROLOEUROPA 

9,500 

9,576 

18395 

-27,888 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

12,902 

13,009 

24982 

-29,420 

SAI EUROPA 

11,085 

11,169 

21464 

-34,755 

SANPAOLO EUROPE 

8,589 

8,655 

16631 

-38,341 

ZETA EUROSTOCK 

4,667 

4,683 

9037 

-35,099 

ZETASWISS 

21,812 

22,202 

42234 

-20,350 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6,251 

6,286 

12104 

-26,241 

AMERICA 2000 

13,665 

13,710 

26459 

-25,774 

ANIMA AMERICA 

4,489 

4,495 

8692 

-18,143 

ARCA AZAMERICA 

21,981 

21,779 

42561 

-30,345 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,204 

4,215 

8140 

-25,645 

AUREO AMERICHE 

4,055 

4,064 

7852 

-29,734 

AZIMUT AMERICA 

12,441 

12,367 

24089 

-27,723 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

BIPIEMME AMERICHE 

10,934 

10,963 

21171 

-27,493 

BN AZIONI AMERICA 

8,474 

8,487 

16408 

-28,374 

BPL AMERICA 

9,364 

9,409 

18131 

-32,066 

CAPITALG. AMERICA 

11,208 

11,248 

21702 

-22,366 

COMIT NORD AMERICA 

23,663 

23,717 

45818 

-27,127 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,564 

6,589 

12710 

-32,510 

EFFEAZ. AMERICA 

3,397 

3,405 

6578 

-33,730 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,537 

5,534 

10721 

-37,821 

EUROM. AM.EQ. FUND 

20,680 

20,743 

40042 

-26,439 

F&F SELECT AMERICA 

13,611 

13,640 

26355 

-34,672 

FONDERSEL AMERICA 

14,565 

14,652 

28202 

-22,095 

FONDICRI SEL.AMERICA 

6,942 

6,978 

13442 

-31,921 

FONDINVEST WSTREET 

6,280 

6,307 

12160 

-30,530 

GEO US EQUITY 

3,442 

3,566 

6665 

0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

4,759 

4,775 

9215 

-31,018 

GEPOAMERICA 

4,481 

4,496 

8676 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

9,974 

10,010 

19312 

-30,494 

GESTIELLE AMERICA 

16,164 

16,102 

31298 

-20,888 

GESTNORD AMERICA 

17,928 

17,991 

34713 

-30,726 

GESTNORD AMERICAN 

728,018 

16,106 

0 3009,400 

IAM AZ.EMER.AMER. 

7,546 

7,595 

14611 

-29,667 

IAM AZ.NORDAMER. 

8,199 

8,128 

15875 

-22,789 

IAM AZ.PMI AMERICA 

18,606 

18,758 

36026 

-22,594 

MS TRADING AZ.AMER. 

4,524 

4,480 

8760 

0,000 

IMIWEST 

22,234 

21,996 

43051 

-26,738 

ING AMERICA 

19,123 

19,175 

37027 

-28,586 

INVESTIRE AMERICA 

20,225 

20,298 

39161 

-35,744 

INVESTITORI AMERICA 

5,028 

5,000 

9736 

0,000 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3,802 

3,861 

7362 

-29,683 

OPTIMA AMERICHE 

5,079 

5,097 

9834 

-31,010 

PRIME FUNDS AMERICA 

24,322 

24,416 

47094 

-5,662 

PRIME USA 

3,551 

3,560 

6876 

-40,449 

PUTNAM USSMCVAL 

5,000 

0,000 

9681 

0,000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6,627 

6,539 

0 

-38,858 

PUTNAM USA EQUITY 

7,325 

7,304 

14183 

-38,861 

PUTNAM USA OP.-$ 

5,860 

5,819 

0 

-52,669 

PUTNAM USA OPPORT. 

6,477 

6,500 

12541 

-52,670 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,301 

4,262 

0 

0,000 

PUTNAM USA V.EURO 

4,754 

4,761 

9205 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

18,903 

18,672 

36601 

-29,754 

ROLOAMERICA 

12,232 

12,277 

23684 

-30,602 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

13,904 

13,941 

26922 

-36,044 

SAI AMERICA 

13,506 

13,530 

26151 

-32,463 

SANPAOLO AMERICA 

11,637 

11,517 

22532 

-28,255 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,991 

5,074 

9664 

-28,083 

ANIMA ASIA 

4,266 

4,349 

8260 

-16,270 

ARCA AZFAR EAST 

5,889 

5,979 

11403 

-33,540 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,379 

3,444 

6543 

-34,654 

AUREO PACIFICO 

3,669 

3,743 

7104 

-28,576 

AZIMUT PACIFICO 

5,961 

6,033 

11542 

-33,567 

BIPIEMME PACIFICO 

4,358 

4,438 

8438 

-34,535 

BN AZIONI ASIA 

7,446 

7,595 

14417 

-37,685 

BPL ASIA 

3,220 

3,267 

6235 

-28,460 

BPL GIAPPONE 

4,946 

5,068 

9577 

-34,680 

CAPITALG. PACIFICO 

3,757 

3,837 

7275 

-38,900 

COMIT PACIFICO 

5,510 

5,619 

10669 

-32,042 

DUCATO AZ. ASIA 

4,085 

4,143 

7910 

-25,646 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,734 

3,817 

7230 

-39,136 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,929 

2,987 

5671 

-38,775 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,425 

6,528 

12441 

-41,022 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,691 

3,757 

7147 

-27,726 

EUROM. TIGER 

8,839 

8,935 

17115 

-29,032 

F&F SELECT PACIFICO 

6,619 

6,732 

12816 

-37,591 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,106 

3,150 

6014 

-34,153 

FONDERSEL ORIENTE 

4,903 

5,001 

9494 

-29,937 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4,275 

4,369 

8278 

-35,539 

FONDINVEST PACIFICO 

4,755 

4,823 

9207 

-36,489 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5,286 

5,421 

10235 

-42,755 

GEO JAPANESE EQUITY 

3,236 

3,304 

6266 

0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4,864 

4,967 

9418 

-37,593 

GEPOPACIFICO 

3,717 

3,795 

7197 

-36,656 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,435 

4,518 

8587 

-36,306 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,597 

5,695 

10837 

-34,129 

GESTIELLE PACIFICO 

8,270 

8,293 

16013 

-18,897 

GESTNORD FAR EAST 

6,676 

6,796 

12927 

-33,979 

GESTNORD FAR EAST-Y 

16,219 

736,143 

0 

-98,529 

IAM AZ.EMER.ASIA 

5,733 

5,755 

11101 

-25,901 

IAM AZIONI ASIA 

3,880 

3,943 

7513 

-32,215 

IAM AZIONI GIAPPONE 

4,011 

4,122 

7766 

-38,082 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4,429 

4,517 

8576 

0,000 

IMI EAST 

6,468 

6,573 

12524 

-30,934 

ING ASIA 

4,541 

4,628 

8793 

-31,980 

INVESTIRE PACIFICO 

6,219 

6,347 

12042 

-37,188 

INVESTITORI FAR EAST 

4,932 

4,996 

9550 

0,000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3,301 

3,370 

6392 

-35,902 

OPTIMA FAR EAST 

3,249 

3,317 

6291 

-35,739 

ORIENTE 2000 

7,751 

7,909 

15008 

-30,145 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14,075 

14,355 

27253 

-37,855 

PRIME JAPAN 

3,257 

3,327 

6306 

-38,835 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,412 

4,156 

0 

-32,894 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,578 

4,642 

8864 

-37,002 

RAS FAR EAST FUND 

5,645 

5,737 

10930 

-34,215 

ROLOORIENTE 

5,244 

5,343 

10154 

-36,773 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5,009 

5,112 

9699 

-31,813 

SAI PACIFICO 

3,162 

3,199 

6122 

-36,095 

SANPAOLO PACIFIC 

5,255 

5,335 

10175 

-38,110 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,213 

4,267 

8158 

-21,325 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,479 

4,494 

8673 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3,588 

3,637 

6947 

-26,998 

AZIMUT EMERGING 

3,893 

3,917 

7538 

-32,670 

BPL AMERICA LATINA 

5,445 

5,535 

10543 

-28,185 

CAPITALG. EQ EM 

10,783 

10,962 

20879 

-26,204 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,165 

3,195 

6128 

-33,058 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,009 

6,096 

11635 

-36,392 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,751 

4,812 

9199 

-21,458 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,447 

4,503 

8611 

-38,864 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8,874 

8,996 

17182 

-27,865 

FONDINVEST A.LATINA 

6,298 

6,427 

12195 

-28,342 

FONDINVEST PAESI EM. 

6,395 

6,496 

12382 

-33,078 

GEODE PAESI EMERG. 

5,049 

5,138 

9776 

-29,591 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,276 

4,348 

8279 

-32,029 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,525 

6,543 

12634 

-30,131 

GESTNORD PAESI EM. 

4,955 

5,028 

9594 

-32,225 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4,191 

4,197 

8115 

-31,831 

MS TRADING AZ.EMER. 

5,067 

5,083 

9811 

0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,620 

4,697 

8946 

-29,594 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,185 

4,250 

8103 

-34,588 

LEONARDO EM MKTS 

3,623 

3,674 

7015 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3,247 

3,293 

6287 

-36,890 

PRIME EMERGING MKT 

5,761 

5,828 

11155 

-31,473 

PUTNAM EMER.MARM 

3,578 

3,592 

0 

-30,963 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,955 

4,012 

7658 

-30,965 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,182 

5,237 

10034 

-31,391 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,600 

4,613 

8907 

-30,165 

ROLOEMERGENTI 

5,559 

5,651 

10764 

-30,233 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,033 

3,081 

5873 

-39,773 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,917 

4,929 

9521 

-33,589 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5,303 

5,340 

10268 

-22,402 

ANIMA FONDO TRADING 

11,289 

11,433 

21859 

-22,037 

APULIA INTERNAZ. 

7,766 

7,809 

15037 

-32,044 

ARCA 27 

13,999 

13,981 

27106 

-30,646 

ARCA 5STELLE D 

4,180 

4,236 

8094 

-20,289 

ARCA 5STELLE E 

3,907 

3,973 

7565 

-25,947 

AUREO BLUE CHIPS 

4,618 

4,625 

8942 

-14,528 

AUREO GLOBAL 

10,504 

10,584 

20339 

-30,867 

AZIMUT BORSE INT. 

12,452 

12,448 

24110 

-28,366 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,067 

4,102 

7875 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

4,344 

4,398 

8411 

-35,299 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,568 

4,637 

8845 

0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

22,207 

22,300 

42999 

-27,470 

BIPIEMME TREND 

3,590 

3,592 

6951 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

11,878 

11,952 

22999 

-28,307 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3,360 

3,429 

6506 

0,000 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4,294 

4,369 

8314 

0,000 

BPBRUBENS 

8,889 

8,876 

17212 

-30,690 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4,291 

4,285 

8309 

0,000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8,426 

8,486 

16315 

-32,860 

CARIFONDO ARIETE 

12,772 

12,776 

24730 

-29,311 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7,184 

7,196 

13910 

-29,346 

CARIFONDO DELTA 

23,025 

23,162 

44583 

-30,239 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6,466 

6,476 

12520 

-28,560 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10,745 

10,814 

20805 

-31,451 

CENTRALE GLOBAL 

15,901 

15,906 

30789 

-30,215 

COMIT INTERNAZIONALE 

17,723 

17,801 

34317 

-28,493 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,962 

3,994 

7672 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24,655 

24,899 

47739 

-35,415 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,168 

4,261 

8070 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,044 

7,126 

13639 

-1,812 

DUCATO MEGATRENDS 

4,222 

4,297 

8175 

0,000 

DUCATO TREND 

3,487 

3,512 

6752 

-30,260 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,568 

3,580 

6909 

-34,230 

EFFEAZ. TOP 100 

3,450 

3,459 

6680 

-36,894 
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Anno 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4,297 

4,373 

8320 

0,000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3,354 

3,372 

6494 

-33,872 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,473 

4,557 

8661 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

12,937 

13,010 

25050 

-34,216 

EUROCONSULT TALLERO 

6.985 

7,007 

13525 

-42,018 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,378 

14,462 

27840 

-28,171 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,629 

8,662 

16708 

-24,755 

F&F GESTIONE INTERN. 

14,918 

14,963 

28885 

-33,523 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12,776 

12,811 

24738 

-34,676 

F&F TOP 50 

5.870 

5,888 

11366 

-35,515 

FIDEURAM AZIONE 

14,385 

14,370 

27853 

-27,713 

FONDICRI INTERN. 

19,696 

19,900 

38137 

-27,449 

FONDINVEST WORLD 

13,213 

13,319 

25584 

-30,071 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,470 

4,537 

8655 

0,000 

GEODE 

12,914 

13,019 

25005 

-29,160 

GEPOBLUECHIPS 

6,133 

6,166 

11875 

-32,403 

GESTICREDIT AZ. 

15,210 

15,331 

29451 

-29,472 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13,307 

13,340 

25766 

-23,772 

GESTI FON DI AZ. INT. 

12,015 

12,110 

23264 

-33,983 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.265 

3,282 

6322 

-35,879 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,975 

7,051 

13505 

-29,424 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

4,141 

4,205 

8018 

0,000 

ING INDICE GLOBALE 

14,406 

14,490 

27894 

-29,257 

ING WSF GLOBALE 

4,112 

4,208 

7962 

0,000 

ING WSF TEMATICO 

4,235 

4,284 

8200 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

13,712 

13,812 

26550 

-36,489 

INVESTIRE INT. 

10,765 

10,841 

20844 

-33,153 

LEONARDO EQUITY 

3,610 

3,632 

6990 

0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,233 

4,260 

8196 

-22,173 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3,532 

3,558 

6839 

0,000 

OASI PANIERE BORSE 

6,333 

6,351 

12262 

-35,278 

OLTREMARE STOCK 

8,992 

9,041 

17411 

-35,010 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3,621 

3,675 

7011 

-31,159 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.775 

5,794 

11182 

-34,834 

PADANO EQUITY INTER. 

4,709 

4,717 

9118 

-29,368 

PARITALIA O. AZ.INT. 

86,192 

88,286 

166891 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,420 

4,488 

8558 

0,000 

PRIME GLOBAL 

15,086 

15,191 

29211 

-38,338 

PRIME WORLD TOP 50 

4,059 

4,075 

7859 

0,000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

7,608 

7,662 

14731 

-38,386 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.000 

0,000 

9681 

0,000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5,000 

0,000 

9681 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4,076 

4,054 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,505 

4,529 

8723 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,031 

6,956 

0 

-42,891 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7,772 

7,770 

15049 

-42,890 

R&SUNALL. EQUITY 

4,491 

4,537 

8696 

-45,158 

RAS BLUE CHIPS 

4,243 

4,231 

8216 

-26,157 

RAS GLOBALFUND 

14,263 

14,177 

27617 

-30,651 

RAS MULTIPARTNER90 

4,287 

4,325 

8301 

0,000 

RAS RESEARCH 

3,773 

3,755 

7306 

-33,888 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14,461 

14,489 

28000 

-26,746 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

17,765 

17,825 

34398 

-29,782 

ROLOTREND 

10,788 

10,869 

20888 

-29,058 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9,845 

9,925 

19063 

-32,098 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3,747 

3,775 

7255 

-33,504 

SAI GLOBALE 

12,158 

12,260 

23541 

-27,935 

SANPAOLO INTERNAT. 

13,825 

13,824 

26769 

-36,045 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,269 

6,309 

12138 

-30,390 

SPAZIO AZION. GLOB 

3,975 

4,010 

7697 

-34,002 

ZETA GROWTH 

3,298 

3,310 

6386 

-36,010 

ZETASTOCK 

14,569 

14,616 

28210 

-34,834 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1,714 

1,682 

3319 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

8,943 

8,930 

17316 

-48,383 

CAPITALG. H. TECH 

2,343 

2,328 

4537 

-51,730 

COMIT HIGH TECH 

2,381 

2,381 

4610 

-54,905 

COMIT WEB 

2,199 

2,175 

4258 

-59,315 

DUCATO WEB 

1,987 

1,985 

3847 

-60,260 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.289 

3,290 

6368 

-39,484 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2,326 

2,332 

4504 

-56,846 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14,693 

14,682 

28450 

-53,603 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,844 

1,842 

3570 

-57,166 

GEPO HIGH TECH 

2,152 

2,148 

4167 

-59,820 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,374 

2,355 

4597 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

3,999 

3,987 

7743 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7,779 

7,678 

15062 

-44,546 

GESTIELLE WORLD NET 

1,945 

1,919 

3766 

-62,254 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.545 

1,543 

2992 

-65,946 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4,277 

4,229 

8281 

0,000 

ING COMTECH 

1,526 

1,538 

2955 

0,000 

ING I.T. FUND 

6,676 

6,712 

12927 

-63,821 

ING INTERNET 

2,941 

2,926 

5695 

-71,931 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,635 

2,624 

5102 

-58,405 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3,542 

3,530 

6858 

-54,578 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2,421 

2,413 

4688 

-52,276 

PRIME TMT EUROPA 

3,199 

3,185 

6194 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,090 

3,044 

5983 

-39,149 

RAS HIGH TECH 

2,700 

2,672 

5228 

-58,772 

RAS MULTIMEDIA 

6,208 

6,124 

12020 

-52,744 

SANPAOLO HIGH TECH 

5,464 

5,408 

10580 

-62,493 

SPAZIO EURO.NM 

1,901 

1,939 

3681 

-76,082 

ZENIT INTERNETFUND 

1,987 

1,981 

3847 

-62,942 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6,652 

6,755 

12880 

-32,501 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4,556 

4,544 

8822 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

4,700 

4,726 

9100 

-7,041 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,783 

3,844 

7325 

-26,041 

AUREO FINANZA 

4.606 

4,641 

8918 

-17,617 

AUREO MATERIE PRIME 

4,779 

4,854 

9253 

-8,113 

AUREO MULTIAZIONI 

8,498 

8,569 

16454 

-31,190 

AUREO PHARMA 

4,961 

4,997 

9606 

-6,730 

AUREO TECNOLOGIA 

2,403 

2,391 

4653 

-50,351 

AZIMUT CONSUMERS 

5,347 

5,338 

10353 

-8,142 

AZIMUT ENERGY 

5,071 

5,109 

9819 

-10,910 

AZIMUT GENERATION 

5,960 

5,953 

11540 

-11,795 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3,518 

3,484 

6812 

-59,711 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.053 

5,084 

9784 

-5,445 

BIPIEMME BENESSERE 

5,069 

5,090 

9815 

0,039 

BIPIEMME FINANZA 

4,537 

4,579 

8785 

-15,354 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,936 

5,004 

9557 

-6,462 

BN COMMODITIES 

9,620 

9,885 

18627 

-5,370 

BN ENERGY & UTILIT. 

10,777 

10,909 

20867 

-7,928 

BN FASHION 

10,396 

10,492 

20129 

-13,135 

BN FOOD 

11,103 

11,211 

21498 

0,234 

BN PROPERTY STOCKS 

9,817 

9,933 

19008 

-10,355 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,354 

3,416 

6494 

0,000 

CAPITALG. C. GOODS 

14,670 

14,759 

28405 

-14,285 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,392 

5,472 

10440 

-31,451 

COMIT CRESCITA 

2,944 

2,951 

5700 

-39,942 

COMIT SMALL CAP 

4,011 

4,074 

7766 

-22,672 

COMIT VALORE 

4,117 

4,150 

7972 

-21,069 

CRISTOFORO COLOMBO 

17,365 

17,521 

33623 

-22,411 

DUCATO AMBIENTE 

4,148 

4,195 

8032 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

4,320 

4,398 

8365 

0,000 

DUCATO FINANZA 

4,155 

4,189 

8045 

-16,900 

DUCATO HIGH TECH 

3,821 

3,872 

7398 

0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3,650 

3,703 

7067 

-27,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,205 

3,270 

6206 

-35,900 

DUCATO SMALL CAPS 

4,309 

4,380 

8343 

0,000 

EPTA FINANCE FUND 

4,661 

4,718 

9025 

-15,485 

EPTAH. CARE FUND 

4.450 

4,474 

8616 

-13,909 

EPTA UTILITIES FUND 

4,617 

4,705 

8940 

-14,815 

EUROM. GREEN E.F. 

11,640 

11,663 

22538 

-8,777 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,960 

4,990 

9604 

-9,916 

EUROM. RISK FUND 

30,285 

30,575 

58640 

-28,936 

F&FSELECTFASHION 

4,511 

4,558 

8735 

-12,271 

F&F SELECT GERMANIA 

9,871 

9,962 

19113 

-36,962 

F&F SELECT N FINANZA 

4,488 

4,511 

8690 

0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,449 

5,515 

10551 

-24,424 

FONDINVEST SERVIZI 

15,047 

15,106 

29135 

-23,475 

GEODE RISORSE NAT. 

5,013 

5,123 

9707 

-6,682 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,963 

5,981 

11546 

-3,667 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,654 

4,696 

9011 

-18,806 

GEPOENERGIA 

5,819 

5,883 

11267 

-9,880 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14.618 

14,818 

28304 

-11,346 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,685 

4,696 

9071 

0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,942 

4,965 

9569 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

7,473 

7,602 

14470 

-7,843 

GESTNORD BANKING 

10,335 

10,419 

20011 

-20,032 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4,860 

4,931 

9410 

-24,767 

IAM ATL.PMI INTERN. 

12,668 

12,799 

24529 

-41,959 

IAM AZ. BENI DI CONS 

7,680 

7,687 

14871 

-21,246 

IAM AZ. E&M PRIME 

7,530 

7,598 

14580 

-8,705 

IAM AZ.IMMOB. 

6,116 

6,145 

11842 

-0,859 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

5,140 

5,064 

9952 

-53,374 

IAM AZIONI BENESSERE 

8,096 

8,033 

15676 

0,185 

IAM AZIONI FINANZA 

6,985 

7,018 

13525 

-16,226 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

23,861 

23,874 

46201 

-28,542 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5,111 

5,118 

9896 

-21,622 

ING INIZIATIVA 

19,606 

19,829 

37963 

-36,801 

ING QUALITÀ'VITA 

5,922 

5,953 

11467 

-6,297 

ING REAL ESTATE FUND 

4,928 

4,997 

9542 

-9,278 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3,972 

4,041 

7691 

0,000 

OASI FRANCOFORTE 

10,887 

10,997 

21080 

-32,787 

OASI LONDRA 

5,702 

5,733 

11041 

-22,432 

OASI NEW YORK 

8,813 

8,764 

17064 

-33,900 
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OASI PARIGI 

13,624 

13,707 

26380 

-30,846 

OASI TOKYO 

5,125 

5,208 

9923 

-28,441 

PARITALIA O. MEGATR. 

86,519 

88,349 

167524 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,297 

4,323 

8320 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,443 

4,530 

8603 

0,000 

PRIME SPECIAL 

10,068 

10,062 

19494 

-56,747 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,841 

4,917 

9373 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,831 

4,881 

9354 

-42,060 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,371 

4,369 

0 

-42,053 

RAS CONSUMER GOODS 

6,938 

6,940 

13434 

-10,001 

RAS ENERGY 

7,032 

7,063 

13616 

-13,611 

RAS FINANCIAL SERV 

5,405 

5,427 

10466 

-14,110 

RAS INDIVID. CARE 

8,468 

8,411 

16396 

-8,056 

RAS LUXURY 

4,417 

4,427 

8553 

-33,187 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7,756 

7,765 

15018 

-37,752 

SANPAOLO FINANCE 

26,619 

26,708 

51542 

-16,979 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12,502 

12,498 

24207 

-39,142 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19,399 

19,332 

37562 

-5,023 

ZETA MEDIUM CAP 

4,714 

4,785 

9128 

-32,915 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,067 

14,116 

27238 

-9,740 

ARCA5STELLEA 

4,924 

4,944 

9534 

-4,629 

ARCA5STELLE B 

4,686 

4,716 

9073 

-9,658 

ARCA 5STELLEC 

4,469 

4,508 

8653 

-14,288 

ARCA BB 

29,100 

29,154 

56345 

-14,855 

ARMONIA 

12,147 

12,207 

23520 

-13,402 

ARTIG. MIX 

4,559 

4,580 

8827 

-11,886 

AUREO BILANCIATO 

23,219 

23,324 

44958 

-16,634 

AZIMUT BIL. 

18,137 

18,220 

35118 

-15,251 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,297 

6,298 

12193 

-14,127 

BIM BILANCIATO 

19,060 

19,182 

36905 

-20,351 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,750 

4,785 

9197 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12,205 

12,250 

23632 

-15,384 

BN BILANCIATO 

8,034 

8,078 

15556 

-19,109 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,251 

4,291 

8231 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,897 

3,952 

7546 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,677 

4,691 

9056 

0,000 

CAPITALCREDIT 

14,002 

14,099 

27112 

-15,625 

CAPITALG. BILANC. 

19,723 

19,795 

38189 

-16,994 

CARIFONDO LIBRA 

30,418 

30,517 

58897 

-14,570 

CISALPINO BILANCIATO 

17,707 

17,768 

34286 

-25,964 

COMIT BILANCIATO 

28,902 

29,021 

55962 

-11,114 

COMIT ESPANSIONE 

6,853 

6,901 

13269 

-17,403 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,421 

4,465 

8560 

0,000 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,895 

4,936 

9478 

-21,289 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,954 

4,977 

9592 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,585 

4,637 

8878 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,578 

4,632 

8864 

0,000 

EFFE UN. DINAMICA 

4,548 

4,603 

8806 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,544 

4,552 

8798 

0,000 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,700 

4,766 

9100 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4,962 

4,967 

9608 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,565 

4,577 

8839 

0,000 

EPTACAPITAL 

13,393 

13,434 

25932 

-17,086 

EUROCONSULT LIRADORO 

5,989 

6,012 

11596 

-27,423 

EUROM. CAPITALFIT 

28,132 

28,229 

54471 

-13,455 

F&F EURORISPARMIO 

19,826 

19,880 

38388 

-12,806 

F&F LAGEST PORT.2 

5,354 

5,362 

10367 

-19,038 

F&F PROFESSIONALE 

50,980 

51,158 

98711 

-20,520 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12,287 

12,276 

23791 

-15,796 

FONDERSEL 

42,325 

42,541 

81953 

-13,175 

FONDERSELTREND 

9,457 

9,526 

18311 

-12,402 

FONDICRI BILANCIATO 

12,202 

12,260 

23626 

-16,010 

FONDINVEST FUTURO 

21,180 

21,274 

41010 

-13,842 

FONDO CENTRALE 

18,809 

18,816 

36419 

-13,497 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,698 

4,736 

9097 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,305 

4,432 

8336 

0,000 

GEPOREINVEST 

15,291 

15,354 

29608 

-14,071 

GEPOWORLD 

10,482 

10,537 

20296 

-19,745 

GESTICREDIT FIN. 

14,891 

14,979 

28833 

-17,547 

GRIFOCAPITAL 

16,057 

16,159 

31091 

-15,693 

HELIOS BILANCIATO 70 

11,968 

11,974 

23173 

-15,312 

IAM BIL.GLOBALE 

9,397 

9,399 

18195 

-13,551 

IMI CAPITAL 

29,013 

29,050 

56177 

-14,357 

ING PORTFOLIO 

30,869 

31,003 

59771 

-17,029 

ING WSF MODERATO 

4,517 

4,572 

8746 

0,000 

INVESTIRE BIL. 

13,514 

13,589 

26167 

-17,602 

NAGRACAPITAL 

18,513 

18,590 

35846 

-15,558 

NORDCAPITAL 

13,234 

13,270 

25625 

-14,723 

NORDMIX 

12,676 

12,728 

24544 

-16,654 

OASI FINANZA P.25 

4,793 

4,800 

9281 

-18,913 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,462 

4,507 

8640 

-16,048 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4,430 

4,448 

8578 

-14,263 

PARITALIA O. ADAGIO 

94,340 

95,167 

182668 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,699 

4,737 

9099 

0,000 

PRIMEREND 

24,880 

24,990 

48174 

-20,161 

PUTNAM GL BAL 

4,740 

4,752 

9178 

-12,319 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,288 

4,254 

0 

-12,322 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,523 

9,600 

18439 

-18,173 

RAS BILANCIATO 

24,424 

24,447 

47291 

-16,086 

RAS MULTI FUND 

11,808 

11,765 

22863 

-16,985 

RAS MULTIPARTNER50 

4,632 

4,648 

8969 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

12,495 

12,559 

24194 

-17,213 

ROLOMIX 

12,077 

12,152 

23384 

-14,794 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,339 

5,363 

10338 

-14,288 

SAI BILANCIATO 

3,963 

3,979 

7673 

-24,196 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,562 

5,561 

10770 

-10,750 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,784 

23,786 

46052 

-14,572 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,667 

5,671 

10973 

-12,748 

VENETOCAPITAL 

13,274 

13,338 

25702 

-15,057 

ZETA BILANCIATO 

17,165 

17,178 

33236 

-20,543 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,085 

4,108 

7910 

-19,092 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

3,890 

3,941 

7532 

-24,067 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,669 

4,721 

9040 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4,552 

4,564 

8814 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

11,386 

11,454 

22046 

-18,508 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,664 

3,729 

7094 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,115 

4,175 

7968 

0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,774 

4,820 

9244 

-28,372 

DUCATO EQUITY 70 

4,453 

4,522 

8622 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,569 

4,643 

8847 

0,000 

F&F LAGEST PORT.3 

5,488 

5,497 

10626 

-26,236 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,547 

4,604 

8804 

0,000 

IMINDUSTRIA 

12,589 

12,601 

24376 

-20,938 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,343 

4,414 

8409 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4,150 

4,159 

8036 

-25,560 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,525 

4,582 

8762 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,463 

4,490 

8642 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,890 

4,929 

9468 

-28,883 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20,222 

20,234 

39155 

-21,805 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,243 

8,250 

15961 

-28,296 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

14,846 

14,844 

28746 

-8,499 

AUREO FF PONDERATO 

4,706 

4,728 

9112 

-7,197 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,379 

6,384 

12351 

0,314 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,848 

4,865 

9387 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,943 

4,944 

9571 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,413 

27,481 

53079 

-7,247 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,607 

4,629 

8920 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

4,991 

4,991 

9664 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

4,829 

4,838 

9350 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4,861 

4,868 

9412 

-6,555 

DUCATO EQUITY 30 

4,700 

4,738 

9100 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,204 

5,243 

10076 

-13,755 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,744 

4,766 

9186 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,821 

4,863 

9335 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,843 

5,869 

11314 

-7,591 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,884 

4,902 

9457 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,029 

12,027 

23291 

-11,375 

OASI FINANZA P.15 

5,201 

5,213 

10071 

-6,136 

PARITALIA O. PIANO 

97,563 

97,859 

188908 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,909 

4,927 

9505 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,917 

4,914 

9521 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,498 

10,516 

20327 

-6,074 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,901 

5,902 

11426 

-0,606 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,218 

6,218 

12040 

-3,477 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,798 

6,792 

13163 

3,960 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,718 

14,770 

28498 

-8,447 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,583 

6,587 

12746 

1,589 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,700 

5,700 

11037 

7,042 

AZIMUT SOLIDITY 

6,692 

6,690 

12958 

3,399 

BIM GLOBAL CONV. 

4,918 

4,927 

9523 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5,094 

5,092 

9863 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,774 

7,771 

15053 

0,921 

BN OBB. DINAMICO 

11,879 

11,929 

23001 

-4,662 

BNL PER TELETHON 

4,976 

4,988 

9635 

0,000 

BPB TIEPOLO 

6,944 

6,949 

13445 

1,758 

BPC MONTEVERDI 

5,101 

5,104 

9877 

-0,058 

BPL REDDITO 

7,551 

7,553 

14621 

-1,807 

CISALPINO IMPIEGO 

5,394 

5,388 

10444 

1,716 

COMIT RENDITA 

6,324 

6,323 

12245 

1,959 

COMIT RISPARMIO 

5,087 

5,082 

9850 

1,665 

CR TRIESTE OBBL. 

5,899 

5,901 

11422 

2,472 

DUCATO EURO PLUS 

17,659 

17,660 

34193 

-3,457 
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EPSILON LIMITED RISK 

5,122 

5,121 

9918 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,100 

5,099 

9875 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,057 

5,061 

9792 

0,000 

EUROCONSULT FIORINO 

6,128 

6,160 

11865 

-5,795 

FONDICRI EUROBOND 

8.044 

8.035 

15575 

5,122 

FONDICRI ROMA CAPUTM 

9,258 

9,263 

17926 

2,798 

GEPO CORPORATE BOND 

5,336 

5,354 

10332 

5,496 

GEPOBONDEURO 

5,258 

5,253 

10181 

0,708 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,216 

9,222 

17845 

1,330 

GRIFOBOND 

6.613 

6.615 

12805 

-0,780 

GRIFOREND 

7,438 

7,445 

14402 

-0,502 

HELIOS OBB. MISTO 

7,511 

7,511 

14543 

1,982 

IAM BOND CONV.INTER. 

4,530 

4,522 

8771 

0,000 

IAM EQUILIBRIO 

7,523 

7,524 

14567 

-4,141 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,092 

19,121 

36967 

-0,856 

LEONARDO 80/20 

5,041 

5,044 

9761 

0,000 

NAGRAREND 

8,373 

8,375 

16212 

0,709 

NORDFONDO ETICO 

5,374 

5,374 

10406 

1,568 

OASI RENDIMENTO 

5,084 

5,079 

9844 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.504 

5.504 

10657 

-4,692 

PRIMECASH 

5,387 

5,384 

10431 

-1,115 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,817 

7,870 

15136 

-9,838 

R&SUNALL. 80/20 

8,434 

8,437 

16331 

-7,410 

RAS LONGTERM BOND F 

5,483 

5,478 

10617 

2,409 

RENDICREDIT 

7,380 

7,397 

14290 

1,345 

ROLOGEST 

15,383 

15,418 

29786 

0,759 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,344 

5,345 

10347 

1,059 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,997 

4,996 

9676 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,039 

5,037 

9757 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,084 

5,083 

9844 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,459 

5,455 

10570 

1,468 

TEODORICO MISTO INT. 

5,050 

5,054 

9778 

-0,276 

VENETOREND 

13,411 

13,419 

25967 

0,887 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,651 

6,653 

12878 

1,063 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,967 

5,964 

11554 

3,918 

ARCA BT 

7,417 

7,411 

14361 

4,303 

ARCA MM 

11,756 

11,741 

22763 

5,548 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,211 

5,211 

10090 

4,095 

ASTESE MONETARIO 

5,378 

5,375 

10413 

4,786 

AUREO MONETARIO 

5,649 

5,649 

10938 

4,388 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,054 

5,049 

9786 

0,000 

BIM OBBLIG.BT 

5.340 

5.338 

10340 

4,134 

BIPIEMME MONETARIO 

9,977 

9,964 

19318 

4,263 

BIPIEMME TESORERIA 

5,634 

5,632 

10909 

5,249 

BN EURO MONETARIO 

10,322 

10,314 

19986 

4,845 

BN REDDITO 

6,095 

6,096 

11802 

3,881 

BPL MONETARIO 

7.269 

7.266 

14075 

4,816 

BPVI BREVE TERMINE 

5,137 

5,130 

9947 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6,622 

6,618 

12822 

3,809 

CAPITALG. BOND BT 

8,667 

8,661 

16782 

4,724 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,557 

9,553 

18505 

4,642 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,829 

12,824 

24840 

4,692 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,041 

8,037 

15570 

4,673 

CENTRALE CASH EURO 

7,434 

7,430 

14394 

4,674 

CISALPINO CASH 

7,540 

7,534 

14599 

4,374 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,380 

6,372 

12353 

4,453 

COMIT MONETARIO 

11,211 

11.195 

21708 

4,521 

COMIT REDDITO 

6,590 

6,582 

12760 

4,503 

CR CENTO VALORE 

5,713 

5,709 

11062 

5,095 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,266 

5,263 

10196 

5,320 

DUCATO OBBL. TV 

5,164 

5,155 

9999 

3,280 

EFFEOB. EURO BT 

5,248 

5,244 

10162 

4,417 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,187 

5,177 

10043 

0,000 

EPTA CARIGE CASH 

5,273 

5,271 

10210 

4,872 

EPTA TV 

5,923 

5,921 

11469 

3,748 

EUROCONSULT MARENGO 

7,284 

7,278 

14104 

4,730 

EUROM. CONTOVIVO 

10,350 

10,343 

20040 

4,492 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,114 

6,111 

11838 

4,655 

EUROM. RENDIFIT 

6,984 

6,982 

13523 

4,707 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,989 

6,985 

13533 

4,892 

F&F MONETA 

6.022 

6.018 

11660 

5,206 

F&F RISERVA EURO 

7,075 

7,072 

13699 

5,063 

FIDEURAM SECURITY 

8,326 

8,323 

16121 

3,750 

FONDERSEL REDDITO 

11,655 

11,643 

22567 

5,142 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8,200 

8,196 

15877 

3,522 

FONDICRI MONETARIO 

12,127 

12,120 

23481 

4,399 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,388 

5,385 

10433 

6,062 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,403 

5,400 

10462 

6,253 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,399 

5,394 

10454 

5,883 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.367 

5.364 

10392 

5,649 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,389 

5,387 

10435 

6,333 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,402 

5,400 

10460 

6,046 

GEPOCASH 

6,140 

6,134 

11889 

4,439 

GESTICREDIT MONETE 

11,737 

11,730 

22726 

4,850 

GESTIELLE BT EURO 

6,278 

6,277 

12156 

4,095 

GESTIFONDIMONET. 

8,455 

8,452 

16371 

4,266 

GRIFOCASH 

6,068 

6,067 

11749 

4,134 

IAM BOND TASSO VAR. 

5,940 

5,937 

11501 

4,082 

IMI 2000 

14,747 

14,743 

28554 

3,662 

ING EUROBOND 

7,515 

7,509 

14551 

4,404 

INVESTIRE EURO BT 

6,023 

6,015 

11662 

4,547 

LAURIN MONEY 

5,806 

5,802 

11242 

4,255 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,357 

5,354 

10373 

4,608 

NORDFONDO CASH 

7,547 

7,545 

14613 

4,413 

OASI FAMIGLIA 

6.322 

6.320 

12241 

3,826 

OASI MONETARIO 

8,125 

8,121 

15732 

5,368 

OLTREMARE MONETARIO 

6,823 

6,816 

13211 

5,651 

OPTIMA REDDITO 

5,498 

5,495 

10646 

4,683 

PADANO MONETARIO 

6,057 

6,055 

11728 

4,503 

PASSADORE MONETARIO 

5.859 

5.856 

11345 

4,643 

PERSEO RENDITA 

5,843 

5,842 

11314 

5,146 

PERSONAL CEDOLA 

5,231 

5,227 

10129 

4,798 

PERSONALFONDOMON. 

11,938 

11,931 

23115 

4,444 

PRIME MONETARIO EURO 

13,762 

13,758 

26647 

4,622 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,748 

5,732 

11130 

3,679 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,299 

6,296 

12197 

3,995 

RAS CASH 

5,811 

5,805 

11252 

4,158 

RAS MONETARIO 

13,191 

13,174 

25541 

4,276 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,413 

11.402 

22099 

4,783 

ROLOMONEY 

9,311 

9,305 

18029 

4,629 

ROMAGEST MONETARIO 

11,175 

11,169 

21638 

4,674 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,292 

5,289 

10247 

5,020 

SAI EUROMONETARIO 

13,869 

13,865 

26854 

3,530 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,343 

6,341 

12282 

5,575 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,197 

8,188 

15872 

6,013 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,216 

5,214 

10100 

5,495 

SICILFONDO MONETARIO 

7,772 

7,768 

15049 

4,956 

SOLEILCIS 

6,002 

6,000 

11621 

4,364 

SPAZIO MONETARIO 

5,710 

5,704 

11056 

4,368 

TEODORICO MONETARIO 

6,069 

6,066 

11751 

4,674 

VENETOCASH 

10,843 

10,838 

20995 

4,219 

ZENIT MONETARIO 

6,266 

6,263 

12133 

3,450 

ZETA MONETARIO 

7,047 

7,035 

13645 

4,648 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5,364 

5,358 

10386 

4,882 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,002 

5,995 

11621 

4,838 

ANIMA OBBL. EURO 

5,269 

5,261 

10202 

5,190 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,237 

6,237 

12077 

5,283 

ARCA RR 

7,023 

7,021 

13598 

6,004 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,362 

5,368 

10382 

6,304 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,167 

5,162 

10005 

6,451 

AZIMUT FIXED RATE 

7.835 

7.836 

15171 

5,921 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,114 

5,106 

9902 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5,085 

5,085 

9846 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,498 

5,489 

10646 

6,016 

BNOBB. EUROPA 

5,982 

5,981 

11583 

4,781 

BPL OBBL. EURO 

6.299 

6,297 

12197 

4,374 

BPVI OBBL. EURO 

5,140 

5,136 

9952 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,790 

5,785 

11211 

5,656 

BSIOBBLIG. EURO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6,868 

6,856 

13298 

5,873 

CAPITALG. BOND EUR 

8,368 

8,357 

16203 

5,843 

CARIFONDO ALA 

8,204 

8,204 

15885 

5,152 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,529 

8,528 

16514 

5,036 

CENTRALE REDDITO 

17,012 

17,012 

32940 

4,850 

CISALPINO CEDOLA 

5.449 

5.443 

10551 

5,833 

COMIT REDDITO FISSO 

5,432 

5,422 

10518 

6,073 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,495 

6,490 

12576 

-0,413 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5,890 

5,894 

11405 

3,170 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,932 

5,927 

11486 

5,439 

EPSILON Q INCOME 

5,304 

5,308 

10270 

0,000 

EPTA CARIGE BOND 

5,313 

5,314 

10287 

5,479 

EPTA LT 

6,658 

6,663 

12892 

6,818 

EPTA MT 

6,217 

6,219 

12038 

6,784 

EPTABOND 

17,608 

17,610 

34094 

5,361 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,374 

6,368 

12342 

6,517 

EUROM. REDDITO 

12,068 

12,063 

23367 

6,101 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,319 

6,315 

12235 

6,721 

F&F EUROREDDITO 

10,826 

10,808 

20962 

5,981 

F&F LAGEST OBBL. 

15.264 

15,241 

29555 

5,407 

FONDERSEL EURO 

6,014 

6,003 

11645 

5,824 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,315 

5,309 

10291 

6,513 

GARDEN CIS 

5,912 

5,912 

11447 

4,304 

GEODE EURO BOND 

5,233 

5,226 

10133 

6,146 

GEPOREND 

5,721 

5,714 

11077 

5,183 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,283 

6,276 

12166 

5,721 

GESTIELLE LT EURO 

5,885 

5,891 

11395 

5,145 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

GESTIELLE MT EURO 

11,461 

11,465 

22192 

4,858 

IAM BOND EURO 

5,734 

5,735 

11103 

5,404 

IAM LONG BOND EURO 

6,877 

6,887 

13316 

3,709 

IMIREND 

8.602 

8.593 

16656 

5,170 

ING REDDITO 

14,874 

14,861 

28800 

6,038 

INVESTIRE EURO BOND 

5,329 

5,331 

10318 

5,067 

ITALMONEY 

6,728 

6,717 

13027 

5,578 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,198 

7,192 

13937 

6,212 

LEONARDO OBBL 

5,502 

5,499 

10653 

5,543 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,421 

5,413 

10497 

1,516 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.485 

5,477 

10620 

6,484 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,322 

14,301 

27731 

6,467 

NORDFONDO 

13,503 

13,494 

26145 

4,731 

OASI EURO RISK 

10.502 

10.488 

20335 

6,220 

OASI OBBL EURO 

5,685 

5,672 

11008 

5,355 

OASI OBBL. ITALIA 

11,194 

11,180 

21675 

5,583 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,109 

7,107 

13765 

4,883 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,391 

5,386 

10438 

5,149 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,845 

7,848 

15190 

4,767 

PERSONAL EURO 

9,838 

9,828 

19049 

5,990 

PERSONAL ITALIA 

7,251 

7,243 

14040 

5,197 

PRIME BOND EURO 

7,580 

7,574 

14677 

6,117 

PRIMECLUB OB. EURO 

14,754 

14,742 

28568 

6,029 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,251 

13,261 

25658 

3,128 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,465 

12,450 

24136 

4,853 

RAS OBBLIGAZ. 

24,360 

24,339 

47168 

6,162 

ROLORENDITA 

5,415 

5,409 

10485 

5,329 

ROMAGEST EURO BOND 

7,355 

7,350 

14241 

5,508 

SAI EUROBBLIG. 

9,912 

9,904 

19192 

5,278 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,195 

10,192 

19740 

6,597 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.891 

5.890 

11407 

6,779 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,213 

6,210 

12030 

6,241 

TEODORICO OB. EURO 

5,246 

5,246 

10158 

4,169 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,251 

14,234 

27594 

4,925 

ZETA REDDITO 

6,240 

6,230 

12082 

4,768 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.872 

15.883 

30732 

4,675 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,346 

12,346 

23905 

5,901 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,284 

8,270 

16040 

5,730 

CISALPINO REDDITO 

12,014 

12,006 

23262 

4,934 

COMIT EUROBOND 

6,676 

6,667 

12927 

6,577 

EPTA EUROPA 

5,685 

5,691 

11008 

5,160 

EUROM. EUROPEBOND 

5,283 

5,278 

10229 

5,280 

EUROMONEY 

6,946 

6,937 

13449 

5,796 

F&F BOND EUROPA 

7,862 

7,858 

15223 

5,928 

FONDICRI 1 

6,502 

6,496 

12590 

5,515 

IAM BOND CONV.EURO 

6.198 

6.192 

12001 

4,185 

NORDFONDO EUROPA 

6,874 

6,875 

13310 

5,042 

OASI OBBL EUROPA 

11,726 

11,714 

22705 

5,696 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,973 

6,961 

13502 

6,735 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,624 

5,622 

10890 

3,591 

VENETOPAY 

5,390 

5,385 

10436 

5,063 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.988 

8,971 

17403 

6,015 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,664 

5,724 

10967 

3,736 

AUREO DOLLARO 

6,145 

6,205 

11898 

3,748 

AZIMUT REDDITO USA 

6.368 

6.356 

12330 

5,186 

BPL OBBL AMERICA 

8,099 

8,164 

15682 

2,935 

CAPITALG. BOND-$ 

7,549 

7,624 

14617 

3,382 

COLUMBUS INT. BOND 

9,447 

9,529 

18292 

2,306 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,547 

8,530 

0 

2,308 

COMIT AMERICABOND 

8,633 

8,727 

16716 

5,229 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,810 

7,812 

0 

5,228 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.067 

5.112 

9811 

1,340 

DUCATO OBBL DOLLARO 

7,849 

7,945 

15198 

2,749 

EFFEOB. DOLLARO 

5,913 

5,959 

11449 

6,713 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,257 

9,359 

17924 

6,512 

F&F RIS.DOLLARI $ 

6,963 

6,947 

0 

5,159 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,697 

7,761 

14903 

5,164 

FONDERSEL DOLLARO 

9,330 

9,414 

18065 

5,914 

GEO USA ST BOND 1 

5,505 

5,493 

10659 

6,976 

GEO USA ST BOND 2 

5,493 

5,480 

10636 

7,769 

GEODE NORDA. BOND 

6,419 

6,487 

12429 

6,965 

GEPOBOND DOLLARI 

7.610 

7.693 

14735 

4,734 

GEPOBOND DOLLARI-$ 

6,885 

6,887 

0 

4,735 

GESTIELLE BOND-$ 

8,641 

8,625 

16731 

4,561 

GESTIELLE CASH DLR 

6,590 

6,564 

12760 

3,065 

IAM BOND DOLLARO 

9,079 

9,068 

17579 

4,971 

IAM BOND DOLLARO ($) 

8,166 

8,192 

0 

4,359 

IAM CASH DOLLARO 

14,839 

14,777 

28732 

0,000 

IAM CASH DOLLARO ($) 

13.346 

13.350 

0 

2,667 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,292 

6,365 

12183 

3,333 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,468 

13,468 

0 

4,454 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,887 

15,045 

28825 

4,455 

OASI DOLLARI 

7,829 

7,917 

15159 

3,230 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,615 

14,603 

0 

7,890 

PRIME BOND DOLLARI 

6,959 

7,022 

13475 

4,583 

PUTNAM USA BOND 

6,632 

6,669 

12841 

4,293 

PUTNAM USA BOND-$ 

6,000 

5,970 

0 

4,285 

RAS US BOND FUND 

6,607 

6,597 

12793 

5,156 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,464 

7,456 

14452 

5,319 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,061 

5,087 

9799 

-9,268 

CAPITALG. BOND YEN 

5,866 

5,900 

11358 

-11,669 

EUROM. YEN BOND 

9,864 

9,923 

19099 

-13,768 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,240 

5,270 

10146 

-10,929 

OASI YEN 

5.064 

5.086 

9805 

-13,109 

PERSONAL YEN-Y 

1020,054 1018,316 

0 

-7,605 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,729 

6,737 

13029 

-8,907 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,667 

7,651 

14845 

2,609 

AUREO ALTO REND. 

5,944 

5,991 

11509 

2,642 

CAPITALG. BOND EM 

6,732 

6,774 

13035 

2,216 

DUCATO OBBL P.EMERG 

8,542 

8,624 

16540 

3,577 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,225 

5,235 

10117 

1,792 

EPTA HIGH YIELD 

5,983 

6,053 

11585 

-7,182 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.190 

7.269 

13922 

2,101 

FONDICRI BOND PLUS 

6,049 

6,098 

11712 

3,454 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,675 

6,746 

12925 

2,581 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,606 

6,670 

12791 

2,721 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,188 

7,167 

13918 

3,513 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

8,138 

8,139 

15757 

5,210 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6,423 

6,442 

12437 

3,396 

ING EMERGING MARKETS 

14,014 

14.166 

27135 

2,696 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,612 

14,714 

28293 

5,684 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,208 

6,263 

12020 

1,404 

OASI OBBL EMERG. 

4,982 

5,036 

9646 

6,248 

OB. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. OBBL 

5,688 

5,696 

11014 

3,814 

ARCA BOND 

11,179 

11,175 

21646 

2,362 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,528 

5,545 

10704 

3,773 

AUREO BOND 

7,310 

7,348 

14154 

0,480 

AUREO FF PRUDENTE 

5,169 

5,177 

10009 

2,133 

AZIMUT REND. INT. 

8.108 

8.105 

15699 

4,002 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,575 

5,593 

10795 

4,990 

BIPIEMME PIANETA 

7,682 

7,700 

14874 

4,616 

BN OBBL INTERN. 

8,545 

8,592 

16545 

6,572 

BPB REMBRANDT 

7,598 

7,597 

14712 

2,467 

BPVI OBBL INTERN. 

5,205 

5,204 

10078 

0,000 

BSIOBBLIG. INTER. 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,514 

7,550 

14549 

2,538 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,546 

8,576 

16547 

0,434 

CARIFONDO BOND 

8,054 

8,051 

15595 

2,651 

CENTRALE MONEY 

13.279 

13.275 

25712 

2,209 

COMIT OBBL ESTERO 

6,775 

6,801 

13118 

0,310 

COMIT OBBL INTER. 

6,860 

6,887 

13283 

0,029 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,905 

4,929 

9497 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,951 

4,965 

9586 

0,000 

DUCATO OBBL INTER. 

8,063 

8,115 

15612 

-0,407 

EFFEOB. GLOBALE 

5,387 

5,395 

10431 

3,655 

EPTA 92 

11.230 

11.296 

21744 

1,702 

EUROCONSULT SCUDO 

6,728 

6,756 

13027 

0,583 

EUROM. INTER. BOND 

8,680 

8,717 

16807 

4,377 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,015 

11,052 

21328 

5,024 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,325 

7,352 

14183 

4,018 

FONDERSEL INTERN. 

12,553 

12,606 

24306 

3,113 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,132 

10,151 

19618 

-0,500 

GEODE GLOBAL BOND 

5,496 

5,531 

10642 

1,589 

GEPOBOND 

7,753 

7,789 

15012 

1,359 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10,928 

10,987 

21160 

1,788 

GESTIELLE BOND 

9.741 

9.741 

18861 

0,838 

GESTIELLE BTOCSE 

6,565 

6,558 

12712 

1,751 

GESTIFONDI OBBL INT 

7,964 

7,996 

15420 

0,810 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,732 

5,730 

11099 

1,811 

IAM BOND TOP RATING 

7,724 

7,722 

14956 

2,128 

IMI BOND 

14,085 

14,075 

27272 

1,003 

ING BOND 

14.370 

14.436 

27824 

0,707 

INTERMONEY 

7,702 

7,731 

14913 

1,518 

INTERN. BONDMANAG. 

7,075 

7,106 

13699 

2,033 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,673 

8,715 

16793 

4,192 

LAURIN BOND 

5,437 

5,444 

10527 

3,818 

LEONARDO BOND 

5,141 

5,161 

9954 

0,000 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,312 

11,364 

21903 

2,398 

NORDFONDO GLOBAL 

11,986 

12,042 

23208 

1,096 

OASI BOND RISK 

9,655 

9,678 

18695 

4,097 

OASI OBBL INTERNAZ. 

11,116 

11,171 

21524 

2,764 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

OLTREMARE BOND 

7,386 

7,421 

14301 

2,969 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,566 

5,571 

10777 

7,141 

PADANO BOND 

8,516 

8,514 

16489 

2,171 

PERSONAL BOND 

7,359 

7,394 

14249 

2,165 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,341 

13,400 

25832 

2,591 

PRIMECLUB OB. INTER. 

7,251 

7,283 

14040 

2,342 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,555 

7.562 

14629 

1,395 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6,835 

6.770 

0 

1,402 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,554 

5,590 

10754 

0,981 

R&SUNALL. BOND 

7,688 

7.719 

14886 

2,904 

RAS BOND FUND 

14,735 

14,718 

28531 

1,627 

ROLOBONDS 

8,659 

8,706 

16766 

1,144 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,073 

13,126 

25313 

1,012 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,196 

5,215 

10061 

0,775 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,948 

7,983 

15389 

4,031 

SANPAOLO BONDS 

6,988 

6,986 

13531 

0,895 

SOFIDSIM BOND 

6,649 

6,646 

12874 

2,862 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,553 

5,583 

10752 

0,198 

ZENIT BOND 

6,619 

6,645 

12816 

2,859 

ZETA INCOME 

5,319 

5.341 

10299 

2,249 

ZETABOND 

13,987 

14,046 

27083 

1,105 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14,232 

14,226 

27557 

5,157 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,467 

4.469 

8649 

-11,789 

ARCA BOND CORPORATE 

5,181 

5,177 

10032 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,032 

9.057 

17488 

2,091 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,578 

6.576 

12737 

3,330 

AZIMUT TREND TASSI 

7,160 

7,166 

13864 

6,310 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,422 

5,405 

10498 

4,833 

BIPIEMME PREMIUM 

5,196 

5,188 

10061 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,995 

6,978 

13544 

6,113 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,901 

9,912 

19171 

-2,959 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,536 

12,574 

0 

5,043 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,855 

4,911 

9401 

0,000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,469 

5,459 

10589 

7,319 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,264 

6,262 

12129 

4,417 

COMIT CORPORATE BOND 

5,426 

5.419 

10506 

7,190 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,421 

5,414 

10497 

7,070 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,952 

4.957 

9588 

-7,698 

EFFE OB. CORPORATE 

5,157 

5.158 

9985 

2,995 

EUROM. RISK BOND 

4,988 

5,008 

9658 

-3,070 

FONDICRI CORPORATE 

4,554 

4.570 

8818 

-9,821 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,293 

5.290 

10249 

4,853 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,264 

5,261 

10193 

4,548 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,086 

5,087 

9848 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,005 

6,009 

11627 

-4,954 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,048 

4,062 

7838 

-27,520 

IAM BOND CORP. EURO 

5,262 

5,261 

10189 

0,000 

IAM BOND CORP. INT. 

5,227 

5,219 

10121 

0,000 

IAM BOND FLESSIBILE 

15,928 

15,923 

30841 

7,759 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,237 

5,227 

10140 

6,162 

NORDFONDO C.BOND 

5,516 

5,504 

10680 

6,486 

OASI FINANZA P.CASH 

6,930 

6,927 

13418 

3,835 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,452 

10,437 

0 

7,394 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11,335 

11,336 

0 

0,395 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,101 

5.101 

9877 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,102 

5,138 

9879 

-4,510 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,616 

4.600 

0 

-4,503 

RAS CEDOLA 

6,276 

6.270 

12152 

5,305 

RASSPREADFUND 

4,776 

4,781 

9248 

-6,700 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,297 

13,333 

25747 

-0,379 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,331 

5,327 

10322 

5,251 

SANPAOLO BOND HY 

5,112 

5,140 

9898 

-8,436 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,702 

5,698 

11041 

7,686 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,193 

6,188 

11991 

1,358 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,401 

5,394 

10458 

5,782 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,119 

6,114 

11848 

5,336 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,414 

5,385 

10483 

5,659 

VASCO DE GAMA 

10,191 

10.203 

19733 

3,454 

ZETA CORPORATE BOND 

5,340 

5,339 

10340 

5,805 

SICAV ITALIANE 1 

SYMPHONIA AZ. INTER 

8,656 

8.678 

16760 

-26,531 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

11,033 

11,133 

21363 

-28,128 

SYMPHONIA C.AZ.EURNM 

4,475 

4.469 

8665 

0,000 

SYMPHONIA C.AZ.EURO 

4,652 

4.658 

9008 

0,000 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

2,898 

2,895 

5611 

-39,675 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,128 

6,124 

11865 

4,680 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,929 

6,917 

13416 

6,436 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,893 

5,890 

11410 

1,028 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,112 

5,126 

9898 

-14,672 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,279 

5,276 

10222 

4,389 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,139 

5,138 

9950 

2,821 

AZIMUT GARANZIA 

10,665 

10,662 

20650 

3,684 

BN LIQUIDITÀ' 

5,998 

5.995 

11614 

4,222 

BNL CASH 

18,915 

18,911 

36625 

3,751 

BNL MONETARIO 

8,682 

8,679 

16811 

3,802 

CAPITALG. LIQUID. 

6,120 

6.118 

11850 

4,117 

CARIFONDO TESORERIA 

6,475 

6.473 

12537 

4,016 

CASH ROMAGEST 

5,314 

5,313 

10289 

3,951 

CENTRALE C/C 

8,578 

8.576 

16609 

3,774 

COMIT TESORERIA 

5,356 

5,349 

10371 

4,161 

DUCATO MON. EURO 

7,246 

7,238 

14030 

3,706 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,738 

5,736 

11110 

3,536 

EPTAMONEY 

11,924 

11,920 

23088 

4,294 

EUGANEO 

6,311 

6,309 

12220 

4,073 

EUROM. TESORERIA 

9,622 

9,620 

18631 

4,462 

FIDEURAM MONETA 

12,611 

12,607 

24418 

3,649 

FONDERSELCASH 

7,696 

7,692 

14902 

4,140 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,855 

6,851 

13273 

4,417 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,074 

7,071 

13697 

3,846 

GESTIELLE CASH EURO 

5,997 

5.996 

11612 

3,970 

ING EUROCASH 

5,639 

5,636 

10919 

3,619 

MIDA MONETAR. 

10,475 

10.472 

20282 

3,784 

NORDFONDO MONETA 

5,261 

5.259 

10187 

3,910 

OASI 3 MESI 

6,279 

6,278 

12158 

3,716 

OASI CRESCITA RISP. 

7,026 

7,024 

13604 

3,812 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,988 

6.987 

13531 

4,376 

OPTIMA MONEY 

5,260 

5,259 

10185 

3,870 

PERSEO MONETARIO 

6,306 

6,303 

12210 

4,265 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,620 

5,619 

10882 

3,997 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,574 

5,573 

10793 

4,186 

RISPARMIO IT.MON. 

5,414 

5,412 

10483 

3,728 

ROLOCASH 

7,131 

7,128 

13808 

3,889 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,179 

5,178 

10028 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,345 

9,343 

18094 

3,844 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,300 

6,299 

12199 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,295 

6,293 

12189 

3,723 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

ALARICO RE 

4,833 

4.820 

9358 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

11,679 

11,797 

22614 

-16,201 

AUREO FLESSIBILE 

4,688 

4,727 

9077 

-5,267 

AZIMUT TREND 

15,681 

15.764 

30363 

-11,780 

AZIMUT TREND 1 

13,807 

13,966 

26734 

-33,154 

BIM FLESSIBILE 

4,648 

4,678 

9000 

0,000 

BN NEW LISTING 

6,644 

6,690 

12865 

-48,647 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,057 

5,071 

9792 

-38,665 

BNLTREND 

21,145 

21,261 

40942 

-31,930 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,102 

6,104 

11815 

2,987 

CAPITALG. RISK 

7,487 

7,499 

14497 

-15,951 

CISALPINO ATTIVO 

3,324 

3,336 

6436 

-31,954 

DUCATO CIVITA 

4,823 

4,845 

9339 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

11,345 

11,435 

21967 

-21,612 

DUCATO STRATEGY 

4,555 

4.608 

8820 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

3,621 

3,635 

7011 

-29,304 

FONDINVEST OPPORT. 

4,910 

4.946 

9507 

-23,567 

FORMULAI BALANCED 

5,793 

5,791 

11217 

-0,189 

FORMULAI CONSERVAT. 

5,790 

5.790 

11211 

3,614 

FORMULAI HIGH RISK 

5,556 

5.563 

10758 

-9,643 

FORMULAI LOW RISK 

5,742 

5,744 

11118 

3,329 

FORMULAI RISK 

5,537 

5,537 

10721 

-6,422 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,820 

4,917 

9333 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13,911 

13,926 

26935 

-24,560 

GESTNORD TRADING 

5,708 

5,719 

11052 

-21,700 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6,862 

6,859 

13287 

5,390 

IAM PORTFOLI01 

5,132 

5,134 

9937 

2,394 

IAM PORTFOLIO 2 

4,847 

4,863 

9385 

-3,580 

IAM PORTFOLIO 3 

4,500 

4,532 

8713 

-10,891 

IAM PORTFOLIO 4 

4,104 

4.155 

7946 

-19,117 

IAM TOP DYNAMIC 

6,171 

6.170 

11949 

0,000 

IAM TREND 

3,496 

3,493 

6769 

-31,194 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5,262 

5.263 

10189 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,000 

0.000 

9681 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,145 

5,143 

9962 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,382 

4.426 

8485 

-16,739 

LEONARDO FLEX 

2,652 

2,657 

5135 

-46,960 

OASI HIGH RISK 

7,620 

7,656 

14754 

-36,276 

OASI TREND 

4,225 

4,226 

8181 

0,000 

PARITALIA O. ALLEGRO 

91,230 

92,792 

176646 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17,536 

17,622 

33954 

-20,478 

R&SUNALL. FREE 

4,930 

4,981 

9546 

-48,159 

RAS OPPORTUNITIES 

5,221 

5,228 

10109 

-16,557 

SAI INVESTILIBERO 

6,582 

6,586 

12745 

-10,375 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,409 

5,411 

10473 

-38,288 

SPAZIO AZIONARIO 

5,798 

5.846 

11226 

-27,714 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,138 

3,142 

6076 

-40,057 

ZENIT TARGET 

6,888 

6,953 

13337 

-38,251 
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Fischi a Istanbul durante il raccoglimento e cori contro gli Stati Uniti 

Prima di tutte le partite è stato letto un messaggio di solidarietà alle vittime. Giocatori in campo con il lutto al braccio 


Marzio Cencioni 


ROMA «Con la morte nel cuore». I telecro¬ 
nisti di Stream (l'emittente a pagamento 
che detiene i diritti della Champions Lea- 
gue) premettono chefaranno fatica a com¬ 
mentare Roma-Real Madrid e Galatasa- 
ray-Lazio, le due partite della prima gior¬ 
nata della ex Coppa Campioni conferma¬ 
te dall'Uefa . «Proveremo a dimostrare 
tutta la professionalità che i giocatori met¬ 
teranno in campo, ma non sarà facile per- 
chéquello cheèaccaduto ètroppo grave». 

Le due partite sono precedute da una 


trasmissione d'intrattenimento, "Terzo 
tempo Champions League" nato come 
contenitoredi chiacchiere sul calcio einve- 
ce modificato in corsa in un programma 
d'informazionecon continui collegamen¬ 
ti con Stream News per gli aggiornamenti 
sugli attacchi negli Stati Uniti e sulle rea¬ 
zioni dal mondo. 

Per disposizionedeirUefatutti i preli¬ 
minari della partite sono stati eliminati: 
bandierea mezz'asta, assenza della consue¬ 
ta musica della manifestazione, nessun on¬ 
deggiamento a centrocampo del drappo 
dellaChampionsemessaggio di solidarie¬ 
tà dagli altoparlanti. Carlo Zampa, spe¬ 


aker "ufficiale" della Roma, si è adeguato 
evitando di declamare la formazione gial¬ 
lorossa con la consueta enfasi. 

Durante il minuto di silenzio dagli 
spalti è partito un lungo applauso e dalla 
Curva Sud i tifosi hanno intonato l'inno 
di Mameli. Altro atteggiamento allo sta¬ 
dio Ali Sam Yen di Istanbul, dove- duran¬ 
te il minuto di raccoglimento eia lettura 
del comunicato - dalletribunesono parti¬ 
te bordatedi fischi misteacori di incorag¬ 
giamento perii Galatasarayein molti han¬ 
no gridato «Usa, Usa, vaff...... 

In Germania sono state espresse dure 
criticheaM’Uefa. Il presidentedel Borussia 


Dortmund (impegnato a Kiev contro la 
Dinamo), Gerd Niebaum, ha dichiarato 
all'emittente privata RTL: «Il presidente 
dell'Uefa Lennart Johansson avrebbe do¬ 
vuto sospendere tutti gli incontri. In una 
simile situazione il calcio non può darsi 
una tale importanza. È una questione di 
etica». 

Anche l'amministratore dello Schalke 
04 di Gelsenkirchen, impegnato anch'esso 
in Champions Leaguein casa con il Pana¬ 
tili naikos di Atene - si è mostrato contra¬ 
riato: «Non è una giornata adatta al cal¬ 
cio. Ma la Uefa ha deciso così e noi non 
possiamo fare nulla». 


La Roma s’inchina al Reai Madrid di Figo 
Galatasaray batte la Lazio. Oggi Porto-Juve 


Questi i risultati della prima gior¬ 
nata della prima fase della Cham¬ 
pions League 2001/2002. giocata 
ieri. 

GIRONE A 

Roma-Real Madrid 2-1 

(50’ Figo, 63' Guti, 73’ Totti su 

rigore) 

Lokomotiv M ,-Anderlecht 1-1 

GIRONE B 

Liverpool-Boavistal-1 
Dinamo Kiev-Borussia D. 2-2 


GIRONE C 

Schalke 04-Panathinaikos 0-2 
M aiorca-Arsenal 1-0 

GIRONE D 

Nantes-PSV Eindhoven 4-1 
Galatasaray-Lazio 1-0 
(79’ Umit Karan) 

Oggi (ore20,45) scendono in cam¬ 
po le altre otto squadre dei gironi 
E, F, G e H. Per il gruppo E si 
gioca Porto-Juventus (diretta tv 
su Canale5). 
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Un minuto per una vergogna infinita 

II mondo è sconvolto, l ’Uefa no e “concede ” sessanta secondi di silenzio prima delle partite 



Serviva 
un segnale 
forte, perché 
in ballo 
c’è la vita 
di noi tutti 




il commento 

E in campo 
scende ancora 
il cinismo 





«Decisione pazzesca, che senso ha 
giocare davanti a questo orrore?» 

Parla Massimo Bonini, l’ex juventino visse la notte dell’Heysel 


Massimo Filipponi 


ROMA Attacchi di guerra a New 
York, migliaia e migliaia di mor¬ 
ti di diversenazionalità, il Penta¬ 
gono in fiamme, il mondo atto¬ 
nito si ferma e l’Uefa cheta? De¬ 
cide un minuto di raccoglimen¬ 
to all’inizio delle partite della se¬ 
ra per la prima giornata di 
Champions League. 

Legaresi giocheranno rego¬ 
larmente, il calcio in Europa 
non si ferma. E così gli arbitri 
fischieranno, i centravanti segne¬ 
ranno, i portieri pareranno. Pro¬ 
prio come se nulla fosse succes¬ 
so. L'acre odore della morte e 
della distruzione è lontana. Lo 
sponsor avrà la sua bella inqua¬ 
dratura e non mancheranno i 7 
secondi alla regia per i "consigli 
per gli acquisti”. 

Il tutto, però, preceduto da 
un minuto di raccoglimento, 
proprio come se fosse scompar¬ 
sa una vecchia gloria del passato. 
«Sembra proprio una presa in 
giro» è l’opinione di Massimo 
Bonini, 42 anni, ex giocatore di 
Juventus e Bologna. 

Uno degli undici protagoni¬ 
sti della partita più triste nella 
storia bianconera. Lafinaledella 
Coppa dei Campioni del 1985 
allo stadio Hysel di Bruxelles, 
giocata nonostante la morte di 
39tifosi schiacciati poi precipita¬ 
ti per il cedimento di un muret¬ 
to della curva sotto la pressione 
degli hooligansdel Liverpool. 

La morte di più di diecimi¬ 
la persone negli Stati Uniti 
non blocca il calcio euro¬ 
peo. È giusto? 

Secondo me non si doveva 
giocare. È pazzesco. M a se non 
ci si ferma a riflettere dopo un 
fatto come questo, dopo una 
strage di questa portata... C'è bi¬ 
sogno di un segnaleforte per tut¬ 
ti perché qui c’è in ballo la no¬ 
stra vita. Abbiamo di ritto a vive¬ 
re una vita serena, altro che mi¬ 
nuto di raccoglimento... 

Il mondo è in pericolo ma 
l'Uefa non se n'è accorta... 

E questo vuol dire che molti 
hanno perso il senso della misu¬ 
ra. I vertici del calcio non posso¬ 
no non capi re che cosa vuol dire 
giocare nonostante tutto. Do¬ 
vrebbero darsi una regolata. 
Eppure anche quel Juven- 
tus-Liverpool, il 29 maggio 
1985, si giocò nonostante 
la tragedia che stava avve¬ 
nendo intorno al campo... 
Separiamo le due situazioni, 
per favore. A Bruxelles non c'era 
il tempo per fermare tutto. Anzi 


giocare quella partita fu l’unica 
soluzione per risolvere i proble¬ 
mi di ordine pubblico, allontana¬ 
rci tifosi del Liverpool, contene¬ 
re i nostri che ancora non sape¬ 
vano con esattezza ciò che era 
accaduto dall’altra parte. E so¬ 
prattutto la polizia, assolutamen¬ 
te inadeguata, ebbe la possibilità 
di gestireil dopopartita: un'orae 
mezza di tempo per preparare 
un piano d’azione. Se vuole pos¬ 
siamo parlare dell’opportunità 
di riconsegnare la coppa e rigio¬ 
care in un altro momento, ma 
quella partita non poteva non 
giocarsi... 

Stavolta invece? 

Si poteva e doveva fermare i I 
calcio. I tempi tecnici per blocca¬ 
re le partite di Champions Lea¬ 
gue e del la Coppa U efa c'era, ec¬ 
come se c’era. Si poteva rinviare 
la giornata dellecoppe. Lagravi- 


Aldo Quaglierini 


ROMA Un minuto di raccoglimento. 
Una vergona. Il mondo del calcio, il 
mondo dello sport, si indignano davanti 
alla decisione dell'U efa di giocare co- 
munquelepartite, in un dimadi guerra. 

Colpito Azeglio Vicini: «Un evento 
del genere - dice - merita un segnale 
forte. Di fronte a degli atti inumani di 
questo tipo occorre reagire. Un minuto 
di raccoglimento ètroppo poco. Era me 
glio non giocare, lo capisco le preoccupa¬ 
zioni di ordine pubblico, le difficoltà or¬ 
ganizzative, ma qui ci troviamo davanti 
ad un fatto di una gravità spaventosa». 

Dino Meneghin èferito: «Questi fat- 


tà di quello che è successo negli 
Stati Uniti è enorme, mette a re 
pentaglio la sicurezza di tutta la 
popolazione mondiale. Chesen- 
so ha giocare a calcio? 

Già che senso ha soprattut¬ 
to per i calciatori 
"costretti" comunque ad 
esibirsi? 

Quando accadde a Bruxelles 
noi eravamo già negli spogliatoi 
e in mente avevamo solo il ma- 


ti mi ricordano quelli delle Olimpiadi a 
Monaco, a cui ero presente. Ma come 
qua Giochi andavano interrotti, anche 
le partite in programma sul cartellone 
della Uefa erano da cancellare. Il fatto è 
che a quei signori della Uefa non gliene 
frega niente altro che dei soldi e delle 
loro partite, eppure questo è un lutto 
mondiale, non solo americano. Non so 
con che spirito si potrebbe mai andare 
in campo avendo negli occhi fatti dd 
genere. Tra l’altro il calcio ha il brutto 
precedente ddl’Heysd, quella tragedia 
che non ha fermato il gioco: la storia 
non ha insegnato niente ai dirigenti del 
pallone». Dal basket, arriva un'altra le¬ 
zione. Ieri a Bologna, in piazza Azzarita, 
èstata annullata la festa della nuova For¬ 


teti. Non capivamo quello che 
stava succedendo, sapevamo so¬ 
lo che c'erano stati incidenti. 
Ogni tanto portavano dentro 
qualche ferito per medicarlo. Ci 
passavano accanto, c'era chi dice¬ 
va: «I morti sono cento» altri in¬ 
vece parlavano di un solo mor¬ 
to. C'era una confusione inde¬ 
scrivibile. Stavolta no, stavolta è 
tutto molto diverso. I giocatori 
che vanno in campo lo fanno 


titudo targata Skipper, con Scottie Pip- 
pen e la Littizzetto come ospiti d'onore. 

Gicp Rivaèsconvolto: «Qui aCaglia- 
ri - sottolinea- sono tutti sbigottiti. Non 
si parla d’altro, la città è paralizzata. U n 
minuto di raccoglimento? È spaventoso, 
Questo è un avvenimento dai risvolti 
mondiali. Un minuto si concede quan¬ 
do c'èil lutto, non so, di un dirigente, di 
un ex giocatore. Questa è un'altra cosa. 
Purtroppo ben più grave». 

Giancarlo Antognoni preoccupato: 
«È sconvolgente quello che è accaduto, 
sono senza parole. Davanti ad una cosa 
del genere penso che ci si dovrebbe fer¬ 
mare. Però, credo che abbiano pesato, 
sulla decisione dell'U efa, anche altri con¬ 
dizionamenti per esempio, quelli dei ca- 


dopo più di cinque ore dagli at¬ 
tacchi alle Torri Gemelle e al 
Pentagono, hanno la mente fred¬ 
da, hanno avuto tutto il tempo 
di riflettere sui pericoli che in¬ 
combono sulla propria testa. Sa¬ 
rà più difficile concentrarsi sul 
match. 

E in campo si vedrà un cal¬ 
cio diverso? 

Non credo perché alla fine 
quando giochi, pensi solo a fare 


lendari giàfitti di appuntamenti. Recupe¬ 
rare le partite diventa impossibile». 

Giacomo Bulgarelli è perplesso: «Se 
avessi dovuto fare la telecronaca in una 
serata del genere mi sarei trovato in gra¬ 
ve difficoltà dal punto di vista emotivo. 
D’altra parte non sono nemmeno con¬ 
vinto che fermare tutto fosse la cosa mi¬ 
gliore, perché in un certo senso vorreb¬ 
be di re dare ragione a quei pazzi assassi¬ 
ni. Voglio dire che sarebbe proprio uno 
degli obiettivi che si propongono con le 
loro azioni criminali. M i ricordo di esse¬ 
reandato in campo il giorno degassassi¬ 
mo di Kennedy nel ‘63, ti trovi a giocare 
con la sensazione che qualcosa di molto 
grave stia per succedere». 

Aldo Agroppi è sconvolto. Durante 


il meglio possibile il tuo lavoro. 
M agari sarà più triste dopo fer¬ 
marsi a riflettere. 

Ma secondo lei qualcuno 
del grande baraccone del 
calcio rifletterà su questa 
sciagura? 

Guardi che il mondo del cal¬ 
cio non è un mondo a sé, 
un'isola felice come spesso vie¬ 
ne descritta. Il mondo del cal¬ 
cio èformato da uomini sempli¬ 
ci, magari più fortunati, ma che 
in questo momento sono in pe¬ 
ricolo esattamente come tutti 
gli altri. Il bene del la pace appar- 
tieneatutti ein questo momen¬ 
to è in pericolo. C'è bisogno di 
una pausa, abbiamo il diritto di 
vivere serenamente. Questa 
qui, invece, èuna vita spericola¬ 
ta. Tutti quanti appesi ad un 
filo e, giocando, facciamo finta 
di nulla. 


la trasmissione "Terzo tempo cham¬ 
pions League» in onda su Stream, ha 
detto: «La decisione dell’U efa è assurda e 
incomprensibile. L’Italia è in lutto e si 
dovevano ri mandare tutti gli eventi spor¬ 
tivi». 

Eraldo Pecci è incredulo: «È pazze 
sco che l'U efa abbi a addi ri tttu ra deci so i I 
minuto di raccoglimento. Ci hanno an¬ 
che pensato, Capite? È paradossale. De 
vanti ad una cosa dd genere bisognava 
non giocare». 

Massimiliano Rosolino non ci vuo¬ 
le credere: «Quando ho accesso la tv ho 
pensato ad un film, ad uno scherzo. Un 
minuto di raccoglimento? È una decisio¬ 
ne sbagliata. Davanti a diecimila mor¬ 
ti...». 


Ronaldo Pergolini 


U n minuto, solo un minu¬ 
to. Il mondo è sull'orlo 
di una guerra mondiale 
ma è interplanetario il cinismo 
del calcio. Un minuto, solo un 
minuto come se si trattasse di 
commemorare la scomparsa di 
una "vecchia gloria". È di cuoio 
anche il cuore del mostro-pallo- 
ne.Ci verrannoadirechelospet- 
tacolonon poteva esserefermatc 
perchéci sonoi diritti televisivi, 
i contratti con gli sponsor e che 
in fondo è stato più saggio far 
giocare lepartiteperchéera im¬ 
possibile fermare la marcia dei 
tifosi. Ci verranno a raccontare 
tanteinquietanti "verità". Anco¬ 
ra una volta il mondo del calcio 
dimostra di vivere su un altro 
pianeta. Provedi odiosa indiffe¬ 
renza neaveva già datenel corso 
della sua rutilantestoria. Basti 
ricordare la tragedia deU'Hey- 
sel: 39 morti sugli spalti, mentre 
in campo si continuò a "lottare' 
per la conquista di una coppa. 
C i fu rono poi emi cheferoci, ma i I 
calcio seppe metabolizzare an¬ 
che quella tragedia e lo stillici¬ 
dio di altre morti da stadio che 
venneronegli anni seguenti.Ma 
adessoriesceperfinoa cammina¬ 
re tranquillamente sull'orlo di 
una poca I i tti co preci pi zi o. M a co¬ 
sa ci si puòaspettareda un mon¬ 
do che, dopo le scandalose sen- 
tenzesul doping, ri esce ad indi¬ 
gnarsi perchéa pagareèsoloRe- 
coba per colpa di un passaporto 
falso. Il presidente della Lega 
calcio, Franco Carraro ha fatte 
saperedi aver suggerirai l'U efa 
l'esigenzadi un rinvio del le par¬ 
titei n programma. Un gestoap¬ 
prezzabile ma timido. Di una 
colpevole timidezza. Se voleva 
dare un segno concreto avrebbe, 
con la sua influenza, dovutoim- 
porreallesquadreitalianeimpe- 
gnatenellecoppedi non giocare. 
Sarebbestatoun segnalechiaro, 
forte. 

Un invito a fermarsi per riflette 
re. Per obbl i gare tuttoquel I o che 
gira attorno al pai Ione a render¬ 
si contochela vitaèqualcosa di 
più di un 4-4-2 odi una ri parten¬ 
za. Ma niente, il calcio dimostra 
ancora una volta di essere un 
gioco infernale. E quei 
“forchettoni"del l'U efa non han¬ 
no avutonemmenoil coraggio di 
rivendicare! I loro cinismo. Si so¬ 
no riuniti, hanno esaminato la 
situazioneehannodecisoun mi¬ 
nuto di silenzio. Scelta di frago- 
rosaipocrisia nella vana speran¬ 
za di sai vare la loro coscienza in 
calcio d'angolo. 


Agroppi: «Scelta assurda, incomprensibile». Dino Meneghin: «All’Uefa stanno a cuore solo i soldi». Vicini: «Meglio non giocare» 

«Bisognava fermarsi», lo sport reagisce e s’indigna 
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SAATCHI & SAATCHI 



US lì 1 m e il li e 

i bambini 

orfani dell'Aids sono più di 


di essere nutriti, 
curati, istruiti, protetti 
con programmi di prevenzione. 
Proprio come 
sta cercando di fare 
Unicef. 
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Un prodigio poetico in Miniera per raccontare il Golpe cileno 

Mirella Caveggia 



«JERUSALEM» DI VERDI 
IN PRIMA ASSOLUTA ALLA SCALA 

Sarà una prima assoluta per il 
Teatro alla Scala di Milano la 
«Jerusalem» di Verdi che stasera 
sarà rappresentata nella sua 
versione originale francese e 
diretta da Zubin Mehta con 
l'Orchestra e il Coro della Wiener 
Staatsoper. L'opera fu 
rappresentata per la prima volta 
all'Opera di Parigi, il 26 novembre 
1847 e alla Scala, nella versione 
italiana, il 26 dicembre 1850. Poi 
sparì. 


Per raggiungere il piccolo palcoscenico sotto terra dove, 
trattedallepag'nedell'ultimo libro di LuisSepulveda, sboc¬ 
ciano «L e rose di A tacam» in uno sp&ttacolo di R enzo Sieco 
e di Assemblea Teatro, il percorso non è agevole. Si coprono 
in auto ottanta chilometri da Torino, si infila una strada 
chesi arrampica fra legoledi una valle profonda e arcigna, 
e giunti alla fauci di un'antica miniera di talco - oggi 
ecomuseo - muniti di casco e mantellina impermeabile, s 
penetra nella roeda per un chilometro e mezzo. Trasporta¬ 
no gli spettatori - non più di anquanta - dei vagondni 
arandone che corrono in penombra su binari in discesa fra 
attrezzi d'epoca e silhouettes di minatori al lavoro. Dopo 
quindici minuti di trag'tto nellevisceredell'enormemonta¬ 
gna sovrastante, s offre la ricompensa: un'emozione che 
dura quasi due ore. È questa un angolo dall'atmosfera 


accogliente, arredato a cantina, con un tavolacdo, panche, 
botti, caraffe e bicchieri. In quella nicchia che obbliga al 
contatto uomini e cose, un luogo ancora impregnata della 
fatica di un lavoro duro come nessun altro, dovenon c’èpiù 
posto per la distrazione, dove l'isolamento e il silenzio com¬ 
patto esaltano ogni alito di vita, l’italiano OliveroCorbetta, 
la spagnola Lola GonzalesManzano, eia alena Macarena 
Paz Pizarro avviano con semplidtà racconti di donne e 
uomini, vecchi e bambini, eliminati o sopravvissuti. L'intrec¬ 
cio si dipana intorno all’eccezionale fioritura di rose ad 
Atacam, un fenomeno che avviene solo un giorno all’anno, 
alla finedi marzo, in un deserto al confinetra CileePerù. I 
racconti sono quelli di Sepulveda, ritagliati sulle sue stesse 
parole, fra lepiù bdledd nostro tempo. Ogni tanto, qualche 
intarsio complementare un toccantericordodi Isabd Atten¬ 


de ddlo zio Salvador; l'ultimo suo saluto prima di essere 
ucciso dal colpo di stato di Pinochet; il suo addio «degno di 
chi entra per sempre ndla Storia» e cenni autobiografici 
ddl'autoreddla Gabbiandla e/7 Gatto. 

Sono vicende a margine gonfie di umanità e di dolore che 
la storia non ha narrato. Le passioni e i desideri, i sogni 
condivisi, una fdia'tà calda che infondeva coraggio ed ener¬ 
gia: erano giorni lieti. E poi la tragedia: il golpe, le illusioni 
spezzate, la tortura, la morteetanta paura seguita dall'ama¬ 
rezza dell'esilio. I ricordi continuano a lacerare M a l'evoca¬ 
zione, nell'atmosfera studiata dalla regia, di isolamento, di 
intima complicità, non solonon ècupa, ma èsoffusa da una 
struggentelievità, pera no da una delicata ironia. Ritornano 
in vita «l'amico che era aria pura di campagna, la voce di 
millecompagni che non avevano voce», il delfino e/7 bambi¬ 


nomalato, il frusciare delle «pagine sovversive», lestazioni 
radio istallate nei punti più remoti, abbattute e ricostruite. 
Il racconto, un piccolo prodigo pieno di poesia, sgorga fra 
suoni di chitarra e belle canzoni. A ttraverso tre interpreta¬ 
zioni esemplari dalle lingue e dagli accenti diversi, prende 
nitidezza di contorni e vivacità di colori, apre spaccati di 
vita segnati da una dittatura edalla dignità dei protagonisti 
che sfilano al suo interno. Fluisce sincero e aspro, proprio 
comeil profumo dei vino chesi sprigiona dalle piccole botti, 
dalle caraffe, dai bicchieri colmi, offerti con gesto inatteso e 
premuroso dagli attori agli spettatori per un brindisi al 
professor Gàlvez. Padre in esilio di una giovane vittima, 
questo personaggi indimenticabile che suggella la serie di 
storie narrare e taciute per un istante ha il potere di com¬ 
muovere e di fard sentire meno estranei gli uni agli altri. 
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23 aprile di 34 
anni fa, 
pomeriggio, 
caldo: si inaugura 
un centro di 
cultura africana... 

Francesco Màndica 


H arlem, centoventicinquesima 
strada, domenica 23 aprile 1967, 
quattro del pomeriggio. Fa già 

caldo. 

Sembradi vederli tutti lì stipati all'invero¬ 
simile: azzimati neri in doppiopetto, don¬ 
ne in dashiki, wasp curiosi che inforcano 
occhiali. Tutti lì al secondo piano di una 
strana specie di palestra per assistere al 
concerto inaugurale del centro di cultura 
africana. 

C'èjohn Coltranechesuonaoggi pome¬ 
riggio, apre uno spazio sonoro che il per¬ 
cussionista nigeriano Babatunde Ola- 
tunji (ideatoredel centro) ha voluto inti¬ 
tolare Roots of Africa, le radici da cui 
ancheil jazz interstellaredi Coltranevie- 
ne. 

Quarantun anni, una vita spesa nel cerca¬ 
re Dio o la musica, poco importa: John 
Coltrane è lì per quello che sarà il suo 
ultimo guizzo creativo, l'omaggio visio¬ 
nario a mamma Africa, il colpo d'ala che 
lo consacrerà definitivamentenel panthe¬ 
on pagano della musica improvvisata. 

Una domanda, Coltrane... 

Talmente tanta gente che il presentatore 
non riesce ad interagire con il pubblico: 
«Una domanda M r. Coltrane, sulla sua 
musica...»: non si sente niente, solo fra¬ 
stuono, spintoni, e piedi già arroventati 
dall’attesa. Bisognerà aspettare il secon¬ 
do set per rivolgergli una domanda. M e- 
glio che suoni, che dia un senso a quella 
benedetta domenica di aprile. 

Appena imbocca il tenore ed inizia ad 
urlarci dentro si capisce che non è più il 
Coltrane ispirato e melodico delle balla- 
ds, carnei perfetti e delicati (che il merca¬ 
to continua a propinarci, comesedoves- 
simo sbatterli sullo stereo durante ogni 
cena romantica). 

Il primo brano si intitola Ogunde, ed è 
una composizione basata su di un tema 
tradizionale afro-brasi li ano: dentro c'è 
tutta la ricerca dei suoi ultimi anni, quel¬ 
li più duri, più sofferti, mistici e informi, 
come un quadro di Harp. Ad accompa¬ 
gnarlo non più la trimurti McCoyTy- 
ner-Elvin Jones-Jimmy Garrison (unico 
superstite del gruppo) ma una serie di 
musicisti più vicini aquei profumi africa¬ 
ni che Coltrane amava sentire nella sua 
cucina musicale. 

Due brani; un'ora di musica 
A cominciare da sua moglie, seduta al 
pianoforte, conosciuta quattro anni 
prima grazie alla musica: AliceColtra- 
ne, con i suoi pallini per l'India, per la 
musica che viene da lontano, per il 
suono del mondo. E Pharoah Sanders 
anch'egli al sax tenore, quasi una spal¬ 
la all'irruenza del leader; insieme a lo¬ 
ro, oltre Jimmy Garrison al contrab¬ 
basso, ben tre percussionisti Rashied 
Ali, AlgieDeWitt (alla batteria Bata, 


La moglie al pianoforte, 
Pharoah Sanders, Garrison 
al contrabbasso, tre 
percussionisti. Tre mesi 
dopo Coltrane 
sarebbe morto 


in scena 
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Su cd un concerto inedito del 
più grande sax di tutti i tempi 
Una palestra di Harlem ’67: 
batte lì il cuore dell’Africa 


con una precisa volontà di africanizza- 
re il suono) e forse il percussionista 
JummaSantos (alonedi mistero, non 
guasta). Duesoli brani, un'ora abbon- 
dantedi musica: composizioni stirate, 
slabbrate, sfilacciate come un bel pez¬ 
zo di stoffa damascata pronto a diven¬ 
tare straccio per i vetri, in un attimo. 

Ma quello è un clacson 
La lunga introduzionea M y Favourite 
Things (quelle "cose che piacciono a 
me” o di Tutti insieme appassionata¬ 
mente), viene lasciata al contrabbasso: 
Jimmy Garrison tormenta le quattro 
corde del basso, poi delicatamente ri¬ 
piega su un suono dolce, da incantato- 


redi serpenti; cinqueminuti imperdi¬ 
bili, intervallati da rumori di fondo, 
tamburi mal riposti, persino il clacson 
di una macchina che passa rasente al 
campo da basket, lungo la quinta ave 
nue. Irriverente irrompe dalle fine 
stre, ed è musica anche quella. 

Poi l'inferno: quella che un tempo, 
sembrano mille anni fa, era una timi¬ 
da marcetta disneyana, ora trasfigura¬ 
ta, scarnificata, sembra la scena di un 
incidente stradale: brandelli di musica 
dappertutto. Un magma sonoro in¬ 
controllabile, una violenza cheèquel- 
la delle grandi rivoluzioni: il soprano 
di Coltrane, è arma da fuoco, lande 
fiamme, martellata sulletempie. 


Non si respira un attimo, quasi non si 
avverte che il testimone è ora passato 
al sax di Sanders, tanto il fluire della 
musica è incalzante. Un accenno del 
tema tanto per dare agli spettatori 
l'impressione di poter codificare, di 
dareun nomeallecose, ma non cen'è 
il bisogno. Non un solo gemito, non 
un tramestio durante il concerto, pare 
di vederli tutti lì a bocca aperta quelli 
al centro di cultura africana, a fissare 
Coltrane in giacca e cravatta dal nodo 
piccolo piccolo (come si portava un 
tempo, anni luce prima degli scellerati 
cravattoni Forza Italia) che violenta 
un ottone. 

Quando il jazz era anche alfabetizza¬ 


zione, cultura, non solo entertainment. 
Di lì a tre mesi John Coltrane sarebbe 
morto di cancro. 

Era 17 luglio 1967. Ebbe solo il tempo 
per un altro concerto e per una registra¬ 
zione che poi andrà a finire nel postu¬ 
mo Expression. 

Del concerto all'Olatunji rimane il pic¬ 
colo manifesto, ora divenuto la coperti¬ 
na del cd, chissà se qualcuno di quei 
fortunati lo ha ancora a casa, ben ripie¬ 
gato nei cassetti del proprio passato, ma¬ 
gari nefanno vanto ai nipoti, ammesso 
chesappiano chi era queU'uuomo alto e 
taciturno che credeva solo alla sua musi- 
ca e al I a G erusal em me cel este. 

Sullo sfondo di un'Africa tutta colori 
sgargianti c'è lui, Coltrane, con l'occhio 
perso chissà dove, sotto le labbra cam¬ 
peggia un flauto. 

Un pugno nello stomaco 
Non c'è nulla del commiato lacrimevole 
in questo cd néla benché mi ni ma possi¬ 
bilità chesi tratti di un testamento, di 
una verità rivelata. 

Pecchi ha amato il sassofonista di Miles 
e dei raffinati anni cinquanta questo è 
un vero e proprio pugno nello stomaco, 


genesi di un genio 


.. 


Nato nel 1926 ad Hamlet, North Caroli¬ 
na, John Coltrane (l’accento cade sul¬ 
la prima sillaba) in fatto di musica non 
ebbe mai dubbi shakespeariani. 

Già musicista professionista all’età di 
diciassette anni ebbe sin dall’inizio 
contatti, interferenze, sollecitazioni 
dal mondo dell’appena nato be- bop. 
Chiamato alla corte di Miles Davis nel 
1955 rimase per cinque anni al suo 
fianco contribuendo in maniera deter¬ 
minante a capolavori come Kind of 
Blue. 

Contemporaneamente, la grande lezio¬ 
ne del pianista Thelonious Monk die¬ 
de al giovane sassofonista (che in un 
primo momento si dedicò al contralto 
per poi passare al tenore) le basi per 
le ardite sperimentazioni armoniche 
degli anni a venire. 

Lasciato il gruppo di Davis (che nella 
sua autobiografia racconta di esser 
stato lui a regalare a Coltrane il sasso¬ 
fono soprano a cui si dedicò quasi 
interamente nell’ultimo periodo della 
sua produzione) inizia a lavorare con 
quello che sarebbe divenuto il suo sto¬ 
rico quartetto ( Mccoy Tyner, Elvin 
Jones, Gimmy Garrison): storiche le 
incisioni dal vivo al Village Vanguard 
ed i molti dischi incisi per la Impulse. 
Nel 1965 Tyner lascerà il gruppo del 
sassofonista ormai sempre più votato 
alla sperimentazione, ù 
Coltrane continua ad aumentare il nu¬ 
mero dei musicisti (straordinario l'ap¬ 
porto di un secondo contrabbasso in 
parecchie incisioni) e a segnare il pas¬ 
so con unamusicasemprepiù distan¬ 
te da quei canoni classici con cui il 
jazz si era imposto durante tutti gli 
anni Cinquanta. 

Il tratto identificativo della musica di 
John Coltrane è la duttilità,, I’ assoluta 
padronanza dello strumento, l’eccezio¬ 
nale ricchezza di idee e stimoli, la puli¬ 
zia cristallina del suo suono, capace 
ora di ammaliare ora di terrorizzare . 
Dalle incisioni patinate con il cantante 
Johnny Hartman (con cui incise un 
disco, senza neanche incontrarlo in 
studio) alle ultime, straordinarie visio¬ 
ni vicine al continente africano, la car¬ 
riera di Coltrane e la sua vicenda per¬ 
sonale sono un lungo, tormentato 
cammino verso il sacro, verso quel 
Dio per cui arriverà ad avere vere e 
proprie crisi mistiche. 

Stroncato da un cancro a soli 41 anni 
Coltrane è il faro di tutti gli improvvisa¬ 
tori moderni, santino/santone immar¬ 
cescibile per generazioni che sui suoi 
assolo hanno costruito intere carriere. 

f.ma. 


uno sgambetto fatto alle proprie in¬ 
toccabili certezze musicali. 

M a l'urlo lacerante e straziato di quel 
sassofono, la grana tutta particolare 
di un concerto dal vivo, in un luogo 
che a metà strada fra una casa del 
popolo ed un campetto parrocchia¬ 
le, rendono il tutto più vero, più in¬ 
tenso, un documentario sonoro più 
cheuna patinata ristampa discografi- 
ca. 

Per un'ora, un'intera ora della vostra 
vita, non ci sarà musica da salotto 
bene, né compiacimenti da loft, né 
lustrini, népailettes. Per un'ora tra le 
orecchie vi passerà soltanto furore, 
violenza, passione, sudore. 

Quella domenica ad Harlem faceva 
già caldo, ne sono convinto. 


dicca su 


www.geocities.com/bourbonstreet/ 


5066/frame.html 


www.johncoltrane.com/ 


www.jcmc.neu.edu/ 
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Raiuno 15.00 

TURNERE IL “CASINARI 

Regia di Roger Spottiswoode - con Tom 
Hanks, Mare Winningham, Craig T. Nel¬ 
son. Usa 1989. 97 minuti. Poliziesco. 

I superiori affidano ad un poli¬ 
ziotto il cane di un suo amico 
POI rimasto vittima di un omicidio. 
^ ^ Il grosso mastino, unico testi mo- 
^ m ne dell'omicidio, scuote la vita 
ordinata del poliziotto come un 
terremoto. Simpatica ma sconta¬ 
ta commedia che ha fatto con¬ 
correnza a "Poliziotto a quattro 
zampe" e che a tratti si rivela fin 
troppo stanca. 


Rete4 00.05 

TRAVOLTI DA UN INSOUTO DESTINO 
NELL’AZZURRO MARE D’AGOSTO 

Regia di Lina Wertmuller - con Giancarlo 
Gainnini, Mariangela Melato. Italia 1974. 
125 minuti. Commedia. 

Durante un crociera una ricca 
signora milanese maltratta un 
marinaio siciliano dai modi ru¬ 
di. A causa di un naufragio i 
due si ritrovano soli su un'isola 
deserta e l'uomo si prende la ri¬ 
vincita seducendo e umiliando 
la donna. Famosa e mediocre 
commedia in cui a salvarsi sono 
soloi due protagonisti. 




Raidue0.30 

TANO DA MORIRE 

Regia di Roberta Torre - con Ciccio Guari¬ 
no, Enzo Paglino, Mimma De Rosalia, Ma- 
riaAliotta. Italia 1997.78 minuti. Musicale. 
Un uomo d'onore, gelosissimo 
delle proprie sorelle, neimpedi- 
r ^ sce il matrimonio e, una volta 
^ A ucciso da un killer, decide di tu- 
telarne la verginità anche dal¬ 
l'Aldilà. Traendo spunto dalla 
cronaca nera Roberta Torrerac¬ 
conta in chiave musical la quoti¬ 
dianità della mafia evitando 
ogni tentazione intellettuale. 
Grande colonna sonora. 


Raiuno 1.55 

20.000 LEGHE SOTTO I MARI 

Regia di Richard Fleischer - con Kirk Dou¬ 
glas, James Mason, Paul Lukas. Usa 
1954.127 minuti. Avventura. 

Diciannovesimo secolo: un grup¬ 
po di tre uomini indagano su un 
^ ^ ^ misterioso mostro marino cheaf- 
^ A fonda le navi che gli capitano a 
tiro. In realtà si tratta del N auti- 
lus, un sottomarino guidato da 
Capitan Nemo che ha un conto 
in sospeso con gli inglesi. Tratto 
dal celebre romanzo di Verne il 
film è la prima produzione Di¬ 
sney con attori in carne ed ossa. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1/RASSEGNA STAMPA. 

6.40 CCISS/ CHE TEMPO FA. 

6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 

Contenitore. Conducono Puccio Corona, 
Monica Leofreddi. Regia di Luca Mancini. 
All’interno: 7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1; 

7.30 Tg 1 ■ Flash L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 ■ Flash. Notiziario; 

10.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.00 LE DICIOTTENNI. 

Film (Italia, 1955). Con Marisa Allasio, 
Virna Lisi, Antonio De Tettò, 

Rina Morelli. Regia di Mario Mattoli. 
All’interno: 11.30 Tg 1. Notiziario 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Segreto confessionale”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 
14.05 QUARKATLANTE. Documenti. 
“Immagini dal pianeta” 

15.00 TURNERE IL “CASINARO”. 

Film (USA, 1989). Con Tom Hanks, 

Mare Winnigham, Craig T. Nelson, 
Reginald Vel Johnson. 

Regia di Roger Spottiswoode 

16.50 TG PARLAMENTO. Attualità 
17.00 TG 1. Notiziario 

17.15 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Cooper contro Quinn”. Con Jane 
Seymour, Joe Landò, Chad Alien. P parte 
18.00 VARIETÀ. 

18.50 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita”. Conduce 
Amadeus. Regia di Paolo Carcano. 1 3 parte 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 QUIZ SHOW. Gioco. “L’occasione 
di una vita”. Conduce Amadeus. 2- parte 

20.50 TUTTO IN QUELLA NOTTE. 
Miniserie. Con Franco Castellano, 

Simona Cavallari, Enzo Decaro, Paolo De 
Vita. Regia di Massimo Spano. 2- parte 

22.50 TG 1 . Notiziario. 

22.55 PASSAGGIO A NORD-OVEST. 
Documenti. Conduce Alberto Angela. 
Regia di Giampaolo Tessarolo 
0.05 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco 
0.15 TG 1 - NOTTE. Notiziario 
0.40 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 DIARIO DI UN CRONISTA. 
Rubrica “Incontro con Saul Steinberg” 
1.25 SOTTOVOCE. Attualità 


6.40 VIAGGIO NEL MONDO DEL SOCIA¬ 
LE. Rubrica “Dall’esperienza alla vita” 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 
AII’interno:Crescere che fatica. 

Telefilm. “Arrivederci al college” 

10.15 ELLEN. Telefilm. “Matrimonio bis” 

10.40 UN MONDO A COLORI. Attualità 
11.00 TG 2 MATTINA. Notiziario 
11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“Il ritorno di Craig” 

12.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

13.45 SERENO VARIABILE. Rubrica 
14.10 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Colpevole o innocente?” 

15.00 THE PRACTICE - 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 
“Testimone segreto” 

15.50 TRIS DI CUORI. 

Situation comedy. 

“Anche gli psichiatri perdono le staffe” 

16.15 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Quadri rubati” 

17.00 THE NET. Telefilm. 

“Spionaggio industriale” 

17.45 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Cane rabbioso” 

18.30 TG2 FLASH L.I.S.. Notiziario 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 

Rubrica 

19.00 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Un brutale omicidio” 


20.00 ZORRO. Telefilm 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 

Con Stefania Orlando 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 NELLA MENTE DI JOE. 

Film Tv thriller (USA, 1998). 

Con Ally Sheedy, Costas Mandylor, 
Vincent Berry. Regia di Noel Nossek 

22.30 STRACULT 2. Varietà. 

Con Gaia Bernani Amarai 
23.35 ESTRAZIONI DEL LOTO 
23.40 TG2 - NOTTE. Notiziario 
0.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.30 TANO DA MORIRE. Film (Italia, 
1997). Con Ciccio Guarino, Enzo Paglino, 
Mimma D. De Rosalia, Maria Aliotta 
1.45 ITALIA INTERROGA. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING NEWS 
8.05 IL GRILLO. Rubrica 
8.35 LA STORIA SIAMO NOI. PER 
UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA 1945- 
2000. Rubrica “Vestirsi per essere o per 
sembrare?”. Conduce Corrado Augias 
9.05 CAM MIN LEGGENDO. Rubrica 
9.40 NON SONO PIÙ GUAGLIONE- 
OH MIA BELLA CAROLINA. 

Rim (Italia, 1958). Con Sylva Koscina, 
Gabriele Tinti, Yvonne Monlaur, Tina 
Pica. Regia di Domenico Paolella 
11.00 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico, Pino Strabioli. 

Regia di Marco Bazzi. I 1 parte 
12.30 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.55 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico, Pino Strabioli. 

Regia di Marco Bazzi. 2- parte 
13.10 MATLOCK. Telefilm. “Latentazione” 
14.00 TG3. Notiziario 
14.50 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore 
15.05 MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore 
16.00 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 16.05 
Sport vari. Giochi del Mediterraneo. 
Tunisi; 16.15 Ciclismo. Vuelta de Espana. 
4 § tappa: Gijon - Lagos De Covadonga; 
Volley. Campionati Europei. Jugoslavia - 
Italia. Ostrava, Repubblica Ceca 
18.05 Al CONFINI DELL’ARIZONA. Tf 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 TURISTI PER CASO. Rubrica di 
viaggi. “Nepal”. Con Patrizio Roversi, Syusy 
Blady, con la partecipazione di Franco 
Battiato. Regia di Maurizia Giusti. 2- parte 
22.55 TG3. Notiziario. 

23.05 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.30 LA CASA DELLE LUCI. 

Rim Tv horror (USA, 1996). 

Con Beau Bridges, Shirley Knight, 

Sharon Lawrence, Alex D. Linz 
1.00 TG 3. Notiziario 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE 

1.20 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

13.00 PER AMORE DI CESARINA. Film 
(Italia, 1976). Regia di Vittorio Sindoni 
15.00 AGENTE PORTER AL SERVIZIO 
DI SUA MAESTÀ. Rim commedia (USA, 
1987). Regia di Burt Kennedy 
17.00 ROY COLT & WINCHESTER JACK. 
Rim (Italia, 1970). Regia di Mario Bava 
19.00 SOTTO... SOTTO... STRAPAZ¬ 
ZATO DA ANOMALA PASSIONE. Rim 
(Italia, 1984). Regia di Lina Wertmuller 
21.00 BINGO BONGO. Film commedia 
(Italia, 1982). Con Adriano Celentano. 
Regia di Pasquale Festa Campanile 
23.00 IL TESTIMONE. Film drammati¬ 
co. Regia di Jean-Pierre Mocky 
1.00 CESARE E LUCREZIA BORGIA. 
Film drammatico (Francia, 1935). Con 
Edwige Feuillere. Regia di Abel Gance 



14.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
14.40 L’ESCLUSO. Film thriller (USA, 
1999). Regia di Carlo Gabriel Nero 

16.30 8 DONNE E1/2. Rim grottesco. 
Con J. Standing. Regia di Peter Greenaway 

18.30 M USIC BOX - PROVA D’ACCUSA. 
Hlm (USA, 1989). Regia di C. Costa-Gavras 

20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 MERCY (SENZA PIETÀ). Film 
drammatico (USA, 2000). Con Ellen 
Barkin. Regia di Damian Harris 
22.45 IL SEGNAFILM. Rubrica 
23.00 L’UOMO DELLA FORTUNA. Film 
commedia (Italia, 2000). Con Sergio 
Assisi. Regia di Silvia Saraceno 

0.30 CITTÀ NUDA. Film (Grecia, 

1999). Regia di Costantinos Yannaris 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

14.00 PANTANAL. Documentario 
15.00 TERREMOTO. Documentario 
16.00 SALVATAGGIO AD ALTA QUOTA. 

Documentario 

16.30 SFIDA TRAI GHIACCI. Doc. 
17.00 UNIVERSO IN FUGA. Doc. 

18.00 I TAMARINI NERI. Doc. 

18.30 IL POLSO DEL PIANETA. Doc. 
19.00 LEWIS & CLARK. Documentario 
20.00 PANTANAL. Documentario 
21.00 SCIENZA DELLA SOPRAVVIVEN¬ 
ZA. Documentario. “Terremoto” 

22.00 OLTRE OGU LIMITE. 
Documentario. “Salvataggio ad alta 
quota”; “Sfidatrai ghiacci” 

23.00 UNIVERSO IN FUGA. Doc. 

24.00 I CONTENDORS: I CANI DA 
SLITTA. Documentario 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 

- 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 17.30 - 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 

- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.40 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 
10.16 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 RADIOACOLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

13.36 STORIE DEL ROCK 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.03 BRASILE E DINTORNI 
16.03 BAOBAB ESTATE 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB 
22.53 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabriella Vasile 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

8.45 IL RITORNO DI FIAMMA. 

Con Sandra Collodel, Roberta Greganti (R) 
9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ. 
Conduce Pierluigi Diaco. Con Alex Braga 
12.00 THE BEATLES STORY 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 NON HO PAROLE 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 VOCI D’ESTATE. Con Michele Mari 
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. Con 
Ravia Cercato, Betty Senatore e il Trio Medusa 
18.00 CATERPILLAR PRESENTA CATERINA 
19.00 JET LAG. Regia di Cecilia Di Gennaro 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE. Con Ferrato 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA RADIODUEDIPICCHE 
22.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIODUE 
PRESENTA “55 NOTTI” 

2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 

9.03 MATTINOTRE. Con Guido Zaccagnini 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MATTINOTRE. “Diario di un’estate” 
11.00 MATTINOTRE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 TOURNÉE. “Viaggio in Italia” 

12.45 MILLEUNO RACCONTI 
13.00 IL GIOCO DELLE PARTI 
14.00 FAHRENHEIT 

14.15 DIARIO ITALIANO 

14.30 LA STRANA COPPIA 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 TOURNÉE. “Viaggio in Italia” 

18.15 STORYVILLE. VITE BRUCIATE DAL 
JAZZ 

19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL Conduce Guido Barbieri 
20.00 UER - 2001 SCHUBERTIADE 

21.30 OLTRE IL SIPARIO. “Viaggio in Europa” 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
Con Veronica Castro, Omar Fierro 

6.20 MANUELA. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

6.45 FRANCIS ALLE CORSE. 

Hlm (USA, 1951). Con Donald O’Connor, 
Piper Laurie, Cecil Kellaway, 

Jesse White. Regia di Arthur Lubin. 
All’interno: 7.25 Meteo. 

Previsioni del tempo 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 UN DOTTORE TRA LE NUVOLE. 
Telefilm. “Legami di sangue” 

9.30 UBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.55 IL LETTO DI SPINE. 

Hlm (USA, 1960). Con Richard Burton, 
Barbara Rush, Jack Carson, 

Angie Dickinson. All’interno: 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Rubrica 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo 
19.35 MEDICI-STORIE DI MEDICI E DI 
PAZIENTI. Rubrica 

19.45 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Soap opera 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Un amore impossibile”. 

Con Michael Landon, Melissa Gilbert, 
Melissa Sue Anderson 

9.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“In un batter d’occhio” 

10.30 TERRA PROMESSA. Telefilm. 
“Inutile vendetta”. Con Eddie Karr, 
Celeste Holm, Gerald McRaney 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Confessioni”. Con Chris Burke, 
Andrea Firedman, Kellie Martin 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Alessandro Preziosi, Mavì Felli, 

Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 
14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 ALLY MCBEAL. Telefilm. “Salvate 
Santa Claus”. Con Calista Flockhart, 
Courtney Thorne Smith 

15.30 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

Situation comedy. “Una donna per amico” 
16.00 IDENTITÀ RUBATA. Film Tv 
(USA, 1998). Con Sherilyn Fenn, Rena 
Sofer, Steve Harris. Regia di Colin 
Bucksey. All’interno: 16.40 Tgcom 
18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. Conduce 
Benedetta Corbi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


7.00 DUE SOUTH. Telefilm. 

“Le galline dalle uova d’oro” 

9.15 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. “Pressione alle stelle” 

9.35 BAYSIDESCHOOL. Telefilm. “Lo 
scambio di ruoli”. Con Richard Jackson, 
Salim Grant, Natalia Cigliuti, Jonathan 
Angel 

10.25 LICENSETO DRIVE-LICENZA DI 
GUIDA. Film (USA, 1988). Con Corey 
Feldman, Heather Graham, Corey Haim, 
Carol Kane. Regia di Greg Beeman 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
12.55 BELLAVITA. Rubrica 
15.00 NON ERA LA RAI. Varietà 

15.30 SABRINA, VITA DI STREGA. 
Situation comedy. “Un amore di troppo” 
17.40 BAYWATCH. Telefilm. “Incendio a 
Malibu” 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 REALTV. Attualità. Conduce 
Guido Bagatta. Regia di Claudio 
Bozzatello 

19.58 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 FESTIVALBAR 2001. Musicale. 
Conduce Alessia Marcuzzi, Daniele 
Bossari, Natasha Stefanenko 
23.20 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica. Conduce Massimo De 
Luca 

0.30 THE DANCE AWARD 2001. 

Speciale. “Anteprima” 

0.45 STUDIO APERTO-LA 

GIORNATA. Notiziario 

0.55 STUDIO SPORT. Notiziario spor- 


8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. All’interno: 

Mango. Gioco; 

9.00 Puzzle. Gioco; 

10.00 SìoNo. Gioco; 

11.00 Zengi. Gioco 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
“Un amico in difficoltà”. 

Con Carlo Imperato 

13.30 GUARDIA DEL CORPO. 

Serie Tv. “Un contratto capestro”. 

Con Jack Scalia 

15.00 OASI. Rubrica 
“Magazine di ambiente e natura”. 
Conduce Tessa Gelisio 
16.00 LOIS & CLARK-LE NUOVE 
AVVENTURE DI SUPERMAN. Telefilm. 
“Delusione d’amore”. 

Con Dean Cain 

17.00 IL LABIRINTO. Gioco. 

“Il nuovo gioco virtuale da 
perderci la testa”. 

Conduce Tamara Donà 

18.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini più 
spettacolari ed emozionanti”. 

Conduce Roberta Cardarelli 
19.00 STARGATE SG1. Telefilm. 

“Pietra di paragone”. 

Con Richard Dean Anderson 


20.40 PARADISE ROAD. 

Hlm drammatico (USA, 1997). Con 
Glenn Close, Frances McDormand, 
Pauline Collins, Cate Blanchett. Regia di 
Bruce Beresford. All’interno: 21.25 Meteo 

23.05 UNA PENISOLA DI STORIE. 

Documenti. “Il palio di Siena” 

0.05 TRAVOLTI DA UN INSOLITO 
DESTINO NELL’AZZURRO MARE D’A¬ 
GOSTO. Film (Italia, 1974). Con 
Giancarlo Giannini, Mariangela Melato, 
Riccardo Salvino. All’interno: 0.55 Meteo 
2.20 TG4-RASSEGNASTAMPA 
2.45 PRIMA NOTTE DEL DOTTOR 
DANIELI, INDUSTRIALE, COL 
COMPLESSO DEL GIOCATTOLO. Film 
(Italia, 1970). Con Landò Buzzanca, Ira 
Fuerstenberg, Saro Urzì, Enzo Garinei 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Porto - Juventus 

22.50 FACCE DA QUIZ. Gioco. 

Conduce Gigi Sabani. Con Ellen Hidding, 
Alessia Mancini 

1.10 TG 5-NOTTE/METEO 5. 

Notiziario 

1.40 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

2.10 CAUSA D’AMORE. 

Film Tv (USA, 1988). Con Alan Arkin, 
Barbara Dana, Mark Paul Gosselaar. 
All’interno: 3.05 Meteo 5 

4.10 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 
Telefilm. “Licenza d’uccidere” 

5.00 WISHBONE. Telefilm. “Tradizioni” 

5.30 TG 5. Notiziario. (R) 


tivo 

1.25 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 

Situation comedy. “La prima volta di 
Sally” - “La promozione” 

2.20 PAPPA E CICCIA. Situation 
comedy. “Conner novela”. Con 
Roseanne Barr, John Goodman 
2.50 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm. 
“Maschio è meglio” - “Segnali di matri¬ 
monio” 

3.40 MALAFEMMENA. Film (Italia, 
1957). Con Maria Fiore, Nunzio Gallo, 
Aldo Bufi Landi, Olga Solbelli. 
All’interno: 5.15 I RAGAZZI 

DELLA TERZA C. Telefilm. “War Games” 


20.25 100%. Gioco. 

“Il primo game show condotto intera¬ 
mente da una voce fuori campo” 

21.00 GENTE SULL’ORLO DI UNA 
CRISI DI NERVI. Rubrica. 

Conduce Valeria Benatti 
23.00 IL BENEFICIO DEL DUBBIO. 

Film (USA/Germania, 1993). Con Donald 
Sutherland. Regia di Jonathan Heap 
0.55 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. All’interno: 
—.— Zengi. Gioco; 2.30 Mango. Gioco. 
3.30 FLUIDO. Rubrica di attualità. 
“Magazine di costume, cronaca, attualità 
e spettacolo”. Conducono Alvin, 
Alessandra Bertin, Marcello Martini e 
Chiara Tortorella. (R) 


rai + 


11.00 LA VOCE DELL’AMORE. Film 
(USA, 1998). Regia di Cari Franklin 
13.05 ACQUARIO. Film drammatico 
(Italia, 1996). Regia di Michele Sordillo 
14.20 FREEDOM SONG. Film (USA, 
2000). Regia di Phil Alden Robinson 
15.50 WILL&GRACE. Telefilm. 

16.40 AMORI SOSPESI. Hlm drammati¬ 
co (USA, 1999). Regia di Peter Masterson 
18.35 THE BEACH. Film drammatico 
(USA, 2000).Regia di Danny Boyle 
20.30 WILL&GRACE. Telefilm. 

21.00 A PROVA D’ERRORE. Film thril¬ 
ler (USA, 2000). Con R. Dreyfuss. Regia 
di Stephen Frears 
22.25 KUBRICK. Documenti 
23.15 THREE KINGS. Film guerra 
(USA, 1999). Regia di David O. Russell 


Irete + 

11.05 ZONA GOL. Rubrica sportiva. (R) 

12.55 BASKET. CAMPIONATI EUROPEI. 

Finale: Russia - Francia 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

14.55 BASEBALL. MLB. Seattle 
Marines - Los Angeles Dodgers 
17.00 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Chievo - Bologna 
18.00 IL MEGLIO DI US OPEN. Rubrica 
19.35 BEACH VOLLEY. CAMPIONATI 
EUROPEI. Hnalefemminile 

20.30 10 ANNI DI PREMIER LEAGUE. 
Rubrica sportiva 

22.00 +GOL MONDI AL. Rubrica sportiva 
23.00 AUTOMOBILISMO. FERRARI 
CHALLENGER. Imola 
1.05 BEACH VOLLEY. CAMPIONATI 
EUROPEI. Hnale femminile. (R) 



12.35 LOS ANGELES SENZA META. 

Hlm commedia (Finlandia/Francia/GB, 
1998). Regia di Mika Kaurismaki 

14.35 THREE KINGS. Hlm guerra 
(USA, 1999). Regia di David O. Russell 
16.25 THE SKULLS-I TESCHI. Film 
thriller (USA, 2000). Regia di Rob Cohen 
18.10 HOMICIDE. Telefilm. 

19.00 BLADE Hlm (USA, 1998). Con 
Wesley Snipes. Regia di Stephen Norrington 
21.00 I CENTO PASSI. Film drammati¬ 
co (Italia, 2000). Con Luigi Lo Cascio. 
Regia di Marco Tullio Giordana 
22.50 BEST LAID PLANS. Film thriller 
(USA, 1999). Regia di Mike Barker 
0.20 GMT-GIOVANI MUSICISTI DI 
TALENTO. Film drammatico (GB, 1999). 
Regia di John Strickland 



14.00 TRL V.I.P. BRITNEY SPEARS 
15.00 MAD4HITS. Musicale 
16.00 MTV TRIP. “Road Story” 

16.10 SUMMER HITS. Musicale 
17.00 HIT LIST UK. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 MTV TRIP 

18.20 MUSIC NON STOP. Musicale 
19.00 STORY OF MADONNA. Speciale 
20.00 TESTIMONY 20 YEARS OF ROCK 
ON MTV. Speciale. 2- parte 
21.00 DOV’È GIP? MTV MAD. 

22.00 JENNY MCCARTHY SHOW. Show 

22.30 MTV UVE. Musicale. “Travis” 
23.00 LIGABUE LIVE @ MTV DAY 2000 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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LA SITUAZIONE 


Nord: cielo sereno o poco nuvoloso, Centro e sulla Sarde- Nord: al mattino poco nuvoloso ma con tendenza a gradua- Sulla nostra penisola è presente una zona di pressione alta e livellata, 
gna: sereno o poco nuvoloso con addensamenti sul Lazio. le intensificazione della nuvolosità. Centro e sulla Sarde- 

Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso con possibilità gna: poco nuvoloso. Dal pomeriggio tendenza ad aumento 

di temporanei addensamenti sulle regioni tirreniche. della nuvolosità. Sud e sulla Sicilia: poco nuvoloso. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


I 


BOLZANO 

6 20 1 

1VERONA 

9 22 1 

I AOSTA 

8 211 

TRIESTE 

13 21 

VENEZIA 

10 21 

MILANO 

8 24 

TORINO 

7 21 1 

Imondovì 

14 18l 

IcUNEO 

14 18 

GENOVA 

17 24 

IMPERIA 

15 22 

BOLOGNA 

11 22 

FIRENZE 

12 23 1 

Ipisa 

9 22 1 

1 ANCONA 

9 21 

PERUGIA 

6 19 

PESCARA 

9 22 

L’AQUILA 

5 18 

ROMA 

11 23 1 

1 CAMPOBASSO 

8 17l 

Ibari 

13 19 

NAPOLI 

11 23 

POTENZA 

9 15 

S. M. DI LEUCA 

17 21 

R. CALABRIA 

21 26 1 

1PALERMO 

21 24 1 

1 MESSINA 

23 251 

CATANIA 

17 27 

CAGLIARI 

12 25 

ALGHERO 

9 22 

TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

10 121 

loSLO 

8 isl 

1 STOCCOLMA 

10 16 

COPENAGHEN 

9 15 

MOSCA 

10 21 

BERLINO 

11 17 

VARSAVIA 

10 111 

Ilondra 

1017I 

1 BRUXELLES 

10 15 

BONN 

10 16 

FRANCOFORTE 

8 16 

PARIGI 

7 19 

VIENNA 

12 181 

1 MONACO 

9 lol 

1 ZURIGO 

7 14 

GINEVRA 

5 15 

BELGRADO 

9 11 

PRAGA 

9 11 

BARCELLONA 

17 221 

1 ISTANBUL 

23 30 1 

1 MADRID 

11 30 

LISBONA 

17 28 

ATENE 

23 30 

AMSTERDAM 

12 16 

ALGERI 

15 301 

| MALTA 

21 311 

| BUCAREST 

14 20 
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NUOVE REGOLE 

PER IL GRANDE FRATELLO BIS 

Un programma televisivo e non 
più un evento. «Grande Fratello» 
alla prova del due fa i conti con le 
aspettative (anche pubblicitarie) di 
Canale 5 dopo il boom dello 
scorso anno ma anche con 
l'inevitabile sensazione del già 
visto. Top secret i nomi dei 14 
selezionati tra cui una mamma 
(pare una ragazza madre). Tra le 
novità: le nomination non più a 
due ma a tre e il meccanismo della 
serata del debutto, con 4 nominati 
dal Grande Fratello su cui maschi 
da una parte e femmine dall'altra 
dovranno scegliere i primi due a 
lasciare la casa. 


Dal Rajasthan i sogni incantati e la realtà durissima del teatro di strada 


Daniela Sari 

Teatro di denuncia e di magia. Sospeso tra realtà durissi¬ 
me e sogni incantati. È il linguaggio di Roysten A bel, 
autore e regi sta «ribelle», che dopo il passaggio al festival di 
Edimburgo ha raccontato domenica al pubblico delle Ore- 
stiadi la sua visione personale dell'India, tra fasdno e 
miseria. A Beggar'sOpera, a Gibellina in esdusiva italia¬ 
na, è un lavoro di quelli che fanno riflettere, è il sorriso 

8 amaro di un popolo dimenticato. Sono gli artisti di strada 
di Nuova Delhi, del sobborgo-ghetto Shadipur Depot. Dal 
'59, anno dèi'inflessibile legge contro l'accattonaggio, sono 
5g arrivati qui dai villaggi del Rajasthan, il centro magico. 
JD Inseguono il loro sogno metropolitano, guardano da lonta- 
•Q noie luci del fortunato Bollywood, il dnema che li disprez- 

’IIl za, Fachiri e burattinai, musicisti e maghi. Anziani e 

giovanissimi, ridotti allo status di mendicanti. Roysten 


Abel ha raccolto leloro storie, e in dodid lo hanno seguito. 
Appartengono alle settecento famiglie che ancora abitano 
Shadipur Depot. Interpiano se Stessi, piegando l'ingegno 
alla dimensionenarrativa. Sono leloro esperienze la chia- 
vedell'azionedrammaturgica. A Beggar's Opera ha dialo¬ 
ghi serrati e talvolta condtati. Interrotti da musi diesi gni fi- 
cative, da silenzi che chiamano in scena le energie più 
misteriose. 

Al centro, la vicenda di Natalia. È colombiana, fa l'attrice 
è arrivata a Shadipur Depot per trovare un mago. Là (la 
brava Natalia Hdo) segue l'onda di letture new-age Ma 
questo mondo non si trova sui libri. «Hanno ucciso il 
primo ministro, ri sono tre giorni di coprifuoco. Non puoi 
lasciare il quartiere», dicono a «madame» gli ingannevoli 
incantatori. La ragonecominda a sgretolarsi, prende pie¬ 


de la fantasia. E il pubblico diventa parte integrante di 
questo viaggio straordinario, che porta la strada dentro i 
limiti dello spazio teatrale Nàia babele di lingue tra 
inglese spagnolo, francese e i mille dialetti dell'India, le 
immagini cambiano continuamente È un arco delle mera¬ 
viglie, dove basta un vecchio lenzuolo trapunto di stelle a 
cambiare il percorso di una vita. Nel circolo magico degli 
artisti, in scena con il loro abiti quotidiani, sede la «ma¬ 
dre»: è velata, àsolo voce arcana e cuore pulsante Libera 
canti che hanno la odiata del raga, scanditi dai ritmi di 
improwisatepercussioni, resi sinuosi dal suono ondeggi an¬ 
tedei flauti. Èl'alter ego di Natalia la razionale, aggrappa¬ 
ta alle consapevolezze. Intorno a lei aesce il circo: mario- 
nette e spade ingoiate abilità aaobatiche e passioni forti, 
trascinanti fino alla violenza. M a anche tutto l'immagina¬ 


rio popolare, dai colori sgargianti. Krsna Sbuca all'improv¬ 
viso, dal buio di una cassa. Interviene ndle cose degli 
uomini, accompagna la vistatricetra lepiegheddla cultu¬ 
ra più antica del suo popolo, in cambio di cento rupie. 
Scompare, lascia il posto a curiosi animali, metà fumetto 
metà bestiario da medioevo esotico. In una danza sfrenata 
di morteeresurrezione Non resta chelasdarsi andare. Lo 
Stabat M ater di Pergolesi racconta il doloreimprovviso del 
passaggio, rottura e ricongiungimento. Natalia sputa rose 
rosse, è la divina Rada di Krsna. Ma sul vortice di Ay 
M aria, canzone rubata ai successi di Bollywood, èia pecca¬ 
trice primordiale, lasciva e intrigante Sino alla rottura di 
tutti i sogni: la impone la polizia, a colpi di mangandlo. 
Per gli artisti di A bel lunghissimi applausi eun biglietto di 
ritorno: desti nazione Shadipur Depot. 


Aspettando Godot con Stanilo e Ollio 

Esistenziale, sociale, comica: a Benevento la riuscita messinscena beckettiana di De Filippo 



Aggeo Savioli 


BENEVENTO Sotto l'etichetta onnicom¬ 
prensiva di Confusione, che consente un 
gran vari are di linguaggi, temi, argomen¬ 
ti, va svolgendosi, fino a domenica prossi¬ 
ma, la rassegna «Benevento Città Spetta¬ 
colo», giunta al suo ventiduesimo nume¬ 
ro, il settimo condotto da M aurizio Co¬ 
stanzo; il quale, a ogni buon conto, ha 
annunciato come imminente il suo di¬ 
stacco dall'incarico, e già si avverte una 
discreta ressa di aspiranti a sostituirlo. 

Si è cominciato comunque bene, 
quest'anno, con l'emozionante incontro 
fra Luca De Filippo, alla testa d'una pic¬ 
cola compagnia tutta partenopea, e il 
mondo di Samuel Beckett, esemplato nel¬ 
la sua opera più famosa, Aspettando Go¬ 
dot, situata qui nella vasta cornice del 
Teatro Romano, gremita di spettatori. Si 
poteva temereo sperare, secondo i punti 
di vista, un'accentuata «napoletanità» 
dell'allestimento; ma il dialetto sbuca sol¬ 
tanto, seppure con piglio esilarante, in 
un unico punto, snocciolando una serie 
d'impagabili invettive: per il rimanente 
latraduzionedel testo èquella, collauda¬ 
ta, di Carlo Frutterò. 

A colpire subito, piuttosto, è la bella 
invenzione scenografica di Enrico Job: 
da un gran foglio di carta a quadretti, 
tipo quaderno scolastico, si staccano i 
pochissimi elementi ambientali da Bec¬ 
kett suggeriti, uno stento alberello, una 
stradina di campagna, evi si aggiungono 
semmai, a turno, un sole, una luna di 
eguale, minima consistenza. Il clima è 
insomma quello d'una fiaba triste, e i 
suoi protagonisti, quei disgraziati di 
EstragoneeVladimiro, hanno pur qual¬ 
cosa d'infantile, nei loro comportamenti 
e atteggiamenti. I poveri, si sa, faticano a 
crescere, restano sempreun tantino bam¬ 
bini. 

Altro riferimento lampante lo rinve¬ 
niamo però nel cinema comico classico: 
ecco che EstragoneeVladimiro (i bravis¬ 
simi Gianfelice Imparato e Mario Scar¬ 
petta) rammentano da vicino, nella voca¬ 
lità e nei modi, la celebre coppia Stan 
Laurei - Oliver Hardy (come l'abbiamo 
conosciuta, almeno, nella versione degli 
oggi tanto vituperati, magnifici doppiato¬ 
ri italiani); mentre Luca De Filippo, che, 
curando la regia, ha tenuto per sé il ruolo 
di Pozzo, capitalista da strapazzo, osten¬ 
ta una smaccata truccatura chapliniana. 

Nell'insieme, crediamo si possa dire 
che le implicazioni filosofiche o religiose 
del lavoro non sono qui negate, ma nem¬ 


meno troppo sottolineate; a vantaggio 
della sua nuda componente esistenziale 
e, perché no, sociale. Nonché, s'intende, 
della sua pura teatralità, dichiaratissima 
nel finale, quando vediamo accendersi e 
sfolgorare le luci della ribalta (ancora un 
richiamo a Chaplin?). Certo, la riuscita 
dell'impresa deve molto, moltissimo, al 
talento degli attori, quelli prima nomina¬ 
ti e un sorprendente Giuseppe Rispoli 
nelle vesti straccione del servo Lucky. 
Egregiamente se la cava Ivan Polidoro, 
nelle due brevi apparizioni del Ragazzo, 
innocente messaggero dell'invisibile, for¬ 
se inesistente Godot (del quale ultimo, 
detto non per inciso, ci sembra sempre 
più probabile la stretta parentela con il 
fantomatico Godeau del M ercadetdi Bal¬ 
zaci 

Lo spettacolo, lo segnaliamo sin da 
ora ai nostri pazienti lettori, sarà ripreso 
nella seconda metà della futura stagione, 


da febbraio a maggio, e circolerà larga¬ 
mente in Italia; in precedenza, come ci 
conferma Luca, sarà riproposta, in città 
anche importanti dove non è stata vista, 
L'arte del la commedia dì Eduardo. 

C'era diffusa curiosità, alimentata 
dai pettegolezzi che hanno occupato di 
recente le pagi ne dei giornali, interessan- 

L’ottima impresa deve 
tanto anche agli interpreti 
Poco convincente 
invece la pièce dedicata 
alla figura di Rachele 
Mussolini 


do singolarmente gli stessi storici di pro¬ 
fessione, per Opera buffa! di M ichele Ce¬ 
leste, drammaturgo nostrano vivente a 
Londra, e vincitore, con tale suo titolo, 
d'un Premio Riccione (ex aequo). Qui, 
tuttavia, si tratta di Rachele Mussolini, 
non in quanto supposta sposa fedifraga, 
ma, anzi, nelle vesti di gelosissima con¬ 
sorte: la vicenda oscilla con moto pendo¬ 
lare fra il 1945, quando il fascismo nella 
sua edizione repubblichina agonizza, e il 
1957, data nella quale ciò che resta del 
Duce viene recuperato dalla moglie. Ma 
il nodo della contesa è nel confronto, sul 
finire appunto della guerra, fra Rachelee 
CIaretta Petacci, l'amante ufficiale di 
Mussolini. Una lunga, prolissa scenata, 
nel la quale l'arte superlativa di Piera De¬ 
gli Esposti ha agio di affermarsi, nono¬ 
stante tutto, mentre Daniela Giordano, 
nei panni di Garetta, si consegna docil¬ 
mente allo stereotipo di vittima sacrifica¬ 


le. 

Rimane da capire perché Cherif, an¬ 
cor giovane regista tendente sì al rischio, 
ma culturalmente non sprovveduto, si 
sia cimentato nel realizzaresullascena(e 
che scena , col suo complicato, macchi¬ 
noso gioco di specchi) un copione siffat¬ 
to, afflitto d'altronde da non poche im¬ 
precisioni e sciatterie. Maneggiando una 
similemateria, nel 1988, Mario M issiroli 
era incorso, con Tragedia popolare, in 
uno dei peggiori infortuni della sua altale¬ 
nante carriera (e ne era seguita un'abba- 
stanza penosa polemica con la critica tea¬ 
trale, rea di aver espresso, nel caso, non 
benevoleopinioni). 

Dopo lereplicheal T eatro Comunale 
beneventano, Opera buffa! sarà per un 
paio di sere, nello scorcio conclusivo di 
settembre, al Val le di Roma. Ancheatale 
proposito si vorrebbe, magari, qualche 
spiegazione. 



Europa in scena 
a Palermo 

PALERMO Dal 24 settembre a/ 18otto¬ 
bre Palermo ospita il decimo Festival 
déll'U nione da Teatri d'Europa, 
entrando a pieno titolo con il suo 
«Garibaldi» nel circuito prestigioso 
da venti teatri più importanti del 
continente, accanto al Teatro di 
Roma e al Piccolo di M ilano. Dieci 
gli spettacoli nel cartellone, nel quale 
spiccano i nomi di maestri della regia 
come il russo LevDodin e l'ungherese 
ArpadSchilling. L'aperura èinvece 
affidata a Carlo Cocchi - che al 
Garibaldi è di casa - per una serata 
unica, dedicata ad una lettura di 
versi di Dante e di una pagina di 
Elsa Morante. Altri spettacoli si 
svolgeranno al teatro Santa C ed li a. 
Dell'importanza chela città annette 
a questa occasione artistica hanno 
parlato ieri Guglielmo Serio, 
commissario straordinario del 
Comune di Palermo, che è 
impegnato nel restauro completo del 
disastrato teatro Garibaldi, e il 
direttore dello stesso teatro, M atteo 
Bavera, che è responsabile del festival 
insieme a Giorgio Urs'ni. ElieMalka, 
direttore dell'Unione da Teatri 
d'Europa, ha spiegato la missione 
dell'organismo nato dodid anni fa 
grazie a Giorgio Strehler e all'ora 
ministro della cultura francese Jack 
Lang. Esso riunisce oggi 20 teatri 
compresi in una Europa più estesa di 
quella di Bruxelles (ci sono anche 
Ungheria, Polonia, Russia e 
Romania). Organizza un grande 
festival ogni anno in un paese 
diverso, cura Stage per attori 
multilingue ed altre attività, tutte 
tese al più alto confronto artistico e 
all'integrazione culturale da 
professionisti del teatro. Dopo la 
serata di Carlo Cecchi (14 settembre) 
la compagnia Katona di Budapest 
presenterà «Nemicopubblico», tratto 
da Keinrich von KldSt, regia di 
Arpad Schilling (15-16 settembre). Il 
polacco Stary Teatr di Cracovia 
arriverà con il monumentale «I 
fratelli Karamazov» da Dostoevskij, 
regia di Krystian Lupa (21-23 
settembre). Sarà poi la volta della 
compagnia dd Teatro Garibaldi che 
sul suo palcoscenico recita «Leonce e 
Lena» di Buchner, regia di Carlo 
Cecchi (24-28 settembre). Quindi il 
TeatreLliuredi Barcellona con 
«Alcunepolaroid esiliate» di M ark 
Ravhenhill, regia di Josef M aria 
M eStres(25-26 sdttembrd. Il Maly 
Drama Theatredi San Pietroburgo 
con «Il Gabbiano» di Cechov, regia 
di LevDodin. 

I_I 


Inaugurate dai Berliner Philarmoniker con il direttore italiano sul podio, le «Festwochen» propongono dei cicli dedicati al compositore austriaco e a Beethoven 

Berlino, con Abbado alle radici di Schònberg e del ’900 


Nicola Sani 


BERLINO La cinquantunesima edizione 
delle Berliner Festwochen - uno dei mag¬ 
giori appuntamenti internazionali della 
musica - è stata inaugurata da Claudio 
Abbado con i Berliner Philarmoniker e il 
coro della Radio, in un programma inte¬ 
ramente dedicato alla musica di Arnold 
Schònberg, di cui quest'anno ricorre il 
cinquantesimo anniversario della scom¬ 
parsa e a cui è dedicato un ampio ciclo 
del Festival. Fino al 11 ottobresarà possi- 
bileascoltaretutte le più importanti com¬ 
posizioni del padre della dodecafonia 
con i maggiori interpreti del mondo. 
L’edizione di quest’anno segna una svol¬ 
ta cruciale. La direzione dei Berliner Fe- 
stspiele passa da Ulrich Eckhardt a Joa- 
chim Sartorius, che ha interamente rinno¬ 
vato lo staff artistico dei vari settori (musi¬ 
ca, teatro, cinema, danza, arti visive). La 
gestione passa dalla città di Berlino al 
governo federale, cheintendefaredi que¬ 
sta manifestazione uno degli appunta¬ 
menti istituzionali di una politica cultura¬ 
le che pone la musica al centro dei propri 


interessi. E non potrebbe essere diversa- 
mente, visto l'enormedispiego di struttu¬ 
re di cui la capitale tedesca dispone per la 
produzione e la diffusione della musica, 
con lesuesei grandi orchestreistituziona¬ 
li, i tre teatri d’opera e tutto l'arcipelago 
delleformazioni cameristicheedella viva¬ 
cissima scena alternativa. Oltre al ciclo 
dedicato a Schònberg, la programmazio- 
nedi quest'anno - dovuta ancora alla pas¬ 
sata gestione- prevede altri duecidi, dedi¬ 
cati al pianista e compositore Artur Sch- 
nabel (1882-1951) e a Beethoven. Ogni 
ciclo è costruito con originali e inediti 
collegamenti, ponti e parallelismi con al¬ 
tri autori. Il ciclo Beethoven prevede l'in¬ 
tegrale delle sinfonie dirette da Simon 
Ratte con i Wiener Philarmoniker e al 
suo interno un fil rouge dedicato alle se¬ 
quenze per strumento solista di Luciano 
Berio, mentre l’interessante programma¬ 
zione intorno alla figura di Schnabel - 
amico di Schònberg e grande interprete 
beethoveniano, cui sono dedicati anche 
una mostra e un simposio all'Akademie 
der Kùnste- presenta musi che di Kurtag, 
H artmann, Zimmermann, Busoni, Bach, 
Scelsi, Berg, Bartok, Haubenstock-Rama¬ 



ti, Krenek e altri. Ma il ciclo principale, 
sia per la ricorrenza dell'anniversario, sia 
per l’importanzadellafiguradel composi¬ 
tore nella cultura del N ovecento è quello 
dedicato a Schònberg. Abbado lo ha inau¬ 
gurato con un concerto memorabile- co¬ 
ronato da un successo a di re poco trionfa- 
leedaun pubblico affettuoso e calorosis¬ 
simo - in cui ha diretto tre capolavori 
«estremi»; Un Sopravvissuto di Varsavia 
(1947) per voce recitante (Dietrich Fi- 
scher-Dieskau), coro maschile e orche¬ 
stra, il Concerto per pianoforte e orchestra 
op. 42 (1942) - solista Peter Serkin - e il 
poema sinfonico PdleaseM disandeop. 5 
(1903). Sono tre opere emblematiche di 
Schoenberg, ai punti opposti di un arco 
entro cui è avvenuto il passaggio dal ro¬ 
manticismo allo sviluppo del concetto 
della melodia del timbro ( Klangfarbemdo- 
die), la codifica del metodo di composi¬ 
zione con dodici suoni, l'uso del princi¬ 
pio seriale, la stagione espressionista, la 
tragedia di dueguerremondiali, l'emigra¬ 
zione negli Stati Uniti a causa dell'avven¬ 
to del nazismo edellepersecuzioni antise¬ 
mita Claudio Abbado ci fa riflettere at¬ 
tentamente su un punto cruciale della 


nostra storia recente, quel processo che 
conduce alla dissoluzione del romantici¬ 
smo e all’apertura di un nuovo mondo 
sonoro. Cosi il suo gesto si trasforma: 
traccia precise misure nel Concerto per 
pianoforte, indica come su un libro aper¬ 
to la precisa struttura della costruzione 
seri al e attraverso cui si rivelano improvvi¬ 
si squarci melodici e strutture timbriche 
che sembrano preludere a future apertu¬ 
re spettrali, costruisce la drammaturgia 
del Sopravvissuto di Varsavia come se 
fosse un atto di denuncia scritto oggi, in 
cui lo Sprechgesang di Dietrich Fi- 
scher-Dieskau diventa un grido lacerante 
contro l'oppressione e lo sfruttamento 
dell'individuo edefinisce con ampiearca- 
te le timbriche e i complessi intrecci del 
Pdleas ancora pieno di quel mondo sono¬ 
ro tardo romantico ereditato da Wagner 
eMahler e ancora di più dai grandi poe¬ 
mi sinfonici di Strauss. 

M a il concerto di Abbado induce an¬ 
che altre riflessioni; sembra incredibile, 
ma negli anni che intercorrono tra ledue 
tarde opere schoenberghiane, John Cage 
sperimenta il pianoforte preparato e scri¬ 
ve le sue Sonatas e Interludes (1946-48), 


uscendo completamente dal metodo do¬ 
decafonico ed introducendo la forma 
aperta e i processi aleatori. Sembrano 
due mondi lontanissimi, eppure sono 
strettamente intersecati; oggi compren¬ 
diamo meglio come questi due grandi 
compositori del Novecento, distantissimi 
nelleintenzioni, ma incontratisi a LosAn- 
geles in un complesso rapporto tra mae¬ 
stro e allievo, abbiano avuto una relazio¬ 
nemolto più ampia di quella tramandata 
dalle loro biografie. Lo capiamo dal mo¬ 
do preciso in cui Peter Serkin distribuisce 
i materiali sul pianoforte, dalla sua chiara 
e netta esempi ifi cazi one del la costruzi one 
strutturale in cui gli elementi orchestrali 
si contrappongono all'organizzazionedel- 
le sequenze sul pianoforte. La dissoluzio- 
nedel romanticismo, dellegrandi pennel¬ 
late ancora grondanti del Pdleasà dissol¬ 
vono attraverso l'imbuto del serialismo 
in un gioco di microforme geometrica¬ 
mente incastonate. Da questo universo 
liofilizzato, che si apre alle nuove forme 
del tempo, nascono anche la musica di 
Cage, eun mondo sonoro cheormai lon¬ 
tano dagli esotismi di fine secolo si apre 
al flusso di tutte le musiche possibili. 
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Shrek 


Prodotto dalla DreamWorks di 
Spielberg, diretto da due genietti 
dell'animazione computerizzata 
cherispondono ai nomi di Adam- 
son & Jenson, ecco a voi l'orco 
più «politicamente scorretto» 
mai visto in una fiaba. Pelle verde 
erutto libero, Shrek vi ve felice in 
una palude ma un giorno è co¬ 
stretto a fare l'eroe: salverà una 
bella principessa che gli regalerà 
una bellissima sorpresa. Geniali 
la comparsata di Robin H ood e la 
parodiadi «Latigreeil dragone». 


La vendetta 
di Carter 

Si rifà di tutto, perché non rifare 
«Get Carter», vecchio thriller del 
1971 interpretato (allora) da M i- 
chael Caine?l I ruolo passaaSylve- 
ster Stallone: è lui il pistolero ma¬ 
nolesta che da Las Vegas torna 
nella natia Seattle per il funerale 
del fratello, scopre che è stato uc¬ 
ciso e giura vendetta. Guai ai catti- 
voni cheincroceranno lasua stra¬ 
da... Stallone tenta di rispolverare 
l’antico carisma: è più legnoso e 
dolente del solito, ma s'è visto di 
peggio. Dirige Stephen T. Kay. 


Il sarto 1 La stanza 

di Panama del figlio 


Da un romanzo di John LeCarré, 
una classica spy-story che la regia 
sempre originale di John Boor- 
man trasporta qua e là nel grotte¬ 
sco. Pierce Brosnan è il nuovo 
agente bri tanni co in quel di Pana¬ 
ma, Geoffrey Rush è il sarto (dal 
torbido passato) che sarà il suo 
«Virgilio» nei gironi infernali in¬ 
torno al canale. Nel castc'èanche 
Harold Pinter, scrittoreimportan¬ 
te quanto Le Carré: fa il vecchio 
zio Benny, che ogni tanto appare 
al sarto egli dà buoni consigli... 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


L’ultima 

lezione 


Beautiful 

Joe 


Pearl 

Harbor 


Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno dei più grandi economisti 
italiani. A parti re dal la notte del 
14 apri le 1987 quando il profes- 
soreesceper l'ultima volta dalla 
sua casa di M onte M ario a Ro¬ 
ma. Sulle sue tracce, sperando 
di ritrovarlo, si mettono M oni- 
ca e Andrea due suoi ex allievi. 
Nei panni dell'economista è il 
bravissimo Roberto Herlitzka. 


Uscita estiva inaspettata e (forse) 
insensata per un tv-movie che 
punta tutto sul fascino un po' sfio¬ 
rito di Sharon Stone. La diva sexy 
di «Basic Instinct» èqui una ma¬ 
dre di famiglia con un mare di 
guai: deve soldi a tutti gli strozzi¬ 
ni della città e ha vari vi zi etti, dal 
gioco alla bottiglia. Ma il destino 
la fa incontrare con Joe (Billy 
Connolly), un uomo solo emala- 
to, ma con un cuore grande così. 
Fuggono a LasVegas, escommet- 
tiamo chesboccerà l'amore? 


Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disney sperando di eguaglia¬ 
re il successo del Titanio Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l'ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itler. 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


| MILANO I 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

sala Duecento 

200 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
15,40-18,10 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 9.000) 

Eden 

drammatico di A. Gitai, con S. Morton, D. Huston, T. Jane 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,10-17,40 (£7.000) 20,15-22,30 (£9.000) 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 


Kinney 

15,30-17,45-20,00-22,30 (£ 10.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Heist 

318 posti 

di D. Mamet 

13,00-15,30-18,00-20,00-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 

Driven 

108 posti 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 3 

The hole 

108 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Al'attaque! 

commediadi R. Guediguian, con A. Ascaride, P. Banderet, P. Bonnel 
17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 8.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 

Deneuve 

16,30-18,30 (£ 10.000) 20,30-22,30 (£ 11.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

L'amore probabilmente 

drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R. 
Celentano 

sala 2 

150 posti 

15.30- 17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 11.000) 

Tornando a casa 

drammatico di V. Marra, con S. Scream, G. laccarino, S. laccarino 

14.30- 16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 11.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commediadi D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 


15,10 (£ 7.000) 17,35-20,05-22,35 (£ 10.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 L'uomo in più 

120 posti drammatico di P. Sorrentino, con A. Renzi, T. Servillo, S. Porter 

14,10 (£ 7.000) 16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 10.000) 


sala 2 Chocolat 

90 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien Eden 

191 posti drammatico di A. Gitai, con S. Morton, D. Huston, T. Jane 

14.30- 16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 11.000) 

sala Chaplin Heartbreakers - Vizio di famiglia 

198 posti commediadi D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 11.000) 
sala Visconti Come si fa un Martini 

666 posti commediadi C. Stella, con E. S. Ricci, E. Fantastichini, M. Scattini 

15.30- 17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 11.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Hundstage 


di U. Seidl 


13,00-16,00-18,40-21,00-23,15 (£ 12.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

The hole 

359 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 


15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 2 

Shrek 

128 posti 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 


15,10-17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala 3 

Driven 

116 posti 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 


15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 


15,10-17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

The hole 

600 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 


15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala Mignon 

Luce dei miei occhi 

313 posti 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 


15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

The Gift 

316 posti 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 


15,10 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala Marilyn 

Jurassic Park Ili 

329 posti 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 


15,20 (£ 7.000) 17,40-20,30-22,30 (£ 10.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
14,30 (£ 7.000) 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con 1. Cube, N. Henstridge, J. Statham 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 


15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

15,00 (£ 7.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 10.000) 


MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
20,10-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

La gabbanella e il gatto 

animazione di E. D'Alò 


15,30-17,30-19,30-21,30 (£ 8.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

27 Baci perduti 

drammatico di N. Djordjadze, con N. Kuchanidze, E. Sidichin 


16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 10.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai Jurassic Park Ili 

1169 posti avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

14,40-16,35 (£ 8.000) 18,25-20,30-22,40 (£ 10.000) 

sala 2 The Gift 

537 posti thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,40 (£ 10.000) 

sala 3 Fantasmi da Marte 

250 posti fantascienza di J. Carpenter, con I. Cube, N. Henstridge, J. Statham 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,40 (£ 10.000) 

sala 4 II sarto di Panama 

143 posti thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 10.000) 

sala 5 Final Fantasy 

171 posti fantastico di H. Sakaguchi 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 10.000) 

sala 6 Final Fantasy 

162 posti fantastico di H. Sakaguchi 

15,20-17,40 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 10.000) 

sala 7 Senza filtro 

144 posti commediadi M. Raimondi, con J. Ax, D.J. Jad 

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 10.000) 


sala 8 

100 posti 

L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 10.000) 


sala 9 

Jurassic Park Ili 

133 posti 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
15,30-17,50 (£8.000) 20,10-22,15 (£ 10.000) 

salalo 

124 posti 

Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 

14,45-17,20 (£8.000) 19,50-22,35 (£ 10.000) 

ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

La fiebre del loco 

di A. Wood 

16,00-22,30 (£ 12.000) 

Un moment de bonheur 

di A. Santana 


18,00 (£ 12.000) 

Tosca 


di B. Jacquot 

20,00 (£ 12.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Sala riservata 

(£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Training day 

di A. Fuqua 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 12.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

L'ultimo bacio 

438 posti 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 2 

Tutta la conoscenza del mondo 

250 posti 

drammatico di E. Puglielli, con G. Mezzogiorno, M. Bonini, C. Guain 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala 3 

Sotto la sabbia 

250 posti 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

15,30 (£7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

sala 4 

249 posti 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
15,00 (£7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 5 

141 posti 

sala 6 

74 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N Moretti conN Moretti L Morante S Orlando 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Il trionfo deN'amore 


commediadi C. Peploe, con B. Kingsley, M. Sorvino 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

175 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

175 posti Shriek- Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 
15,30 (£7.000) 17,30 (£ 10.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,00-22,30 (£ 10.000) 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Gege 

di Y. Y. Mak 

10.30- 13,00 (£ 12.000) 

L'uomo in più 

drammatico di P. Sorrentino, con A. Renzi, T. Servillo, S. Porter 

17.30- 20,00-22,30 (£ 12.000) 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Riposo 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Riposo 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 
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American 

Psycho 


La cienaga 


L’ultimo 

bacio 


Evolution 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l’ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. 11 film èmeno sangui¬ 
noso e visionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
‘80 è gi ustamente spi etato. 


Il titolo significa «la palude» e va 
inteso in senso letterale e metafo¬ 
rico: si riferiscealla zozzissima pi¬ 
scina nella quale i protagonisti 
cercano refrigerio dall'inverno au¬ 
strale, ma anche ai sentimenti sta¬ 
gnanti che regnano fra loro. Ri¬ 
tratto impietoso di una piccola 
borghesia argentina in vacanza, 
con tocchi che hanno fatto paria- 
redi Cechov. Il cinema di Buenos 
Airesedintorni èfrai più creativi 
del mondo, e l'opera prima di Lu- 
crecia M artel è da vedere. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


State facendo jogging nel deserto 
dell’Arizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un cliché chea H ollywo- 
od ha funzionato più di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». M a qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L’azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell’impe¬ 
ratore. Ne viene fuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Orso d’oro all’ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. In un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell’altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal quale non riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


s. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Riposo 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Riposo 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso per lavori 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Jurassic Park III 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Jurassic Park III 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20,30-22,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Riposo 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 
21,00 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Thehole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 

20,20-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

20,10-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Riposo 


LENIATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 



DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Riposo 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20,10-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 

Kinney 

20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 

20,10-22,30 

sala 2 Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

20,15-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Riposo 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 
Final Fantasy 
fantastico di H.Sakaguchi 
17,40-20,00-22,10 


Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con I. Cube, N. Henstridge, J. Statham 

22,20 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
18,00-20,20-22,40 

The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 

20,15 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
17,20 

Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

17,30-20,40-22,50 

Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

17,50-20,10-22,30 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 
500 posti My generation 

documentario di B. Kopple, con J. Cocker, C. Santana, Metallica 

21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
500 posti L'uomo in più 

drammatico di P. Sorrentino, con A. Renzi, T. Servillo, S. Porter 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con I. Cube, N. Henstridge, J. Statham 

20,15-22,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 
590 posti The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 

20,15-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
15,45-18,00-20,15-22,30 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 
557 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

15,20-17,40-20,00-22,30 

270 posti Shriek- Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 
16,00-18,10-20,30-22,30 

270 posti Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 

15,15-17,30-20,00-22,30 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 
15,40-18,00-20,20-22,40 (£ 13.000) 

157 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti Jurassic Park III 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti L'amore probabilmente 

drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R. 

Celentano 

21,00 


180 posti Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Jurassic Park III 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20,20-22,30 

Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

20.10- 22,45 

The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 

20.10- 22,40 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 

20,30-22,40 
Final Fantasy 
fantastico di H. Sakaguchi 
20,20 
The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
22,40 

Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 
20,05-22,35 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con I. Cube, N. Henstridge, J. Statham 
17,00-20,00-22,30 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
17,00-20,00-22,30 

Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

17,00-20,00-22,30 
Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 
17,00-20,00-22,30 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
17,00-20,00-22,30 

Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
17,00-20,00-22,30 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 

17,00-20,00-22,30 

Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

17,00 

Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 
20,00-22,30 

The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 
17,00-20,00-22,30 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
17,00-20,00 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

22,30 

Il dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
17,00-20,00 

Senza filtro 

commedia di M. Raimondi, con J. Ax, D.J. Jad 

22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
17,00 

Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20,30-22,30 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

20,15-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

21,30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Riposo 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

20,10-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 

20,30-22,30 (£ 12.000) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

20,10-22,30 (£ 12.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20,30-22,30 (£ 12.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con I. Cube, N. Henstridge, J. Statham 

20,30-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

20,15-22,30 (£ 12.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

Riposo 

Riposo 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 

ViaTerraggio della pace 

Riposo 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C. Correntia 1 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Riposo 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 


NUOVO 

P.zza San Badila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 al lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

Via Ometto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUT OFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 

SALA GREGORIANUM 

Via Settala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener¬ 
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Turroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Riposo 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 


I 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA uEM A 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 -Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 18. Info: 02/29017020 


VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Riposo 

M usica = 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Mercoledì 12 settembre ore 20.00 Turno I Jérusalem Grandi Teatri per 
Verdi 


AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Oggi dalle ore 10.00 alle ore 19.00 Campagna abbonamenti Stagione 
2001/2002 

Concerti da Camera 2001-2002: domenica 16 settembre ore 11.00 ingres¬ 
so libero Concerto di inaugurazione musiche di Mozart, Mackey, Debussy 
con Andrea Jonasson voce recitante 

_i 


i 



sccgli il cinema 


Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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Dalla felicità 
io non guarisco 



Anna Achmatova 
«La corsa del tempo» 



T’odio Moretti Ateo, e ti dico: «Hare-Krishnai» 


Bruno Gravagnuolo 

La ricettìna dei Soloni. E tambureggia la compagnia di giro liberi¬ 
sta. Senza posa. Sulla scuola pubblicada riformare, Leggi: da sbarac¬ 
care. Ultimo, in ordine di tempo, l'equanime Prof. Panebianco sul 
Corriere. Che assesta alle Confederazioni, così tanto per gradire, le 
solite carezze del tipo: «Piove, sindacato ladro». Tutta colpa di 
Cofferati, il «degrado». Chepoi talenon èin verità. Perché la scuola 
pubblica nostrana è oro rispetto a quella americana, anchese Pane¬ 
bianco non lo sa. M a il punto più bislacco è un altro. È la mediocre 
ricettina liberaleche il Professore vuole ammannirci: i buoni scuo¬ 
la. Lui proprio non intende che la competizione tramite «buoni», 
tra pubblico e privato, da un lato dirocca l'istruzione garantita e 
universale. Dall'altro spingerebbe le private a incamerare «buo¬ 
ni-scuola» a più non posso. E le pubbliche a fare altrettanto. Sfor¬ 
nando titoli e diplomi in una spirale di concorrenza al ribasso che 
nemmeno uno stato poliziesco prussiano saprebbe controllare e 


reprimere. Già, ci sono cose tra terra e cielo che a Panebianco 
sfuggono. Quelleovviein primo luogo. 

El fecondador de Sevilla. Anzi di M adrid. Vale a a dire, José M aria 
Aznar, celebrato leader del Ppe, che in Europa fa mordere la polve- 
re a Berlusconi. Tre volte padre e cattolicissimo, invita sul Corriere 
gli europei a far più figli contro gli immigrati. In bilico tra il Ducee 
ìalimpieza desangre del Caudillo. Come?«Rendendo più flessibile 
il mercato del lavoro», E qui casca l'Asino. Infatti occupazione 
precaria significa meno matrimoni, meno figli e meno famiglie. E 
perché mai - con lavori a termine e pochi contributi - i giovani 
dovrebbero sposarsi? No, per Aznar devono, ebasta. Due cuori, una 
capanna e figli da partorire con dolore. E la sferza del lavoro 
flessibile. Il Sol delTAvveniredella destra? Eccolo qua. 

Morando Mandrugno. «Morando, è finora sconosciuto ai più, ma 
è alessandrino dunque mandrugno, di quella sub-etnia piemontese 



che evoca i motori diesel...». Strano ritratto di Enrico Morando a 
firmadi M aria Latella sul Corriere Passi per il diesel, però l'iscrizio- 
nedel leader Dsa una «sub-etnia» ci sembra un po' zoomorfa. M a è 
l'appellativo di «mandrugno» che non si riesce proprio a decifrare. 
Viene da mandria? Da mandragola? Dalla crasi di «mandria» e 
«tamugno»? Oppure ha a che fare con mandrillo (alessandrino) a 
conferma dell'ipotesi zoomorfa? M a forse di zoomorfo c’è solo il 
cinguettaredi Latella. 

Il Mostro di Venezia. «Narcisista, stalinista, maoista, odioso». È 
unafuria incontrollata quella di M assimo Gramellini contro N anni 
M oretti sullaStampa, M ache gli hafatto?A un certo punto Gramel¬ 
lini spara l'ultima granata: «Il rifiuto nella Stanza del figlio di dare 
un senso allamortein nomedi un ateismo impermeabileallemode 
spirituali d'Oriente». Buonanotte. Dopo Baget-Pazzo è arrivato 
pure l'esorcista corsivista orientale. Hare-Krishna, ovviamente 
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Il suo romanzo, 
«Plateform», 
ha scatenato 
polemiche 
in Francia 
e nel mondo 


Gianni Marsilli 


F uma sigarette come noi fumavamo 
spinelli trentanni fa: tenendole tra 
l'anulare e il medio e aspirando boc¬ 
cate lentee profonde. Pare anche che nutra 
una spiccata simpatia per la bottiglia, o che 
quantomeno rifiuti ogni freno di modera¬ 
zione. Dal novembre dell’anno scorso vive 
dalle parti della baia di Bantry, in un ango¬ 
lo sperduto dell'l rlanda, in una casa bianca 
e rossa che era stata l’unico bed and bre¬ 
akfast della zona echeporta ancorai nume 
ri delle stanze sulle porte. Ha una moglie 
(Marie Pierre) e un cane con il quale gioca 
volentieri. È un quarantenne con l'aria tar- 
doadolescenzialesolitamente vestito in mo¬ 
do sciatto, con bragheecamiceaquadretto- 
ni da supermercato di campagna. Ha un 
eloquio chefa ladisperazionedei suoi inter¬ 
locutori: mastica borborigmi, in genere 
sprezzanti, e ogni tanto sparafrasi che pare 
lizzano gli astanti. Non fugge la televisione 
come altri intellettuali: l'accoglie e l'uccide 
sul posto, dopo averci fornicato per un atti¬ 
mo. Si chiama Michel Houellebecq, ed è 
l'affaire del giorno in Francia e anche fuori 
di Francia. 

Ammette di non conoscere la letteratura 
del XX secolo, e sa poco anche di storia. 
Ciononostante fa lo scrittore. Aveva parto¬ 
rito un bestseller tre anni fa: si chiamava 
Les Particules éémentaires (Flammarion). 
N e ha partorito un altro adesso, che si ven¬ 
de a carrettate: Plateforme, sempre per i tipi 
di Flammarion. In Francia è successo il 
finimondo. Leassociazioni islamiche l’han¬ 
no denunciato per «istigazione al razzi¬ 
smo». Tahar Ben Jalloun in un articolo su 
Repubblica (lOsettembre) si dice «disgusta¬ 
to» dall'idea che H ouellebecq possa aggiu¬ 
dicarsi - come corre voce a Parigi - il presti¬ 
gioso premio Goncourt e invoca misure 
penali nei suoi confronti. L'intellettualità 
parigina si accapiglia come ai tempi di 
D reyf us. Gli uni lo trattano da genio Iettera- 
rio eda«nuovo Celine», gli altri dafascistoi- 
delepenista pedofilo razzista, e naturalmen¬ 
te mediocre scribacchino. Il fatto è che 
H ouellebecq èpoliticamentemolto scorret¬ 
to: il protagonista del suo libro racconta 
del le sue scorri ban de sessual i in Thailandia 
econfessadi odiarei monoteismi. L’IsIam 
in particolare, «la religione più idiota del 
mondo». Il protagonista racconta anche 
della sua storia d'amore e del suo mal di 
vivere, ma son cosecheal solito, nelle pole¬ 
miche di questo tipo, si perdono per stra¬ 
da. 

Primo dilemma(irrisolvibile): di cheparlia- 
mo in queste righe? Del libro o della pole¬ 
mica? Sul libro, avendolo letto, chi scrive 
nutreun pregiudizio positivo. Denso di hu¬ 
mour nero, e al contempo delicato e sensi¬ 
bile. Un romanzo brillante, una penna feli¬ 
ce, un ritmo giusto, una lettura checattura: 
capita di rado. In questo apprezzamento 
siamo in ottima compagnia, tutt'altro che 
Iepenista. Citiamo per tutti Josyane Savi- 
gneau, il primo critico letterario di LeMon¬ 
de. «Eccellente romanzo, feroce, il quale, 
attorno ad un amore imprevisto e minac¬ 
ciato, ci ha condotto tra noia, miseria ses¬ 
suale, piaceri sofisticati, viaggi organizzati, 
occidentali disperati e integralisti di ogni 
sorta. Un concentrato di inizio del XXI 
secolo». H ouellebecq parla del turismo ses¬ 
suale (non pedofilo: sessuale e basta), delle 
salemassaggi di Bangkok, della disponibili¬ 
tà amorosa delle asiatiche. La tristezza e 
l'apatia sono le note dominanti. Fino allo 
schiudersi deH’amorecon Valerie, compa¬ 
gna di viaggio organizzato, chefinirà tragi- 



Un disegno 
di Pietro Zanchi 
Sotto 
Michel 
Houellebecq 


Houellebecq 


L 


Genio letterario o scribacchino 
pedofilo e razzista? 

Storia di uno scrittore 
politicamente scorretto 


I 


camentenel fuoco di un attentato di estre¬ 
misti islamici. È dentro questa storia che 
Houellebecq piazza le sue mine. Dichiara 
nei termini suddetti la sua antipatia per 
l’IsIam (giusto per saperlo: sua madre, che 
l’abbandonò da piccolo, si è convertita alla 
religione mussulmana) e li ribadisce in 
un’intervista al mensile Lire rilasciata in 
uno stato di ebbrezza avanzata. Spezza una 
lancia in favore dell'amore prezzolato nei 
bordelli di Bangkok e dintorni, lampi di 
dolcezza erotica introvabili sui raccordi 
anulari delle capitali europee. Fa ragionare 
il suo protagonista sul razzismo: il bianco 
non sarebbe stato razzista quando, coloniz¬ 
zando, considerava il nero un essere inferio¬ 
re; lo sarebbe molto di più adesso che ne 
avverte la presunta superiorità. U sa termi¬ 
ni crudi: politicamente, appunto, scorretti. 
Non è mai furente, irato. Il suo sguardo è 
«placido», come dice Josyane Savigneau, 
alla quale dichiara: «Mi piacerebbe che 
quello che io penso personalmente non 
avesse alcuna importanza. È il senso del¬ 
l'epoca che cerca di trascinarmi dentro la 
polemica, lo credo di scrivere bene ed è 
questo il mio vero orgoglio. Ciò detto, pare 
abbia una speciedi fiuto speciale per snida¬ 
re quello che farà male alla società attorno 
a me». Ecco un altro esempio del suo «fiu¬ 


to». A chi gli chiedeva che cosa avrebbe 
fatto nella Francia dell’Occupazione ha ri¬ 
sposto: «Sarei stato sicuramenteun collabo¬ 
razionista che tentava di salvare degli 
ebrei». Come molti francesi, in altreparole. 
Anzi, comequasi tutti i francesi. ComeM it- 
terrand, per esempio. E tuttavia la frase gli 
èvalsa l'accusa di «petainismo» da parte di 
Ben Jalloun. 

Secondo dilemma (irrisolvibile): parla 
Houellebecq o il protagonista del suo li¬ 
bro? La pensano nello stesso modo sul¬ 
l’IsIam, non c’èdubbio. E anchesull’umani- 
tario, così spesso utilesolo a lenirei sensi di 
colpa degli occidentali. Anche sul sesso so¬ 
no in sintonia: èl’ultimo vero scambio pos- 


So che mi si chiede 
di condannare ciò che 
descrivo, in particolare 
il turismo sessuale. 

Non porto invece alcun 
giudizio negativo 
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si bile nell’era della Grande Rete, va quindi 
praticato con applicazione e larghezza di 
mezzi. Divergono sul personale: il primo 
ha moglie e animale domestico, il secondo 
li rifiuta. DiceHouellebecqa«LeMonde»: 
«lo non odio nessuno, sono in una sorta di 
lontananza, di distanza. E’ la posizione nor¬ 
male dello scrittore. So che mi si chiede di 
condannarequello chedescrivo, in partico¬ 
lare il turismo sessuale. Non porto alcun 
giudizio negativo. Nè su questo o tal altro 
comportamento, nè sull’uomo in generale. 
N el peggioredei casi, sono compassionevo¬ 
le». 

Lo scrittore M are Weitzmann (Le Monde, 
6 settembre) si chiede se Houellebecq sia 
«un grande scrittore oppure, più modesta¬ 
mente, un sintomo della nostra epoca». Ri¬ 
sponde: «L’awenirecelo dirà». A suo avvi¬ 
so (se lo citiamo è perché ci è parso il 


commento più paca¬ 
to e lucido sulla vi¬ 
cenda) l'opera di 
Houellebecq è «la so¬ 
la a iscriversi nel pae¬ 
saggio mentale e so¬ 
ciologico della Fran¬ 
cia contemporanea 
maggioritaria, della 
quale esprime la 
mentalità meglio di 
chiunque altro, e di 
cui l'implacabile po- 
teredi descrizionefa 
tutta la forza dei 
suoi libri». Qualesa- 
rebbequesta Francia 
contemporanea 
maggioritaria (ma 
l'analisi potrebbeap- 
plicarsi anche all’Ita¬ 
lia, o alla Gran Breta¬ 
gna, o alla Germania)? Quella costituita da 
classi medie sradicate, prive di cultura e 
frustrate per aver visto passargli la Storia 
sotto il naso. Quella piccola borghesia che 
sarebbe stata senza dubbio passivamente e 
mollemente petainista, così come fu qua- 
rant’anni più tardi ragionevolmentemitter- 
randiana. Houellebecq nel suo libro è im¬ 
pietoso con il suo paese: «sinistraeammini- 
strativa», così vede la Francia. Weitzmann 
apprezza il disincanto. Concorda sul fatto 
che «la maggioranza dei francesi non sono 
quei generosi antirazzisti, di sinistra e colti 
che ci vengono venduti. La maggioranza 
dei francesi sono razzisti, meschini, politica- 
mente nichilisti e perfettamente incolti per 
quel checoncerneciò cheaccadeal di fuori 
delle frontiere del loro confort, come del 
resto qualsiasi altra piccola borghesia di 
questo mondo». Per questo la letteratura di 
Houellebecq è pericolosa: «perché dice il 
paese nel quale noi viviamo». Pericolosa e 
inaccettabile, come quella di ogni scrittore 
di valore. 

La Francia ha sempreavuto i suoi provoca¬ 
tori. I n quella contemporanea e tei evi si va è 
vivissimo il ricordo di Serge Gainsbourg, 
che dedicò un album tenerissimo a sua fi¬ 
glia nel quale alcuni videro indizi di amore 
incestuoso. E ancora dello stesso Gain¬ 
sbourg ospite dello spettacolonetv del saba¬ 
to sera, passabilmente sbronzo, che acco- 
glieuna splendida e giovane W hitney H ou- 
ston con le seguenti parole davanti a una 
dozzina di milioni di telespettatori: «I 
would liketo fuck you»: vorrei scoparti. E 
ancora Colucheela sua maschera di france¬ 
se medio e grezzo, che si candidò persino 
alle presidenziali. Ma nell'un caso e nell’al¬ 
tro si trattava di épater le bourgeois, di far 
scandalo, di mandare al l'ari a regole e costu¬ 
mi ingessati con una scelta di volgarità irri¬ 
spettosa. Non è il caso di Houellebecq. Il 
suo è uno sguardo in fondo pietoso. M aga- 
ri esagera nel dire, ma racconta il suo tem¬ 
po. Sarebbe un peccato piegarlo ai pregiudi¬ 
zi del politicamente corretto. Sarebbe un 
peccato lanciargli contro - magari da sini¬ 
stra-anatemi comequellocheha persegui¬ 
tato Salman Rushdie. 


clicca su 


http://houellebecq.fr.fm/ 


www.multimania.com/houellebecq/ 


I VECCHI 

e il Diritto 
alla Vita 

Beppe Sebaste 

Esistono popolazioni umane quasi del tutto 
esdusedal drcuito del consumismo, fuori 
dalla messa in valore stabilita dalla nostra 
dviltà chea ostiniamo a chiamarecapitalista, 
ma per la quale occorrerebbe ormai coniare 
un altro nome. Parlo degli anziani, e 
nonostante il business ddle cosiddette case di 
riposo. La nostra dviltà, oltre a donare se 
stessa, indtarei ricchi alla rivolta contro i 
poveri, discrimina anche al proprio interno 
cosa sia vita e cosa non lo sia. T a fare con 
l'accetta levitedegli altri, stabilirepriorità e 
primati, scale di valori tra una vita e l’altra, si 
dice molto semplicemente, nazista. Ci si può 
chiedere che cosa abbia di più rilevanteda 
fare, per la propria vita, cresdta e felidtà 
personale, la donna/figlia o l’uomo/figlio che 
parcheggano il proprio anziano genitore in un 
ospizio dove nd miforeepiù costoso de 
casi, trascorre lunghe mezzore di frontea un 
ascensore in penombra, o rimugina le stesse 
frasi in cerca di un orientamento accettabile 
per arrivare a sera. Sochesettori avanzati di 
intervento sul sodale si battono perché 
l'assistenza agli anziani si svolga ndleloro 
propriecase non in stabilimenti 
depersonalizzanti, luoghi d'attesa, salumifid. 
Ma al di là ddlepoliticheurgenti econcrdte, 
vorrà parlare ancora ddla vita, ddle vite Ho 
trovato, nàie cosiddette tristissime case di 
riposo, e soprattutto negli «opti» più 
scombinati eddiranti, una ricchezza di 
contenuti e di sentimenti che mi ha spinto 
spesso alle lacrime (di commozione, ma anche, 
perchéno, di ilarità). La cosa peggioreè 
sempre l'entrata, attraversare - cornei 
mendicanti di Calcutta - le mura umane di 
bracò a, carrozzine, volti evod che implorano, 
a volte mettendo mano alla borsetta, spesso 
immaginaria, di «portarlea casa»... Occorre 
liberare qudle energie sottrarle all'esìlio in 
una non-vita, in un non-luogo. Non-vita che, 
beninteso, non è neppure la morte La dviltà 
detta capitalistica èangomsa perché 
stabiliscegerarchiedi valore, perché umilia ed 
esilia la vita ndl'unico drcuito di alienazione 
con cui si identifica ormai il tempo di vita, la 
produzione-consumo, la fruizioneddlemerd, 
dove mero sono beninteso oggi anche i servizi 
- dallo yoga edulcorato ai saloni di bdlezza, 
dalla ginnastica dolce al la meditazione 
orientaleggianteeyuppy. I vecchi, cornei 
bambini, sanno viceversa molto bene che cosa 
vogliono avere e che cosa vogliono dare anche 
sei loro desideri non sono granché quotati alla 
borsa valori. Cos, adulti sedicenti sani e 
autosufficenti trattano chi è al di fuori dd loro 
arcolo vizioso, dd loro understanding medio e 
omologato, come ss fossa morto, perché 
intdlettualmentediverso, stravagante forse 
inquietante magari poetico, ovvero inutile 
Maèvero il contrario. I defidtcognitivi non 
diminano l’intensità percettiva, né la capadtà 
di godere e di soffrire dpi anziani, di 
esprimere in modi spesso meravigliosi, con 
una profusonedi metaforeda cui abbiamo 
tanto da imparare, i propri sentimenti, il 
propriovivereemorire. 

Scrivo cose scontate, e che per questo, credo, 
vanno ripetute fi* monte di ogni politica c'è 
un'idea ddla vitaeddla morte una capadtà 
o un'incapadtà di vivereedi morire. Gli 
adulti sani, i buoni consumatori e lavoratori 
effidenti, davvero non so quanto siano capaci 
di vivere di rimaneresoli in una stanza (come 
diceva Pascal), e mi sembrano soprattutto, 
ahimè, total mente incapaci di morire Postilla: 
Il maestro zen Taiten Guareschi direbbechq 
loro, non moriranno mai, facendo trasparire 
nàia sua voce un malcdato di prezzo. Questo 
maestro, però, toglierebbe ogni afflato 
moralistico a queste mie parole. È lo Stesso 
maestro che ai discepoli praticanti, indirizzò 
una volta questa raccomandazione colma di 
affetto: «La vostra vita è troppo preziosa 
perchésia fdice perché sia spendibile 
faalmente», 
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RIMASTA l'ammaccatura: una leggera rien¬ 
tranza del cofano, una lieve depressione della 
lamiera. L'ultima traccia. Appena percettibile, 
ma certa. Come ogni pericolosa memoria. 

Gianni esce in quel momento dal magazzi¬ 
no. La maglietta stazzonata, duealoni di sudo¬ 
re sotto le ascelle. Lo vede, si ferma, gli fa 
cenno: «Paolo ha anticipato di due giorni le 
ferie, dovrai arrangiarti da solo. Hai di nuovo 
la patente, puoi guidare. A portarei telai ti darà 
una mano Boris, te lo lascio un giorno. Per il 
montaggio poi ti arrangi. Cerca di finire entro 
venerdì, che chiudiamo. Un'altra cosa: guida 
piano e non bere». 

La mattina dopo èmeglio muoversi di buo¬ 
n'ora. Per via dell'aria più fresca. E per fare le 
cose con calma. Come salire sul furgone, al 
postodi guida. Con calma. Non succede nien¬ 
te. Non succede proprio niente. Quindi: entra¬ 
re nel magazzino, controllarci telai, il materia¬ 
le, gli attrezzi. Quando arriva Borisc'èil tempo 
per un altro caffè dopo aver caricato il furgone 
e prima di partire: l'appuntamento è alle nove. 
Via dei Salici, zona bene. Ci sono gli alberi 
lungo la strada. Siamo in agosto, c'è anche 
meno traffico. Lo sterzo sembra fare resistenza, 
ma è solo un'impressione. Boris guarda fuori 
dal finestrino. Parla sempre poco, oggi parla di 
meno. Così forse non si accorge del sudore, e 
del lieve tremito delle mani. È passato oltre un 
anno, enon èfaciletornareaguidaredopo più 
di un anno. E dopo tutto il resto. 

Via Parini, via Monti, piazza 
Verdi, la rotatoria, l'incrocio. Fa 
già molto caldo, dice Boris, men¬ 
tre il furgone frena all'incrocio. 

Lo stesso incrocio. Non ci pensa, 
non importa. È stato un inciden¬ 
te. Laura lo ripeteva: è stato un 
incidente. Pensa che potrebbe ri¬ 
vederlo, come nei film. Immagina 
che sarebbe successo prima o poi, 
una volta tornato all'incrocio, lo 
stesso incrocio, con lo stesso fur¬ 
gone. L'espressione, più che altro. 
L’espressione di rabbioso stupo¬ 
re. Lo sguardo contrariato, illumi¬ 
nato dai fari, nella luce frammen¬ 
tata dalla pioggia. Lo sguardo di 
chi ha capito che sta per morire, e 
non c'èpiù nulla datare. Immagi¬ 
nava di rivedere tutto questo. In¬ 
vece arriva al l'incrocio, attende I a strada I i bera, 
passa oltre, enon succede ni ente. Nessun fanta¬ 
sma, nessun rimorso, nessun ricordo. Niente. 
È stato un incidente. 

«È qua», dice Boris, «ecco il 26». H a allun¬ 
gato il collo magro, indica un portone. La gen¬ 
te è in vacanza, c'è spazio per il parcheggio. 
Scendono, si stiracchiano, si avvicinano senza 
fretta ai citofoni. «Questo», dice Boris e preme 
il pulsante. Breve ronzio, poi una vocedi don¬ 
na: «Sì?». «Serramenti, le finestre», risponde 
Boris in lingua stentata. Forse lei non ha capi¬ 
to. Boris non lo capiscono sempre tutti. Invece 
la serratura scatta, il cancello si scosta di poco, 
come per magia. Boris torna al furgone, lo 
apre, fa un cenno. Prendono il primo telaio, 
sbuffano su per le scale fino al terzo piano. La 
donna è sulla porta, gli fa strada nel salone. È 
un appuntamento grande, appena ristruttura¬ 
to. Odore di vernice fresca, di mobili nuovi. 
Mail salone è vuoto. 

«Sono quelletre», indica la donna. Poggia¬ 
no piano il telaio al muro, danno un'occhiata 
allefinestre. Boris le accarezza, lesaggia. «Mol¬ 
to vecchie, il legno è marcito», sentenzia. 
«Quanto ci mettete?», chiede la donna. «Un 
paio di giorni», risponde. Portano su gli altri 
telai, cominciano a togliere le vecchiefinestre. 
«In un primo momento volevo lasciarle così, 
ma sono troppo rovinate. Quando c'è vento 
entra aria», dice la donna. H a i capelli troppo 
biondi, fuma una sigaretta appoggiata allo sti- 
pitedella porta. Pelledorata dal sole, maglietta 
generosa, un paio di short altrettanto generosi. 
Gli viene in mente una parola: finzioni. E 
un’altra: insopportabile. 

«Devo uscire, torno fra un paio d'ore», dice 
a un tratto la donna, e lascia la stanza. Loro 
lavorano in silenzio, finché sentono la porta 
d'ingresso che si chiude. «Bella femmina», dice 
allora Boris, mentre sistema da una parte il 
primo dei vecchi telai. «Sì, bella», gli risponde, 
«poche tette ma belle gambe». 

A M OLTO caldo, nella stanza entra aria cal¬ 
da. Sosta per il pranzo, alle cinque la 
pri ma fi nestra è montata, e così i I 
telaio della seconda. Lei non è 
tornatadopodueore,enem- 
meno dopo quattro. Non 
è più tornata. «Che fac¬ 
ciamo?», chiede Boris. 

«Niente», risponde, 

«prendiamo la roba e 
andiamo via. Domani 
se c'è bene, sennò pa¬ 
zienza». 

Percorso inverso: 
l'incrocio, la rotatoria, 
piazzaVerdi, via Mon¬ 
ti, via Parini. Una 
mamma con carrozzi¬ 
na, su Ile strisce. Rallen¬ 
tare, rallentare molto. 

Il furgone entra nel 
cortile, manovra e si si¬ 
stema accanto al magazzi¬ 
no. Non c'è ni ente da cari ca¬ 
re, né da scaricare. Né oggi, né 
domani. M aèl'abitudine. U n gesto consue¬ 
to, i gesti di ogni giorno. H a ancora bisogno di 
recuperarci gesti di ogni giorno. 

Boris scende, si accende una sigaretta. «Al¬ 
lora domani fai solo», dice, enon è una doman¬ 
da. «Sì faccio da solo, non c’è problema», ri¬ 
sponde. 

La sera a casa Laura dice come va. Ho gui¬ 
dato il furgone, risponde Eri solo?, chiede. No, 
c'era Boris. Sono seduti a tavola, lei abbassa lo 
sguardo. Sa che non deve, ma la domanda esce 
lo stesso: hai bevuto? No, risponde, non ho 
bevuto. Scusami, dice Laura. Non importa, ri¬ 
sponde. Allora lei sospira, egli indica una bu- 
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sta sulla credenza. È del tribunale. Laura cerca 
di sorridere: sono solo altre formalità. Guarda¬ 
no la televisione fi no a tardi. 

È arrivato in anticipo. Parcheggia il furgo¬ 
ne, non sa che fare Forse la donna sta ancora 
dormendo. M anca mezz'ora alle nove. M i so¬ 
no svegliato troppo presto, pensa. Scende dal 
furgone, si guarda in giro. Ci fosse un bar. Un 
caffè, il tempo di un caffè. Adesso ha voglia di 
bere. Sente il bisogno di bere, un bisogno asso¬ 
luto. Sperava se ne fosse andato, e invece era 
solo nascosto. In attesa di prenderlo a tradi¬ 
mento, fargli una sorpresa. Nel furgone c'è la 
bottiglia del tèdi Boris, avanzato da ieri. Pren¬ 
de la bottiglia, beve un sorso piccolo, poi uno 
grande. Continua anche quando il tè è finito, 
preme la plastica della bottiglia, cerca l'ultima 
goccia dopo l'ultima. È soltanto sete, pensa, èil 
caldo. 

Guarda l'orologio, ancora cinque minuti. 
Suona il campanello del citofono. Passano alcu¬ 
ni secondi enon succede niente. Suona di nuo¬ 
vo, è l'ora giusta. Premedi nuovo il pulsante, 
tre volte. Aspetta. Potrà dire la verità: in casa 
non c'era nessuno. Se quella è pazza che ci 
posso fare. Si gira per andare via, scende due 
gradini e sente, da molto lontano, la voce del 
citofono: «Sì?». Torna su con un balzo: «Fine¬ 
stre», quasi grida. Scatta la serratura del porto¬ 
ne. Va al furgone, prendeleduecassettecon gli 
attrezzi. Si ricorda che c'è l'ascensore solamen- 
te quando è a metà dell'ultima rampa di scale. 
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Sta zitto, forse dovrebbe scusarsi di qualco¬ 
sa. Lei ha preparato il caffè, lo versa nella tazza. 
La osserva mentre si siede: con movimento 
studiato, lento. Beve tenendo la tazza con 
le due mani. Ha gli occhi grigi. O forse 
azzurri. Questi occhi non sono mai gli 
stessi, pensa. Bevono il caffè. Lei si alza e 
prende le tazze. 

È tornato nel salone, lavora al terzo tela¬ 
io, sono le dieci ed ègià in un bagno di sudo¬ 
re. Lei è sparita da qualche parte nella grande 
casa. Ripensa al suo sguardo smarrito. È una 
recita, si dice. Sarà un'attrice, immagina. Bella 
e insopportabile, pensa ancora. Come la sete. 
Tenere a bada la sete, intanto. 

ELLA CASA non ci sono rumori. Entra uno 
dei gatti, si avvicina. Potrebbe infilzarlo con il 
cacciavite. Potrebbe colpirlo adesso mentre la¬ 
vora in ginocchio a sistemare la parte bassa del 
telaio. Farlo avvicinare e poi zac, infilzarlo con 
il cacciavite. Chissà che faccia farebbe lei. M i 
dispiace, signora, ma sono allergico ai gatti, 
non so che farci, appena un gatto si fa sotto 
devo ridurlo in pezzi, è più forte di me, sa 
quegli impulsi irresistibili quando proprio non 
se ne può fare a meno, non è allergia al pelo, 
ma allergia al gatto, alla sua esistenza, al suo 
essere vivo. 

«Ledà fastidio il gatto?». È apparsa di nuo¬ 
vo. Pronta per uscire, ha gli occhiali da sole. È 
bellissima. E lo ha scoperto mentre le voleva 
uccidere il gatto. Si accorge che invece sta acca- 
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Forza dell'abitudine. O il cervello che se ne va. 

Entra in casa, lei non c'è. Dov'è il salone. 
Di là, se ricorda bene. Apre la porta. Non è il 
salone. Il letto è sfatto, ha lenzuola di seta. Sì, 
quelle devono essere lenzuola di seta. Di s&a, 
cazzo. Ci sono indumenti sparsi, c'èdisordine. 

E il suo odore, ovunque. Richiu¬ 
de la porta, pronto alle scuse, 
ma lei non si vede. Torna indie¬ 
tro, trova il salone con le finestre, 
appoggiagli attrezzi sul pavimen¬ 
to. 

«Oggi èsolo?», è comparsa sulla 
porta, come in posa. Le pi ace metter¬ 
si in posa. Anche la sua voce sembra 
finta. Risponde di sì, che è solo, ma 
non c'è problema, c'è solo da mettere 
su l'ultimo telaio maestro con le zan¬ 
che, le gelosie sono a posto, abbiamo 
controllato, e poi devo montare i te¬ 
lai vetrati e fare i ritocchi con lo 
stucco, pensavamo di aver sbaglia¬ 
to lo spessore dei gocciolatoi e 
invece no, è tutto a posto, in¬ 
somma oggi dovrei finirese 
non ci sono intoppi. Sta 
parlando troppo in fret¬ 
ta. 

«Vuoleberequalco- 
sa? Un caffè?». Corte¬ 
sia dovuta, per lei è 
solo un impiccio. 
«Sì, grazie, un caffè 
volentieri». La se- 
guein cucina. Mo¬ 
bili nuovi, elettro- 
domestici nuovi. 
Un vecchio gatto. 
Anzi, sono due. 
«Si accomodi». 
Siede al tavolo 
scostando appena 
la sedia. 

«È una bella 
casa», dice mentre 
lei prepara la caf¬ 
fettiera. «Lo so, 
grazie». Le è passa¬ 
ta un'ombra nello 
sguardo. O almeno co¬ 
sì gli è sembrato. «È una casa molto grande», 
insiste. «M i piacciono le case grandi», risponde 
lei come se parlasse al gatto. Poi, a sorpresa: 
«Non sono ricca, se è questo che crede. Ho 
avuto una specie di eredità, e ho pensato di 
usare quei soldi per comprare questa casa». 




rezzando l’animale, sentelefusa. 

«Si figuri, nessun fastidio, mi piacciono i 
gatti». 

«D'accordo. I o esco. Se vuoIe c’è del Ia bi rra 
nel frigorifero, si serva pure». 

Dovrebbe chiederle se c'è una coca cola, 
un'aranciata, un tè, dell'acqua. Non doveva far¬ 
gli sapere che c'è della birra nel frigorifero. 
«Grazie, la birra andrà benissimo. Magari più 
tardi». Lei si volta senza salutare, se ne va. 

A SEMPRE più caldo, si toglie la camicia. Il 
terzo telaio è sistemato. Non manca molto, in 
giornata ri usci rà a fi n i re di certo. Forse potreb¬ 
be tirarla per le lunghe. Tornare con una scusa 
domani. Per rivedere l'attrice, o quello che è. 
Gli sembra che lei sia ancora là. Se n'è andata, 
ma gli pare che sia ancora nella stanza, che lo 
stia osservando mentre lavora. 

Sta sudando. Si ferma, siede a terra, si rial¬ 
za. Esce dal salone, va in giro per la casa. Non 
l'ha mai fatto prima. Queste cose non le ha mai 
fatte, non si fanno. Entra nella camera da letto. 
C'è lo stesso disordinedi prima. Lo stesso odo¬ 
re. Su una sedia riconosce il vestito che lei 
indossava ieri. Buttato là come si getta una 
cosachenon serve più. Lestava benissimo. 

C'èqualcosa d'altro, nella camera. Una sen¬ 
sazione, un oggetto. È un crocifisso. Sulla 
spalliera del letto c'è un crocifisso in legno, 
un crocifisso da refettorio. O da aula di 
tribunale. Lo fissava durante l'udienza, 
mentre parlava il suo avvocato. M a che 
ci fa un crocifisso in una camera quel¬ 
la quella ?Sul comodino vede la foto 
di un uomo chesorridedaqualche 
lido lontano. Mi pareva, pensa, 
una donna cosi non può stare 
da sola. Sente un rumore dal 
corridoio, esce in fretta dalla 
camera. 

Sono i due gatti che 
giocano e si inseguono, 
vrebbe ucciderli dawe- 
colpi di martello. Si 
schifo, torna al la- 
l'ora di pranzo, 
fame Ha sete, in¬ 
de. Un po' d'ac- jf 



Do¬ 
ro, a 
sente da 
voro. È 
ma non ha 
vece tanta se 
qua. Entra in 

cucina, apre il rubinetto, lascia correre l’acqua 
perché sia più fresca. Aspetta, ma l'acqua resta 
tiepida. Apre il frigorifero. Ci sono cinque bot¬ 
tiglie di birra. Lei ha detto di servirsi, ha detto 
che se ha sete può bere una birra. Una sola non 
fa nulla. Andiamo Laura, non fare quella fac¬ 
cia, cosa vuoi che sia una birra con questo 
caldo. Una sola. Gli trema appena la mano 
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mentre cerca il cavatappi. 

La donna non è ancora tornata. Sono le 
quattro e non è ancora tornata. Le finestre 
sono quasi finite. Sul pavimento c'è la bottiglia 
di birra vuota. Una sola, lealtre tre ha preferito 
gettarle nel secchio delle immondizie. Lei ave¬ 
va detto di servirsi. 

Scatta la serratura della porta d'ingresso. La 
senteentrare, andare da qualche parte. Compa¬ 
re nella stanza: è bella, ha l’aria stanca. «Ha 
finito?», gli chiede Con fastidio. Risponde con 
un gesto della mano, a dire manca poco. Dalla 
voce impastata potrebbe capire troppe cose. 
Per esempio quanto sia leggero il mondo, e 
fluttuante, e pieno di gioie riposte, e basta così 
poco per nascondere le ombre. Suonail telefo¬ 
no da un'altra stanza. Lei va a rispondere. Arri¬ 
va l'eco di una discussione concitata, a scrosci. 
Finisce gli ultimi ritocchi con lo stucco. Lo 
stucco è morbido. Tutto intorno è più morbi¬ 
do adesso. Si rende conto di essere sudato e 
sporco. Non ha neppure ri messo la camicia, se 
neèdimenticato. Cerca la camicia nella stanza, 
fra gli attrezzi, in mezzo ai vecchi telai. Non la 
trova. Dove l'ha messa. Dov’è la maledetta ca¬ 
micia. Gli gira la testa. Torna la sete, rabbiosa. 
Si china di nuovo fra i vecchi telai, perdel'equi- 
librio, inciampa e cade. La donna entra nel 
salone. Ha gli occhi lucidi, non dice niente. 
Sembra smarrita. An¬ 

ch'io sono 
kV^smarrito, pen¬ 
sa, e gli viene 
da ridere. Pro¬ 
va a tirarsi su, 
calpesta un 
cacciavite, ri- 
iombasul pa- 
mento. Non 
è ubriaco, è 
soltanto smar¬ 
rito. Lei lo 
guarda senza dire nulla. 

Pensò che doveva essere molto 
tardi. Pensò che era già notte, che 
aveva lasciato a casa il cellulare, che 
la donna aveva staccato il telefono e 
che Gianni chissà cosa aveva credu¬ 
to perché non era tornato al magaz¬ 
zino e non era ri uscito a ri ntracci ar- 
lo. Immaginò una scusa, per Gian¬ 
ni e per Laura. Pensò che adesso 
era lucido, che stava bene, molto 
bene, e che non aveva mai scopa¬ 
to tra lenzuola di seta. 

Allungò un braccio attraver- 

\ so il letto. Lei non c’era. Guardò 
l'orologio. Le dieci, non è poi 
così tardi. Ho dovuto fare gli 
straordinari, pensò divertito. 
M a lei dov’è andata. La casa era 
al buio, fuori c'erano vento epiog- 
gia, un temporale. Sentì chiudere finestre. 
Si tirò su a sedere. Provò a ricordare le ore 
prima. Prima di quello che c'era stato, all'im¬ 
provviso, come in un'inevitabile reazione chi¬ 
mica. Niente di finto, davvero. Non era finta. 
Assolutamente non era finta. Si rituffò nelle 
lenzuola. 

Di seta, cazzo. 

E allora non potè non pensare al dopo, al 
rientro, e quindi al furgone che avrebbe dovu¬ 
to guidare, e dal furgoneil pensiero passò all'in¬ 
crocio e dall'Incrocio all'inutile frenata, a quel 
volto illuminato dai fari nella pioggia, pensò 
all’espressione di chi sta morendo e ha capito 
di non averealtra vita davanti, lo aveva ucciso e 
invece adesso era là, è lui, lo riconosce, l'uomo 
ucciso è là che lo guarda dal la fotografia accan¬ 
to al letto, la fotografia che adesso può final¬ 
mente osservare da vicino mentre lei ritorna in 
silenzio al buio. 












Nuova Honda Civic 3 porte. È come me. 



Con Honda Civic potete viaggiare 
sicuri: negli ultimi crash test, 
Honda Civic ha conseguito 3 
stelle su 4 per la sicurezza 
dei pedoni e 4 stelle su 5 per la 
sicurezza dei passeggeri. Il modello 
testato è Civic 5 porte 1 .4LS. 
Giugno 2001. 


A volte ci si trova a fare quello che fanno tutti. A volte farlo significa essere nel giusto. Ma solo a volte, perché ci 
sono situazioni in cui si è chiamati a essere diversi, a essere se stessi, a essere liberi. Solo in questi momenti ci si 
può sentire davvero speciali. Chi guida la Nuova Honda Civic 3 porte sa di cosa stiamo parlando. Parliamo della 
sensazione di guidare un’auto spinta dal motore VTEC di seconda generazione, dalle prestazioni elevate e 
consumi ridotti. Parliamo dell’emozione di una guida sportiva che solo il cambio alla plancia e il servosterzo 
elettrico possono dare. Nuova Honda Civic 3 porte. Finalmente un’auto che apre la via di fuga verso se stessi. 



★★★ Euro NCAP conseguite per la sicurezza dei pedoni 




★★★★ Euro NCAP conseguite per la sicurezza dei passeggeri 
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